30 anni fa moriva 
ucciso dal fascismo 
Antonio Gramsci 
fondatore del PCI 


Un comunicato della Direzione 



J.L 27 APRILE del 1937 moriva Antonio Gramsci, il 
fondatore del Partito comunista italiano, il capo rivo¬ 
luzionario, il grande intellettuale che con la sua 
testimonianza morale è diventato, nel carcere fascista, 
il simbolo della epica resistenza del popolo italiano 
alla barbarie e alla tirannide. 

A trent’anni dalla sua scomparsa i comunisti ita¬ 
liani rendono omaggio al loro capo e al loro maestro, 
al teorico e al combattente, che ha saputo con la sua 
lucida intelligenza indicare le vie originali della con¬ 
quista del potere da parte della classe operaia e dei 
suoi alleati. 

Ma Gramsci non ha combattuto e non è morto solo 
per il proprio partito; egli è caduto nella lotta per 
la difesa dei valori fondamentali della democrazia 
e per la salvaguardia della dignità nazionale del popolo 
italiano; per questo il pensiero e l’opera sua non sono 
un patrimonio soltanto del PCI ma di tutte le forze 
democratiche della società italiana. 

X L PENSIERO politico del grande rivoluzionario 
scomparso deve essere considerato il punto di arrivo 
più alto raggiunto dal movimento socialista dalle sue 
origini ad oggi e quindi patrimonio insostituibile di 
tutte le forze socialiste. Nello stesso tempo l’acuta 
e penetrante ricerca culturale del nostro grande com¬ 
pagno è ormai divenuta, per riconoscimento generale, 
parte integrante del patrimonio culturale del nostro 
paese. 

Nel celebrare il trentesimo anniversario della morte 
di Antonio Gramsci i militanti del suo partito non pos¬ 
sono non essere orgogliosi per la crescente attenzione 
e simpatia riservata da più parti al suo pensiero, alla 
sua opera, alla sua testimonianza morale, e non pos¬ 
sono non sottolineare il grande valore intellettuale e 
politico rappresentato dal fatto che l’insegnamento del 
rivoluzionario sardo stia superando le nostre frontiere, 
sia ascoltato con sempre maggiore interesse dagli 
studiosi dei paesi socialisti e di tutti i paesi del mondo. 

IN QUESTO clima di fervore intellettuale e morale 
che si sta sviluppando attorno alla figura di Gramsci 
il PCI apre le celebrazioni per il trentesimo della sua 
morte con l'impegno di far conoscere a tutto il popolo 
italiano, a tutti i combattenti per la causa del socia¬ 
lismo il valore e il significato del suo esempio in 
migliaia di riunioni, di manifestazioni e di conferenze 
che avranno i loro momenti più significativi nella 
celebrazione che il segretario generale del PCI terrà 
a Roma in maggio davanti a tutto il quadro dirigente 
nazionale del partito, e nelle celebrazioni di Turi di 
Bari e di Formia dove Antonio Gramsci fu lentamente 
ucciso dal regime fascista e dove il suo pensiero ma¬ 
turò, si sviluppò e crebbe per vivere nell’impegno 
quotidiano dei comunisti italiani. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
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Ore 18 a piazza S. Giovanni 

TUTTI DOMANI 
ALLA FESTA DEL LAVORO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drammatica denuncia di numerosi senatori ame¬ 
ricani dopo i nuovi bombardamenti del Vietnam 

Gli atti di Johnson possono 
scatenare la guerra mondiale 


Ieri nuovamente attaccate Hanoi e Hai- 
phong - Oltre cento morti e feriti nella 
Capitale - Appello del Nord Vietnam a 
tutti i popoli per fermare l'aggressione 


WASHINGTON. 26 

I massicci attacchi su Ha¬ 
noi e su Haiphong. ordinati dal 
presidente Johnson, e l’annun¬ 
cio dell'imminente apparizio¬ 
ne del generale Westmoreland, 
comandante supremo america¬ 
no nel Vietnam del Sud. di¬ 
nanzi ad una seduta congiun 
ta del Senato e della Came¬ 
ra dei rappresentanti, hanno 
dato nelle ultime ore ai porta¬ 
voce più avveduti dell'opinio¬ 
ne pubblica la sensazione pal¬ 
pabile che l'intervento nel Viet¬ 
nam sta travolgendo tutti i 
« limiti » precedentemente fìs¬ 
sati, ed hanno avuto un’eco 
immediata e veemente in Cam¬ 
pidoglio, dove il presidente 
Johnson è stato accusato di 
mettere in movimento il mec¬ 
canismo della terza guerra 
mondiale. 

Al Senato, il presidente del¬ 
la Commissione esteri. J. W. 
Fulbright, e i senatori George 
McGovem. Ernest Gruening e 
Robert Kennedy hanno for¬ 
mulato a questo proposito 
drammatici avvertimenti. 

D senatore McGovem ha du¬ 
ramente respinto, in un discor¬ 
so pronunciato alla Camera 
alta, l’appello del generale 
Westmoreland per un impe¬ 
gno nazionale in vista della 
c vittoria ». lanciato lunedi in 
un banchetto a New York, e 
le rampogne mosse da parte 
governativa ai critici, accusa¬ 
ti di tradire la causa ameri¬ 
cana. « Io non rimprovero il 
generale per il suo discorso 
— ha detto il parlamentare 
democratico — perchè so be¬ 
ne che egli sta facendo solo 
ciò che gli viene ordinato dal 
suo comandante in capo, il 
presidente Johnson. Ma il pae¬ 
se deve aver chiaro il signi¬ 
ficato di questo nuovo linguag¬ 
gio deiramministrazione. Esso 
significa che le abbaglianti so¬ 
luzioni militari prospettate dai 
falchi sono fallite e che si sta 
cercando una via d’uscita at¬ 
traverso un ulteriore amplia¬ 
mento della guerra ». 

McGovem ha soggiunto: «E’ 
possibile che criticare la guer¬ 
ra sia politicamente rischioso. 
Ma io ritengo che il modo più 
efficace per abbandonare i no- j 
stri soldati nel Vietnam alla 
loro sorte sarebbe quello di 
rinunciare a contestare una li¬ 
nea politica che ci porta ver¬ 
so rannientamento di decine 
di migliaia se non di milioni di 
vite umane, sul continente 
asiatico. Questo è il risultato 
finale che ci attende, se conti¬ 
nueremo sulla strada che ab¬ 
biamo imboccato ». 

II senatore ha definito l'impe¬ 
gno americano nel Vietnam il 
risultato di una « politica di 
follia * e « il più tragico fallì- 

(Segue in ullimn pagina) 


Il ministro degli Esteri 


inglese ai Comuni 


» Sono enormi 
i pericoli e 
terrificanti 
le conseguenze 
dell'escalation » 

LONDRA, 26 

Il ministro degli Esteri in¬ 
glese Brown, rispondendo a 
un'interrogazione a proposito 
del mitragliamento della nave 

britannica^ D^riford » tei por¬ 
to di Haiphong da parte di 
aerei americani, ha dichiara¬ 
to che « finché la guerra nel 
Vietnam continuerà, I pericoli 
di una " escalation " sono 
enormi e le conseguenze terri¬ 
ficanti ». 


TUTTA MOSCA HA PIANTO 
KOMAROV L EROE DEL COSMO 



MOSCA — SI sono svolti a Mosca i funerali del cosmonauta Vladimir Komarov, tragicamente scomparso a bordo della nuova 
astronave sovietica « Soyuz 1 ». Tutta la città ha seguito nel suo ultimo viaggio l'eroe del cosmo. (Nelle telefoto ANSA: i diri¬ 
genti sovietici trasportano a spalle il feretro, coperto dai fiori; Valentina, la vedova, segue il corteo sorretta da due familiari) 


Mentre Costantino si schiera con i generali si organizza la prima resistenza 

«AIUTATECI» UH DRAMMATICO APPELLO 

DALLA GRECIA A TUTTI I DEMOCRATICI 


La polizia fascista di Atene espelle gli inviati 
di «Paese Sera» Luciana Castellina e Aldo Nobile 


Ci è ormai impossibile pren¬ 
dere contatto con il nostro in¬ 
viato ad Atene Aldo De Jaco 
senza incorrere nei fulmini e 
nelle interruzioni della censu¬ 
ra fascista che blocca i colle¬ 
gamenti telefonici e si intro¬ 
mette nella conversazione ogni 
qualvolta De Jaco trasmette 
una frase che le autorità gre¬ 
che giudicano «inesatta » o 
c non riferibile ». Le dramma¬ 
tiche testimonianze che il no 
stro inviato è comunque riu 
scilo a farci pervenire tra una 
interruzione e l'altra e che 
pubblichiamo qui di seguito so 
no gravemente mutilate dall'in 
tervento censorio. ma permei 
tono egualmente di farsi una 


idea della situazione che si svi¬ 
luppa in Grecia nei giorni della 
repressione reazionaria. Tipica 
espressione del carattere del 
colpo di Stato e degli scopi che 
lo hanno guidato è di per sé 
l’atteggiamento delle autorità 
greche verso la stampa d’oc¬ 
cidente di' orientamento demo¬ 
cratico e verso le fonti d'in¬ 
formazione che lasciano trape¬ 
lare la verità. Si apprende che 
per due inviati del Paese Sera, 
Luciana Castellina e Aldo No 
bile è stata ordinala la espul¬ 
sione dal paese e che la poli¬ 
zia greca ha operato il fermo 
di Luciana Castellina in un al¬ 
bergo del centro. Poi la gior¬ 
nalista è stata condotta ali'uf- 


La conferenza di Karlovy Vary ha concluso i lavori 

Discorso di Longo sulla prospettiva 
unitaria per la sicurezza europea 

I 

Il segretario del PCI, dopo il suo intervento, ha ripreso la parola come presidente di turno, con¬ 
cludendo i lavori - L’incontro delle delegazioni con la stampa - I documenti della conferenza 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARV 26 
Lo conferemo di Korlory Va 
ry si è concluso pochi minuti do¬ 
po le li di oggi con un certo an 
ticipo sul calendario prestabilito 
Realizzato raccordo su tutti i do 
cu menti previsti, terminate le di¬ 
chiarazioni dei diversi copi dele¬ 
gazione. l'ordine del giorno era 
armai esaurito. Il convegno ha 
approvato un' ampia risoluzione 
< sulla pace e la sicurezza del- 


f Europa » in un breve comunica¬ 
to che la sintetizza, rivolgendo 
nello stesso tempo un appello ai 
popoli europei Tali documenti si 
aggiungono ai due volati sin dal 
primo giorno; la mozione di so 
lidarietà col Vietnam e la prote¬ 
sta contro il colpo di stato in 
Grecia 

Aperta in mattinata col prean¬ 
nunciato intervento del compa¬ 
gno Longo, Questa ultima giorna¬ 
ta è stata anche chiusa dal ca¬ 
po della delegazione italiana, il 


Quale ha presieduto la seduta fi¬ 
nale e ha pronunciato, nella sua 
Qualità di presidente di turno, 
anche il discorso conclusivo del 
la conferenza. 

Il testo del primo discorso di 
Longo. che rappresenta il contri 
buio di idee dato dal Partito co¬ 
munista italiano a Questo incon¬ 
tro, anche nella sua fase prepa¬ 
ratoria, viene pubblicato in altra 
parte del giornale. Esso ha susci¬ 
tato reazioni favorevoli non solo 
nella conferenza, ma anche ne¬ 


gli ambienti che gravitano attor¬ 
no ad essa. 

Erano le 13.45 Quando, presenti 
giornalisti, cineoperatori, e teleca¬ 
mere di parecchi paesi europei, ti 
documento principale del conve¬ 
gno — Quello sulla sicurezza col¬ 
lettiva — i stato sottoposto alla 
firma dei capi-delegazione. Due 
testi — rispettivamente in fran- 

Giuseppe Boffe 

(Segue a pagina 11) 


A peg. 11 

Il testo del 
discorso di 
Longo alla 
Conferenza 
di Karlovy Vary 


fido di polizia di piazza Ca- 
ningos dove si è recato succes¬ 
sivamente il console italiano, 
avvertilo da alcuni giornalisti 
presenti alla scena. In una ?on- 
ferenza stampa il portavoce del 
governo. Farmakis, ha detto 
che i due inviati del « Paese 
Sera * verranno espulsi dal¬ 
la Grecia per aver dif¬ 
fuso « notizie false > nei giorni 
scorsi scrivendo dei combatti 
menti che durante il colpo di 
Stato scoppiarono attorno alla 
base dell'aeronautica militare 
di Tanagra a nord di Atene e 
dei gruppi di resistenza che si 
armano neH’isoIa di Creta 
Farmakis ha smentito quest'ui 
Urna notizia senza convinzione 
(sembra certo che un reggi 
mento intero abbia preso nel 
l’isola la via della montagna). 
Il provvedimento a carico dei 
due giornalisti ( Farmakis ha 
detto che ” questa misura è il 
meno che possa accadere a co¬ 
loro che diffondono tali voci”), 
viene peraltro a coronare tutta 
una serie di intollerabili ves 
sazioni, pedinamenti, controlli 
e perquisizioni che Luciana 
Castellina ha dovuto sopporta 
re da parte della polizia. Du 
rante l'ultima conversazione 
che ha avuto con la redazione 
di « Paese Sera * Luciana Ca 
stellina è stata interrotta ben 
quattro volte mentre dettava: 
< Gli autori del colpo di Stato 
si sentono isolati ed il loro ner¬ 
vosismo cresce... » e poi: < La 
censura mette il bavaglio... ». 
D'altra parte Hestia il giorna 
le degli ultras al potere tratta 
da «mascalzoni » i’ giornalisti 
italiani, francesi e inglesi. Due 
cineoperatori francesi sono agli 
arresti, un fotografo è stato fe 
rito a un braccio da un colpo 
di baionetta. Contemporanea 
mente il governo greco ha in¬ 
dirizzato una violentissima pro¬ 
testa alla Televisione italiana 
per i servizi di «TV-7». 

(I servizi a pagina 3) 


Messaggio per la Grecia di uomini della Resistenza e parlamentari 

Chiesta un Iniziativa 
del governo italiano 

Primo firmatario Ferruccio Parri — Deputati dei settori antifascisti tele- 
grafano a (J Thant e alla CRI intemazionale — Fanfani parla oggi a 
Palazzo Madama sul colpo di stato — La denuncia delle sinistre al 
Senato e alla Camera — Ordine del giorno della Direzione del PSU 


Il problema della Grecia è 
stato posto al centro della vi¬ 
ta politica italiana, grazie al¬ 
l’impetuoso estendersi del 
movimento popolare di prote¬ 
sta contro il colpo di stato fa¬ 
scista e di solidarietà con i 


democratici ellenici. Il gover¬ 
no è stato snidato dal suo si¬ 
lenzio. Sarà il ministro degli 
Esteri Fanfani a rendere no¬ 
to, oggi al Senato, il pensiero 
ufficiale della coalizione di 
centro-sinistra sugli aweni- 


Il nostro contributo I 


Dalle corrispondenze dram 
mat’.che. mutilate dalla censu 
ra fascista, che giungono in 
Italia da Alene, un elemento 
emerge: la Grecia et chiede 
aiuto La richiesta è pres 
sante, angosciala. Proviene da 
lutti coloro che il colpo di sta¬ 
to militare ha gettalo nel ter 
rare: dalle famiglie delle mi 
gliaia di arrestati, illustri o 
sconosciuti, dei quali si con 
linua ad ignorare la sorte: 
dai gruppi politici dimoiti e 
gettati neU'iUeoahtà: dagli 
operai e dai lavoratori tutti. 
i cm sindacati sono stati de 
mutati e decimati: dagli in 
tellettuali e dagli studenti, 
contro i quali si è immedia¬ 
tamente accanita la rappresa¬ 
glia e la censura più spietata: 
da tutti gli elettori, privati 
del loro diritto di voto. 

Il fascismo greco — e con¬ 
ta poco se con o senza l’ap¬ 
provazione del piccolo re fan¬ 


toccio — non risparmia in 
questi giorni nessuno, affila 
le armi del terrore per con 
sohdare il suo ignobile potere 
che conta solo sulla forza. 
L'Italia dunque è chiamata a 
pronunciarsi, nettamente, sul 
la rinascila del fascismo, a 
poche miglia dalle sue coste. 
Oggi Fanfani. al Senato, ri¬ 
sponderà ai Quesiti sollevatL 
E speriamo che si renda con 
lo che il problema non è di 
quelli liquidabili con vaghe 
espressioni generiche. Per la 
Repubblica italiana, il proble 
ma del fascismo in Grecia è 
problema politico, di fondo, ed 
esige chiare assunzioni di re 
sponsabililà politiche. Questo 
è ad che chiede l'opinione 
pubblica democratica italiana. 
Questo è ciò che chiedoro ab 
l'Italia tutti i democratici 
greci. 

* 


menti di Atene e ciò che il 
governo intende fare sia nei 
confronti della cricca fascista 
al potere sia per venire in¬ 
contro alle richieste degli 
studenti greci in Italia 
La notizia che Fanfani farà 
una dichiarazione sulla Gre¬ 
cia in sede di discussione sul 
bilancio degli Esteri al Se¬ 
nato è stata data ieri a pa¬ 
lazzo Madama dal vicepresi¬ 
dente Spataro, dopo che una 
ferma condanna del colpo di 
stato militare era stata 
espressa, all'inizio della se¬ 
duta, dalla senatrice Tullia 
Careltoni (del Movimento so¬ 
cialisti autonomi), dal com¬ 
pagno Fabiani, dal senatore 
Bartesagbi, dal sen. Morabito 
del PSU e dal socialista uni¬ 
tario Di Prisco. Si è asso¬ 
ciato, a nome del suo gruppo, 
anche il de Donati che, rile¬ 
vando anche le ripercussioni 
intemazionali del colpo di 
stato che investono diretta¬ 
mente gli interessi dellTtalia, 
ha chiesto a! governo di far 
conoscere il suo atteggiamen¬ 
to. A sua volta il ministro 
Reale, che è parso imbara» 
zato, ha espresso < senso di 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 
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□ 


Lo Stato 
di Rumor 


£ 


I DIRIGENTI della DC han¬ 
no fatto sapere — sono que¬ 
ste te conclusioni del recente 
Consiglio Nazionale — che il 
tema dominante del loro pro¬ 
gramma per le elezioni del 1968 
c della loro azione politica sa¬ 
rà quello della riforma dello Sta¬ 
to. Si sono inoltre vantati di 
essere i primi a porsi con se¬ 
rietà di fronte a questo pro¬ 
blema, che dicono di conside¬ 
rare come banco di prova per 
ogni forza politica che voglia 
stare al passo coi tempi. 

Modestamente, ci permettere¬ 
mo allora di ricordare che il 
problema non è stato scoperto 
nè dal Consiglio nazionale d.c. 
nè dalla assemblea di Sorrento 
della stessa DC, cui Rumor si 
riferisce con tanto orgoglio. La 
esigenza di una riforma delle 
strutture statali è vecchia di 
oltre vent’anni, e fu « scoper¬ 
ta » dalla Costituzione; quella 
era però l’esigenza di una rifor¬ 
ma democratica dello Stato, fon¬ 
data sul decentramento e sulle 
autonomie come strumenti di 
partecipazione popolare al po¬ 
tere E infatti, se qualcuno l’ha 
ortata avanti in questi anni, ne 
a fatto un tema costante di 
discussione e di lotta, l’ha im¬ 
posta come una rivendicazione 
essenziale per il progresso del ! 
paese, è stato il movimento de¬ 
mocratico, e noi comunisti pri¬ 
mi fra tutti 

La DC no. La DC l’ha sem¬ 
pre, sostanzialmente, avversata e 
respinta, nella pratica del po¬ 
tere ed anche nella sua lotta po¬ 
litica interna Opportunamente, 
giorni fa, VAvvenire d’Italia ri¬ 
chiamava i precedenti dello scon¬ 
tro De Gasperi-Dossetti, conclu¬ 
sosi con la vittoria della linea 
conservatrice. E’ dunque solo in 
questo senso che Rumor può 
vantare una primogenitura. Ciò 
che egli presenta oggi con il 
pomposo nome di « impegno de¬ 
gli anni 70» non è che una 
interpretazione moderna di quel¬ 
la linea conservatrice. La rifor¬ 
ma dello Stato che egli disegna 
non contempla uno sviluppo di 
libertà, di partecipazione e di 
controlli democratici che spez¬ 
zino a tutti i livelli il centra¬ 
lismo oppressivo, che permetta¬ 
no un intervento nelle grandi 
scelte economiche, sottraendole 
alFinteresse privato. Il quadro 
politico-istituzionale dello Stato 
deve essere modificato — secon¬ 
do Rumor — solo perchè esso 
si adegui e diventi funzionale 
all’attuale tipo di sviluppo eco¬ 
nomico ; si rivedano i rapporti 
tra governo e Parlamento, sì 
ritocchi il sistema bicamerale, si 
facciano le regioni — il più tar¬ 
di possibile e « con giudizio * — 
soprattutto per uno scopo di ra¬ 
zionalizzazione. Funzionalità, ef¬ 
ficienza; del resto, nel linguag¬ 
gio umanistico-notarile dell’ono¬ 
revole Rumor termini come que¬ 
sti, presi dal vocabolario azien¬ 
dale, s'insinuano ormai sempre 
più spesso, e non a caso. 

E’ stato un foglio della sini¬ 
stra d.c., la Radar, a denunciare 
i « nuovi e più inquietami inter¬ 
rogativi » che emergono dal Con¬ 
siglio Nazionale circa « la pro¬ 
spettiva, la linea strategica che 
si vuole assegnare alla DC »; ed 
è sempre Io stesso foglio a par¬ 
lare di « illusione maggiorita¬ 
ria », di « volontà egemonica ». 
Anche questa è una conferma 
che deve far riflettere sugli 
orientamenti attuali di una parte 
almeno del gruppo dirigente de, 
incline a nutrire ambizioni da 18 
aprile, sprezzante verso gli al¬ 
leati di governo, intransigente¬ 
mente chiuso per tutto ciò che 
possa significare, al suo interno, 
rottura di vecchi schemi, ricer¬ 
ca, incontro anche polemico ma 
costruttivo con i comunisti. 

Su quest’ultimo punto Rumor 
ha insistito a lungo, usando al¬ 
ternativamente la minaccia e il 
paternalismo, con un accanimen¬ 
to che non si accorda certo mol¬ 
to bene con i disinvolti giudizi 
sulla « crisi » del nostro partito. 
La verità è che una crisi, un 
vuoto spaventoso d’anima e di 
idee sono oggi la caratteristica 
più evidente della DC; né certo 
varranno a colmarli i surrogati 
del « tecnicismo » c della « mo¬ 
dernità » cui Rumor si richiama. 

Stando così le cose, non si 
vede proprio come la DC possa 
proporsi come campione del rin¬ 
novamento alle masse popolari, 
ai lavoratori, ai tecnici, agli in¬ 
tellettuali, alle energie nuove che 
cercano una strada di liberazio¬ 
ne dalle barriere del capitalismo. 
Non si vede come possa accen¬ 
dere di entusiasmo i giovani, e 
prima di tutto i giovani catr*- 
lici, una DC talmente « disponi 
bile ». ambigua, nei confronti del¬ 
la democrazia da non avere il 
coraggio di condannare ufficial¬ 
mente la dittatura militare in 
Grecia, mentre difende la «de¬ 
mocrazia » di Saigon e I’aggres- 
«ione americana. 

E infatti, prima ancora che nei 
confronti dei comunisti, il Con¬ 
siglio Nazionale della DC è stato 
una porta chiusa dì fronte alle 
novità « vere » che maturano nel 
mondo cattolico. 

Massimo Ghiara 


Camera: iniziato il dibattito in aula 


È possibile varare una 
vera riforma ospedaliera 


L’intervento dei compagno on. Scarpa - Il pro¬ 
getto Imposto dalla DC non modifica il carat¬ 
tere conservatore e clientelare dei nosocomi 
Comune posizione critica dal PCI al PRI 


E’ finalmente iniziata ieri 
alla Camera la discussione del¬ 
la cosiddetta c riforma » Ma- 
riotti, cioè della legge per gli 
enti ospedalieri e l'assistenza 
ospedaliera. Si tratta di una 
delle riforme annunciate come 
qualificanti dal centro-sinistra 
e attualmente, ormai, una delle 
poche rimaste nel programma 
e giunta all’esame del Parla 
mento. 

Le vicende che hanno carat 
terizzato il viaggio di questa 
legge dalla fase di claborazio 


Il 2-3 maggio 
dibattito 
sull'ex-SIFAR 
alla Camera 


Al termine della seduta di ieri 
a Montecitorio, il compagno 
D’Alessio ha sollecitato il gover¬ 
no a rispondere alla mozione co¬ 
munista sul SIFAR. sulla quale, 
egli ha detto, s’impone un im¬ 
mediato dibattito dopo le con¬ 
trastanti versioni date sulle re¬ 
sponsabilità politiche dai ministri 
Tremelloni e Taviani. Rispon¬ 
dendo il ministro Scaglia ha af¬ 
fermato che il governo rispon¬ 
derà nelle sedute del 2 e 3 
maggio. 

La questione del SIFAR è sta¬ 
ta trattata ieri in un incontro 
tra Moro e il segretario della 
DC Rumor; i partiti di centro- 
sinistra cercano, infatti, dispera¬ 
tamente di evitare che il dissi¬ 
dio Tremelloni-Taviani torni ad 
esplodere clamorosamente quan¬ 
do si arriverà al dibattito di 
Montecitorio. Secondo alcune 
fonti, potrebbe rendersi neces¬ 
saria una riunione del Consiglio 
dei ministri, che viene data pos¬ 
sibile per oggi. 


Documento 
della sinistra 
cattolica 


In vista del convegno ideolo¬ 
gico della DC. che si terrà a 
Lucca il 28-29-30 prossimi, un 
gruppo di esponenti della sini¬ 
stra de c delle ACLI ha reso 
nota una dichiarazione nella qua¬ 
le si esprimono alcune preoccu¬ 
pazioni sul senso che al conve¬ 
gno stesso intende dare il grup¬ 
po dirigenti del partito. Viene in 
particolare denunciato « il peri¬ 
colo che nella coscienza incerta 
del Paese il convegno possa re¬ 
care un'interpretazione limitati¬ 
va, strumentalizzata, di un even¬ 
to importantissimo di carattere 
squisitamente religioso come il 
Concilio ». 

Il convegno dovrebbe essere 
« un’occasione per impostare, da 
parte del partito, un esame di co¬ 
scienza con riferimento alla sto¬ 
ria di questi anni e all’evento 
conciliare ». Non però nella di¬ 
rezione di « un integralismo ca¬ 
muffato », che si serve di « al¬ 
cuni momenti pastorali * del Con¬ 
cilio « per rinverdire la formula 
dell’unità politica e per stimo 
lare indirettamente una rinnova¬ 
ta copertura ecclesiastica »; ma 
per osservare in che misura e in 
che termini il Concilio abbia mu¬ 
tato « il quadro della cristiani¬ 
tà e conseguentemente della so¬ 
cietà italiana ». Infatti ciò non 
può non ripercuotersi sulla con¬ 
dotta politica di un partito « di 
ispirazione cristiana » come sul¬ 
l’impegno dei cattolici « di es¬ 
sere impegnati nelle realtà tem¬ 
porali ». 


ne (giugno 1966) sino all’o.d.g 
dei iavori della Camera sono 
assai compiesse, come quelle 
di tutti i provvedimenti che il 
centro sinistra avrebbe dovuto 
attuare e che si sono scontrati 
contro una realtà di fatto di 
privilegi e di interessi preco 
stituiti difesi dalla DC. 

In un ampio intervento, il 
compagno SCARPA ha denun 
ciato ieri il progressivo svuo 
tamento del primitivo progetto 
di riforma del ministro Mariot- 
ti. Uno svuotamento voluto dal 
la DC e accettato dal PSU; ma 
che ha anche suscitato le rea¬ 
zioni del Partito repubblicano 
e di tutte le categorie dei la 
voratori direttamente interessa 
ti. scesi in sciopero nei giorni 
scorsi. La DC — ha ricordato 
Scarpa — ha costantemente im 
pedito che la legge giungesse 
all’esame del Parlamento e an 
che pochi giorni fa. quando 
sembrava finalmente che le 
modifiche moderate apportate 
al disegno di legge l’avessero 
convinta ad affrontare la di 
scussione in aula, con un colpo 
di mano si è ancora rinviato il 
dibattito avendo timore di fron¬ 
te alle opposizioni del PRI e 
dei medici. Infatti fu improv 
visamente messa all'o.d.g. la 
legge per il controllo delle 
armi. 

Quest'ultima vicenda ha tra 
l'altro dimostrato di fronte al 
paese che la vera crisi del 
Parlamento è determinata dalle 
divisioni all’interno della mag¬ 
gioranza governativa. 

Nel provvedimento in discus¬ 
sione è prevista l'istituzione 
degli enti sanitari ospedalieri, 
che saranno gestiti dai consi¬ 
gli di amministrazione di no¬ 
mina dei Comuni, delle Provin¬ 
ce e delle Regioni; gli ospe¬ 
dali vengono divisi in tre gran¬ 
di categorie (di zona, provin¬ 
ciali e regionali); ed inoltre 
viene definita la struttura e la 
attrezzatura degli ospedali, i 
criteri in base ai quali ver¬ 
ranno stabiilte le rette, i cri¬ 
teri di assunzione del personale 
e il suo trattamento. 

La possibilità di varare una 
seria riforma ospedaliera — ha 
affermato Scarpa — esiste, pur¬ 
ché il PSU sostenga le esigenze 
che erano alla base del primo 
progetto che elaborò Mariotti; 
purché la sinistra d.c. non si 
presti ad un ruolo di copertura 
rispetto ai dorotei. In questo 
caso si costituirà un'ampia 
maggioranza dai repubblicani 
ai comunisti e potranno essere 
affrontati e risolti i problemi 
reali della situazione ospeda¬ 
liera, potranno essere accolte 
le rivendicazioni avanzate dalla 
categoria dei lavoratori interes¬ 
sati e dai sindacati. 

Il compagno Scarpa si è quin¬ 
di lungamente soffermato in 
una critica di merito della leg¬ 
ge in discussione ed ha citato 
ampiamente le posizioni espres¬ 
se dal PRI, dai sindacati e dai 
medici. In particolare egli ha 
rilevato che il mantenimento 
dell’ente ospedaliero — voluto 
dalla DC per conservare in 
questo modo i suoi centri di 
potere e di sottogoverno — 
contraddice la volontà di isti¬ 
tuire il sistema sanitario nazio¬ 
nale: inoltre l’assenza di un 
adeguato finanziamento costitui¬ 
sce - come ha detto I’ANAAO 
— « un ostacolo insormontabile 
ad una vera riforma ». 

f. d'a. 


Polemiche nella Direzione 


Sospeso lo sciopero 
dei medici 
psichiatrici 

Lo sciopero del medici degli 
ospedali psichiatrici è stato so¬ 
speso: 1 sanitari, tuttavia, man 
tengono lo stato di agitazione. 

La decisione è stata presa dal 
FAssociaziooe sindacale di cate 
goria (AMOPI) dopo un colloquio 
con 0 ministro della Sanità, sen. 
Mariotti. 

Mariotti ha anche comunicato 
che per quanto riguarda la co¬ 
struzione dei nuovi complessi 
ospedalieri si prowederà median 
te un finanziamento ncU'ambito 
del « piano bianco » ospedaliero 
•Mitrai*. 


Tonassi vuole Nenni 
segretario del PSU 

Lombardi: le forze armate italiane non possono col¬ 
laborare con quelle greche — Scontro tra Righetti 

e Bertoldi 


Alla Direzione del PSU, che 
si è riunita ieri pomeriggio, la 
insofferenza delia destra nei 
confronti di De Martino ha tra 
vato espressione nella richie¬ 
sta formalmente avanzata da 
Tartassi che sia Nenni ad as¬ 
sumere la guida effettiva del 
partito, e nel violento attacco 
mosso da Righetti a Bertoldi 
per la raccolta delle adesioni 
alla manifestazione romana 
per il Vietnam. 

La richiesta dì Tartassi sem¬ 
bra essere stata formulata nel 
corso di una lamentosa requi 
sitoria sulle « incoerenze » che 
si verificano nella direzione del 
partito. Nenni non parrebbe in 
tenzionato ad assecondarla, ma 
la sua stessa presentazione con 
ferma in ogni modo che la de 
stra intende portare avanti con 
decisione le sue manovre. Sul 
la relazione di Nenni che ha 
affrontato il tema della situa 
zione esistente nel PSU in vi¬ 


sta della conferenza nazionale 
d’autunno, sono intervenuti, ol¬ 
tre a Tartassi. Lombardi e 
Palleschi. Assai fermo è stato 
Lombardi nella denuncia della 
situazione di incompatibilità 
costituzionale che viene creata 
dal colpo di Stato in Grecia al¬ 
la permanenza delle forze ar¬ 
mate italiane in un organismo 
come quello militare atlantico, 
che le integra con quelle gre¬ 
che. strumento di una dittatura 
fascista. A nome anche di Bai 
zamo. Santi, Giolitti e Verone¬ 
si. Lombardi ha quindi chiesto 
che i gruppi parlamentari e i 
ministri del PSU sollecitino in 
seno al governo una iniziativa 
chiara e soddisfacente per ri¬ 
solvere questa grave situa¬ 
zione. 

La Direzione del PSU ha poi 
votato l’ordine del giorno di cui 
diamo notizia in altra parte del 
giornale. I suoi lavori prose¬ 
guono nella giornata di oggi. 


Giunto a Roma Olav V di Norvegia 



Olav V, re di Norvegia, è da ieri a Roma in visita di Stato. A 
ricevere l'ospite, giunto a Clampino con un aereo spedate, erano 
il Presidente della Repubblica, Saragat. e le più alte cariche 
dello Stato. I colloqui, nel pomeriggio, tra il ministro norvegese 
del commercio con l'estero Willoch, e l'on. Fanfani hanno avuto 
per oggetto l'Integrazione europea e il Kennedy round nel con¬ 
testo dei problemi internazionali sul tappeto, in serata re Olav V 
è stato ospite del pranzo d'onore offerto da Saragat, durante il 
quale ha avuto luogo uno scambio di brindisi Nella foto: Olav V 
e il Presidente Saragat 


Viaggio tra 
i partiti, 
la gente e 
i problemi 
dell' Emilia 
Romagna i 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 26. 

« E’ cosi che dai luoghi del¬ 
l’Italia, da opposte civiltà, si 
attendono con fiducia o eoo 
sospetto le notizie dell’Emilia». 
Queste righe le scriveva, con 
altre intenzioni, una quindi 
cina di anni fa. Giuseppe Rai 
mondi in un suo bel libro di 
gusto e suoni emiliani. 

In questi quindici anni anche 
l’Emilia è cambiata, profon 
damente. Se non fosse per le 
indicazioni stradali che ti con¬ 
fortano, stenteresti a ricono 
scere in questa arteria conge¬ 
stionata, industrializzata, as 
sediata da paesi tesi come ela¬ 
stici lungo l’asse stradale fino 
a toccarsi, a saldarsi l’uno 
con l’altro, l’antica via Emilia 

A contare le centinaia di fab 
briche. fabbrichette, officine 
venute a modificare il tradi 
zionale paesaggio agricolo sot 
to la spinta di bisogni nuovi, 
viene inevitabile di pensare alle 
trasformazioni operatesi nel 
modo di vivere di questa raz¬ 
za contadina che in tempi non 
tanto lontani viveva e com 
merciava col lunario alla ma¬ 
no, al ritmo delle stagioni, dei 
mercati, dei lavori campestri. 

E i campi: apparentemente 
sono sempre gli stessi, con la 
vite sospesa, aerea, sul campo 
di grano, la grande casa colo 
nica col portico buio aperto 
sull’aia come un quadrato di 
sole per battervi il frumento 
l’estate. Ma dentro il meccani¬ 
smo è cambiato e suona in 
altro modo. 

Per migliaia di ettari sono 


Notabili de e speculatori sotto accusa 

Ottantuno i denunciati 

* * . r •. r 1 ’ * 

per il sacco di Agrigento 

Ieri (sospeso lo sciopero dei cancellieri) si sono potuti final¬ 
mente depositare gli atti — Confermato che tutti e quattro 
i sindaci de di questi ultimi anni sono tra gli accusati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

L’istruttoria formale per l’af¬ 
fare di Agrigento e finalmente 
cominciata oggi. Sospeso in¬ 
fatti lo sciopero dei cancellie¬ 
ri, questa mattina alle 12 il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Sorrentino ha 
potuto depositare presso la se¬ 
zione istruttoria del Tribunale 
di Agrigento gli alti relativi al¬ 
la denunzia da lui sporta un 
mese fa nei confronti di ottan¬ 
tuno tra notabili d.c., costrut¬ 
tori e tecnici, per il sacco e 
la disastrosa frana che il 19 
luglio dello scorso anno scon¬ 
volse la città dei Templi. 

Le clamorose indiscrezioni 
raccolte ai primi di aprile so¬ 
no tutte confermate: effettiva¬ 
mente. tra i denunziati sono 
tutti e quattro i sindaci demo- 
cristiani succedutisi ad Agri¬ 
gento Dell'ultimo decennio 
(.Lauretta, Di Giovanni. Poti e 
persino Ginex, il pupillo del 
sottosegretario ai Lavori Pub¬ 
blici Giglia) tutti i loro compa¬ 
ri di partito che nello stesso 
periodo hanno ricoperto l’inca¬ 
rico di assessore ai Lavori Pub¬ 
blici (e tra questi il segretario 
comunale a vita della DC agri¬ 
gentina. Mario La Loggia); i 
componenti le commissioni edi¬ 
lizie comunali (tutti democri¬ 
stiani anche questi); gli spe¬ 
culatori dell'edilizia più noti, 
e tra questi i caporioni della 
rivolta di Natale culminata nel¬ 
l’assalto agli uffici del Genio 
Civile e della Prefettura (nei 
confronti di costoro pende una 
altra istruttoria, appunto per 
i disordini). 

Il rapporto della Procura 
mette inoltre in rilievo le prove 
di colpevolezza raggiunte — 
anche attraverso la valutazio¬ 
ne dei risultati delle inchieste 
Dì Paola-Barbagallo. Martu- 
scclli e Mignosi — a carico degli 
organi tecnici e amministrativi 
del Genio Civile, della Sovra- 
intendenza alle antichità, degli 
uffici sanitari comunali e pro¬ 
vinciali. del Provveditorato al¬ 
le opere pubbliche, della Re¬ 
gione. 

Nei confronti degli ottantuno 
vengono mossi ben quattrocen¬ 
to capi di accusa che vanno, 
per ora. dalla corruzione al pe¬ 
culato. dall’interesse privato 
in atti di ufficio alla usurpa¬ 
zione di pubbliche funzioni, 
dalle violazioni della legge ur¬ 
banìstica all’abuso di potere. 
Si tratta dì accuse molto gravi 
che prevedono condanne sino 
a quindici anni di galera. 

g. f. p. 


Discorso di Fabiani al Senato 


Intervento del PCI 
per I comunali 


Ieri al Senato i comunisti han¬ 
no richiamato il governo sulla 
esigenza di varare entro l'attuale 
legislatura almeno certe riforme 
deH'amministrazione giudiziaria. 
Il caos attuale, l'agitazione dei 
magistrati, i conflitti tra Cassa¬ 
zione (arroccata su posizioni con¬ 
servatrici) e Corte costituzionale, 
sono gli elementi più appari¬ 
scenti di una crisi che il governo 
di centro-sinistra si era impegna¬ 
to ad affrontare con riforme de- ’ 
mocratiche. che attuassero final- 
mente i principi della Costituzio¬ 
ne. La legislatura sta per scadere 
ma le riforme non ci sono state. 

L’ordine del giorno del PCI. 
illustrato dal compagno Kuntze 
— che chiedeva ai governo im¬ 
pegni precisi — non è stato però 
accolto da Reale. Al ministro so¬ 
prattutto non è garbata la solle¬ 
citazione della volontà politica 
della maggioranza contenuta nd- 
l'or dine del giorno. « ET un'im¬ 
magine astratta, ha detto Reale. 
Si parla di volontà politica, quan¬ 
do non si sa che cosa dire; come 
il medico che non sa fare la 
diagnosi, dice che 0 male di¬ 
pende dal sistema nervoso ». 
Quindi l'on. La Malfa, che tanto 
ha fatto per verificare la volontà 
politica della maggioranza, è un 
mediconzok) politico da stra¬ 
pazzo! 

Le riforme comunque non si 
fanno. L’on. Monni (de) aveva 
rievocato il conflitto tra Corte 
costituzionale e Cassazione, di- 
chiavandosi a favore delle tesi 
di quest'ultima. Il ministro ha 
detto che la soluzione di questo 
conflitto — con una legge costi¬ 
tuzionale — deve essere rinviato 
alla prossima legislatura. Rife¬ 
rendosi alle rivendicazioni dei 
magistrati. Reale ha detto che 
< riunioni assai fruttifere in sede 
tecnica > si sono già svolte e i 
problemi relativi al’a magistra¬ 
tura « si avviano probabilmente 
a una soluzione accettabile da en¬ 
trambe le parti ». 

Intervenendo nel dibattito sul 
bilancio del ministero degli In¬ 
terni il compagno Fabiani (PCI) 
si è ampiamente intrattenuto sul¬ 
la grave situazione finanziaria 
degli enti locali. Fabiani ha so¬ 
stenuto inoltre le rivendicazioni 
dei dipendenti dei Comuni e del¬ 
le Province (indennità accesso¬ 
ria. sistemazione degli avventizi, 
premio di fine servizio, congloba¬ 
mento) chiedendo che il governo 
riprenda le trattative coi sinda¬ 
cati prima del nuovo sciopero 
indetto per il 2-3 maggio. Il se¬ 
natore comunista ha sottolineato 
la responsabilità della politica 


del governo che ha dato luogo ad 
una situazione ormai insosteni¬ 
bile per il personale. E' natu¬ 
rale che i lavoratori aspirino do¬ 
po lunghi anni ad una sistema¬ 
zione nei ruoli. Vi sono situa¬ 
zioni — ha ricordato Fabiani — 
come quella di Fresinone dove su 
ogni dipendente in ruolo ve ne 
sono cinque avventizi. Molti Co¬ 
muni attendono inoltre da anni 
la approvazione da parte degli 
organi tutori dello Stato delle de¬ 
libere sul conglobamento. Il sot¬ 
tosegretario Gaspari in una in¬ 
terruzione ha detto che per il 
premio di fine servizio è stato 
già predisposto un disegno di leg¬ 
ge come per l’avventiziato. Per 
l’indennità accessoria Gaspari ha 
ribadito che il governo è d’ac¬ 
cordo perché sia trasformata in 
assegno personale ma riassorbi¬ 
re coi futuri miglioramento. 
Una posizione, che come è noto, 
è respinta dai sndacati. 

f. i. 


Dietro la nuova 
facciata un’antica 
«fame di terra» 

Cos'è cambiato e cosa sfa per cambiare nella regione - L’avanzala 
dei petrolieri - Scambio di cortesie Ira monopoli e centro-sinistra 
Aspettavano il crollo delle giunte rosse e non è venuto 


cambiate le colture, è cambia¬ 
to il modo di coltivare, dì al¬ 
levare il bestiame, di moltipli¬ 
care il pollame. 

Ed è cambiata o sta cam 
biando la popolazione conta 
dina. Proprio nella bassa Pa 
duna, dove l’antico « scario 
lan’e » della bonifica delle val¬ 
li s'era fatto bracciante e come 
tale era stato una delle figure 
dominanti del mondo emilia 
no-romagnolo degli ultimi ot 
tant'anni (le prime idee socia 
liste, le prime leghe contadi 
ne. le prime cooperative di 
consumo erano germogliate 
dalle sue lotte contro l’avida 
grettezza degli agrari, più tardi 
matrice del fascismo nelle cam 
pagne) la massa bracciantile 
è ormai ridotta a poche decine 
di migliaia di unità. Purtroppo 
questa riduzione non è il risul 
tato di una promozione sociale, 
chè in questo caso ce ne ral 
legreremmo. ma di una emi¬ 
grazione forzata dal paese o 
dall’area contadina. 

Anche il mezzadro tende gra¬ 
datamente a scomparire assie¬ 
me all’istitu’o della mezzadria 
Di contro, al suo posto come 
al pos’o di migliaia di piccoli 
proprietari terrieri indebitati, 
quasi sempre antichi mezzadri 
anch’essi, subentra silenziosa 
la grande azienda agricola ca 
pitalistica. U suo insediamento 
anche se contenuto dalla vitalità 
e dalla forza cooperativistica, 
è già tutt’altro che trascurabi 
le: 35 mila e’tari sui 200 mila 
coltivabili nel Reggiano; 20 
dei 60 mila ettari di frutteto 
del Ferrarese e non sono che 
cifre esemplificative. 

La fuga di migliaia di brac¬ 
cianti dalle campagne, il tra 
vagliato e non ancora eompiu 
to trapasso della mezzadria, in 
definitiva, non sono che le con¬ 
seguenze recenti di mali anti¬ 
chi e prima di tutto dell’anti¬ 
ca e insoddisfatta « fame di 
terra » del contadino emiliano. 
E l’assalto del capitale all’agri¬ 
coltura in Emilia non è opera 
di beneficenza ma un tentati¬ 
vo, nuovo soltanto nelle forme, 
di respingere ai margini l’avan¬ 
zata sociale nelle campagne, la 
conquista di una vera riforma 
agraria e di un nuovo rapporto 
sulla terra. 

Cosi, dietro la facciata di un 
mondo in evidente e rapido 
progresso covano vecchi ma¬ 
lanni ed è fin troppo facile 
prevedere, con le scadenze co¬ 
munitarie per tutta l’agricoltu¬ 
ra europea, che tra i numerosi 
nodi da sciogliere in un pros¬ 
simo futuro, tra i vari centri 
di scontro sociale vi sarà an¬ 
cora. come venti, come cin¬ 
quantanni fa, anche se su un 
piano diverso, la campagna e- 
miliana. 

Si può evitare questo scon¬ 
tro? Fino ad ora. indirizzando 
i loro investimenti sull’obbiet- 
tivo del massimo profitto, sen- 


Interrogazione 
sulla espulsione 
dalla Grecia di 
Luciana Castellina 

Sul fermo e la espulsione dalla 
Grecia da parte della polizia fa¬ 
scista dell'inviata di Paese sera 
Luciana Castellina, che è anche 
membro della presidenza della 
Unione donne italiane. le compa¬ 
gne Marisa Rodano. Maruzza A- 
stolfi. Laura Diaz. Luciana Yi- 
viani e Giorgina Arian Levi han¬ 
no presentato una interrogazione 
al ministro degli Esteri per co¬ 
noscere « quali misure abbia 
adottato e intenda adottare per 
tutelare i cittadini italiani che 
si trovano in Grecia, contro gli 
arbitri degli autori del colpo di 
Stato militare e. al tempo stesso, 
i diritti della stampa italiana 
alla piena informazione ». 


za curarsi dell’aggravamento 
degli squilibri sociali e terri¬ 
toriali. i gruppi finanziari en¬ 
trati nell’industria e nell’agri¬ 
coltura emiliane sembrano non 
essersene preoccupati. Né in 
modo diverso, ovviamente, si è 
comportato il monopolio che 
non poteva essere assente dai 
grandi rivolgimenti in atto in 
Emilia. 

E anche il monopolio, come 
tutto qui, ha cambiato faccia. 
Li conoscevamo, da decenni, 
quello dell’Eridania saccarife¬ 
ra, alleata e complice deli’agra- 
ria, che aveva trovato nell’al 
tissima produzione locale di 
barbabietole una ragione suffi- 


II 1° Maggio nel 20° 


anniversario della strage 


Capitini e 
Alfonso Gatto 
a Portello 
della Ginestra 

Un nuovo elenco di ade¬ 
sioni all'appello di Li Causi 

Parlamentari, sindacalisti, sni¬ 
daci. personalità del mondo arti 
stico e culturale, in numero cre¬ 
scente. aderiscono all’appello del 
compagno Li Causi per una gran¬ 
de manifestazione che celebri, il 
prossimo Primo Maggio, il ven¬ 
tesimo anniversario dell’ eccidio 
di Portella della Ginestra. 

Tra le nuove adesioni piò signi¬ 
ficative citiamo oggi quelle del 
prof. Aldo Capitini. dell’Universi¬ 
tà di Perugia, e del poeta Alfonso 
Gatto che hanno inviato a Li Cau¬ 
si una commossa lettera « Aderi¬ 
sco pienamente alla manifesta¬ 
zione del Primo Maggio — ha 
scritto Capitini — per sacro ri¬ 
cordo dei lavoratori colpiti a Por¬ 
tella della Ginestra, per protesta 
contro la reazione siciliana e con¬ 
tro tutte le connivenze con essa, 
per solidarietà costante e deci¬ 
siva tra intellettuali e lavoratori 
verso una nuova società ». Alfon¬ 
so Gatto ha scritto: « Aderisco 
con pieno cuore alla manifesta¬ 
zione che si terrà per Porlella 
della Ginestra con lo stesso ani¬ 
mo con cui ricordo nella Resi¬ 
stenza e nel 25 aprile l'impegno 
di combattere e di continuare a 
combattere per un’Italia pulita, 
che sia passione e cultura di po¬ 
polo ». 

Ed ecco l’elenco delle altre 
adesioni pervenute ieri: Guido 
Fanti, sindaco di Bologna: Rase- 
ni. Tosolini. Bravin, Lunardelli a 
nome dei lavoratori comunisti del 
cantiere San Marco, dell’Arsenale 
di Trieste e Italsider: Massimo 
Girotti: professoressa Dina Ber¬ 
toni Jovine. dell’Università di Ca¬ 
tania; pittori Tono Zancanaro. 
Ed o Azzolini, Pino Ca rollilo. Ga¬ 
briella Mascagna: onorevoli Fran¬ 
cesco Renda deputato dell’ARS. 
Ognibene segretario generale del¬ 
la Federazione nazionale coloni 
e mezzadri CGIL, senatore Wal¬ 
ter Audisio. sen. Fernando Schia¬ 
vetti a nome del gruppo PSIUP 
del Senato: Enzo Baldassi. sin¬ 
daco di Parma: Umberto Bisi, 
assessore alla Provincia di Mo¬ 
dena: Libano Famigli, assesso¬ 
re al Comune di Modena: prof. 
Renato Borelli, sindaco di Mon¬ 
terotondo: nw. Renzo Bonazzi. 
sindaco di Reggio Emilia: Gior¬ 
gio Doria. capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale di Genova; 
prof. Aloisi. direttore istituto pa¬ 
tologia generale Università di 
Padova; prof. ing. Girolamo Ip¬ 
polito: Ludo Libertini: Guido 
Valabrega anche per la redazio¬ 
ne della rivista « Il confronto *: 
Pasquale Petrucci. Bologna: prò 
fessor Giuseppe Montalenti. or- 
I dinario genetica all'Università di 
Roma: Amleto Casadio. Consor¬ 
zio ravennate cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro: Bruno D'Ago¬ 
stino. sovrimordenza antichità Sa¬ 
lerno. Avellino e Benevento: Gio¬ 
vanni Giudici. 


Dopo lo sciopero di 21 giorni dei cancellieri 


Ripresa l'attività giudiziaria 
con migliaia di ani da rinviare 

Incontro dei rappresentanti della categoria con il ministro della Giustizia Reale 


Cancellieri e ufficiali giudi¬ 
ziari. dopo 21 giorni di lotta 
per le loro giuste rivendicazio¬ 
ni. hanno ripreso il lavoro. La 
astensione, come era preve¬ 
dibile. ha accentuato il caos 
dei nostri tribunali; saranno 
necessari almeno due mesi, a- 
desso, soltanto per riportare le 
cose alla situazione dei giorni 
precedenti Io sciopero. 

Le prossime settimane di la 
voro cioè serviranno a riordi¬ 
nare le cancellerie e a smal¬ 
tire tutte le pratiche d’ufficio 
arretrate. Migliaia di procedi¬ 
menti già iscritti a ruolo da 
vranno essere rinviati; migliaia 
di atti di citazione, e di avvisi 
che a norma di legge doveva¬ 


no essere notificati entro 15 
giorni, dovranno essere rinno¬ 
vati. 

Per avere un’idea di cosa 
sarà questa operazione « re¬ 
cupero * basterà considerare 
che nella sola Sicilia il bilan¬ 
cio ammonta a circa 7000 cau¬ 
se civili e 4000 processi penali 
rinviati, mentre 30 mila sono t 
procedimenti pendenti in cor 
so d’istruttoria nelle preture, 
nei tribunali e nelle corti dap 
pello che subiranno un note¬ 
vole ritardo nello svolgimento. 

A Roma la ripresa dell’at¬ 
tività giudiziaria è avvenuta 
con notevole difficoltà: per 
centinaia di processi, che si 
sarebbero dovuti celebrare nei 
giorni dello sciopero, le can¬ 


cellerie avranno da svolgere 
un ingente lavoro per le pra¬ 
tiche necessarie al rinvio e 
quindi alla fissazione di nuovo 
ruolo. 

Questa situazione è di tutti 
i tribunali italiani: forse, uni¬ 
ca eccezione è quella di Trie¬ 
ste. per il lavoro svolto, du 
rante lo sciopero, dai notai. 

Intanto, in seguito alla ces¬ 
sazione della protesta, il mi¬ 
nistro Oronzo Reale ha rice 
vuto il Comitato esecutivo e 
la Segreteria del sindacato na 
zionale cancellieri con i quali 
ha preso accordi per i prossi¬ 
mi incontri che si dovrebbero 
svolgere « nell’ambito della 
trattativa generale dei dipen 
denti statali *. 


cienlemente solida di insedia- 
mento. 

Ma l’ora degli zuccherieri, 
è passata, com’ò passata, dopo 
il « boom » edilizio, quella dei 
cementieri. Adesso è venuta 
l’ora dei chimici e dei pctrol 
chimici, interessati a dare un 
indirizzo piuttosto che un altro 
allo sviluppo dell’econoniia o- 
miliana e Insediatisi nel Fer¬ 
rarese e nel Ravennate quali 
l’Emilia contadina mai aveva 
visto. 

La rivoluzione di qualche 
tempo fa al Resto del Carlina 
è un sintomo troppo evidente di 
questo interessamento per pas¬ 
sare come un puro e semplice 
cambio di proprietà. Il Resto 
del Carlino ha sempre avuto 
la faccia della forza dominante 
in Emilia: agraria, zuccheriera, 
cementiera. Oggi ha la faccia 
del petroliero Attilio Monti che 
essendosi sentito nascere l’/iob- 
by della carta stampata ha 
comprato, col pacchetto azio¬ 
nario dell’Eridanin Zuccheri. - 
Il Resto del Carlino e Stadio di 
Bologna e La Nazione di Fi¬ 
renze. Gioco vecchio ma sem¬ 
pre buono: io do qualcosa a te, 
tu dai qualcosa a me. lo appog 
gio il centro-sinistra bareoi 
ìante coi miei giornali, tu mi 
spiani la strada a certe mte 
operazioni. 

In questa Italia miracolata 
ma economicamente spaccata 
in due. geologicamente in sfa 
celo ma ricchissima d< auto 
strade povera ili scuole e di 
ospedali ma rigurgitante di au¬ 
tomobili grazie alle scelte dei 
monopoli e del «loro» gover 
no. l’Emilia toccata e trasfor 
mata in ritardo dal miracolo 
aveva tuttavia difeso certe sue 
caratteristiche peculiari di svi¬ 
luppo fondate su un originale 
rapporto tra ceti medi, operai 
e Torze contadine organizzate in 
una ineguagliabile rete coope¬ 
rativistica. Passaggio obbliga¬ 
to tra nord e sud, era la mac¬ 
chia rossa che nessun detersivo 
monopolistico riusciva a scolo 
rire. la spina in gola al centro 
sinistra. 

Non sappiamo quali disegni 
abbiano maturato per l'Emilia 
i monopoli, i finanzieri, il go 
verno: un limone ancora da 
spremere, una valvola di sfogo 
o il « quarto vertice » per il 
triangolo intasato di capitali <* 
di imprese, una grande « area 
di servizio» per l'Italia intera¬ 
mente asservita ai monopoli. 
Tutto è possibile. Ma prima di 
ogni ulteriore operazione eco 
nomica. visto che il miracolo 
non aveva mutato gli orienta¬ 
menti politici della regione, bi- 
sognava smantellare l’edificio 
unitario, queiroriginale rappor¬ 
to tra classi urbane e conta¬ 
dine da cui avevano tratto for¬ 
za e consenti i partiti operai. 

E allora si tratta di modifi¬ 
care lo schieramento unitario 
delle sinistre per rompere una 
ventennale collaborazione ne¬ 
gli enti locali, nelle cooperative, 
nelle associazioni di categoria, 
nelle organizzazioni di massa, 
per lacerare quel robusto or¬ 
dito tessuto in più di mezzo 
secolo di lotte e di conquiste 
sociali che avevano resistito 
alla violenza scelbiana. alla in¬ 
filtrazione « bianca ». alle gran 
di manovre del centro sinistra. 

Il centro-sinistra non era ser¬ 
vito allo scopo. 

Ecco dunque l’unificazione so 
cialista. c quel tipo » di unifl 
cazione socialista lanciata pri 
ma di tutto contro l’unità delle 
sinistre. In Emilia doveva es 
sere il crollo e non c'è stato. 
Come e perchè, è appunto l’og¬ 
getto di questa nostra inchie 
sta sulle forze politiche emi 
liane, sui nuovi schieramenti e 
le nuove prospettive che «i 
aprono alla vita della regione. 

Così rEmilia. profondamente 
mutata e in via di altri muta¬ 
menti. che in attesa della cla¬ 
morosa rottura s’era guada 
gnata sui giornali titoli un tem. 
po riservati soltanto alle gran¬ 
di potenze («Dove va rEmilia?» 

« L'Emilia al bivio ». « L'Emi¬ 
lia cambia >). continua oggi 
come in passato a procurar di¬ 
spiaceri a Sceiba e a Rumor, 
agli zuccherieri, ai petrolieri e 
ai loro trombettieri come Spa¬ 
dolini. 

Augusto Pancaldi 

L'Ateneo di Napoli 
occupato da studenti 
e professori 

NAPOLI, 26. 

L’università è stata occupata 
oggi, dagli studenti c dagli assi¬ 
stenti incaricati, al termine di 
una imponente assemblea, duran¬ 
te la quale sono stati esaminali 
e discussi i problemi inerenti lo 
sviluppo dell'ateneo partenopeo 
per adeguarlo alle esigenze della 
ricerca tecnico-scientifica e al 
costante incremento del corpo 
studentesco. 

Sabato gli studenti e i profei- 
sori si riuniranno nuovamente 
per decidere sul proseguimento 
della lotta. 
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TUTTA MOSCA HA RESO L'ESTREMO OMAGGIO A KOMAROV 

Gagarin: «Volodia, non risparmieremo forze 
per tracciare in tuo nome nuove vie nel cielo» 


Le ceneri dell'eroe dello spazio tumulate nelle mura del Cremlino - 36 automezzi carichi di bandiere e fiori hanno aperto 
il corteo funebre -1 discorsi di Suslov e Keldisc - Una ricostruzione di Komsomolskaia Pravda e un articolo di Stella Rossa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

La lapide dice soltanto « Ko- 
tnarov Vladimir Mikhailovic, 
1927-101)7 », ed è stata murata, 
alle 15 di oppi, sulle mura del 
Cremlino, accanto a quella, re¬ 
centissima, del maresciallo Ma- 
litiovski. Intorno, nel breve spa¬ 
zio verde tra i pini nani, le 
lapidi di generazioni di rivolu¬ 
zionari. K‘ stato Suslov — a 
nome del partito — a deporre 
in silenzio l'urna nel piccolo 
loculo scavato nei mattoni. Coi 
qualcuno ha subito appoppiato 
al muro un ritratto del cosmo¬ 
nauta e pii altri si sono fatti 
indietro, perchè spettava ora 
alla vedova di salutare il suo 
uomo. 

Il corteo funebre era partito 
alle 1-1,30 dalla Casa dell'eser¬ 
cito. In testa — prima dell'alt- 
toblindo che trainava un affu¬ 
sto di cannone sui quaic la 
piccola urna era nascosta dai 
fiori — 3C> camion carichi di co¬ 
rone e di bandiere. La vedova i 
era dietro, con i figli e i geni¬ 
tori di Vladimir, poi venivano 
i dirigenti del partito, del go¬ 
verno e i cosmonauti. Brevi i 
discorsi dalla tribuna: « La no¬ 
tizia della morte di Komarov 
ha colpito al cuore tutti i cit¬ 
tadini sovietici — ha detto Su¬ 
slov —. Il suo nome vivrà sem¬ 
pre nel nostro ricordo e nel¬ 
l'opera del nostro popolo ». 

E il presidente dell'Accade¬ 
mia delle scienze, Keldisc: « E’ 
una giornata di lutto per tutti, 
perchè a nome di tutti Koma¬ 
rov ha contribuito a conquista¬ 
re il cosmo ». Poi, gli occhi se¬ 
gnati per il dolore, la tensio¬ 
ne, la fatica, ecco Gagarin: 

« E' difficile parlare oggi, com¬ 
pagni. Im nostra famiglia, la 
famiglia dei cosmonauti, ha 
perso un compagno valoroso. 
Noi. caro nostro Volodia. non 
risparmieremo le forze per 
tracciare, anche in tuo nome, 
nuove vie nel mondo stellato ». 

La perfetta fusione tra ciò 
che c rito e tradizione e ciò 
che è sentimento e anima po- \ 
polare, la straordinaria cornice 
della piazza Rossa, la grande 
folla muta tutt’inlorno, hanno 
fatto di queste estreme onoran¬ 
ze al primo eroe dello spazio 
un momento altissimo e indi¬ 
menticabile. Poi, davanti alla 
lapide, incomincia a snodarsi la 
lunga colonna del popolo dei 
quartieri. Komarov era uno di 
loro, basta guardare il viso ope- 



Ite* 


MOSCA — Un momento dei funerali dell'eroe sovietico 


tografie che lo mostrano con la 
moglie e i figli su questa stessa 
piazza Rossa, come un qualun¬ 
que tranquillo moscovita. 

Noi lo abbiamo visto una vol¬ 
ta, il 2 giugno dell’anno scor¬ 
so. all’ambasciata d’Italia, ove 
si era recato insieme a Leo- 
nov per il ricevimento ufficiale 
nel giorno della Repubblica, e 
lo ricordiamo — uomo di poche 
parole, quasi timido — fare di 
tutto per non essere al cen¬ 
tro dell’attenzione, protagoni¬ 
sta. Leonov ci donò in quel¬ 
l'occasione un disegno e pre¬ 
tese che anche Vladimir lo fir¬ 
masse: un gabbiano alto nel 
cielo. Komarov firmò, ma poi 
si preoccupò di sfuggire ai 
« cacciatori di autografi ». Ciò 
che ora ci dicono i suoi amici 
dimostra quanto sia giustificata 
la spontaneità con cui ora mi¬ 
gliaia di giovani riconoscono 
in lui un rappresentante di ciò 
che di migliore ha questo po¬ 
polo. 

J. Golonavov, appena torna¬ 
to dal cosmodromo di Baiko- 
nur, così descrive oggi l'ultima 


raio del padre, sfogliare le fo- ! giornata di Vladimir: « Koma 
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MOSCA - L'urna contenente le ceneri di Komarov posta su di 
un palco coperto di fiori dinanzi il Mausoleo di Lenin sulla 
Plaaza Rossa durante I funerali (Tclcfoto A.P.-l’c Unità >) 


! rov — dice — è giunto sul luo- 
i go dello start vestilo con una 
giubba blu e i pantaloni grigi, 
circondato da una folla di ami¬ 
ci, ingegneri, cosmonauti, gior¬ 
nalisti. Tutto solo è poi salilo 
, sulla rampa della nave. Ecco¬ 
lo in piedi, la figura che si 
’ staglia nettamente sullo sfondo 
! bianco del razzo, illuminato a 
‘ giorno da potenti fari. Era uno 
’■ spettacolo bello, e tutti abbia- 
i mo applaudito. E’ l'ultima im- 
■ magine che abbiamo di lui. 
Poi, la grande attesa ». 

Nella notte, la Soyuz I volava 
. sull'Africa e stava iniziando 
. la manovra di atterraggio. 

I Nella centrale di comando, a 
i Terra, i direttori del volo se- 
1 guivano con calma l’ultima e 
^ decisiva fase della manovra. 

. Il direttore del volo era tran- 
1 quillo. Tutto andava bene. 

1 Soyuz I. perfettamente orien- 
' tata, scendeva regolarmente. 

? / razzi propulsori per il fre- 

J naggio. avevano lavorato alla 
perfezione. 

« Tutto va bene, tutto nor¬ 
male » disse Vladimir, con vo¬ 
ce ferma, come se volesse so¬ 
prattutto rasserenare quelli a 
Terra. « Non lo abbiamo sen¬ 
tito più — racconta il giornali¬ 
sta —. Non sapevamo che il 
paracadute, appena aperto, era 
rimasto subito soffocato dalle 
funi, e che il comandante del¬ 
la Soyuz I viveva gli ultimi 
istanti della sua vita ». 

Il racconto della Komsomol¬ 
skaia Pravda non ha aggiunto 
nulla di nuovo a ciò che si 
sapeva sulle ragioni tecniche 
dell'incidente: permette, tutta¬ 
via, di far alcune considerazio¬ 
ni: nell'articolo si afferma in¬ 
fatti con chiarezza che il volo 
si è svolto regolarmente fino a 
quando, a settemila metri dal 
suolo, dopo che erano già en¬ 
trati in azione i razzi frenanti, 
dovevano aprirsi il paracadu¬ 
te principale e quelli sussidia¬ 
ri per frenare la velocità anco¬ 
ra troppo alta della nave spa¬ 
ziale. Sarebbero dunque infon¬ 
date le voci corse in questi 
giorni secondo le quali altre 
sarebbero state, nell'ultima fa¬ 
se della discesa, le ragioni che 
provocarono l'incidente. 

Il comunicato ufficiale reso 
noto l'altro ieri sera, d'altra 
parte, escludeva incidenti du¬ 
rante la fase dell'atterraggio, 
non escluderà assolutamente 
che la decisione di far scen¬ 
dere la nave (che alle quattro 
del mattino stara — a quanto 
era stato annunciato — prose¬ 
guendo normalmente il suo co¬ 
lo) possa essere stata presa 
per il sopravvenire di difficoltà 
non necessariamente rilevanti, 
ma tali da consigliare di ab¬ 
breviare la durata del viaggio. 
ì Spetterà alla inchiesta stabili- 
| re se lo stesso incidente fina- 
; le — che non può, ovviamente. 
0 j essere fortuito — non sia da 
I collegare, dunque, con un fatto 
; precedente. Così come spetterà 
, all'inchiesta di chiarire perché 
; il pilota non è riuscito a sai- 
; rarsi col paracadute personale. 
j Il racconto sugli istanti che 
i hanno preceduto la partenza di 
; Vladimir, abbigliato, come ab- 
ì biamo visto, di un semplice ce- 
ì stito sportivo e non con la tra- 
i dizionale tuta dei cosmonauti, 

I non può che porre fine alle c o- 
j ci circolate sempre in questi 
giorni su sensazionali imprese 
* che arrebbero dovuto corona- 
! re il viaggio di Komarov. Si 
| è parlato, infatti, che alla 
Soyuz I avrebbero dovuto se- 
1 guire una Soyuz II e forse una 
Soyuz HI. e che le tre navi si 
sarebbero, a un certo punto. 
d scambiate i piloti. 

•* Ora, proprio il fatto che Vla- 
») dimir sia partito senza tuta 


(indispensabile per uscire dal¬ 
la cabina e camminare nello 
spazio, magari per raggiunge¬ 
re un’altra nave) dimostra che 
non altro era, davvero, il pro¬ 
gramma di Komarov, se non 


(Telefoto A.P.-l’« Unità ») 


quello, semplicemente — co¬ 
me è stato detto fin dal primo 
giorno — dt collaudare una 
nuova potente nave. 

C'è del resto un preceden¬ 
te indicativo. Già nel 1961, con 


la Voskod 1, guidata dallo 
stesso Komarov e che aveva a 
bordo anche Yegorov e Feok- 
tislon, i sovietici dimostrarono 
di essere in grado di mandare 
nel cosmo navi attrezzate in ' 
modo tale da permettere ai 
piloti di volare senza tuta spe¬ 
ciale. L’anno successivo una 
seconda Voskod, con a bordo 
Beliaiev e Leonov (questa vol¬ 
ta però ben protetti dalla tu¬ 
ta) partì da Baikonur: ma i 
due piloti avevano rinunciato * 
ai loro abiti di tutti i giorni 1 
proprio perchè — come si ri- « 
corderà — il programma non 
prevedeva un semplice volo f 
ma il primo esperimento di 
passeggiata spaziale. Tutto sta i 
dunque a dimostrare che il j 
compito di Komarov era quel¬ 
lo di aprire una nuova fase | 
della conquista del cosmo, col * 
laudando la nuova Soyuz 1. I 
Stella Rossa racconta sta I 
mattina che una volta il co- > 
struttore capo Korolinv dis¬ 
se a Vladimir: « Volodia. tu 
dovrai volare su nuove navi ». 
Eravamo allora nell'agosto del 
1962, alla vigilia dell'impresa 
di Popovic, e il costruttore- 
capo parlava della Voskod che . 
era allora in allenamento. Da 
quel giorno — leggiamo su 
Stella Rossa — Komarov <r non 
sognava che di volare a bordo 
di una nave, al più presto ». 
Cosi era fatto l’uomo. Gli han¬ 
no chiesto una rolla quale è 
la cosa più dura nella vita dei 
cosmonauti, e lui aveva rispo¬ 
sto: « L’attesa ». 


Drammatiche giornate 
del popolo greco 


Adriano Guerra 



_ 1 ATENE — Un carro armato pattuglia una piazza cittadina 


Costantino avalla il colpo di stato 

Anche quattro italiani tra i deportati 


Dal nostro inviato 

ATENE. 26 

La cronaca del colpo di sta¬ 
to deve registrare nuovi ordini 
e restrizioni ministeriali misti 
a impegni e promesse falsa¬ 
mente liberali: una tecnica che 
ormai conoscono tutti o per 
averne sofferto amare espe¬ 
rienze o per averne letto sui 
libri di storia. 

(CENSURA) 

Ecco dunque l'elenco delle 
proibizioni e anche delle pro¬ 
messe nonché qualche disposi¬ 
zione particolare che cataloga 
il regime secondo lo schema 
filisteo (e franchista, per la 
precisione) di: patria, religio¬ 
ne e famiglia. 

Innanzitutto le nuove norme 
disposte dallo stato maggiore 
dell’armata in applicazione del¬ 
le leggi sullo stato d’emergen¬ 
za: 1) sono proibite le riunioni 
all’aperto di più di cinque per¬ 
sone; 2) sono proibite tutte le 
riunioni in luogo chiuso ad ec¬ 
cezione degli spettacoli cine¬ 
matografici o teatrali; 3) è 
proibita ogni forma di propa¬ 
ganda < antinazionale > sotto 
qualunque forma e così sono 
proibiti l’annuncio e la pubbli¬ 
cazione di notizie « atte a tur¬ 
bare l’ordine pubblico *; 4) è 
proibito possedere o portare 
armi, compresi i fucili da cac¬ 
cia. le munizioni, materiali e- 
sp!osi\i. coltelli, ccc.; è proibi¬ 
ta anche la loro fabbricazione 
senza permesso speciale. I por¬ 
to d’arme precedentemente 
concessi sono tutti revocati e 
le armi devono essere conse¬ 
gnate alla polizia entro due 
giorni (a partire da ieri); 5) 
è proibito offrire temporanea 
ospitalità a persone che nor¬ 
malmente non vivono presso gli 
ospiti; se lo si fa bisogna in¬ 
formare la polizia; 6) è proi¬ 
bito possedere, istallare e met 
tere in funzione apparecchi ra 
dio e qualunque altro mezzo di 
trasmissione: 7) è proibito am 
massare o nascondere vi\eri o 
aumentarne i prezzi; 8) è proi 
I bita la caccia e i relativi per¬ 
messi sono annullati; 9) i co¬ 
mandi militari delle varie la 
1 ealità definiranno disposizioni 
particolari concernenti la cir 
colazione dei civili: IO) Viola 
re questi ordini significa es 
sere deferiti alle corti marziali 
militari ed essere condannali 
sulla base delle leggi di emer 
genza. E’ stato precisato dove 
queste corti agiranno: si tratta 
di Atene. Salonicco. Tripolis, 
Lamia. Larissa, Ioannina, Kot- 
sani, Alexandropolis. Kanca c 
Grava. Le corti lavoreranno 
sulla base degli articoli di leg¬ 
ge del 1912 alcuni dei quali cosi 
definiscono i loro compiti (ar¬ 
ticolo 5): «La corte marziale 


perseguirà tutti i crimini con¬ 
tro la sicurezza del paese, il 
regime, l’ordine pubblico e la 
pace.. »; l'articolo continua la¬ 
sciando alla giustizia militare 
stessa il diritto di definire il 
crimine e quindi di punire qua¬ 
lunque tipo di azione. 

Naturalmente queste corti a- 
vranno un da fare terribile e 
non solo perché c’è da giudi¬ 
care la grande massa degli ar¬ 
restati ma perché da una parte 
nei quartieri popolari come 
Kessariani sono già incomin¬ 
ciate le iniziative d’opposizione 
e dall’altra basta affacciarsi al 
balcone per rendersi conto che 
nessuno si preoccupa molto del¬ 
le ordinanze, per esempio di 
quella che vieta di raggruppar¬ 
si in più di cinque persone. 

(CENSURA) 

C'è una sola disposizione dei 
« golpisti » che ha ottenuto una 
immediata ripercussione favo¬ 
revole: quella che riautorizza 
le operazioni bancarie. In un 
giorno solo sono stati ritirati 
dalle banche... 

(CENSURA) 

Ma bisogna parlare della ca¬ 
rota oltre che del bastone: il 
ministro deH’agricoltura ha 
promesso d un colpo l'aumento 
del 70 per cento... 


(CENSURA) 

• • « 

Sono stato stamane a fare 
la coda davanti al campo spor¬ 
tivo di AEG. sotto le gradinate, 
in attesa di poter dare i pac¬ 
chi ai carcerati. No. non è per 
caso che ho scelto questo cam¬ 
po (in tutta la periferia, ogni 
tipo di recinto facilmente con¬ 
trollabile è diventato un cam¬ 
po di prigioneri) ma perché li 
dentro c’era, o io credevo vi 
fosse ancora il mio amico Ko- 
stas Kulufagus, un uomo che 
ama il nostro paese in nome 
del quale, pure, a 17 anni, ha 
subito una condanna a trenta 
anni di carcere. Ma oggi, Ko- 
stas non è più lì, sua moglie 
è dovuta tornare indietre con 
il pacco che gli aveva prepa 
rato e la sua bambina con lei, 
muta dalla paura, nascosta sot¬ 
to il suo soprabito, scossa da 
bri\ idi di freddo in questa cal¬ 
da giornata di primavera. 

L'ultimo reparto di polizia 
militare è partito davanti a 
noi, il campo sportivo di AEG 
può essere riconsegnato ai gio¬ 
catori di calcio; i prigionieri 
sono stati spediti nelle isole: 
Kostas — dicono — è a Yura. 
Cercate Yura sulla carta geo¬ 
grafica. io non so con preci¬ 


sione dove sia, so che d'un 
tratto una decina di isole del 
Mediterraneo, del caldo, tran¬ 
quillo « mare nostro » sono tor¬ 
nate a essere deposito di gente 
in attesa che il tribunale spe¬ 
ciale ne esamini i vecchi fa¬ 
scicoli personali. E’ gente di 
ogni classe, d’ogni tipo e cosi 
quella che porta i pacchi; c'c 
chi piange, c’è chi parla, c’è 
chi tace: c'è chi arriva con lo 
automobile, chi con l’autobus; 
i pacchi sono tutti eguali c 
tutti inutili, i prigionieri sono 
partiti. Per dove? Non si sa. 
dice il soldato. Per Yura. dice 
una donna. E un'altra aggiun¬ 
ge gridando a tutto il gruppo; 
non state a preoccuparvi, non 
è come 15 anni fa. l’Italia e la 
Francia non permetteranno che 
li ammazzino. Non è vero — 
domandano a me — che voi 
italiani non lo permetterete? 
Vorrei poter rispondere che 
non lo permetteremo ma credo 
che neanche l'ambasciatore ita¬ 
liano abbia molto da dire in 
proposito. (Altri — in altro am¬ 
biente — mi hanno chiesto cosa 
faccia Nenni. se non muoverà 
il governo contro questo fran 
chismo che s’è impadronito del 
la Grecia, altri ricordano non 
so quale clausola del MEC che 


imporrebbe l'ostracismo a un 
governo di tipo fascista), ma 
c’è chi fa da sé, secondo il 
vecchio detto e la vecchia espe¬ 
rienza degli antifascisti: il 
quartiere popolare di Kessa- 
riani questa notte è stato riem¬ 
pito di scritte murali contro la 
dittatura e migliaia di volantini 
sono stati lanciati fra la gente. 
La polizia militare è intervenu¬ 
ta. il quartiere è stato circon¬ 
dato. non so ancora se vi sono 
stati arresti... 

(CENSURA) 

Aldo De Jaco 


ANDREAS ACCUSATO Dl «ALTO TRADIMENTO» 


i ; 



Andreas Papandreou (nella foto con i figli e la mogllt), figlio del vecchio premier e massi¬ 
mo esponente - dell'ala progressista del «Contro», è stato ieri eccuseto di «alto tradimento» 
dal governo militerò fascista 


ATENE, 26. 

Queste notizie sono state 
fratte da varie informazio¬ 
ni diffuse dalle agenzie di 
stampa italiane e stranierr 

Per la prima voi*a dal g.o-po 
del colpo di Stato -,! re h i roVo 
il silen7.o nel torni di mia n.i 
mone del Consiglio de. :n:n:«:n 
che ha preceduto p-r circa pie/ 
z’ora. rilasc.ando una d.chiara 
z:one che suona come l’avallo 
della corona alla operazione rea 
zionaria degli ullras dell'eserci¬ 
to. Eeli ha detto, riferendovi alla 
I*ohtica svolta negl, anni «corsi 
eia Papandrea che » la naz.one 
la monarchia. le forze armate, la 
Ciustiz a sono state coni njamen- 
te attaccate » e ha legittimato 
l'azione dei generali atTermando 
che le fo'ze armate devono * e-, 
sere veramente nazionali m quan¬ 
to esse costi;a t -cono la carta p.t'i 
importale del p3e-e ». < Graz e 
aulì sfo-z: » dei nvn «tri il re *• 
d.ce ceno che verrà organizza 
ta una * democrazia vera e = i 
na » e auspica < che il pae-e 
torni al p.u presto possibile ai 
un governo parlamentare-. Qie 
«fo au'pic.o. alla lice delle af 
fermaz.om precedenti, sembra 
essere n.c.T.’alfo che un para¬ 
vento ner copr re .1 «onanz.ale 
all.neamento do.la cono a! d,- 
'Ciao dei generali o tranzi-’i che 
tollerano il parlamento -o’o do¬ 
po averlo <• r.pulito » delle forze 
democratiche. 

Tale disegno è confermato da 
una gravissima notizia: Andreas 
Papandreu è stato accusato di 
alto irad mento e dovrà compa 
"ire. entro 48 ore. davanti al 
procuratore generale d: Atene 
per rispondere della sua presun¬ 
ta partecipaz.one al fantomatico 
complotto deli’ ASPIDA. diretto a 
rovesciare la monarchia. Con la 
stessa motivazione è stato messo 
agli arresti il generale Stakis. 
mentre l'ammiraglio Nengofopu- 
los. già capo di stato magg.ore 
della Manna, ora in carcere 
perché contrario al putsch, è 
stato sost tulio daU'amm.ragiio 
Dedes. Sjlla sorte degli altri 
esponenti dell’opposizione non 
circola nessun’altra notizia oltre 
a quelle riferite nei giorni scor¬ 
si che davano Giorgio Papandreu 
ricoverato in un ospedale mili¬ 
tare e il capo del gruppo parla¬ 
mentare dell’ EDA, Hou, trasfe¬ 
rito da un campo di concentra¬ 
mento della Capitale ad una lo¬ 


calità sconosciuta. E' insistente 
la voce che il compositore Theo 
dorakis sarebbe stato a«sassi 
nato. 

Che ne è dei cinque italiani ar¬ 
restati senza alcuna motivazione 
nei gorni scor=i? Solo uno d: 
essi. Giuseppe Mastracchim. sa¬ 
rebbe stato rilasciato ieri. Gli 
altri risultano trasferiti dallo 
stadio ateniese di Casakaki adì 
bito a campo d> concentramento 
in un luogo che le autorità non 
vogliono rivelare. A questo prò 
po'ito l’ambasuatorc .taluno ai 
Atene. Conti, si è incontrato s*a 
mane per olt^e un'ora col prim ) 
ministro Kolias presso il qua'e 
ha protestato a nome del gover 
no di Roma chiedendo il r.lascio 
dei connazionali. Kolias. dopo 
aver detto che i cinque e-ano 
schedati * da più di venti anni » 
ha promesso genericamente un 
«no intervento. Ma pù tnrd’ 
quando funzionari del consolato 
itabano hanno cercato d met 
tersi in comatto con gli arresta*- 
e-ibendo un lasciapassare del 
m.n.'tro dell'Interno, la g larrHa 
che pros.dn il campi di concen 
tramento ha imped to i'ineresso 
e un agente ha riferito che gl 
internati s 5 trovano c altrove» 
Da Cium intanto viene segnalata 
una dichiarazione del comandar! 
te delle truppe greche Grivns 
che ha detto di * non compren¬ 
dere perché ;I nuovo governo 
cons.cìen Cipro come uno s*»to 
nd pendente » e ha promesso 
d re la sua parola 'e questa no 
sizione verrà mantenga. Per 
contro Tclcftca Ora. un giornaV 
di N.cosia. scrive che * ;I popo’o 
c.priota non pitrc-bbe att.ialmen 
te r.é accettare, né tentare di 
realizzare l’anione con la Grerla. 
che significherebbe una uni»r»e 
con un reg me dittator ale ». Tn 
serata un portavoce governativo 
e funzionari dell'aeroporto della 
capitale greca hanno smentito 
la voce che la regina madre FV* 

| derica era partita in segreto In 
! aereo da Atene. 


Il Consiglio d'Europa 
chiede un'inchiesta 
sulla sorte dei 
parlamentari greci 

STRASBURGO, U. 

L'assemblea del Consiglio dl 
Europa ha rivolto oggi un ap¬ 
pello alle autorità greche per 
invitarle a ristabilire un regimo 
costituzionale nel Paese. In una 
risoluzione, l'assemblea ha an¬ 
che manifestato la sua opposi¬ 
zione a qualsiasi provvedimento 
contrario alla convenzione euro¬ 
pea sui diritti dell'uomo. Il do- 
I cumento chiede l'apertura di ima 
inchiesta da parte di esponenti 
della assemblea per accertar* 
il destino riservato al parlamen¬ 
tari greci membri dell'auMP 


gii li* 








































PAG. 4 / economia e lavoro 


Comunicafo comune 
delle due organizzazioni 


Legami più stretti 
Ira la CGIL e i 
sindacati della RAU 

Ferma condanna del razzismo, del colonialismo 
e dell'aggressione USA al Vietnam * Deciso 
uno scambio permanente di esperienze * Au¬ 
spicata una proficua collaborazione fra i sin¬ 
dacati arabi, africani e europei • Attesa in 
Italia una delegazione di sindacalisti egiziani 

Pubblichiamo il comunicato comune ridia CGIL 
c ridia Federazione dei lai oratori della RAU. dira¬ 
malo al termine della visita in Egitto di una dele¬ 
gazione sindacale capeggiata da Novella: 


• Su invito della Federa¬ 
zione dei Lavoratori della 
RAU, una delazione della 
Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro è arrivata 
al Cairo il 16 aprile 1967. La 
delegazione era diretta dal 
compagno Agostino Novel¬ 
la, segretario generale della 
CGIL, ed era composta dai 
compagni Renzo Rosso c Car¬ 
lo Bensi. 

La delegazione ha soggior¬ 
nato nella RAU una setti¬ 
mana. Essa ha visitato le 
importanti opere della rina¬ 
scita industriale e sociale del¬ 
la RAU al Cairo, a Heluan, 
Alessandria, Assuan, e le ve- 
stigia della civiltà egiziana al 
Cairo e a Luxor. La delega¬ 
zione ha avuto incontri con 
il Segretario della Segreteria 
dei lavoratori dell’Unione So¬ 
cialista Araba. 

Nel corso della visita la 
delegazione ha potuto ren¬ 
dersi conto delle grandi rea¬ 
lizzazioni che i lavoratori ed 
il popolo della RAU hanno 
compiuto, attuando i prin¬ 
cipi della rivoluzione nazio¬ 
nale e sociale del 1952. allo 
scopo di cambiare il pro¬ 
prio modo di vira e per unir¬ 
si, sulla via della civiltà e 
del progresso, attraverso la 
attuazione del socialismo. La 
, delegazione della CGIL ha 
potuto constatare che, nella 
presente fase, Ì lavoratori 
della RAU, dopo avere ri- 
conquistato i loro diritti 
usurpati dal feudalesimo, dal¬ 
la reazione e daH’imperiali- 
smo, vanno avanti nella con- 
i~ quista di nuovi diritti di 
portata fóndamentale. ■ 

La delegazione ha avuto 
1 fraterni e fruttuosi colloqui 
con la Federazione dei lavo¬ 
ratori della RAU. la cui rap¬ 
presentanza era diretta dal 
compagno Ahmed Fahim, pre¬ 
sidente della Federazione, e 
composta dai compagni Ibra* 

• him Abdel Latif e Mostafa 
Ibrahim Mostafa, membri del 

’ Comitato Esecutivo della Fe¬ 
derazione, e Gad Radvvab, 

• presidente del sindacato ge¬ 
nerale dei lavoratori dei ser- 

' vizi sociali. 

Le due delegazioni affer¬ 
mano: 

a) la loro convinzione 
della necessità di rafforzare 
i legami d’amicizia e di col¬ 
laborazione tra le due or¬ 
ganizzazioni, nell’interesse dei 

. loro aderenti e quale con¬ 
tributo al rafforzamento del- 
’ la unità e dell'azione del mo¬ 
vimento sindacale di classe, 
per orientare la lotta dei la¬ 
voratori e dei popoli del mon¬ 
do per la pace e il benessere; 

b) il loro appoggio alla 
aspirazione e alla volontà del¬ 
le popolazioni palestiniane 

- profughe di tornare di pieno 
diritto, nel loro paese, par-e 
dal quale sono state scacciate 


dalle forze dell’imperialismo 
e del colonialismo. Esse con¬ 
dannano, pertanto, ogni forma 
di razzismo, quale minaccia 
alla fraternità dei popoli e 
base di provocazione a con¬ 
flitti internazionali; 

c) la loro ferma condan¬ 
na dell’aggressione crimino¬ 
sa degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica contro il popolo del Viet¬ 
nam, e il loro incondizionato 
sostegno alla lotta eroica del 
popolo vietnamita per il suo 
giusto diritto d’autodetermi¬ 
nazione; 

d) la loro condanna del¬ 
le manovre colonialiste e 
neocolonialiste che si appog¬ 
giano sulle forze reaziona¬ 
rie e feudali nelle varie par¬ 
ti del - mondo e in partico¬ 
lare nei paesi arabi e nel 
continente africano, allo sco¬ 
po di mantenere e consoli¬ 
dare le posizioni dell'impe¬ 
rialismo c dei monopoli in¬ 
ternazionali. Le delegazioni 
riaffermano la loro volontà 
di sviluppare l’azione unita¬ 
ria anti monopolistica e an¬ 
timperialista del movimento 
sindacale dei paesi in via di 
sviluppo e di quelli dei pae¬ 
si industrializzati, al fine di 
liquidare gli squilibri econo¬ 
mici e sociali nel monda, sal¬ 
vaguardare l’indipendenza na¬ 
zionale e il progresso eco¬ 
nomico e sociale per tutti i 
popoli. A questo fine, esse 
riaffermano la necessità che 
nuovi rapporti economici sia¬ 
no instaurati tra gli Stati, 
che garantiscano lo sviluppo 
autonomo e indipendente del¬ 
le economie nazionali. 

In questo quadro, le dele¬ 
gazioni appoggeranno in par¬ 
ticolare tutte le iniziative che 
tendono a realizzare una più 
stretta collaborazione tra le 
organizzazioni sindacali dei 
paesi arabi e africani, e dei 
paesi europei. 

La delegazione della Fe¬ 
derazione dei Lavoratori del¬ 
la RAU ha espresso la sua 
approvazione per gli sforzi 
compiuti dalla CGIL per uni¬ 
ficare il movimento sindacale 
italiano su basi di classe, e 
le due delegazioni decidono 
di proseguire nello scambio 
di vìsite, di conferenzieri, di 
pubblicazioni c di informa¬ 
zioni, al fine di rafforzare la 
amicizia tra i lavoratori egi¬ 
ziani e italiani e per raggiun¬ 
gere gli obiettivi fissati e co¬ 
muni. In questo spirito, la 
Federazione dei lavoratori del¬ 
la RAU ha accettato con sod¬ 
disfazione l’invito rivoltole 
dalla CGIL per l’invio di una 
delegazione in Italia ». 

II documento è firmato 
dal segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, 
e dal presidente della Federa¬ 
zione dei lavoratori della 
RAU, Ahmed Fahim. 


| Più incisiva la lotta contrattuale 


NUOVO S 

CIOPERO DEI CHIM 

ICI ENI 


La banca 
Rothschild 
trasformata 
in società 

PARIGI. 26. 

L« banca Rothschild sarà tra¬ 
sformata in società per azioni. 
La notizia è stata comunicata in 
occasione del 150 anniversario 
della costituzione di questa ban 
ca famosa, fin’ora proprietà del 
la famiglia e più esattamente di 
tre cugini Rothschild: i baroni 
Guy. Elie e Alain. Una grande 
parte delle azioni del nuovo isti 
tuto di credito sarà ceduta al 
gruppo finanziario « Compagnie 
du Nord». 


Convegno 
sul commercio 
estero 
italiano 

Inizia oggi a Milano il conve¬ 
gno sui commercio estero italia¬ 
no degli anni '70 organizzato dal 
competente ministero e dall’ICE. 
Vi prenderanno parte, oltre al 
ministro Tolloy e al presidente 
deU’ICE. Donati, numerosi Indu¬ 
striali ed operatori economici, 
il presidente dell'IRI, Petrilli, 
esperti e rappresentanti delle ca 
tegorie interessate. Le relazioni 
annunciate affrontano in partico¬ 
lare i temi relativi ai traffici 
con le varie aree europee. 


VACANZE LIETE 


RIMINI • RIVABELLA - HOTEL SARA • Tel. 26977 

Dtretiaroenie sul mare, moderno, «ignorile Camere con o 
senza servizi privati Balconi vista mare Trattamento prlmor¬ 
dine Bussa 1 MO-l OSO. tutto compreso Parcheggio coperto 
Prezzi speciali per Maggio Alta interpellateci. 


BELLARIA RIMINI - HOTEL 
GAMBRINUS - TeL 41266 - 
Sul mare Autoparco - Giar¬ 
dino - Buon trattamento • Giu¬ 
gno seti 1800 • Luglio agosto 
2400 2H00 


Hit L'IONE . PENSIONE AU 
REA Viale N Sauro 46 - 
Tri. 41 tr.il - Tranquilla, via¬ 
ria mare e centro • Camere 
balcone c»m/»cn»a servizi, cu¬ 
cina casalinga curate dalla 

( irretito • Maggio giugn oaet- 
embrt» 18001100 • Alte 2800- 
2800 tutto compresa • - 


IGEA MARINA/RIMIN1 - AL¬ 
BERGO BALTIC - Via Ovidio. 
70 • Tel. 44.767 - Vicino al 
mare Cucina ottima - Ser¬ 
vizi privati • Giugno-setL 1500 
1700 • Luglio agosto 2500-2700. 


BELLARIA-RIMINI - PEN¬ 
SIONE VILLA PAGLIERAI - 
Tel. 44.334 - Posizione tran 
quitta • Giardino • Buon trat¬ 
tamento - Giugno-setL 1500 • 
Luglio 2000 • Agosto 2400 tut¬ 
to c ungncs a 



I 10 mila chimici ENI attuano , l'azienda di Stato — dopo le do- | e 1% differito). La piattaforma i matlvl (Indennità dt anzianità e 


oggi un nuovo sciopero unitario dici giornate di sciopero attuate rivendicatlva unitaria presenta 


di 24 ore oer il contratto. L'asten¬ 
sione è stata decisa dai Ire sin- 


dalla categoria — continua a invece una richiesta di aumento 
proporre lievissimi miglioramenti del 6% dei minimi retributivi e 


di licenziamento, ferie ecc.). 

Nella foto: un picchetto di chi¬ 
mici davanti alla sede AGIP di 


dacati di fronte al fatto che I del minimi retributivi (2% subito una serie di miglioramenti nor- 1 Ravenna durante uno sciopero. 


INDUSTRIA CHIMICA: convegno FILCEP-CGIL a Bologna 


Cala V occupazione 
aumentano i profitti 

La relazione di Cipriani - Superminimi e «paghe di poste» - Sottolineata l’esigenza della contrattazione 
aziendale per organici, orari, premi e nocività - li sindacato come agente contrattuale nelle fabbriche 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 26. 

Il contratto dei chimici pri¬ 
vati è stato firmato nel novem 
hre 1966. Quello dei chimici 
1RI circa due mesi fa. Rimane 
aperta, ed ami si va inaspren 
do. la vertenza dei chimici ENI 
che attueranno domani un nuo¬ 
vo sciopero di 24 ore. 

Questa, per sommi capi. la 
situazione sindacale dei 200.000 
lavoratori della chimica, fifa 
quando si parla dei rapporti di 
lavoro nell’industria e in par¬ 
ticolare in un settore complesso 
come questo, dove tutto si muo 
ve e si modifica rapidamente, 
un discorso,limitato ai contrat¬ 
ti nazionali non appare più suf¬ 
ficiente. Occorre, infatti, calar¬ 
si nella realtà delle fabbriche 
per capire ciò che sfa succe¬ 
dendo e anche per « misurare * 
le rivendicazioni dei lavoratori. 
Cosi ha (affo il conueqrtn nazio 
naie degli attivisti e dei diri¬ 
genti sindacali di fabbrica svol 
tosi a Bologna per iniziativa 
della F1LCEPCGIL. E questo 
è stato l'impegno che ha carat¬ 
terizzato sia la relazione del 
segretario nazionale FILCEP, 
Cipriani. sfa i numerosi inter¬ 
venti. 

La contrattazione aziendale 
dei diversi aspetti del rapporto 
di lavoro (premi, organici, qua¬ 
lifiche. ambiente) è sancita dai 
contratti firmati come un di¬ 
ritto acquisito, fifa questo di 
ritto del sindacato — è stato 
detto — diventa effettivo sol¬ 
tanto se gli istituti previsti dai 
contratti nazionali vengono in¬ 
teramente realizzati nelle a- 
ziende. sia pure con le inevita¬ 
bili e a volte necessarie diffe¬ 
renziazioni. ìl lavoro del sinda¬ 
calista, il mestiere vorremmo 
dire del sindacalista, in una 
fabbrica chimica è ovviamente 
complesso e difficile. La strut¬ 
turazione e la speciale or¬ 
ganizzazione dei cicli produt 
tiri non ancorata all’attività dei 
tradizionali t reparti » ma alle 
prestazioni dei singoli lavora¬ 
tori e alle specifiche mansioni 
di ognuno, rappresentano di 
per si una seria difficoltà e 
impongono al sindacato uno 
sforzo di comprensione e di ap¬ 
profondimento delle tecniche 
produttive proprio per adegua¬ 
re e articolare la sua politica 
rivendicativa. Queste cose a 
Bologna non sono siate enun 
date in astratto e in via di 
prindpio. ma sulla base di una 
serie di constatazioni e di te 
stimonianze che. in certi casi 
come in quello della fifontedison 
di Ferrara, hanno avuto la se¬ 
rietà e l’importanza di veri e 
propri saggi. 

Si è chiarito , per esempio, 
che la linea padronale dette 
* paghe di posto » — non an¬ 
cora applicata su larga scala 
ma che rappresenta per i gran¬ 
di complessi chimici un tra¬ 
guardo da raggiungere a di¬ 
stanza ravvicinala — non pud 
essere accettata, perchè nega 
di fatto il riconoscimento delle 
qualifiche. E le stesse consi 
derazioni sono state fatte per 
i « superminimi » (aumenti 
di merito), che lasciano una 
parte del salario atta decisione 
dei padroni, limitando notevol¬ 
mente il potere reale del sin¬ 


dacato. Con le * paghe di po¬ 
sto » (Job evaluation). che la 
fifontedison intenderebbe appli¬ 
care estesamente sia a Fer¬ 
rara che a Brindisi, « pud ca¬ 
pitare — ha detto un operaio 
milanese — che un superspe¬ 
cializzato venga a trovarsi da 
un giorno all’altro allo stesso 
livello salariale di un lavora¬ 
tore con capacità professionali 
inferiori; basterà che il ” dot¬ 
tore " dal quale dipende gli 
cambi posto, gli affidi cioè un 
lavoro meno importante ai fini 
produttivi e perciò meno pa¬ 
gato ». 

Quanto ai superminimi — ha 
sottolinealo un brindisino — 
« c'è sempre il rischio che ven¬ 
gano riassorbiti da eventuali 
aumenti contrattuali: non rap¬ 
presentano quindi una vera con¬ 
quista. ma solo una temporanea 
integrazione del salario ». 

D'altra parte, se un operaio 
sa fare un lavoro importante 
vuol dire che è bravo: se gli si 
concede un superminimo, un 
aumento di merito cioè, vuol 
dire che gli si riconoscono de 
terminate capacità professio¬ 
nali. « Perchè allora — è stato 
un dirigente di Ferrara a porre 
al convegno questi interroga¬ 
tivi — non riconoscere a que¬ 
sto operaio una qualifica ade¬ 


guata? Perchè non pagarlo se¬ 
condo la sua specializzazione? 
Perchè quindi non contrattare 
qualifiche e paghe? ». 

E' stato così che l'idea della 
contrattazione aziendale arti¬ 
colata ha preso corpo, fino a 
diventare motivo d'impegno im¬ 
mediato per il sindacato. La 
discussione, naturalmente, non 
s{ è fermata a questi aspetti: 
ha investito anche, e con forza. 
i problemi della nocività. degli 
orari di lavoro e degli organici, 
i problemi della contrattazione 
dei premi legati al rendimento, 
i diritti del sindacato nette a- 
ziende. E’ stato affermato, fra 
Valtro, che in diverse fabbri¬ 
che si verifica un continuo au¬ 
mento delle ore straordinarie ed 
una contemporanea riduzione 
del numero dei lavoratori: il 
che significa che la contrazio¬ 
ne degli organici non è sempre 
dovuta ai progressi della tecno 
logia e neppure alla razionaliz¬ 
zazione dei cicli produttivi. Alla 
fifontedison di Ferrara, per 
esempio . dal novembre 1964 al 
gennaio 1967 il numero dei di 
pendenti è passato da 3423 
(2874 operai e 549 impiegati) a 
2801 (22 96 operai e 505 impie¬ 
gati) con un calo di 622 unità. 
Netto stesso tempo la produ¬ 
zione è aumentata e il ricorso 
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Dibattiti sui piani regionali 

Lombardia: positive 
toavergeaze 
sulla programmazione 

Dirigenti politici ed esperti dei PCI, PSi-PSDI, PSIUP e Movimento so¬ 
cialisti autonomi condannano le scelte fatte dallo schema approntato 
dall'industriale Bassetti - Si delinea una vasta unità attorno a proposte 
alternative di sviluppo economico e sociale nazionale 


al lavoro straordinario è diven¬ 
tato sistematico. L’esigenza di 
contrattare organici, orari e 
qualifiche, pertanto, è emersa 
dai fatti. E dai fatti è venuta 
fuori anche la necessità che il 
sindacato sia presente in fab¬ 
brica come agente contrattuale 
(e non come gestore di con 
tratti ed accordi, compito que¬ 
sto proprio delle Commissioni 
interne). 

Certo, gli obiettivi che il sin¬ 
dacato ha oggi davanti a sé 
nell’industria chimica sembrano 
tutt’altro che di facile realiz¬ 
zazione. Il convegno di Bolo¬ 
gna non se lo è nascosto, spe 
cialmente quando ha sottoli¬ 
neato la diversità di sviluppo 
del sindacato nelle diverse a- 
ziende e quando ha posto l’ac¬ 
cento sulla forza del padronato . 
fra cui figurano colossi come 
la fifontedison (40 miliardi di 
profitti ufficiali nel 1966) capa 
ci dì determinare o per lo meno 
condizionare le stesse scelte 
governative in materia di poli 
fica economica, fifa quel che è 
difficile — è stato rilevato nel 
corso del dibattito — non è im¬ 
possibile. specialmente se l'uni¬ 
tà fra i sindacati si svilupperà 
come vogliono i lavoratori. 

Sirio Sebastianelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Del t Piano Bassetti * per la 
Ixmibardia si parla ormai sem¬ 
pre di più in tutto il Nord. Il 
« Piano Bassotti * (che è poi il 
piano regionale lombardo) in 
realtà non esiste ancora: ne 
sono circolate delle bozze prov¬ 
visorie. però, e quindi se ne sa 
abbastanza per discuterne. Ne 
ha discusso appunto, con Intel, 
ligenza c con toni di allarme, 
il convegno che si è svolto ve¬ 
nerdì e sabato della scorsa set¬ 
timana qui a Milano all’Aron 
gario. E' stato un convegno con 
inarcate caratteristiche di stu 
dio cui tutti — relatori e par¬ 
tecipanti — aderivano in qua¬ 
lità di esperti e studiosi, a ti¬ 
tolo personale. Si trattava, però, 
di uomini impegnati nella poli¬ 
tica attiva, aderenti ai partiti 
della sinistra: al PCI, al 
PSIUP. al PSU. al Movimento 
socialisti autonomi. Non è per 
caso quindi — diremmo anzi 
che era una conseguenza obbli¬ 
gata — che il convegno si è 
concluso con il voto di un do¬ 
cumento assai importante, ira. 
pegnativo. politico. 

B documento condanna il 
« Piano Bassetti * dicendo che 
esso è « assolutamente caren¬ 
te e gravemente preclusivo del¬ 
le possibilità di riequilibrio 
economico tra le aree svilup 
paté e quelle arretrate del 
Paese, tendendo unicamente al¬ 
l’esaltazione dell’apparato pro¬ 
duttivo regionale sostenuto da 
una massiccia concentrazione di 
spesa pubblica soprattutto per 
opere infrastrutturali ». Il docu¬ 
mento ha anche una conclusio 
ne molto interessante per quan¬ 
to riguarda le prospettive di 
azione futura: invita « le forze 
politiche della sinistra a garan¬ 
tire un controllo e un coordina¬ 
mento delle iniziative predispo¬ 
ste a livello locale ». Un invito 
che è un impegno, per il fu¬ 
turo. 

Questo impegno conta. Lo 
hanno preso uomini come Sil¬ 
vio Leonardi, uno dei firma¬ 
tari della nostra relazione di 
minoranza al piano Pieraccini; 
come Dragone, economista del 
PSU. come Orilia per il MSA e 
come Passoni per il PSIUP. 

Con loro — che sono stati i 
relatori — hanno votato i socia¬ 
listi Allione e Secchi, il socia¬ 
lista unitario Indovina e tutti 
gli altri: Tortorella. Bonaccini, 
Malagugini, De Carlini. Pin- 
chera Terraro per il nostro par¬ 
tito: Margheri Silvia Bovo e 
Caperdoni per il PSIUP; Ponti 
e Colloca per il MSA: Torto 
reto per il PSU. Abbiamo ripor¬ 
tato i nomi dei relatori e di 
quanti hanno parlato al conve¬ 
gno; ma ce ne erano altre de¬ 
cine. presenti, attenti e decisi 
a portare avanti iniziative di 
questo tipo. 

Il convegno, molto in sintesi, 
si è trovato d’accordo su que¬ 
sti punti: 1) il Piano Pieraccini 
pone degli obiettivi che in larga 
parte non possono non essere 
condivisi da forze di ispirazio 
ne socialista, ma poi disatten¬ 
de tali obiettivi e soprattutto 
permette che essi siano igno¬ 


rati dai piani regionali che stan¬ 
no venendo avanti; 2) per bat¬ 
tere ì « piani del capitale » che 
stanno prendendo piede prò 
prio attraverso i piani regionali 
(vedi il caso Bassetti e Fesau 
toramento completo che il pre¬ 
sidente del comitato regionale 
lombardo per la programmazio¬ 
ne ha operato a danno dell'Isti¬ 
tuto di studi lombardo che ap 
proda va a ben diverse concili, 
sioni da quelle sue e dei suoi 
«gruppi di lavoro» privati): 
3) per respingere ogni tenta¬ 
zione di opposizione pregiudi¬ 
ziale al piano e di pessimismo 
cronico, e sviluppare azioni e 
interventi unitari con tutti gli 
strumenti utilizzabili occorro, ha 
detto Allione. « lavorare di for 
bici e di ago non a colpi rii 
accetta ». Secchi ha (ietto che 
il capitalismo è in grado di ri¬ 
solvere alcuni squilibri scari¬ 
candone il costo sulle classi su 
batterne o esportandoli c occor 
re. quindi, puntare su tutti gli 
strumenti che il pubblico pote¬ 
re ha in mano (ha citato so¬ 
prattutto il credito) per blocca¬ 
re questa tattica che non sana 


Sciopero 
negli appalti 
dell'ENEL 


Gli operai delle aziende appal- 
tatriei dell’ENEL riprenderanno 
la lotta contro t licenziamenti 
con tre settimane di agitazione. 
La prima azione di sciopero ha 
luogo oggi e durerà per l’intera 
giornata. Durante l'astensione dal 
lavoro, avranno luogo numerose 
manifestazioni di protesta per 
reclamare l’apertura di trattative 
con l’ENEL. 


le piaghe ma soltanto le copre, 
aggravandole. 

Leonardi ha ripreso il discor¬ 
so già fatto al convegno Einau¬ 
di di Torino su « Nord e Sud », 
richiamando l’esigenza di pun 
tare a una efficienza globale 
del sistema contro « l'efficien¬ 
za aziendale » la cui logica sta 
deformando il volto del paese e 
congestionando le zone svilup 
paté a danno di quelle arre 
irate. Dragone ha accennato 
anche alla necessità di affron 
tare il tema dei disincentivi al 
Nord, unica garanzia |x.*rchè gli 
incentivi al Sud (tanto sprecati 
questi) possano cominciare a 
produrre effetti. Passoni ha de¬ 
finito il « Piano Bassetti » uno 
strumento che « si limita a mu¬ 
tuare il piano nazionale a van¬ 
taggio degli interessi monopo 
listici ». Sia lui che Indovina 
hanno insistito sulla necessità 
di jKirtarc a livello di massa, 
con efficaci lotte politiche sin 
(locali, la battaglia contro la 
programmazione del grande ca¬ 
pitale. Anche Orilia ha insisti¬ 
to su questo punto: la program¬ 
ma/ione investe prohlemi socia 
li di enorme importanza, che 
si prestano a essere affrontati 
a livello di massa e in tal 
senso occorre superare ogni 
inerzia o pigrizia moltiplicando 
le iniziative unitarie. 

Insomma un convegno ricco 
di contributi, articolato, concili 
so con un serio impegno poli 
tuo. Sono in/iative di questo 
tipo che occorrono se si vuole 
che la programmazione non di 
venti una vuota parola e che 
gli squilibri già tanto gravi non 
si accentuino. E questa preoc¬ 
cupazione. responsabilmente av¬ 
vertita. ha dominato il convegno 
deH'Arengano che in tal senso 
ha rappresentato una prima e 
importante presa di coscienza 
di forze di tutta la sinistra. 


Ugo Baduel 


telegrafiche 


Tranvieri: incontro martedì 

I sindacati degli autoferrotranvieri e la CISPE!- (Confederazione 
delle aziende municipalizzale) si incontreranno martedì prossimo 
per esaminare la vertenza contrattuale. L'incontro intersindacale 
che avrebbe dovuto aver luogo oggi per fissare data e modalità 
dello sciopero è stato rinviato. 

Consumi: 13,4% in più la benzina 

Un aumento del 15.2% si è avuto nelle immissioni a consumo 
del gasolio e del 13,4% della benzina relativamente al gennaio 1967 
rispetto allo stesso mese del '66. 

Emigrati: calo in Svinerà 

II numero dei permessi di soggiorno accordati a lavoratori stra 
meri in Svizzera nel corso del primo trimestre '67 è diminuito di 
7491 unità rispetto al corrispondente periodo del 19C6 Particolar¬ 
mente colpiti gli italiani che sono diminuiti di 8 559. 


Distributori: scioperi rientrati 


La Federazione italiana gestori impianti stradali carburanti 
(FIGISC) ha deciso — come ha dichiarato ieri il presidente 
della Federazione dott. D'Andrea — « di soprassedere momentanea 
mente alla manifestazione di sospensione delle vendite già predi¬ 
sposta per i giorni 30 aprile e I. maggio prossimi ». La decisione 
è stata presa in seguito alla convocazione del presidente della 
FIGISC al ministero dell'Industria. 
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Alla concentrazione 

monopolistica 

della stampa quotidiana 

i lavoratori rispondono 

diffondendo il loro giornale 




l’Unità 

A TUTTI I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE 1 
UN IMPEGNO I 

Ecco alcuni impegni di diffusione di Sezioni di Foggia: CERIGNOLA 2.700; TORREMAGGIORE 300; S. NICANDRO GARGANICO 350; MANFRE¬ 
DONIA 200; ASCOLI SATRIANO 200; ORSARA 150; MATTINATA 100. Dalla provincia di Taranto sono pervenute le seguenti prenotazioni: MARTINA 
FRANCA 250; MANDURIA 400; GROTTAGUE 400; CASTEUANETA 200; Sezioni di Taranto città: UNITA' 300; GRAMSCI 450; MIGLIANISE 450. Da 
Latina: APRIUA 300; CORI 250; FONDI 250; GAETA 200; FORMIA 180; SEZZE 300; TERRACINA 200; PRIVERNO 180; ROCCAGORGA 120; ITRI 130. 



































r Unità / giovedì 27 aprile Ì967 


pag. 5 / attualità 


Il fuoco è divampato in uno stabilimento di tessuti e si è esteso furiosamente 



SCOMPARSA LA MILO 
INSIEMI ALLA FIGLIA 



Sandra Milo, la « madre ignota » per la legge italiana, ha addirit¬ 
tura approfittato del colpo di «tato fascista in Grecia per segnare un 
punto a proprio favore nella contrastata vicenda con il produttore 
Moris Ergas? 

L'attrice era ad Atene il 21 scorso, dove si era recata per incon¬ 
trarsi con la figlia Deborah, ospite dei nonni patemi dopo un sog¬ 
giorno a Praga con il padre. Da allora non si sono avute più notizie 
nè di lei nè della bambina, nè della governante Apollonia Giachelis. 
L'interpol, sollecitata a iniziare le ricerche da Ergas, non le ha rin¬ 
tracciale. 

La polizia italiana a sua volta ha stabilito che Sandra Milo è 
rientrata in Italia lunedi sera, sbarcando a Brindisi con uno dei 
primi traghetti partiti dalla Grecia dopo la riapertura delle frontiere. 
Dalla motonave ■ Appla » è stata sbarcata nella « Flavia > targata 
Ancona, a bordo della quale hanno preso posto cinque persone, San¬ 
dra Milo e la figlia Deborah, la governante Apollonia Giachelis. un 
ufficile della marina In congedo e la sua segretaria. L'automobile è 
partita subito dopo ma non si sa dove fosse diretta. Da quel momento 
se ne sono perdute le tracce. 


Tre capannoni disfrutti - Molte case danneggiate - Evacuata 
la zona di via Petrarca - Autobotti di rinforzo da Firenze, 
Pistoia, Lucca e Empoli - Due vigili del fuoco e due civili 
ustionati - Si ignorano le cause del disastro - Migliaia di 
quintali di materia prima incendiata - Danni: mezzo miliardo 


PRATO. 26. 

Per tutto il pomeriggio il 
fuoco ha seminato distruzione 
e paura nel centro di Prato. 
Gli abitanti delle vie Petrarca. 
Paolo dell’Abbaco e delle Gi¬ 
randole hanno abbandonato le 
abitazioni, alcune delle quali 
sono rimaste seriamente dan 
•leggiate. I danni, al momento, 
si calcola ammontino a 450 500 
milioni di lire; si suppone però 
che questa cifra sia suscettibile 
di aumento poiché sono andate 
distrutte tonnellate di materia 
prima per produzioni tessili. 
All'opera di spegnimento, pro¬ 
seguita per tutta la notte, han 
no preso parte, oltre ai vigili 
del fuoco della città, rinforzi 
inviati da Firenze, Lucca, Pi¬ 
stoia e Empoli. 

Le fiamme si sono manifesta 
te alle 14.15 in un magazzino 
In via Petrarca. 18 attiguo a 
via Paolo dell’Abbaco e via del 
le Girandole. Due operai che si 
trovavano nel piazzale anti¬ 
stante hanno dato l’allarme. 11 
fuoco rapidamente sospinto da 
un forte vento di tramontana, 
si è propagato a depositi adia¬ 
centi. In breve bruciavano tre 
grandi capannoni, tutti pieni di 
materiali infiammabilissimi. Le 
facciate degli stabili più vicini 
al luogo dell’incendio sono sta¬ 
te raggiunte prima da ondate di 
calore, poi dalle lingue di fuo 
co. Gli abitanti si sono preci¬ 
pitati per le strade, adonta 
nandosi dalla zona il più rapi 
riamente possibile, con ogni 
mezzo a disposizione. 

I vigili del fuoco hanno bloc 
calo il traffico, dirottando le 
colonne di auto verso Io svin¬ 
colo dell’autostrada. 

Si ignora se negli stabili- 
menti distrutti dall’incendio vi 
fosse qualcuno. Si spera, co 
munque. di no. ! capannoni col 
piti appartengono alla ditta 
Rinnova, di via Paolo dell’Ab 


baco e al Copertificio toscano 
di Mannelli e Magnolfl, in via 
delle Girandole. L’incendio si 
è sviluppato inizialmente dal 
lato di via Petrarca. Improv¬ 
visamente, però, il forte ven¬ 
to ha cambiato direzione e le 
fiamme hanno lambito le case 
di via deH’Abhaco investite 
anche da una densa nube di 
fumo 

Poco dono il primo allarme, 
i vigili del fuoco di Prato han¬ 
no inviato sul luogo tutti i mez 
hi disponibili, dieci. Poi si so 
no accorti che non potevano 
bastare per fronteggiare le 
fiamme, che si estendevano in 
ogni direzione: allora hanno 
chiesto rinforzi alle caserme 
delle città Insonne oiù vicine. 
Altre autonompe sono giunte e 
la battaglia é continuata per 
ore e ore Uno tra i primi a 
giungere sul posfo. il vigile del 
fuoco Quinto Federici (23 an¬ 
ni) è rimasto ustionato ed è 
stato medicato all’ospedale di 
Prato. Lievemente ustionati un 
altro vigile del fuoco e due 
civili. 

Intanto anche carabinieri, 
agenti del commissariato e del 
la stradale sopraggiungevano 
per aiutare nell'impresa di 
spegnimento Uno dei problemi 
più diffìcili era il reperimento 
dell’acqua, perchè non si riu 
sciva a ottenere la pressione 
necessaria per mettere in azio 
ne gli idranti. Il maggior la 
voro, quindi, è toccato agli 
schiumogeni. Dopo una este¬ 
nuante lotta, i vigili del fuoco 
sono riusciti a creare attorno 
alla zona dell'incendio un « cu 
scinetto » di protezione, che 
circoscrive un’arca di cinque¬ 
mila metri quadrati. Tutta la 
zona è illuminata da gruppi 


elettrogeni dei vigili del fuoco 
avendo subito le linee elettriche 
aeree danni per l’incendio di 
un palo. 

Nella zona dell’incendio si è 
portato il sindaco, compagno 
Giorgio Vostri e alcuni mem 
bri della Giunta per rendersi 
conto della situazione. Da tut¬ 
ta la città sono arrivati i vo 
lontari a migliaia, per aiutare 
a spegnere l'incendio, ma sono 
stati respinti perchè la situa 
/ione era estremamente perivo 
Iosa, e fronteggiabile soltanto 
da parte di personale speda 
lizzato. 

E' senza dubhìo un grave col¬ 
po per le industrie danneggia 
te. C’è chi parla, infatti, di 
migliaia di quintali di tessuti 
e di materia prima completa 
mente distrutti Anche i danni 
alle case sono stati rilevanti 
per la distruzione degli infìssi 
delle abitazioni. 

La procura della Repubblica 
è stata tempestivamente infor¬ 
mata: una inchiesta è stata 
aperta sulle ragioni, per ora 
del tutto ignote, che hanno cau 
sato l'incendio. Si tratta del 
secondo, nel giro di pochi 
giorni. 

Il primo che. seguito da una 
esplosione provocò la distruzio 
ne di una fabbrica e la morte 
di due persone, ha lasciato mol¬ 
ti punti interrogativi, tanto da 
non escludere un criminale fat 
to doloso. Si ripropongono co¬ 
munque le urgentissime quo 
stioni delle misure di sicurezza, 
che devono essere particolar¬ 
mente severe quando si tratta 
di materiali combustibili im¬ 
magazzinati in pieno centro 
abitato. 


SPAVENTOSA SCIAGURA A BILBAO 


Sprofonda una fabbrica: 
quaranta operai sepolti 

Dodici cadaveri estratti finora — 4 dispersi — Decine di feriti 



BILBAO — Una veduta generale del luogo della sciagura; sui tetti, crollati quasi completamente, sono al lavoro le prime 
squadre di soccorso (Telefoto A P l’« Un ta *) 


Implacabile scambio di colpi durante il confronto in carcere 


Cimino contro Torreggiami 
me per salvare uno che ti 


accusi 

preme 


Aggravata la posizione di Loria e di Mangiavillano — Anche il « vivan¬ 
diere» sarà tradotto a Perugia — Gravissimo il principale imputato 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 26. 

I colpi di scena ncll'inchesta 
per il duplice omcidio a scopo 
di rapina dei fratelli Silvano e 
Gabr.ele Menegazzo, sono tutt’al 
tro die finiti. Oggi, nel corso di 
un drammatico confronto fra 
nardo Cimino e Franco Torrog 
giam. i! giudice istruttore DeJ 
Ba-.so ha raccolto elementi tali 
da ampliare, se non mod.ficare, 
il corso delle indagini. Innanzi 
tutto si è azarv. 3ta la posi/one 
processua'e d Franco Mane a 
villano, il « terzo uomo » ancora 
detenuto ad Alene Inoltre sono 
stati raccolti mio.i elementi con 
tro Mano Loria, il giovane che 
venne arrestato tns-eme ai due 
principali imputati dopo la spa 
ratoria di Monte Mano. 

E” necessar o dire subito che 
i primi sviluppi dell'istruttoria 
rieuarderanno proprio Mario Lo 
ria. Accusato per ora di so’o 
favoreggia mento. Loria verrà in 
terrogato domani manna a Re 
*ina Coeti e il g.udioe gli con 
testerà, nella sostanza se non 
anche formalmente, la partecipa¬ 
tone diretta al duplice omic.d o 
dei fratelli gio.ellieri. Inoltre Lo 
na sarà tradotto quanto prima 
a Perugia oer un confronto con 
Cim.no. 

A Perugia verrà anche la si¬ 
gnora Angela Fiorentini, la su 
pertcstimone. per una ricotto 
none di persona, cioè un con 


SAVONA, 26. 

Per motivi d’interesse un uo 
mo ha ucciso un noto impresa 
rio edile di Savona poi con la 
stessa arma, un fucile, si è col 
pito a morte. 

E" successo a Loano: il costrut 
tore Aldo Prato, mentre si tra 
vava nel suo cantiere di via Stei 
la è stato raggiunto da tre col¬ 
pi di fucile — sparati dal secondo 
piano di una palazzina adiacen¬ 
te — che k> hanno ucciso sui 
oétpo. L'assassino. Giuseppe Me¬ 
nilo. di 56 anni. Quando si è re- 


fronto all'americana: dovrà rico¬ 
noscere Ixtonardo Cim no che el¬ 
la ha sempre indicato come il 
* killer » di via Gatteschi. 

Il confronto di oggi è durato 
tre ore. Si è svolto all’ultimo 
piano del carcere di Perugia 
dove da circa un mese Cimino 
è detenuto. Il giudice istruttore 
ha ascoltato dapprima brevemen¬ 
te il fer.to. per chiedergli se vo¬ 
lesse modificare le precedenti di¬ 
chiarazioni. Cimino ha risposto 
di no. e sul suo no è rimasto 
fermo anche Quando è entrato 
Torreggiam. 

Il giudice Del Basso, il qua'c 
era accompagnato dal p m. San 
toloci e dal cancelliere Bassi, ha 
posto la pr ma domanda: « Lei 
afferma di essere innocente, di 
non aver avuto nulla a che ve 
dere con l’assassinio dei frate.ti 
\1ene:iaz70 Ma Torreggiam fa 
accuse precise. E' pronto a ri¬ 
petere anche adesso. Ascolti... *. 

TORREGGIASI - Tu mi hai 
chiesto di partecipare alla ra- 
p.na, assicurandomi che non si 
sarebbe fatto uso delle armi, che 
sarebbe stato un colpo sempli¬ 
cissimo. Mi hai anche presen 
tato Mangiavillano. hai diviso i 
gioielli. 

CIMINO (freddamente) — Non 
è vero nulla. Mi accusi perchè 
vuoi proteggere qualcuno che ti 
è caro. Deciditi a dire la verità 
e toglimi da qjesto pasticcio 
Guarda come m: hanno ridotto 
per colpa tua. 


so conto dei folle gesto da hii 
compiuto e impaurito dell'accor 
rere della gente che aveva assi¬ 
stito all’assurdo delitto si è ri¬ 
volto l’arma contro di sè, squar¬ 
ciandosi la gola. 

Pare che i due non avessero 
ragg.unto un pieno accordo per 
una compravendita: il Prato ave¬ 
va pagato il terreno del cantiere 
con due appartamenti e un ma¬ 
gazzino; il Merello voleva anche 
un altro ambiente, e riteneva 
che il costruttore volesse In¬ 
gannarlo. Oggi la tragedia. 


TORREGGIASI (anch’egli mol 
to calmo) — Non posso che con¬ 
fermare: hai sparato tu a quei 
due ragazzi. Io ho cercato di 
evitarlo. 

CIMINO - Non è vero nulla 
e lo sai benissimo. 

TORREGGIANI - Una sola 
cosa ho sempre saputo: che tu 
avresti negato. Me lo hai detto 
tante volte anche quando era¬ 
vamo nascosti a Monte Mario: 
ti saresti lasciato uccidere, piut¬ 
tosto che confessare. 

Il confronto è continuato. Ci¬ 
mino con un filo di voce ha con 
tmuato a ribattere punto per 
punto le accuse di Torreggiane 
Quando ha voluto alzare iì tono, 
ha stre:to con le dita la canno 
la che lo aiata a respirare. Il 
« miope » è stato invece a tratti 
meno deciso: for«e lo hanno tur¬ 
bato, un po' confuso, le condì 
zioni dell’uomo che egli continua 
ad indicare come l’organizzatore 
e l’e.secutore della rapina « del 
duplice omicidio. 

Certo lo stato di salute di Leo 
nardo Cimino è grave: il pre¬ 
sunto « killer * si avvia lenta 
mente verso la morte. Oggi ì 
giudici hanno permesso U con¬ 
fronto solo perchè sono certi che 
quanto prima il detenuto non 
sarà oiù in grado di sopportare 
neppure un normale interroga¬ 
torio. 

Nel corso del confronto il giu 
dice Del Basso ha visto l'acca 
sato divenire improv visamemc 
cianotico ed ha chiamato suh'to 
i medici, i quali erano in attesa 
davanti alla stanza. Fortunata¬ 
mente con l’ossigeno Cimino è 
tornato normale. 

Molti particolari dell"interroga¬ 
torio sono rimasti avvolti nel 
segreto: cosi le parti che riguar¬ 
dano Loria e Mangiavillano che 
cost tuiranno oggetto di futuro 
indagini. Comunque i magistrati, 
uscendo dal carcere, si sono d - 
chiarati soddisfatti. Hanno avuto 
ciò che volevano, cioè che Tor 
reggiani continuasse ad accusare 
Si attendevano nello stesso tem¬ 
po la negativa comp'e'a di Leo 
nardo C.m’no. E le due condi¬ 
zioni si sono puntualmente veri¬ 
ficate. In più sono scaturiti nuovi 
elementi. Il viaggio, dunque, non 
è stato inutile. 

Torreggiam è partito da Roma 
nella mattinata, sotto buona scor¬ 
ta. In un pullmino « Volkswagen » 
con tre carabin’eri a bordo, se¬ 
guito da un'auto con il tenente 
Varisco. ha raggiunto l'autostra¬ 
da del sole, fino a Magliano Sa¬ 
bina Da qui l'auto ha proseguito 
por Perugia fino al carcere. 

Andrea Barberi 


Tragico contrasto di interesse 

Fucila un costruttore 
poi si spara in gola 



PERUGIA — Franco Torreggiane con a fianco un carabiniere, nell'auto che lo ha condotto ai 
carcere per un confronto con Leonardo Cimino (Telefoto A.P.Tc Unità ») 


Rivelato da un giornale di New Orleans 


Il sosia di Oswald rubò 


armi per conto della CIA 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 26 

Gordon Nove!. U sosia di Oswaid incriminato 
dal procuratore Garrison per reticenza e per 
la sua partecipazione a un furto d armi avveou 

10 nel *61. è un agente delia CIA. La rivelazione 
viene pubblicata da un giornale di New Orleans 
e. sebbene gli avvocati di Novel la smentiscano, 
sembra avere considerevoli pezze d’appoggio. 

11 personaggo, che avrebbe partecipato all’at 
tentato contro Kennedy insieme a Ferri e Shaw 
e altri congiurati, avrebbe dichiarato, tempo fa. 
che il furto d armi avvenuto a Ruma fu « il più 
patriottico » della stona americana. 

In effetti, vennero prelevate da un deposito 
militare alcune casse contenenti fucili Enfieìd 
ed esplosiva ad alto potenziale. La refurtiva do¬ 
veva essere spedita, a cura di Jack Ruby, a 
Cuba, per aiutare i commandos enti castristi ri¬ 
masti nascosti nell’isola dopo la sconfitta su¬ 
bita alla baia dei Porci. 

Novel — secondo le informazioni del quotidia¬ 


no — avrebbe diretto il furto (e«eguito con 
Feerie e con U caporione anticastrista Serge 
Arcacha. ora c. uad-.no americano con il cogno 
me Sm.th) sotto prec.se istruzioni della CIA 
Egli avrebbe gest.to. a New Orleans, i agenzia 
pubblicitaria Ever green per conto dell'ente' sp.o 
n;st co. 

La trasmissioni m cui Novel trasmetteva mes 
saggi in codice si inaiavano — secondo il gior 
naie di New Orleans — con te parole Sor chn- 
slman trees o hofidoy trees. 

Di nlievo la notizia che tutti i documenti ri¬ 
guardami il furto di armi sono scomparsi dalla 
base di Huma. Sono forse tra le carte che U 
presidente Johnson ha dichiarato intoccabili fino 
all’anno 2.039? Non è dato saperlo. 

Secondo quanto lo stesso Novel ha dichiarato 
a un g'omale di Dayton. il Daily Xetcs, Gamson 
avrebbe intenzione di rivelare, al processo con¬ 
tro CJay Shaw, < alcuni operazioni della CIA xi 
Luisiana > . 

S. •. 


BILBAO. 26 

Dodici morti, quattro uomini 
ancora sotto un immenso cu 
mulo di macerie, e decine di 
feriti. Questo il bilancio di un 
catastrofico crollo avvenuto ieri 
pomeriggio in una fabbrica del 
la zona industriale di Bilbao. 

Alle 16. mentre 200 operai, 
il turno pomeridiano al com¬ 
pleto, erano al lavoro, un'ala 
intera dell'edifieio che ospita 
la Westinghouse frimotor — 
uno stabilimento di frigoriferi 
e lavatrici che produce su li¬ 
cenza americana — è precipi 
tata. Nei pavimenti di alcuni 
ambienti si sono aperte vora¬ 
gini e macchinari, attrezzi, 
uomini sono precipitati nel 
vuoto. 

L’immediato intervento di 
tutte le squadre dei vigili del 
fuoco della zona, chiamate da¬ 
gli atterriti compagni di la¬ 
voro. rimasti incolumi, non ha 
evitato che la sciagura co¬ 
stasse tante vite. E’ stata una 
lotta disperata contro il tempo 
e contro il pericolo che il la¬ 
voro di ricerca dei sepolti po- 
1 tesse causare nuovi crolli. 

| Quaranta uomini erano co¬ 
perti da un cumulo di detriti, 
j All'inizio, l’opera di soccorso, 
j alla quale hanno collaborato 
, anche numerosi operai, è stata 
j facilitata dai lamenti delle vit- 
j time che consentivano di indi- 
J viduarle più rapidamente. Al- 
i la luce delie fotoelettriche. 
mentre dinanzi alla fabbrica 
si era riunita una folla an¬ 
gosciata composta in maggior 
parte dai congiunti degli operai, 
i vigili hanno tentato di aprirsi 
un varco ver«o i sepolti 

I primi ad affiorare sono 
stati quattro corpi massacrati: 
non c’era nulla da fare. Poi. 
via via. i feriti che le auto- 
ambulanze hanno trasportato 
negli ospedali più vicini. Tutti 
presentavano principi di asfis¬ 
sia e per molti sono state ne¬ 
cessarie trasfusioni di sangue 

La drammatica ricerca è 
proseguita per ore. A mezza¬ 
notte sono stati estratti altri 
cadaveri e altri feriti: i la¬ 
menti sempre più flebili, si sono 
spenti. All'alba non vi erano 
più speranze di trovare in 
vita i quattro operai considerati 
dispersi. 

* C’è stato uno scricchiolio 
e quindi un boato spaventoso 
— ha raccontato uno dei su¬ 
perstiti ancora sconvolto — 
il pavimento è diventato d’im¬ 
provviso un barafro. Ho visto 
precipitare tutto mentre i miei 
compagni urlavano come pazzi. 
Poi più niente: si è levata una 
gigantesca nube di polvere. 
Passato il primo momento ho 
capito solo che bisognava chia¬ 
mare gente, chiedere aiuto, 
fare qualcosa... ». 

Lo stabilimento, nel quale 
lavorano 600 operai, distribuiti 
in tre turni, si trova a pochi 
chilometri da Bilbao, nella 
zona industriale di Luchana- 
Ernndio. La regione è la Bi- 
scaglia. quella diave proprio in 
questi giorni il governo fran¬ 
chista ha sospeso i diritti ci¬ 
vili per tre mesi. La gravis¬ 
sima. odiosa misura dovrebbe 
costituire una punizione per gli 
operai colpevoli di lottare co¬ 
raggiosamente contro la dit¬ 
tatura fascista. 


in poche i 
I—righe—I 

Austria: no ai capelloni 

VIENNA — Dal 1. giugno pros¬ 
simo è vietato l’ingresso in Au¬ 
stria ai capelloni perchè la loro 
presenza potrebbe « pregiudica¬ 
re l'ordine, la tranquillità e la 
sicurezza nel territorio austria¬ 
co ». Il divieto vale solo per la 
stagione estivà, dopo la quale i 
capelloni saranno riammessi. 

Svista di 300 anni 

LONDRA — Il fisco inglese ha 
inviato una lettera allo scrittore 
Samuel Fetys per sollecitargli la 
denuncia dei redditi. Petys, se 
fosse ancora in vita, avrebbe og 
ni 334 anni. Visse infatti nel 
1600 e narrò, fra l'altro, l'incen¬ 
dio di Londra e la peste del 
1665. 

LOS in aumento 

OTTAWA — Pene fino a dieci 
anni di reclusione sono previste 
da una nuova legge canadese per 
ì trafficanti di LDS, la nota so 
stanza allucinogena il cui u«o. 
negli ultimi tempi, si era andato 
sempre più diffondendo nelle 
principali città canadesi, spe 
cialmente in quelle che ospitano 
istituti universitari. 

Ucciso col piccone 

FERRARA — Con un colpo di 
picccie alla resta un operaio 
agricolo di Valcesura di Mighan 
no. Arturo Agosti, ha uccido un 
suo vicino di casa. Eh^eo Penaz 
n. anche lui operaio agricolo. 

L'Agosti ha attero la sua vittima 
nascosto dietro un capanno degli 
attrezzi, nel cortile della casa 
colonica. L'omicida, che soffriva 
di mania di persecuzione, si è 
costituito. 

Morto pioniere aviazione 

WASHINGTON - E* morto ieri 
il generale Benjamin D. Foulois. 
il primo pilota militare degli 
Stati Uniti. Nel 1909 era stato 
.ricaricato di trasformare a sco¬ 
pi militari il primo aereo acqui¬ 
stato dali'aviaz.one e fino al 
1911 fu l'uruco d.pendente della 
nuova arma. 

118 sigarette al mese 

ROMA — Osmi italiano ha fu 
mato. in media, nel =o!o mese di 
gennaio di qje-t'anno. 118 s.ga 
rette, mentre l'anno scordo ne 
aveva fumate 112. 11 monopolio 
ha venduto 61.5 mila quintali di 
tabacco lavorato, equivalente a 
6 miliardi di sigarette 

ABC in fiamme 

MADRID — Ur. incendio si è j 
sviluppato rei palazzo dose ha 
«ede il giornale monarchico ABC | 
per lo scoppio di due bidoni d> i 
nafta nella tipografia. Alcuni im 
piegati sono rimasti feriti e si 
ritiene che i danni siano rile 
vanti. ' 

Altro petrolio in mare j 

TRIESTE — Decine di quintali i 
di nafta sono finiti in mare per 1 
la rottura di una manica di col- ! 
legamento al terminal dell’oleo- i 
dotto transalpino, durante le opc , 
razioni di scarico dalla petrolie¬ 
ra norvegese « Kongstein ». Una 
parte del greggio ha già raggiunto 
la costa nel tratto tra San Rocco 
i e Punta Sottile. 
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Domani due grandi manifestazioni democratiche 


S. Giovanni: 

festa del 
Primo Maggio 

Parlerà Vittorio Foa e anche un giovane 
patriota greco - Spettacolo e fiaccolata 
finale - Le adesioni di Zampa e Monicelli 


D OMANI alle 1B. in piazza 
San Giovanni, i lavoratori 
tomaia daranno vita alla tra 
di/ionale festa del Pruno Mug 
l'io che quest’anno coincide con 
il 75. anniversario della landa 
/ione della Camera del Lavoro. 
La manifesta/ione farà il pun¬ 
to sull'attuale situazione sinda¬ 
cale nella nostra provincia, con 
particolare riferimento alle lot¬ 
te condotte e in corso per i 
contratti. contro i licenziamenti, 
per il rispetto delle libertà sin 
(locali. 

Parlerà il segretario della 
CGIL on. Vittorio Foa. Pren¬ 
deranno la parola anche un 
giovane patriota greco e i se¬ 
gretari camerali Anna Maria 
Cini c Mario Mezzanotte. I te¬ 
mi della pace, della fraterna 


solidarietà dei lavoratori roma¬ 
ni con il popolo greto e con 
le popolazioni del Vietnam sa 
ranno espi essi nel corso della 
manifestazione. Hanno inviato 
la loro adesione personalità del 
mondo politico e culturale tra 
i quali i registri cinematogra¬ 
fici Mario Monicelli e Luigi 
Zampa. 

I lavoratori affluiranno a S. 
Giovanni con diversi cortei: al 
Colosseo si raduneranno alle 
17,50 gli edili; gli autoferro¬ 
tranvieri in piazzu S. Croce in 
Gerusalemme; i comunali e gli 
ospedalieri in piazza Dante; i 
lavoratori della FATME in 
piazza Re di Roma e quelli del* 
TOMI al campo sportivo della 
Roma. Una grande fiaccolata 
concluderà la manifestazione. 


Università: 

si onora 
Paolo Rossi 

La cerimonia alle 10,30 nell’Aula Magna 
Un telegramma di Gui - Oggi l’asta dei 
quadri per il fondo « Paolo Rossi » 

D OMANI mattina alle 10,30 l'Università ricorda Paolo Rossi. 

nel pruno nnmvrisano della tragica morte provocata dalle 
violen/e fasciste. Commemorerà la figura dello studente scoli» 
parso il prof. Hi uno Zcvi c un rappi esentante del comitato uni 
versltario promotore della manifestazione. Interverranno i 
parlamentari Radiai Gonfalonieri. Basso. De Martino. Ingrao. 
La Malfa. Saliz/om. Presiederanno gli anni evali Arrigo Boldrini 
c Ferruccio Farri, il prof. Giorgio Tecce. Nuccio Fava, Giunio 
Luz/atto e Gabriele Giannantoni. Per tutta la giornata, in segno 
di lutto, ogni attività nell’Ateneo sarà sospesa. 

Nel nome di Pnolo Rossi, per integrare il fondo intestato 
al giovane studente e destinato a finanziare uno studio sull'Uni¬ 
versità di Roma, numerosi pittori venderanno oggi alle IH i 
loro quadri in un'asta alla galleria Feltrinelli, in via del Ba- 
buinn 4L I pittori sono Attardi, Brunori. Calabria, Capngrossi. 
Cherchi. Corpora, Farulli. Garelli, Guerrini, Guida. Guttuso, 
Levi. Lippi, Mazzullo, Migneco, Mirabella, Perilli. Raphael. 
Scanavino, Vedova e Vespignani. 

Ieri, infine, il ministro della Pubblica Istruzione on. Gui. in 
questi giorni in visita a Mosca, ha inviato al rettore Martino un 
telegramma per associarsi al rito commemorativo. 


l'Unità / giovedì 27 aprilo 1967 

Le piste dell’aeroporto inondate da getti di schiumogeni per evitare la tragedia 

Atterra col carrello in fiamme 


a Ciampino 

Panico a bordo del « C - /19 » ma 
nessun ferito - L*aereo militare ar¬ 
rivava da Pisa - Tutte le gomme 
sono scoppiate - Aperta un'inchiesta 


Alla Ciilà Universitaria 

Seminario sulla 
« Fisiologia 
spaziale in URSS » 
del professor Parin 

Oggi 27 mirile, alle ore IH. nel¬ 
l'Aula dell' Istituto di Genetica 
della Città U/meisitaiia. il pio 
fessor Vusili Parili, vici 1 presi 
dente dell'Accademia di Scienze 
mediche deH'URSS. teria un se 
minano sul tema: « Ricerche di 
tisiologia spaziale in URSS x Pai 
tecipcranno al seminano, che è 
aperto al pubblico, i più distinti 
specialisti italiani. 


Cosa nasconde la fusione fra le autolinee ClflSfl-SflRO? 

Una congiura alla rovescia 
per un affare di 2 miliardi 


Come il ministero è giunto a concedere la linea 
fra l'aeroporto e la città - Lo strano comporta¬ 
mento dei Trasporti, della Provincia e dell’ATAC 
Grossi personaggi dietro le ditte favorite - E' pos¬ 
sibile la revoca della concessione - Contro i licen¬ 
ziamenti da 20 giorni occupata l'autorimessa 

E' forse l'appalto più ricco che ce di manovrare a suo piacere, 
sia fiorito attorno all'aeropoilo I„i CIASA prima aveva un 
di Fiumicino: sono 1 servizi di servizio di trasporto passeggeri 
trasporto passeggeri fra la città (ora è solo di questo che vo 
e lo scalo e di scarico e carico gliamo occuparci) fra la città 
delle merci sulle piste. Da anni e l'aeroporto di Ciampino. Anche 
l'appalto è in mano olla CIASA la STEFER aveva un collogamen 
che. per sue più o meno chiare to simile, ma quando entrò in 
manovre, oggi ha cambiato n<y funzione il « I«eonardo Da Vin- 
me. Ma ì personaggi che a line ci ». naturalmente, all’azienda del 
anno intascano centinaia e cen- Comune fu preferita quella dei 
tinaia di milioni, sono sempre gli privati. 

stessi. Si dice che la CIASA. a Nel I9G2. chissà per quale mi- 
conclusione dell'attività del 19G6. stero, il ministero dei Trasporti 
abbia guadagnato al netto un eliminò la concessione della li- 
miliardo di lire. Un miliardo di nea e la trasformò in un ser- 
profitto! La notizia, sulle prime, vizio « noleggio-extra contingen- 
è stata accolta con una certa per- te * Cosa significa? E' presto 
plessità ma ora. dopo che molte detto: in questo modo la compli¬ 
ca rt e sono state scoperte con lo gnia può stipulare particolari ac- 
scoppio della vertenza che da ven- cordi con quasi tutte le compa¬ 
tì giorni costringe ottanta autisti pt' e aeree por i trasporti dei 
a stare rinchiusi nell'autorimes- 'oro passeggeri. E sono altri sol- 
sa di Casalbertone per opporsi di. soldi sicuri per la CIASA. 
ai licenziamenti, quella somma La compagnia, proprio per far 
non è davvero da ritenersi esa- fronte al continuo aumento di pas- 




s»ì m 


gerata. 


seggeri. è costretti a servirsi 


La compagnia incassa 800 lire oltre che dei suoi 35 autobus di 
per ogni passeggero che arriva altre 10 50 vetture prese a noleg- 
o parte da Fiumicino, \jo scorso A questo punto « 1 extra Bon¬ 

anno i passeggeri imbarcati o tingente » non si giustificava piu 
sbarcati a Fiumicino sono stati e il ministero decide di tornare 
più di ire milioni e mezzo. Non MI» concessione de la linea, alla 


tutti si sono serviti del mezzi del- n’* a lp concorrono, oltre alla CIA- lavoratori della 
la CIASA. qualcuno potrebbe ri- SA le autolinee S.ARp. Marozzi. 


battere. Va bene. Ammettiamo SITA. IAEj. Carrani. Orvinìen- 
che fra p-i^sc^cri e dipendenti nonché 1 ATAL e la o i hr hK, 
delTaeroporto la cifra si riduca te due aziende pubbliche romane. 

poi moltiplicati per 1 'importo del- CIASA rinuncia a favore della I « Omicidio bianco » in un canfiere di via Salvatore Di Giacomo alla Garbafella 

la tariffa. E il risultato è un in- SARO (che nel frattempo però _________—- 

casso di due miliardi all'anno, aveva fatto sua. acquistando tut- ■ " —— —— ■ — 

■olo ner il servizio passeggeri! to il pacchetto azionario). E. natu- _ 

Quale appalto rende di più? Talmente, il ministero dà alla MfM # #_ # 

Gli industriali della CIASA. na- SARO la concessione dell'autoli- M I#Jlf a 

turalmente. sono disposti a di- D| ffflf | fi ® aVolfV fi fi Tl ÌM 

fenderlo con tutti i mezzi, ncor- Come si è giunti alla prefe- AA A O 0(0 & U # AAAAAA AAAAAAAAAA 

rendo se è necessario a tutti gli ren za per !a SARO? Il ministe- W m 

amici più o meno potenti. E deve ro sostiene: la società che ave- m m 

averne questa compagnia per il va p ,ù titoli. Ma è un argomen- m m Ma f 

modo come sinora è stata capa- t Q che non convince. Rimangono m M M M M __M^ m MA 

-—— retto le tarme ai protezione 

Si 0*6 1 fparere nell'ottobre 1965. non k» A 

0 6,116^9 ha mai fatto pervenire? Come 

---Ha inciampato, mentre scendeva le scale, su un calcinaccio ed è finito contro le malridotte tavole 

attivo provinciale don. !|Si. p *na h 'ìiira S iS?'FlS!i!lnTO che hanno ceduto - E' piombato da 10 metri ed è morto pochi minuti dopo - L’inchiesta della polizia 

NE COMUNISTE - Oggi «He ^ese. aveva più volte commesso 

M^taSTimp SSS * Ancora un «omicidio bianco,, pomeriggio, alle 15.30. Mario un-auto di pa^aggio. La veloce to ancor prima di ««ere ac 

e a) occupa,Ione femminile e Pro S,!^ell>mKb>^SSiTrior- Un edile, sposato, è preeipi Proietti, uno dei tanti « pendo- corsa al! ospedale piu vicino, compagnato al pronto soccorso, 

graminationa economica; b) le ^100 dei servizi, in modo da ot- tato nel vuoto dal quarto piano lari» che sono costretti a fare il Traumatologico dell ÌMAIL, Sul posto si sono recati gli 
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CIASA da venti giorni occupano l'autorimessa di Casalbertone 


Emergenza ed attimi di terro- 
ic ieri mattina all'aeroporto di 
Ciampino. Un «vagone volante» 
deH Aetonaiitica militare ha pre 
so fuoco durante la manovra di 
atterraggio per l'improvviso hloc 
<0 dei freni E' accaduto alle 
9: il lungo filo di fumo neio. 
immediatamente notato dagli 
agenti, ha fatto scattnie il di 
spositivo di allarme Subito tutti 
i mezzi dei vigdi del fuoco si 
sono diretti a gran velocità verso 
1 «lerco. che nel frattempo era 
divenuto pi oda delle fiamme. Il 
pilota, però, ò riuscito a man 
tenerne il controllo e a bloccar¬ 
lo definitivamente m potili metri: 
tosi, mentre 1 getti degli .schiu¬ 
mogeni mondavano il 1 vagone 
volante*, i numerosi militari che 
erano a boi do sono riusciti a 
scendere e a metterai in salvo 
Nessuno di essi, per fortuna, è 
r,inasto ferito. 

Oia è stata apeita un'inchiesta. 
Comunque pare chiaro sin d ora 
che l'incendio al carrello è sta¬ 
to provocato proprio dal guasto 
ai freni, il « vagone volante ». 
di baie a Fisa, era partito un'ora 
e mezzo prima dall'aeroporto del¬ 
la città toscana A bordo aveva¬ 
no preso iiosto numerosi militari 
alcuni dei quali venivano a Ro 
ma in licenza. Il volo è stato 
regolarissimo e nulla lasciava 
prevedere, quando il pilota ha 
chiesto alla torre di controllo di 
Ciampino il jiermesso di atter- 
1 aggio, il drammatico incidente. 

Il «C 119» si è posato dolce¬ 
mente sul cemento della pista 
numero 4. Un attimo dopo alcuni 
agenti, che seguivano la mano 
vra dai bordi della pista, si sono 
accorti con terrore che un filo di 
fumo nero si sprigionava dal 
carrello dell'aereo. Era accaduto 
che. bloccati 1 freni, erano scop 
piati uno dopo l'altro tutti i pneu 
imitici e clic* il carrello, stri¬ 
sciando sul cemento, si era sur¬ 
riscaldato ed aveva preso fuoco, 
gli agenti, comunque, hanno dato 
immediatamente l'allarme. E i 
vigili del fuoco sono balzat* sui 
loro mezzi e a tutta velocità han¬ 
no puntato verso, l'aereo che 
intanto cominciava ad essere, di¬ 
vorato da alte lingue di fuoco. 
A bordo i militari, pur impauriti, 
sono rimasti ai loro posti. li 
« vagone volante » aveva sban¬ 
dato paurosamente ma il pilota, 
con molla perizia, era riuscito 
a tenerlo e a rimetterlo in linea. 
Poi lo ha definitivamente fer¬ 
mato. 

Allora pilota e militari si sono 
precipitati ai portelloni e sono 
scesi precipitosamente. Nessuno 
di essi si è Tento nel salto o 
sfiorando le fiamme. Sono tutti 
fuggiti lontano mentre i vigili 
del fuoco inondavano il cC 119» 
con i getti di schiumogeno riu 
scendo poi a dominare il rogo 
prima che questo potesse rag¬ 
giungere i serbatoi del chero 
sene. 

L’aereo è stato quindi traspor¬ 
tato in hangar ed esaminato 
dai tecnici della commissione di 
inchiesta. Il pilota è stalo sen¬ 
tito. Il traffico nell'aeroporto non 
ha subito ritardi. 


aolo ner il servizio passeggeri! 

Quale appalto rende di più? 
Gli industriali della CIASA. na¬ 


to il pacchetto azionario). E. natu¬ 
ralmente. il ministero dà alla 
SARO la concessione dell’autoli- 


turalmente. sono disposti a di- nea «tutta d'oro», 
fenderlo con tutti i mezzi, ncor- Come si è giunti alla prefe¬ 
rendo se è necessario a tutti gli ren za per !a SARO? Il ministe- 
amici più o meno potenti. E deve ro 5 o*ti on e: 1» società che ave- 
averae questa compagnia per il va p ,ù titoli. Ma è un argomen- 
modo come sinora è stata capa- ( 0 non convince. Rimangono 

poi questi interrogativi: come mai 
*“ “ rAmministra 7 ione provinciale, al- 

m la quale il ministero chiese un 

Si frasca 0*6 t parere nell'ottobre 1965. non k» 

I § 1 q 1,11. ha mai fatto pervenire? Come 

■ mai il Comune non ha rivendi- 

”” — " cato la concessione del servizio. 

____ _ Unto più che la SARO. nella ge- 

ATTIVO PROVINCIALE DON- stione della linea con Fiumicino 
NE COMUNISTE *!*• I paese, aveva più volte commesso 

ore In Federazione ri riu- <» rav j irregolarità? Perchè il Co 

nisce l'attivo femminile. Alrodg: rnune non ha avanzato una ri¬ 
va) occupazione femminile e prò chiesta, nell'ambito di un rior- 


proposte del PCI per una nuova tenere, 
legislazione familiare ». assoluta 


?nere. per legge, il diritto di d j UP a palazzina in costruzio- su e giu ogni giorno dal loro purtroppo non e servita a nut- agenti del commissariato Gar- 
ssoluta precedenza ? Perchè nA . ha inciampato, mentre paese a Roma per rimediare la. Lo sfortunato edile è mor- | batella. 


paese 


CORSO IDEOLOGICO — Trlon- •’ ATAC che aveva inoltrato al , * p{ j eva le sca j e . in un calci una modestissima t giornata ». 

fate, ore 1*. con Gen*i«b »e«e dS "accio, ha perso l equilibrio ed stava scendendo dal quinto al 

lezione del cono dell» tona R<» ^ respinta ' cw» è piombato contro le tavole che quarto piano di una palazzina 

ma Nord. argomenti assurdi, non ha mi- chiudevano malamente ia fine- che la ditta IRCOM sta co 

DIBATTITO — Oggi a Porla almamente reagito? stra del pianerottolo e che han- struendo in via Salvatore Di 

Maggiore (V. Fortebracclo 1), Insomma pare proprio che d no ceduto sotto il suo peso. Si Giacomo, alla Garbatella. Fra 

alle ore 17 pubblico dibattito or- sja stata una congiura a n a ro . rhl Mario Proietti ave- solo e non ci sono testimoni 

ganizzato dal NAS drd KU e vescia che alIa noe ha avuto _ ^ n nni ^ihitavaad Af- oculari. Comunque per i poli- 
dalia Cellula delle Off- •*•*”** il risultato di fare ottenere alla anni, ed abita a a Hiffirito ri 

stina ATAC su: «Risultati eie- SAROCIASA un'autolinea che ^c. un piccolo centro »n prò ziotti non e stato difficile ri- 

zkmi politiche francesi e i riflessi fnitta rriliardi ogni anno. vincia di Roma è morto pochi costruire la tragedia. 


sulle prospettive dell'unità della |- assuJt | 0- j p scandalo, non minuti più tardi sull'auto che Mario Proietti era arrivato 

sinistra Italiana ». ^ ancora finito Prima gli auto- lo stava trasportando al Cen agli ultimi gradini ed ha in 

CONVOCAZIONI — PTT, ore bus sulla linea erano 35 della tro traumatologico della Gar- ciampato in uno dei calcinacci 

li C-D. In sezione; Esquìlino, CIASA. più altri cinquanta presi batella. che erano abbandonati sulle 

ore 17^P, attivo ferrovieri sul* a noleggio e più queih deila SARO q . poliziotti del commis scale. Ha perduto l'equilibrio 

.“ «29S KLE^52~J".!S- M. «I è rotolate in avanti. Si è 


or* 20, at». Il Setter*. 


Tragico gesto di uno sconosciuto in viale Ippocrate 

S’È GETTATO 
DA 25 METRI 
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PER IL <t CARO - RISCALDAMENTO 


Riduzione del 20% 
proposta all'ICP 

In corso un'inchiesta sulle « caldaie che bruciano oro » 


lezione del corso dell» zona Ro- ^ ‘'aveVb ‘ avuta respinta ’con è piombato contro le tavole che quarto piano di una palazzina U 

ma Nord* argomenti a^tirdì. non ha mi* chiudevano malamente la fine- che la ditta IRCOM sta co HO SCTIllO fl V 6 II 1 I DOflCnG 

DIBATTITO — Oggi a Porta almamente reagito? stra del pianerottolo e che han- bruendo in via Salvatore Di_____ 

Maggiore (V. Fortebracclo 1), Insomma pare proprio che d no ceduto sotto il suo peso. Si Giacomo, alla Garbatella. Fra _ 

alle ore 17 pubblico dibattito or- sja stata una eongjura a n a ro . rhi Mario Proietti ave- 5 "! 0 e non c > 5000 testimoni II - *1?-- - - f _ M. 

ganizzato dal NAS del KU e „ chc alL , firv , ha avart0 Chiamava «Mano Kro.eiu a e Comunque per i poli- IJll llllllOllfi D6f IIIIDIfiflflfO 

dalla Cellula delle Off- Prone- n n 5u i U { 0 di fare ottenere alla 'f 31 ann1 ’ «* a°» a ' a aa . . 1 H irf irti - ri Wii ■■■■■■VilW |i^l IIIIMI^UIV 

stina ATAC su: « Risultati eie- SAROCIASA un'autolinea chc Ale. un piccolo centro m prò ziotti non e stato difficile ri- 1 l w 

zioni politiche francesi e i riflessi frutta miliardi ogni anno. vincia di Roma è morto pochi costruire la tragedia. «0 ■ Mg # _ • - • 

sulle proipettlve dell'unllà della Ma | assur rf 0 lo scandalo, non minuti più tardi sull'auto che Mario Proietti era arrivato f I |*f|||Ìllflllll’Ì 

sinistra Italiana». ^ ancora finito Prima gli auto- lo stava trasportando al Cen agli ultimi gradini ed ha in làlllwWw I UlleÉùlllllU IUUIIIUIIII I 

CONVOCAZIONI — PTT, ore bus sulla linea erano 35 deila tro traumatologico della Gar- ciampato in uno dei calcinacci ■ 

li, CD- In sezione; Esquìlino, CIASA. più altri cinquanta presi batella. che erano abbandonati sulle L’Anonima rapinatori si è essere tranquilli preparate un 

ore 17,»), attivo ferrovieri sul- a noleggio e più queih deila SARO q - poliziotti del commis scale. Ha perduto Lequilibrio fatta viva. Come a Chicago ne- milione per ogni vostro impie- 

.0 EH» 3fc5T oS^-.S •*£<> lSSrà«“ nnchie ^ è «UHM In »«■*«!. Si è gli 8 n ni 20. per la « prozio- gaio. Un «atro rappreseman 

' !It to ai callulìa giurare e potenàare 0 seni sta consueta. Hanno compiuto abbattuto con il corpo contro nc s nelle barche t direttori te passerà nei prossimi giorni 

d?rtuentl sindacali" comunisti di rio», dovrebbero essere sufficien- un sopralluogo e un’altra ne le due o tre tavole che face- sono stati «invitati» a fare a ritirare il denaro...». Le let- 

* p Verdi Gino Capponi o Cor- ti i soliti 35 autobus della CIASA faranno questa mattina, insie vano malsicura ed incerta prp una offerta (un milione per ( ere recavano tutte la stessa 

flòra Nomentana, con Frodduzzi; quelli SA™ * me con gli uomini della Scien lezione alla finestra del piane- ogni impiegalo) per assicurar- finna; Ancmima rapinafori . ^ 


Zona Roma Nord: Auro»», oro dipendenti dovrebbero calare a ifte dell'Ispettorato del La rottolo ed è piombato nel vuoto: si la tranquillità Una lettera , g i dj ftnit n „ 
29, riuniono straordinaria *«ro- HO- _ voro ^ MOrà s esi si è abbattuto sulla terra dopo ciclostilata infatti è arrivata. ^ 

tari dallo sazlonl di Aurolla, Ca- I foratori si ; sono _ 3 stono delle resDoasabilità- co un volo pauroso di almeno pressoché contemporaneamente P^r 000 

salotti, Balduina, M. Spaccato, questo disegno dei padroni del- stono nelle responsaDilita. co un v direttori di filiali ban credendo molto all esistenza 

Primavall» Mazzini, Prati, Ca le autolinee di aumentare, cosi, munque appare chiaro sin d ora dieci metri. a venti direttori di miati oan Anonima ha raffni-ram i 

valla««tri Trionfala, V. Aurolla; ancora di più i loro esagerati prò- che le tavole, per cedere sotto I compagni di lavoro sono carie- « , vl iV ) suc • • .. ’ 

alla oro a Ponte Mllvlo, »- fitti. Battendosi per la salvezza j] peso del corpo di un uomo, immediatamente accorsi accan- cede nel Nord? Ricordate co- servizi di sorveglianza alle 


■ IW Off ÌB.PB m rVIMV » • w T — - r-- - |l WV JV Utl LUI in/ Ul Ull UVt » *v», ----- 1 • ■ t • « . • 

gratari di Ponte Mlhrle, Cassia, del posto di lavoro, essi chiedono dovevano essere malridotte. I to a Mario Proietti ed hanno sa è successo a Ciné? - di banche e ha iniziato 1 con- 

• r. Pori», Labaro, M. Mario Ot- anche che frammenti verranno esaminati capito che stava morendo. A ceva più 0 meno la lettera - trolli su la carta e sulle buste. 

tavla; Tor Sapienza oro » CD. vm Jj* questa mattina. braccia lo hanno trasportato in noi non vogliamo spargimenti oltre alle consuete indagini 

c«i Clufflnl; Centocelle Aceri, ga 1 ivisU e. perchè no. revo- ^ disara2ia è avV enuta ieri strada, lo hanno adagiato su di sangue. Per evitare guai ed presso gb uffici postali 


La decisione rnintstei idle (!i 
aprire una inchiesta s’ill'opcr.ito 
dellTstituto Autonomo delle Ca¬ 
se Popolari, in seguito ai reclami 
inoltrati dagli as-egnatari degli 
alloggi, per le eccessive quote 
di riscaldamento, ha già provo¬ 
cato una prima reazione tra gl: 
inquilini: nessuno c disposto a 
tollerare ulteriormente l'atteggia 
mento dellTACP. In particolare 
gli assegnatari fanno presente 
che ia prima azione che l'I.ACP 
deve compiere è ciucila di dpsi- 
=;ere da ogni tipo di azione le¬ 
gale contro quegli inquilini che 
■mno stati ingiustamente definiti 
* morosi ». E* vero infatti che 
molti avevano atteso per i paga¬ 
menti la soluzione della comples¬ 
sa vicenda delle quote di riscal¬ 
damento. 

In questo quadro si colloca la 
campagna intrapresa dall’Unio¬ 
ne degli Inquilini sin dal 1965. 
non appena cioè l'Istituto richie¬ 
se l’importo della gestione per gli 
anni 19631964 e 1964 1965 Anche 
allora le numero.-e premeste in¬ 
dussero il ministro Mancini ad 
intervenire e una apposita com¬ 
missione consiliare iniziò una in¬ 
dagine per venire a capo di tut¬ 
ta La questione. l.e riscossioni 
delie quote furono com sospese 
in attesa di una revisione. Ma 
le cose non andarono come era 
stato previsto. Infatti l'I.ACP 
— dopo aver soprasseauto — tor¬ 
nò alla carica fissando « nuove » 
quote chc. in realtà, erano uguali 
a quelle cià contestale 

Da allora è stato un ripetersi 
d: palesi contraddizioni Da un 
lato i I.ACP — p.ù o meno vela’a 
mente — ha fatto capire che la 
questione sarebbe stata risolta 
dall altro gli uffici legali dell'Isti 
tuto si sono mossi minacciando 1 
Pignoramenti. 

A questo punto le proposte del- 
l'Unione Inquilini assumono un 
«isniiìca o particolare ed imme¬ 
diato. in primo luogo si chiede 
la riduzione del 20 % delle quote 
del 1965 1966 e la correzione de 
gii errori che sono emersi nel 
corso dell'equiparazione del costo 
di gestione Una volta definito il 
prezzo per il 1965 66 - precisano 
i dirigenti dell UNTA — non re¬ 
sta che ridurre il prezzo del '64 
65 alla stessa entità del 6 >' 66 . 
Per quanto riguarda invece il 
'63 '64. poiché solo una minoran¬ 
za degli inquilini già occupava 
gli appartamenti, occorrerà stabi¬ 
lire un prezzo » giornaliero » mol¬ 
tiplicandolo poi per i giorni ef. 
fettivamentc goduti dalle fa¬ 
miglie. 


ALLE 18,30 AL 
PARCO TIBURTIN0 

l/ANPI celebra 
la Liberazione 

Oggi alle 1810 l'.AXPI celebre 
rà ì'animcrsar’O della Liberano 
ne con una mande^tazione ne! 
corso della quale prenderanno ! » 
parola Larvi Lordi, pre-urk-nte 
dell'.ANPl provinciale: Dino Fer¬ 
raiolo del PSU: Luigi Cavalieri 
del PSIUP e l’aw. L'baido Pro 
cop.o de! PCI. 

Porteranno il loro saluto rap 
presentanti del PRI. degli unsver 
sitan e del circolo culturale San 
Lorenzo. 


mA'r. - ' 7 - 
ffeU 1 " t 


Si «* inciso laiiL undo-i mi Minio 
da 25 metti. L (liti.ito dappri¬ 
ma m un palazzo rii viale lp 
pocrate, dove, alili* no set ondo 1 
primi accertamenti, non cono-ce 
va nessuno ha "-a'ito le s, .jle. 
giungendo fino nlf ottavo piano. 
(|inndi dalla (ine stia del pi ne 
rottolo si (_■ «gettato g ti ■'(.Inali 
laudasi ni I (urtile miei no 

Tutta I aerili,u ( mute s ( on.» o 
stata vi-'ta da uno studi lite. Al 
Ih ito Di Meo. che abita appunto 
in viale Iopocrate 146- » Kto af 
fiKCi.ato alla Hriost 1 .» a prende! e 
una boccata d'ar.n — ha r.icun 
tato p'U tardi ancora si^to lo 
( hoc «n poliziotti — Ilo vi-tn Ino 
ino alTacc.ar>i. spoigersi con ’e 
gambe di fuori, poi gettarsi Nella 
caduta si e impigliato nei ti'i del 
la televicione. li ha staccati, ed 
(' piombalo giu in un grov igiio 
di lil. * 

Lo studente si è subito precipi¬ 
tato ad avvertire la portiera. Ma¬ 
risa Monacelli, e quindi la poli¬ 
zia Sul ixi c to sono piombate le 
1 Alfa » e un'autoarntiulanza. ma. 
purtroppo per il suicida non 
c'era più nulla da fare Sono 
cominciate qu.ndi le indagini per 
identificare l'uomo, dall'apparente 
età di 55 anni, vestito con un 
completo grigio. Nel palazzo in¬ 
fetti nessuno lo aveva mai vi=to 
e nelle tasche del vesptn non gl; 
è -trito t; ovaio ne-sun documento 
d'identità. 

Subito dopo 1 primi accerta 
menti il corpo dello «conosciuto 
è stato rimosso e trasportato al¬ 
l'Istituto di medicina legale, dove 
«arò eseguita l'autopsia. 

NELLA FOTO: la salma net cor¬ 
tile interno dello stabile coparia 
pietosamente con un telona. 


NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

RI NO VA For Men è l ecce 
zinnale nuovo prodono pe~ uomo 
che ridà il primitivo co.orv. ai 
ca[>dJ. grigi 

RiNoAa For Men non e una 
comune tintura, non richiede 
scelta di tinte, agisce in modo 
cosi graduale e naturale che do 
po 10 giorni tutti Vi troveranno 
ringiovanito di 10 anni «enza ca¬ 
pirne il motivo 

Se 1 vs/ capelli sono radi e 
gngi o scoloriti l’azione di Rinova 
for Men è anche più preziosa 
perché riacquistando il colore 
primitivo essi appariranno più 
forti e vitali. 

Ri-NaVa for Men si usa come 
una crema per capelli, non unge, 
manti ere la pettinatura. 

Gli amia che ammirate per 
U loro aspetto oiovanile già la 
usano! 

ET un prodotto dei Laboratori 
A A G. Vaj di Piacenza, in ven- 
dita nelle profumerie e farmacie. 


SIMPOSIO 
DI INFORMAZIONE 
DIET0L0GICA 

S. terrà ne-, giorni 27 e 28 p.v. 
a Roma, nel Palazzo di Rodi. 
P.azza del Grillo 1. il I Sympo¬ 
sium di Informazione Dietologi- 
ca. promosso dal Centro Studi 
Lip di Alimentari - Biologia e Cb- 
11 ca della Notr.zione e dal Centro 
.studi di li'OrOine di Malta Fan¬ 
no parie de. Comitato di presi- 
denz.» 1 Proli. Di Macco e Mes- 
sini deU'L'niver-ità di Roma e 
il Prof Moruzzi dell'Università 
di Bologna e dell Univers.tà del 
S Cuore di Roma. Presiedono 
il Comitato organizzatore 1 Pro¬ 
fessori L. Businco e G. Ricci 
dcHX'n.vcrsità di Roma, t la¬ 
vori «1 svo.geranno nel pomerig¬ 
gio con inizio alle ore 16. Nu¬ 
merose* sono le relazioni, che ri¬ 
guardano argomenti di Medicina 
pieventiva. di Patologia medica, 
di Scienza dell'alimentazione, di 
Educazione ab menta re. di Medi¬ 
cina scolastica, di Mediana spor¬ 
tiva, di Normativa de» prodotti 
dietetici, di Tecnologia alimenta¬ 
re. La Segreteria del Convegno 
è in Via da Valeri. 15 (tele¬ 
fono 770 555) 

Il Simposio si propone di for¬ 
nire ai mezzi di informazione 
notizie in campo di scienza del- 
T alimentazione c di dietetica 
scientificamente corrette « gg- 
1 giornata. 
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Protestano gli assegnatari 

UISES non 
consegna gli 
alloggi finiti 
da 4 mesi 


Metropolitana 


Si ripete l'errore già commesso al Tuscolano con i lavori in superficie 

La Giunta ha accettato 
gli scavi «a cielo aperto» 

Questo il senso delie richieste del Comune al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici — Respinto 
l'ordine del giorno del PCI che chiedeva che i lavori fossero attuati a « foro cieco » — Il Con¬ 
siglio comunale prenderà posizione sui colpo di stato in Grecia 


Una donna a Primavalle 
per opporsi al pignoramento 

Coltello alla mano 
si avventa contro 
l'ufficiale giudiziario 


Conferenza 
stampa dell'UNIA 

Domani alle ore 18.30 nei l«r 
cali di Palazzo Brancaccio si 
t#rrà la conferenza stampa in 
detta dalla presidenza deM'UNlA 
(Unione Nazionale Inquilini e 
Assegnatari) sul problema dei 
(itti. Uà conferenza ha lo scopo 
di precisare la posiziono della 
UNIA su questo impoi tante pio 
Ulema che nei pressimi (pomi 
andrà in discussione nel Parla 
mento i>er la definitiva appro¬ 
vazione. Alla conferen/a sono 
stati invitati anche t parlamen¬ 
tari della Commissione speciale 
fitti, i sindaci, i presidenti dei 
Consigli provinciali, i dirigenti 
«Ielle organizzazioni sindacali, le 
Commissioni interne e delle ca 
tegorie direttamente interessate. 


Scavi In superficie per il se¬ 
condo tronco del metrò dopo l'at- 
tra\ersamento del Tevere fino a 
Piazza del Risorgimento, con di¬ 
rettrice su viale Giulio Cesare 
e non su via Cola di Hien/o; at 
traversamento del Teme me¬ 
diante un ponte: ecco le ri¬ 
chieste avanzate al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici e 
contenute in un ordine de) gior¬ 
no approvato ieri sera al Con¬ 
siglio comunale dalla maggio 
run/.a di centio -.nostra a cui 
ii sono aggiunti i 1.belali e i 
fascisti Un oidme del giorno 
pi esentato dal gruppo comunista 
in cui si chiedeva che il Consi¬ 
glio Siijieriore dei Lavori Pub 
blici sceghesse il sistema di co 
straziane a « foro cieco ». scar¬ 
tando la soluzione « a cielo aper¬ 
to » di cui si è già fatta cosi 
disastrosa esperienza con i lavo 
ri nella zona de) Tuscolano, è 
stato respinto dalla stessa mag 
gioranz.a che ha votato quello 


della Giunta, leggermente ilio 
dificato nella sua stesura finale 
nel senso che si affacciano al 
cune perplessità circa ladra 
versamento del Tevere median¬ 
te un ponte. 

Cosi la paradossale. quasi 
incredibile vicenda del metrò 
ha avuto l'ultima nera pennella¬ 
ta. ma non crediamo che si sci 
giunti all'epilogo poiché se il 
Consiglio Superane dei Lavori 
Pubblici adotteià la proposta 
della Giunta pi evocherà nei 
quartieri Flaminio e Piati lo 
ste-w» caos che i lavou 4 a eie 
lo apeito» hanno provocalo lun 
go la Tiisco’tina, sollevando co 
si nuove pi «teste e complica 
/ioni che potranno influire ne¬ 
gativamente sugli stessi lavori 

Sull’argornento sono interve¬ 
nni', fi a gli altri, i compagni 
Natoli e Ventina por il giuppo 
comunista e il compagno .\Iaf- 
flolett 1 del PSIUP. Tutti e tre 
hanno vivamente criticato l'at¬ 
teggiamento della Giunta che 
su un problema cosi grave è 
arrivata ancora una volta in ri¬ 
tardo e che con l’ordine de' 
giorno poi approvato ha voluto 
scaricare sul Consiglio le pio 
prc dirette responsabilità. 

In elTetti accettate 1 lavori 
* a cielo aperto » significa con¬ 
dannare alla paralisi due inte 
ri quartieri e sottoporre a una 
specie di « espropriazione occul 
ta » le zone dove saranno effet¬ 
tuati gli scavi. L'argomento, se¬ 
condo il quale per 1 lavori « a 
foro cicco » occorrereblie modi 
llcare l'appalto concorso prov«v 
cando cosi lina perdita di tem¬ 
po non regge perchè comunque 
una modifica e una perdita di 
tempo ci saranno per lo sposta¬ 
mento deMa direttrice da via 
Cola di Rienzo a Viale Giulio 
Cesare. La verità è che con le 
decisioni adottate dalla maggio^ 
ranza di centro-sinistra, con lo 
appoggio liberale e fascista, non 
si è fatto altro che spostare il 
peso del disagio da una zona 
della città su un'altra, mentre 
la proposta avanzata dal PCI 
perchè il Consiglio dei Lavori 
Pubblici scegl'esse il sistema a 
« foro cieco * avreblve evitato 
ogni danno. 

Nè vale l'altro argomento re¬ 
lativo al costo superiore che 


comporta tale sistema di scavi 
Nei conti — hanno sottolineato 
1 cons-glien comum-.ti — occor 
re mettere anche i d sagi e 1 
danni economici che subirà la 
cittadina’i/a 

Il Consiglio comunale ha inol¬ 
tre deciso di prendere imsi/ione 
in lina delle sue piossime riu¬ 
nioni sul colilo di Stato militare 
in Grecia. Su preposta dei com¬ 
pagni Natoli, Maflioletti (Psiup). 
c Pal’ottmi (P'-ti) il vircsindaco 
Grisolia che ieri seta presiedeva 
la sedato ri è impegnato a |x»rro 
il p> «blenni nel «orso del’a mi 
ninno elei rapi gruppo che avrà 
luogo questa mattina, in modo 
da giungere ixtssibilmcnte ad un 
documento unitario II Consi 
glio lia altieri respinto una provo 
razione dei fascisti che ceicava 
no di impedire la discussione 
del grave problema. Molto opjxir- 
tunamente il vicesindaeo Griso 
lia ha tolto la parola al missino 
Andeison che per difendere i ge¬ 
nerali greci aveva riproposto vec¬ 
chi c logon argomenti antico¬ 
munisti. 

Jn apeitura di seduta Grisella 
a nome di tutto il Consiglio ha 
commemorato il cosmonauta Ko 
marov. c lo statista tedesco Kon- 
rad Adenauer. A proposito di 
Koinarov. Grisoha ha detto: « Noi 
esprimiamo il nostro cordoglio 
alla nazione sovietica t>er la per¬ 
dita di un figlio ardimentoso. Ma 
noi andiamo al di là della no 
/ione di appartenenza di Koma 
rov a questo o a quel paese: 
egli, come già i caduti statu¬ 
nitensi, appartiene idealmente al 
la umanità intera ». 


L'istruzione 
pubblica nell'URSS 

Stasera alle ore 21, al circolo 
« Fausta Pelri » In Via Graziano 
15 (Aurelia) avrà luogo una con¬ 
ferenza sul tema: c L'istruzione 
pubblica nell'URSS a. Relatore il 
prof. Ivan Nikoforovlc Novikov, 
prò rettore dell'Istituto pedago¬ 
gico « M. Gorki » di Omsk. 


SINGOLARE INTERVEN¬ 
TO DEL SEGRETARIO 
DELL’INCIS CHE PRO 
METTE « AIUTI » F POI 
SI RITIRA 


L'ISKS (Istituto per lo svilup 
|hi delfcdih/in sociale) da quat¬ 
ti o mesi limiti sisteinnticameii 
te la consegna «fogli alloggi ai 
legittimi vincitori dei concor¬ 
si. Ora gli assegnatali si sono 
stancati di pi «testare, di telefo¬ 
nale e di scrivere aH'Istituto. Vo 
gliono sapere Con precisione 
quando le abitazioni veri anno 
consegnate anche poiché circola 
con insistenza la voce secondo 
cui l'ISKS .si appiesti-iebbe, an¬ 
cora una volta, a rinviare tutta 
la «pic-stione. 

Le abitazioni, che si ti ovario a 
Torrespaccata, «uno piente da va¬ 
li mesi. 

Il 21) dicembre «lei ‘66 l'istituto 
inviò le pi ime lettele comunican 
do la conclusione dei lavori e il 
7 gennaio tornò a scrivere invi 
landò 1 p.utecipanti al concorso 
<1 presentar*-! per 1 sorteggi: pn- 
irò il là gennaio — «pie-Ua fu l'as 
sicuiazione -- le case sarebbe!o 
state consegnate. 

Poi un lungo silenzio Infine il 
9 l'ebbi ilio con ululiti a lettela 
ITSES comunicò un nuovo turno 
senza |H*rò spiegarne i motivi. 

Dia, mentre le proteste degli 
assegnatari sono giunte alle stel¬ 
le. sono pervenute alle famiglie 
interessate alcune lettele inviate 
dal segietaiio genei.de dell'lN- 
CIS avv. Salgemmi. Nelle letto 
le — su calta intestata dell'Isti¬ 
tuto — il segretario dopo aver 
espresso il suo piacere per il fat¬ 
to clic* le famiglie sono risultate 
assegnatario degli alloggi del- 
l'ISKS. precisa di essere a com¬ 
pleta disposizione * in qualsiasi 
futura circostanza nella quale il 
mio intervento possa esser Le 
utile ». 

Le famiglie — già esastici-a¬ 
le — hanno colto al volo l'occa¬ 
sione e si sono rivolte al segre 
tano spontaneamente messosi a 
» disposizione ». K qui la sorpre¬ 
sa. Il segretario risponde (questa 
volta su carta intestata del suo 
studio legale) precisando che: 
< l'ofjerta della disponibilità » 
era stata fatta a titolo |>erso- 
nale. 

Le famiglie — a questo pun¬ 
to — si chiedono: perchè l'ISKS 
rinvia la consegna degli alloggi? 
Perchè il segretario dellTXCIS 
si premura di scrivere dichiarali 
dosi di essere pronto a fornire 
4 aiuti »’ E perchè poi si tira in 
dietro api>ena le famiglie chie¬ 
dono aiuto? 

Per troncare ogni polemica 
l'ISES. comunque, ha un solo pas 
so da fare: assegnare subito gli 
alloggi. 


Coltello in mano una donna di 
34 anni si è scagliata contro 
l'utliciale giudiziario che voleva 
sequestiarle 1 mobili. K' stata 
fermata, prona che |x>tei->e col¬ 
pii !«>.;• «la «lue agenti che assiste 
vano al spque.xtio, «• quindi tia 
srin.ita dapprima al «ommissaiia 
t<> e quindi in galcia. Rosa 1*4-1 
legrino. questo il nome della «loti 
na. si eia già opinata tre giorni 
or sono al stopiestro dei mobili 
ordinato dall'uHiriiile giudiziario. 
Domenico Nicolai L'uomo qum 
di. ieri mattina. «• idomato nel 
l'appai tomento «li via Tomma-o 
Bei netti 30. a Primavalle. are 0111 
liagnato da due agenti, e ha at 
toso il ritorno della donna, che 
eia andata a fare la spesa Quali 
do vci*so le 11.30 Rosa Pellegn- 
110 è tornata o ha visto gli uomini 
in attesa sul piatici ottolo. ha dap 


li giorno 

Oggi giovedì 27 apule (117 
248). Onomastico Zita. 11 sole 
sorge alle 5.20 c tramonta alle 
19.22 Ultimo «piatto di luna il 
piuno muggui 

Cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi e 59 
femmine: sono morti 2 maschi 
e 26 femmine, dei «piali 3 mino 
ii dei 7 anni. Sono stati coletti ati 
160 matrimoni. 

British Council 

Domani, alle 18. nella Se¬ 
de del British Council (Via Qnat 
tro Fontane 20) il Prof. Antho¬ 
ny K. Thoriby dell'Università del 
Sussex terrà una conferenza sul 
teina: « G. M. Hopkins; l'ulti¬ 
mo vittoriano o il primo poeta 
inglese moderno? ». 

Via Gallia 

Si è costituita l'Associazione 
di via Gallia e strade vicine, 
(>er lo sviluppo economico e tu¬ 
ristico della zona. 

Lirici 

L'ENAL organizza la Selezione 
provinciale del Concorso nazio¬ 
nale di canto lirico, per l'asse¬ 
gnazione delle borse di studio 
concesse dal Ministero del turi¬ 
smo e dello spettacolo. Per in¬ 
formazioni cd iscrizioni rivol¬ 
gersi entro il 30 maggio all'ENAL 
provinciale, in via Nizza n. 1G2 
i (tei. 850641). 


puma cere-ato di tomaie sui suoi 
pa-isi, |x»i >i è nfiutata di apiue 
la |*>rtd II Nicolai a questo puri 
to ha fatto chiamale un fabbro e 
dojM) alcuni minuti la portd è sta 
ta -scardinala, e gli uomini sono 
cullati nell'appartamento i>er pro¬ 
cedei e al pignoramento dei molli¬ 
li, Ro-a Pellegrino, peiò. menti e 
gli aitu .immutihi.ivano 1 mollili 
è andata in Lucina, ha .ifTeuato 
un lungo coltello, si è diretta vor¬ 
rei il Nicolai e gli si è quindi sca 
gl'dta contro, t ei cando di colpir¬ 
lo ! due agenti sono nasciti a 
Illuda!la e .1 disaimaria e l'Iian 
no quindi tra re-imita tino al Coni 
mi.--reiiPilo Qui. doixi un brevis 
remo interrogatorio. 1 ixiliziott 1 si 
remo alTie'tati .1 stilare un mp 
imito a demmo.ite la donna per 
1 credenza «■ violenza negl avuta 1 * 
>; spola hi quindi .1 Iteìiihlna. 


Conferenze 

Oggi itili* 18 m-U'.iulii dei con 
vegm «lell'I'tituto Supeuore di 
Sanità (viale regimi Kit mi 299». 
il piof Matei B.ils, «buttine del 
la clinica delle malattie infettive 
e dee ano della facoltà d’insegna¬ 
mento post universitario di Bu¬ 
carest, parlerà sul tema: » I pio- 
blemi della medicina contempo- 
lanca e dell'insegnamento medi¬ 
co». La conferenza sarà tenuta 
in francese. 

Domani, alle 01 e 18. ncll'au 
la dei convegni dell'Istituto Su¬ 
pcriore di Sanità (viale Regina 
Elena 299). il professor Vlad Voi- 
ciilescu. direttore aggiunto del¬ 
l'istituto neurologia dell'accade¬ 
mia della Repubblica Socialista 
di Romania, parlerà su: * Ricci- 
che sperimentali sulla psie«n>ato 
logia dell'epilessia ». La confe¬ 
renza sarà tenuta m francese. 

Gas 

Gli ulllci della Romana Gas 
resteranno chiusi al pubblico 
tutti i sabati compresi nel pe¬ 
riodo 29 aprile - 21 ottobre. I ser¬ 
vizi « emergenza » e « fughe 
gas » resteranno in funzione. 

Mostra 

Si è inaugurata alla galleria 
Russo, in piazza di Spagna 1-A. 
la mostra personale di lete Va 11 
Beuge Minnucci. 


!- 

| E' proibito per le poste chiamare 
monareo-fascista il governo greco 


Il censore del re 


L. 


Che pente! Una ne fa e 
cento ne pensa. Forse non 
riuscirete a crederlo, ma le 
sezioni comunista e socialista 
dell’AT AC (Porta Maggiore) 
hanno avuto l'ardire di defi¬ 
nire < monarco-fascista * il 
redime instaurato in Grecia. 
E non in una riunione pri¬ 
vata —- ciò che sarebbe del 
resto piò prave — tuo ad¬ 
dirittura su un telepramma al 
presidente del consiglio, con 
il rischio che qualcuno po¬ 
tesse leggere quell'espressio¬ 
ne. Per fortuna un solerte 
funzionario dell'ufficio postale 
di via Macerata al Prene- 
stino. se ne è accolto a 
tempo. Ha letto il telegram¬ 
ma che gli veniva porto, lo 


ha riletto credendo di aver I 
capito male. * 

Poi. conscio della grave re- | 
sponsabilità che in quel ino- | 
mento si assumeva di fronte 
a tutta la nazione, il fun- I 
zionario ha detto no! Questa ■ 
espressione non la trasmetto. • 
Quando ci vuole, ci vuole. I 
Una sola cosa ci dispiace: 
non poter citare tl nome del I 
nostro. Al ministero delle | 
Poste non sarebbe comunque 
difficile individuare il so- I 
lerte funzionario. In questo • 
caso siamo pronti a tassarci ■ 
per mandarlo ni Grecia: col I 
suo entusiasmo quanti tele¬ 
grammi e telefonate e lettere | 
potrebbe passare al taglio | 
della sua intelligente opera! 



All'Opera 
« I sette peccati » 

» Attesa » e 
a Amelia al ballo » 

Oggi, alle 21, in abb. alte se¬ 
conde serali (rappr n. 30) con 
la direzione del maestro Bruno 
Bartoletti. replica de c I sette 
peccali ». mistero musicale e co- 
rcngraflco di Antonio Verelti, 
coreografìa di Aurelio AL Mil- 
loss. Scene e rosiuml di Ema¬ 
nuele I.iiz 7 ati Interpreti: Mari¬ 
sa Matteini. Elisabetta Ternbuxt. 
Amedeo Antodio. Gianni Netari, 
Giancarlo Vantaggio. Walter 
Zappolini e i) Corpo di Ballo 
del teatro: « Attesa » (Erwar- 
tung) di Arnold Schocnberg. re- 
Rin di Milloss. scene e costumi 
di Piero Sadun. interprete Flo¬ 
riana Cavalli; « Amelia ai bal¬ 
lo » di Ginn Carlo Menotit con 
la regia dell'Alltore. scene e 
costumi di Fiorella Mariani, in¬ 
terpreti: Edith Martelli. Ruggero 
Bondino. Giuseppe Taddei. Ele¬ 
na Zitio e Giorgio Tadeo Lo 
spettacolo verrà replicato sabato 
29 per Rii abbonati atle terze 
serali Domenica, in abb. diurna 
del 1 Barbiere ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera (Teatro Olimpico) alle 
21.15 concerto del «Melos En¬ 
semble » famoso complesso In¬ 
glese (taRl 231 In programma 
Mozart. Politene. Bartok Bee¬ 
thoven Biglietti al teatro 
SOCIETÀ' DEL QUARTFTTO 
(Sala Borromini) 

Oggi alte 17.30 concerto del 
Quartetto Brahms ,in musiche 
di Schurmnn e Mendelssohn. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22. - Ij faticosa messin¬ 
scena dell'Anileto di Shake¬ 
speare * spettacolo dneteatra- 
le di Leo De Bernardini Pe¬ 
ra pai lo 

ARLECCHINO 

Alle 21-30 ultime repliche- «Il 
sesso degli angeli », commedia 
In 3 atti di A M. Tucci con 
RI Di Martire. M. Ruta. S 
Bennato, A Magliano. C. De 
AnRelis. A. Nicotra Regia del- 
l'autore. 

§EAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21JO e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
<Vlta di ona rosa rossa» • di 
Nino Massari con L Mezza¬ 
notte, L. Mancinelli e Carla 
Tato 
BELLI 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 21: • l'n Santo all'Isola 
di Cuba* (Antonio Maria Ga¬ 
re!), 2 tempi In 15 quadri di 
Paul Lebrun Prezzi familiari 
CABARET L'ARMADIO 

Alle 22 2 spettacolo • Li ab- 
bum chiamati Rii alleati • can¬ 
ti popolati eseguiti dal Can¬ 
toniere Internazionale dell’ Ar¬ 
madio 

CAB 27 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alte 22.30 « I Mon«>coH » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe- 
trolini Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G. 
Funarl. P Valloni. R Candida. 
G Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

DCLLE ARTI 

Alle 1730 famll • Giovedì di 
Carnevale > novità assoluta di 
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C. Durano. V. Fabbri c R. Spi¬ 
nelli 

DELLE MUSE 

Riposo 

DE' SERVI 

Atle 21.15 prima The English 
Players presentano «Trumpeis 
of thè I ord • (Le trombe del 
Signore) di J. Weldon Johnson 
con J Rdey. L Monson. J 
White. B Iteli Regia Lex 
M«.n“on 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lvdia Biondi e GC 
Celli. Supine Mortami. Max 
Spnccinlbelli in « Sette Flux- 
picccs » di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Domani alle 21.15 prima G.F. 
Carcano presenta l’Associazio¬ 
ne Pergolesiana Teatro da Ca¬ 
mera con le opere « Il maestro 
di musica • di Pergolesi e • Al¬ 
fabeto a sorpresa • di Mortari: 
• Una domanda di matrimo¬ 
nio • di Chailìy. Dir. P. Gua¬ 
rino 
ELISEO 

Alle 17 fami! « Blak Come¬ 
dy » di Peter Shaffer con Anna 
Maria Guarnieri. Giancarlo 
Giannini ecc. Regia Franco 
Zefflrelli. 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21 C ìa American Thea- 
ter presenta • Dotchman • di 
Jones. alle 22: Spirituals e 
canti negri con Bradley e C 
Marchant. B. Hall. T. Tor- 
quati 

MICHELANGELO 

Alle 21-30 la C.la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard » novità di M. Barricella 
con Monglovìno, Tempesta. 
Cerretli, Maroni. DI Leri Re¬ 
gia G Maestà 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Fino al 3 maggio, il Piccolo 
Teatro di Milano presenta, alle 
ore 21 precise « L'Istruttoria • 
di P Weìss Prezzi L. 900. I3t)0. 
1300 Prevendita T Quirino 
tei. S73612; OrbiS tei «7776; 
Bar Ferrucci tei 75 l« 97 ; Bar 
Santarelli tei 426704. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Sabato alle lfi.30 le marionette 
di Maria Accettelta con • Cap¬ 
puccetto rosso * fiaba musicale 
di Icaro Sie. 

PARIOLI 

Alle 17-70 fami! e 21-”0 Bice 
Valori e Paolo Panelli in - 
« L'alba II giorno e la notte • 
di Dario Niccodemi Scene e 
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ON ICE 


LA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL SHIACCIO 

PALAZZO DILLO SPORT dir) 

vendita WaNanli 
Raimo dalla Sgart (Euri 
Tal 594,402 

ORIIE - P.zza E aquilino. 37 
Tal. 4B7.776 - 471 403 
M.P.A.T.I. - Gallarla Colonna 
Tei. B83 564 

■AN TINNÌ■ - Foro Italico 
Tal. 304 S21 


costumi di Giulio Coltellacci 
Rrgia Luciano Mondolfo. 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima II Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta 
• La pulce nell orecchio • di G 
Feydeau con Alberto Lionello. 
Olga Villi Regia L- Squarzinn 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17.15 famil la Stabile «li 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. A. Durante. Leila Ducei 
in « Scipione l'Africano • no¬ 
vità comicissima «li F Da Ro¬ 
ma. Regia C Durante 
SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
so presenta Vinicio Solla in. 
« I Dadi e l’Archihugln * di A. 
Balducci Novità con F Aloisi. 
L Chiari. M Salii. F. Santelli. 
S. Doria. G. Perrone. Regia di 
Emo De Castro 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509.007) 
Alle 22J50 « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza. 
C. Cinleri, M G Grasstnl. F 
Bracardi. Franca Mazzola. Ptp- 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
po Franco, llvano Spadaccino 
nini presentano Renato Ra- 
scel-Walter Chiari In • La stra¬ 
na coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil e 21-30 « Papil¬ 
lon » di Durga con Brunella 
Rodi. Federico Pietrabruna. 
Enrico Oliviero Regia dell'au¬ 
tore 
VALLE 

Alle 17 tamil e 21.15 Teatro 
Stabile di Roma presenta « Na¬ 
poli notte e giorno • di R Vi- 
vinni. Regia G. Patroni Gridi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Alle 10.30 di una sera d'estate, 
con M. Mcrcouri OR ♦♦ c 
grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
L'uomo di ferro, con R Hud¬ 
son DR 4 e Cia Marotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi piace Flint, con J Co- 
bum A ♦ 

AMERICA (Tel. 563.168) 

L'uomo dal braccio d oro, con 
F Sinatra |VM 13) OR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890 &47) 

Deserto che vice di Walt Di¬ 
sney DA ♦♦ 

APPIO (Tei. 779 638) 

Non stuzzicale la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

Cast a Giani Shadni* 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Caprlce. la cenere che «cotta, 
con D Dav SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Due assi nella roanlea. con T 
Curtis SA + 

ASTOR (Tel. 6-220.409) 

B ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brvnner A ♦♦ 

ASTORIA (tei. 870.245) 
lai contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA +++ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

«. Mino 

AVANA 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A f 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il principe di Donegal. con P. 
Me Enery A f 


BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Il buono. Il brutto il rattlvo. 
con C Eastwood (VM IH A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Incompreso, con A. Quavle 

!>R ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Incompreso, con A. Quavle 

Dlt 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Minili? con E Taylor 
(VM 141 DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Incompreso, con A. Quayle 

DK ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 141 DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il buono. Il brutto. Il rattlvo. 
con C Eastwood (VM 14) A ♦ 
EDEN (Tel. 380.488) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grant G 44 


I.e sigle ebe appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “ Avventuro** 

C — Canio* 

DA — Disegno ani Ma t* 
DO ” Documentali* 

DB ■ Drammatica 
O — Giallo 
M « Maxicale 
S “ Sentimento)* 

SA — Satiri e* 

SM ” Storico-mitologie* 
Il nostro giudizi* sai film 
viene espresso nel mede 
seguente: 


♦ ♦ — eccezionale ® 

♦ ♦♦♦ “ ottime • 

44# •> buone • 

♦ • — discrete K 

4 — mediocre m 

VM II ■ vietato a| mi- Z 
norl di 16 anni T 




EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il «Ji*tt«vv c«»n O Sharil 

DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Incompreso, con A Quavle 

DR 04 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Ifthrnk con H il»o«r>n DR e 
FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata c«m E 
Taylor SA e 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The lamine ni (he Shreis 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Warned con G Gemma 

(VM 131 A 4 

GARDEN (Tel. 582 348) 

Il buono. Il bruno. Il rattlvo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 634.946) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

II Faraone, con G. Zeinik 

(VM 18) SM 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
11 Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 19) SM 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C- Eastwood (VM 14) A 4 


ITALIA (Tel. 846.030) 

Homhre. con H Nevvman 

(VM NI A 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La guerra e finita, con Yves 
Mont.ind (VM '.81 DR 4444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 11)A 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
llauav. con Von Sulmv 

DR 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
D»n Giovanni In Sicilia con 
L Hu/z.inr» «VM 18) SA 4 
MIGNON (Tel. 869 943) 

{.armala sul snf.t. con C De- 
neuve SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I ire avventurieri, con A De- 

lon A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Intrigo Internazionale, con C 
Grani G 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
H Pavone M 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Assicurasi vergine, con H. Po- 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
A noi piace Flint, con J Co- 
burn A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Concerto del Melos Ensemble 
alle 21.15 

PARIS (Tel. 754.368) 

La Bibbia, con J Huston 

8 M 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Morgan matto de legare, con 
D. Manin A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo, con S 
Mr Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

l.'uomo del banco dei pegni, 
con R SteigiT 

(VM 13) DR 444 
QUIR1NETTA (Tel. 670 012) 

La dolce vita, con A Ekberg 

(VM 16) DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

A noi piace Flint, con J Co- 
bum A 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Assicurasi vergine, con R. Po¬ 
wer C 4 

REX (Tel. 864.165) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grani G 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Assicurasi vergine, con R. Po¬ 
wer C 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
t n ti»mu una donna, con J L 
Trintigr.ant «VM 13) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prlv. con Y Montand 
«VM 1D DR 4 
ROXY (Tel. 870 5<H> 

Arrivederci Bah», con T Cur¬ 
ii.-! (VM 18) SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d Essai Uccellarci e 
uccellini, con TotA 

(VM 14» St 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

II bnnno. Il brutto. Il cattivo, 
con C Fastwood (VM 14» A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a contessa di Hong Kong, con 

M. Brando SA 444 

STADI UM (Tel. 393.280) 

Wanied, con G Gemma 

(VM 181 A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
OSS 111 a Tokio si muore, con 
M Vladv G 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

L immorale con U Tognazzl 
(VM » 8 t DR 44 
TR10MPHE (Piazza Annibaliano) 
L’uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 4 + 


Seconde virioni 

AFRICA: L'amante italiana, con 
G Lollobngida (VM 14) S 4 
AIRONE- I.arrldiavolo, con V. 

Gnssman V 4 

AI.ASK\: Una spia «Il troppo. 

con R. Vaugbn A 4 

ALBA: Gli uomini d.il passo pe¬ 
sante. con J Cotteli A 4 
ALCIONE: Parigi brucia? con 
A Delon I 1 R 4 

ALCE: Sodoma c Gomorra, con 
S Grangcr SM 4 

ALFIERI: Ilomlire. con P N'-w- 
man (VM 141 A 444 

AMII \SCIATORI: U 11 priore a 
Sroiland Yard C 44 

AMBRA JOVINELLI: Alle lOJu 
di una sera d’estate, con M. 
Mercouri DR 44 e rivista 
AN1ENE: Spara forte piu forte 
non capisco, con Marcello Ma- 
stroianni I»R 44 

APOLLO: New York press ope¬ 
razione dollari, con R Ryan 

G 4 

AQUILA: Il giorno della ven¬ 
detta. con K Douglas DK 4 
ARALDO: I.a lunga strada del¬ 
la vendetta, con E Purdom 

A 4 

ARGO: Trappola per sette spie 
ARIEL: Cedimnma per un delit¬ 
to. con D Niven (VM 14) G 4 
ATLANTIC: I collelll del vendi- 
eatnre 

AUGUSTl’S : Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

S \ 44 

AUREO: Hombre. con P New- 
man (VM 14» A 444 

AUSONIA: II ritorno del magni¬ 
fici 7. con Y. Brsnner A 44 
AVORIO: New York chiama Su- 
perdrago. con R D.inton A 4 1 
BELSITO: Parigi brucia? con A. 1 
Delon DR 4 

BOITO: Spara forte piu forte 
non capisco, con Marcello Mn- 
siroianni DR 44 

BRASI!.: Alle 10.70 di una sera 
d'estate, con M Mercouri 
BRISTOL: U-112 assalto al Queen 
Mars. con F. Sinatra \ 4 

CALIFORNIA: Parigi brucia? 

con A Delon DR 4 

CASTELLO: M M M. Missione 
morte molo 87. con G. Blair* 1 

G 4 

C1NESTAR: I.a contessa di Hong 
Kong con V. Brando S\ 444 
CI.ODIO: Suspense, a Venezia. 

con R Vaugbn G 4 4 

COI.ORADO: Grande battaglia 
di Sebastopoli 

CORALLO: la pattuglia anti¬ 
gang. con R Hossem DR 4 
CRISTALLO: Slalom, cor. V 
G.*s«man C 4 4 

DEI. A' ASCF.I.I.O: Io non pro¬ 
testo. lo amo. con C Carelli 

S 4 

DIAMANTF.: Sene dollari su' 
rosso, con A StefTen A 4 
DIANA: lo non protesto, lo amo. 

con C Caselli S 4 

EDELWEISS: Viaggio allucinan¬ 
te. con S Boyd .A 44 

ESPFRIA: Ili contessa di Hong 
Kong con M Brando SA 444 
ESTERO: Ili battaglia del Mods 
con R Shaine M 44 

FOGLI ANO: Sexv corpo r bel¬ 
lezza DO 4 

GIULIO CESARE: Il conquista¬ 
tore dei 7 mari, con J Was r.e 
DR' 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Hawaii, con M 
Von Sydow DR 44 

IMPERO: Cielo di fuoco, con G 
Peck DR 4 

INDINO- Hombre. con P. Ntw- 
man (VM M) A 444 

JOLLY: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

JONIO: I due Agli di Rlngo. con 
Franchl-Ingrassia C 4 

LA FENICE: Agente 777 Invito 
ad Decidere, con TL Chanel 
(VM 13) A 4 
LEBI.ON: Ipcren, con M. Calne 

G 44 


MIN I CREDITO 

(credito a privati) 




FIDET 

via torino 150 


MASSIMO: In non protesto, lo 
amo. con C- Caselli S 4 
NEVAI»\: .loliunv Concho. con 
F Siniitr.-i A 4 

NIAGAIt.A: M 5 codice diamanti 
con .1 Gnrner A 4 

NUOVO: Parigi brucia? con A 
Dolori DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- l.'uomo di Rio, cori J 
P Beimondo A 4 

PALLA DI UM: Strani compagni 
di Icllo. enti G I.ollob: igul.t 

f* 44 

PALAZZO: Modeste Blaise (la 
bellissima che uccide), con M 
Vitti SA 44 

PLANETARIO: Missione in Min- 
ciurla, con A. Bancroft A 4 
PKENF.STE: Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 

PRINCIPE- I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

RENO: Spie nel mondo 
RIALTO: Murirl II tempo di un 
ritorno con D Seyring DR 44 
RUBINO: Dodici donne d'oro. 


con T Rendali A 4 

SPLENDI!»: F.l Greco, con Mei 
Ferree . IJR 44 

SI I.TANO; Gli eroi di Telemark 
con K Douglas A 4 

TIRRENO: Sugar Colt, con H 

Power? \ 4 

TUSCOLO: Superargo contro 


Diahnlictis. con K. Wood A 4 
ULISSE: Ringo il volto della 
vendetta con A Sleflen A 4 
URBANO: Fantasia, di W Di- 
snrv I>\ 44 


Terze visioni 

ACILIA: Il delitto di Anna San- 
doval. con F. Rahal G 4 
ADRI ACINE: Jerrv (otton ope¬ 
razione uragano 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AUREI.IO: Riposo 
AURORA: Lo sfida viene da 
Bangkok, con B Harris A 4 
CASSIO: I.a ragazza raade in 
Paris, con A Margrct S 4 
COLOSSEO: I criminali della ga¬ 
lassia. con T. Hus«cll 

1 VM Hi A 4 
DEI PICCOLI: Ripc*o 
DELLE MIMOSE: la pupa x.n 
M Mercier « VM Hi c 4 
DELLE RONDINI : Sono un 
agente F.B.I. con J Stewart 
DORIA: I gringos non perdonano 
EI.DOR.ADO : Pugno proibito 
con E Preslev DR 4 

TARO: Posta grossa a Dodgr 
Cilv con il Fonda A 4 
FOLGORE: Alessandro il grandr 
con R Burtnn SM 4 

NOAOCINF.' A'iaggio allucinante. 

fon S Eo\d .A 4 4 

ODEON: Gli uomini dal passo 
pesante, con J Colter. A 4 
ORIENTE- Aliack prima linea 
PLATINO: Spia spione, con I. 

P-izz.'i-ica C 4 

PRIMA PORTA: Le lardone, cor. 

V. Chiari SA 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGIE!. A : Miao miao arrlba ar* 
riha DA 44 

ROMA- Noi slamo rlngarrlll 
SAI_A UMBERTO: Il treno, con 
B Lanca«ter DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE F.N AL¬ 
ACI*: Ambasciatori, Ambra Jo- 
v incili. Apollo. Argo. Aqnila. 
Corallo. -Colosseo. Cristallo. Espe¬ 
ria, Farnese. Jolly. La Fenice. 
Nomentano. Nuovo Olimpia, 
Orione. Palladino», Planetario. 
Plara. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto, Sala Piemonte. Traja- 
no di Fiumicino, Tnseoto TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Delle Arti. Dlo- 
fcurl. Goldoni, .Panheon, Ridotto 
Eliseo, Roxilnl, Satiri. 


i A * ' 
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pensionati 
scendono 
sulle piazze 

Nel mese di luglio }9f>7, sca¬ 
de la proroga concessa dal 
Parlamento al governo, per 
mettere mano alla riforma e 
al miglioramento delle pen¬ 
sioni INPS, giusto la legge 90. 7. 

Questo fondamentale e qua¬ 
lificante provvedimento, è at¬ 
teso con legittima impazienza 
da milioni di pensionati e 
pensionate, e da milioni di la¬ 
voratori ed impiegati aggan- 
iati all‘1 NPS. 

Personalmente avverto uno 
impegno madeguato da parte 
dei nostri gruppi parlamenta¬ 
ri. per imporre al governo il 
rispetto degli impegni assunti. 
Anche da parte della CGIL, 
non vedo una energica azione 
di mobilitazione su scala na¬ 
zionale. per questo urgente e 
scottante problema 
Sporadiche manifestazioni, 
anche se utili, le giudico del 
tutto insufficienti e pertanto 
proporrei, interpretando il le¬ 
gittimo desiderio dei pensio¬ 
nati e dei lavoratori del quar¬ 
tiere di Miqlianmi (la Spe¬ 
zia), tu sollecita ripresa di 
vaste iniziative nazionali ben 
coordinale, da tenersi entro 
e non oltre il mese ili mag¬ 
gio 1997. 

Gradirei, se possibile, una 
pubblica risposta. 

FRANCO MOCCHI 
(Migliarina - La Spezia) 


I problemi 
della gente 
elle soffre 


la risposta, piu rhe da noi, sta 
venendo dagli stessi pensionati. 
Basti ricordare — tra le tante 
la grandiosa manifestazione del 3') 
mila a Bologna s\aitasi 11 7 apri¬ 
le (alla quale, per la prima volta, 
hanno partecipalo anche migliala 
di giovani operai), 1 cortei del 15 
aprile a Milano, Ferrara e Mode¬ 
na, 11 grande comizio del 16 a 
Parma nel quale appunto II segre¬ 
tario della Federazione italiana 
pensionati ha annunciato una Im¬ 
minente manifestazione nazionale. 


Perchè sono così 
alte le ultime 
bollette della luce 
(un regalo del 
centro-sinistra) 

Ho letto la lettera del si¬ 
gnor Danilo Sani di Empoli 
(pubblicata il giorno 11 apri¬ 
le 1967) e credo necessario 
dare una risposta agli inter¬ 
rogativi che egli avanza a pro¬ 
posito dell'enorme aumento 
riscontrato sulle bollette 
ENEL. 

La prima causa è l'aumen¬ 
to del 1000 per cento dell'im¬ 
posta statale sul consumo di 
energia elettrica per usi elet¬ 
trodomestici loluta dal Go¬ 
verno di centro- sinistra. In¬ 
fatti con una legge del 30 no¬ 
vembre 1906. entrata in vigo¬ 
re il 15 dicembre 1966 l'im¬ 
posta da tire 0.50 è stata por¬ 
tata a lire 5 per ogni kiloicatt- 
ora. 

La seconda ragione è che 
l'ENEL chiamato all'ingrato 
compito di essere l'esattore 
di una tale pesante imposta, 
in molti casi ha fatturato (il¬ 
legalmente) nelle bollette del 
primo bimestre 1967, consumi 
di energia antecedenti all'en¬ 
trata in vigore dell'aumento 
(per esempio • consumi di no¬ 
vembre. ottobre e talvolta an¬ 
che di settembre) applicando 
e riscuotendo l'imposta au¬ 
mentata per quei periodi non 
dovuta. 

Come fu ampiamente docu¬ 
mentato dal nostro giornale 
i deputati comunisti fed 1 se¬ 
natori comunisti> si opirosr 
ro risolutamente a tale esoso 
ed incredibile aumento ma il 
Governo di centro - sinistra e 
la sua maggioranza ai erano 
deciso di colpire duramente 
le famiglie consumatrici di 
energia elettrodomcstica e non 
vollero sentire ragione alcuna 

A questi utenti di Empoli e 
a tutti gli altrt in Toscana (e 
altrove) deve essere consi¬ 
gliato¬ 
li di non pagare le bollet¬ 
te relative al primo bimestre 
1967, chiedendo che esse sia¬ 
no rettificate nel senso che 
l'imposta, nella misura au¬ 
mentata. sia applicata soltan¬ 
to ai consumi successivi ni 
15 dicembre 1966: 

2) qualora abbiano già pa¬ 
gato. di chiedere il rimborso. 
della maggiore imposta appli¬ 
cata sui consumi precedenti 
all'entrata rn ir gore della 
legge. 

Queste cose le abbiamo 
chieste anche con una inter¬ 
rogazione. 

Ritengo che l'ENEL non 
può sottrarsi nè alla rettifica, 
nè al rimborso, specialmente 
se a chiederle saranno tutti 
gli utenti cui siano stati con¬ 
teggiati i consumi nel modo 
erralo denunciato dal signor 
Danilo Sani e da tanti altri 

Cordiali saluti. 

On. LIONELLO RAFFAELI.I 
(Pisa) 


Posta dalla RDT 

Mi chiamo Hans. Desidero 
entrare in corrispondenza con 
amici italiani Ho 11 anni Col¬ 
leziono francobolli, cartoline 
illustrate e foto di atleti IT 
prego di voler cortesemente 
pubblicare il mio indirizzo su 
IT’n'.tà. Posso corrispondere 
in tedesco, russo, inglese, 
francese, spagnolo e un poco 
m italiano Con i migliori sa¬ 
luti 

HANS YOACHIM HENSCKE 
Finkenhebbel 16 
756 Wilhelm Pieck 
Stadt Guben 
(RDT) 


Sono un ragazzo della Re 
pubblica democratica tedesca, 
ho 13 anni e frequento la ?• 
classe. Vorrei corrispondere 
con ragazze o ragazzi italiani 
Vi prego di pubblicare tl mio 
indirizzo. Posso corrispondere 
in tedesco e in russo; ora ho 
cominciato anche lo studio 
dell'inglese. Raccolgo franco¬ 
bolli e cartoline illustrate. 
Grazie e tanti saluti. 

GABRIELE ECKART 
Karl Marx str. 25 
97 Auerbarh - Vogtland 
(RDT) 


MUTILATI E INVALIDI 
LIQUIDATI IN CAPITALE. — 

« Viviamo in condizioni di¬ 
sastrose perchè per noi l'as- 
sistema e costituita soltanto 
da un assegno che varia dal¬ 
le 6 OOÒ lire per gli inabili al 
TO' 1 } ad un massimo di 15 000 
lire per quelli con 7’SOV Per 
questi ultimi vi è qualche 
sussidio straordinario, ma non 
abbiamo nessun altro bene¬ 
ficio assistenza medica, o- 
spedaltera, assegni familiari 
ecc. La nostra cuteuona è 
stata esclusa anche da qual¬ 
siasi aumento concesso agli 
altri. Chiediamo al Capo dello 
Stato, al governo, ai partiti, 
dt lare qualcosa per noi ». 

1 Luigi PISTORESI, Gabriele 
MAZZA ed altre dieci tirine - 
Crotone, Catanzaro). 

PENSIONI Al MARITTI¬ 
MI — « Nella sua relazione 
sullo strio delle pensioni il 
seti Deridile ha detto che la 
media delle pensioni dei ma¬ 
rittimi è di lire 951 mila t an¬ 
no Dove ha scoiato questa 
cifra lo sa soltanto lui 1 lo, 
con la qualifica di capo-moto 
rista, sono andato in pensio¬ 
ne nel ’59 e percepisco esat¬ 
tamente 35 750 lire al mese. 
Ed anche quelli andati In 
pensione dopo tl I960, con 
la nuova legge, nella stragran¬ 
de maggioranza non prendono 
piu di 40-50 mila lire. In quel¬ 
la media, forse, il seri. Der¬ 
tone ha messo anche quello 
che prendono I padroni del 
vapore 7 Im verità è che per 
i pensionati marittimi, vedoie 
comprese, la media e dt 25 
mila tire al mese. Non è ora 
che si pensi all'aumento ?» 
(AbattLsta PELLEGRINO 
Genova-Sampierdarena ). 

INVALIDI CIVILI — «Gli 
uomini di governo che sono 
tanto sensibili at problemi 
del grandi industriali, che ne 
pensano dei poveri invalidi 
citili? E che ne dice, in par¬ 
ticolare, il ministro socialista 
Mariotti? Dopo un anno dalla 
approvazione della legge per 
unu piccola pensione, non sap 
piamo ancora nulla. Qui nel¬ 
la nostra città, ad esempio, 
le zelanti autorità non hanno 
neppure ancora formato la 
commissione medica per giu¬ 
dicare gli invalidi. Attendono 
che si scompaia tutti?» (Car¬ 
lo ZANITONI - Gussola, Cre¬ 
mona). 

EX COMBATTENTI — «Ho 
76 anni, dico 76 anni, ho sem¬ 
pre lui orato pei tutta la tifa 
e per vivere sono costretto a 
lavorare ancora oggi. Ho 
fatto tu guerra del ’15-'1S. ho 
subito tre ferite, mi hanno 
dato per due anni la pensio¬ 
ne di guerra e poi me l'han¬ 
no tolta. Mi hanno truffato 
con la fumosa polizza di nulle 
lire. E della pensione agli ex 
combattenti, anche adesso 
che i socialisti sono at go¬ 
verno. non se ne parla più.. » 
(Giovanni ZANOLI - Bolo 
gna). 

PENSIONI DI GUERRA — 
« Sono della classe I8S7. Nel 
1917 ebbi la sfortuna di re- 
sta r e ferito: fui ricoverato e 
mi venne riscontrata la rot¬ 
tura del timpano sinistro. 
Dopo un paio di domande, 
finalmente nel 1963 fui chia¬ 
mato a visita collegiale e mi 
fu confermata l'invalidila e. 
assegnata la pensione dell'S* 
categoria per la durata di 
due anni. Nel 1964 altra visi¬ 
ta superiore con la conferma 
dell’imahdita, ma passarono 
1 mesi e non ricevetti nulla. 
Infine giunse un decreto ne¬ 
gativo mi dissero che la sor¬ 
dità non era dovuta a cause 
di servizio. Altro ricorso alla 
Corte dei Conti, ma non ho 
saputo piu nulla, ed io sono 
sempre senza jiensione » (An¬ 
gelo ANGELETTINI - Roma). 


Su quesil drammatm problemi 
r.cevtxmo quotidianamente numero¬ 
se lettere purtroppo non e pos¬ 
sibile pubblicarle tutte perchè Io 
spazio non ce lo permette Ma 
assicuriamo gli interessati che 1 
loro sentii sono attentamente va¬ 
gliati, utilizzati nella compilazione 
del giornale od inviati al nostri 
gruppi parlamentari. Qui voglia¬ 
mo rtngraz-are Mano PROSPERI 
e Umberto BONGtORNI 'Genova» 
OC. (Crevacuore). Emilio SARI 
ll.a Spezia), Licurgo BERNA 1 G 4 
nova Sestn >. l'n compagno socia¬ 
lista ei combattente (Genova Ma¬ 
rassi 1 . Angiolo VOTAI «Bologna». 
Mario RIGHISI «Siena». Cosimo 
BEIXUSSI «Venezia». An gelo 
CHIARI «Firenze». G.no PERETTI 
«Riccrone», CU. per un gruppo di 
pensionali INPS «Cattolica». Gu! 
do ZCI-IANI 'Badia Polesine». 


I favori alla scuola 
del padrone 
più forte 

Il 6 corrente mese, a Pa¬ 
lazzo Madama, dove si dtscu 
leva della scuola materna, par¬ 
lamentari democristiani han¬ 
no dichiarato che t lo Stato 
non sarebbe mai in grado di 
apprestare le attrezzature sco¬ 
lastiche che offrono oggi gli 
enti privati ». Ma perchè lo 
Stato possa procurare il ne 
cessano alla sua scuola, no¬ 
toriamente sconquassata (ve¬ 
di riforma e adesso contro- 
riforma scolastica) sarà be¬ 
ne che i democristiani respon- 
sabiti non sovvenzionino più, 
col pubblico danaro, le scuo¬ 
le private ormai fin troppo 
fiorenti: non sperperino piu 1 
miliardi in « riforme • cervel¬ 
lotiche; liquidino tutti gli enti 
e carrozzoni pubblici nocivi 
per le finanze dello Stato: abo¬ 
liscano tutti i privilegi 
chiunque destinati, ecc. 

In tema di scuola, c'è da 
precisare che il regime impe¬ 
rante, dovendo servire, setoc¬ 
camente. due padroni, di cui 
uno potente e assoluto e l’al¬ 
tro debole e democratico, fa 
la parte di Don Abbondio, 
agevolando appunto le scuole 
del padrone più forte e tra¬ 
scurando quello dello Stato 
italiano. 

Ringrazio per la cortese 
ospitalità. 

GIOACCHINO RUSSO 
(Cerlgnol* • Foggte) 
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Il comizio e la visita 
sui luoghi e nella casa 
che lo videro giovane 

Interverranno i rappresentanti di tutti i partiti democratici: Terracini 
(PCI), Arfè (PSU), Lussu (PSIUP), Busoni (MSA), Gorghi (DC), Battaglia 
(PRI), Melis (PSd’A) - Una via, una piazza e un premio letterario annuale 
intitolati a Gramsci - La dimora di Ghilarza restaurata per diventare un 

centro di studi storici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 

La conclusione del convegno 
di studi gramsciani si avrà do¬ 
mani con la visita ai luoghi 
della infanzia e della giovinez¬ 
za di Antonio Gramsci, e con 
le manifestazioni popolari che 
del convegno sottolineano il 
carattere largamente unitario 
e la ispirazione non accademi¬ 
ca. L'atto linaio di questo in¬ 
contro. che tanto interesse ha 
suscitato tra i lavoratori sardi 
e italiani, sarà il comizio uni 
tario che si terrà nel pomerig¬ 
gio ad Ales. paese dove Gram¬ 
sci nacque. Infatti al comizio 
prenderanno la parola esponen 
ti di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche: il senatore Umber 
to Terracini per il PCI. il prof. 
Corrado Corghi per la DC. lo 
on. Juares Busoni per il Mo¬ 
vimento socialista autonomo, il 
dr. Gaetano Arfè per il PSU. 
l’on. Giovanni Battista Melis 
per il Partito Sardo d’Azione. 
il dr. Adolfo Battaglia per il 
PRI, il senatore Emilio Lussu 
per il PSIUP. 

Prima del comizio, nel cor¬ 
so della giornata, verranno, 
con brevi cerimonie, inaugu 
rate una piazza ed una via in 
titolate al nome di Antonio 
Gramsci. Si tratta della piazza 
dove successivamente sorgerà 
un monumento a Gramsci. 

A queste cerimonie parteci¬ 
peranno il presidente della Re 
gione on. Giovanni Del Rio. che 
procederà alla posa della pri 
ma pietra del monumento ed 
altre autorità regionali. Come 
è nolo, ad Ales si è costituito 
un comitato unitario di tutte 
le forze democratiche che è 
presieduto dal sindaco Manias. 
il quale in tutti i mesi scorsi è 
stato uno degli animatori delle 
celebrazioni gramsciane di 
quest’anno. Lo stesso sindaco, 
domani pomeriggio darà noti¬ 
zia di un premio letterario in¬ 
titolato ad Antonio Gramsci 
che verrà assegnato ogni anno 
a partire dal 1968. 

Nella mattinata i partecipan¬ 
ti al Convegno visiteranno Ghi¬ 
larza. dove saranno ricevuti 
nel municipio da tutto il con¬ 
siglio comunale e dal sindaco 
dottor Francesco Licheri. Lo 
interesse dominante per que¬ 
sta parte del programma è ri¬ 
volto alla visita della casa fa¬ 
miliare dei Gramsci, in cui 
sono in corso importanti lavo 
ri di restauro. Nella Casa 
Granisci, a cura del nostro par¬ 
tito. si sta predisponendo l’al¬ 
lestimento di un musco storico. 
Grazie al contributo di studiosi 
e di architetti (tra i quali l’ar¬ 
chitetto Giuseppina Marcia- 
lis, l'ingegner Enrico Montal- 
do. il dottor Ignazio Delogu) si 
è già iniziata l’opera di rac¬ 
colta di cimeli e documenti de¬ 
stinati a rappresentare, in sem¬ 
plici ma efficaci forme visive, 
il Filo di sviluppo storico della 
personalità e del pensiero di 
Antonio Gramsci, dalle origini 
sarde fino agli anni della ma¬ 
turità e della morte. 

« La casa è rimasta come 
era, liberata solamente da alcu¬ 
ni arredi fissi che poterono in¬ 
tralciare la funzionalità dei 
percorsi di risita e che non 
arerano particolare significa¬ 
to nella determinazione dello 
ambiente ». Così ha sostenuto. 
Illustrando il carattere del la¬ 
voro svolto, l’architetto Giu¬ 
seppina Marcialis. Ed ha ag¬ 
giunto: « Restaurata nelle sue 
parti fatiscenti, liberata dal 
reio di abbandono pluriennale 
che la rattristara. è rimasta 
come era, una piccola casa mo¬ 
desta e un po' melanconica, 
con l’unico ptinio solare del 
giardino, verde, pieno di pian¬ 
te che si affollano nello spa¬ 
zio esiguo. Sui muri bianchi e 
nelle stanze sì organizzerà la 
esposizione di materiale foto¬ 
grafico e documentario che, se¬ 
guendo le tappe fondamentali 
della vita di Antonio Gramsci, 
dovrebbe tracciare un raccon 
to visualizzato della sua esi¬ 
stenza e dei luoghi e delle per¬ 
sone che ne sono stati parte 
essenziale ». 

La personalità di Antonio 
Gramsci verrà inquadrata, 
dunque, nell’ambiente storico 
entro cui essa si sviluppò, ed 
avrà come sfondo sia gli awe 
nimenti della storia del movi¬ 
mento operaio e popolare sar¬ 
do sia quelli più vasti della 
storia del movimento operaio 
italiano e intemazionale. 

Si pensa, però, anche alla 
Istituzione di un centro cultu¬ 
rale con biblioteca. La fase 


di preparazione verrà curata, 
in questo momento, dal segre¬ 
tario regionale del PCI compa¬ 
gno Umberto Cardia e da stu¬ 
diosi sardi. 

In un secondo momento — 
se e quando potrà avere at¬ 
tuazione la proposta lanciata 
dal Convegno di creare una 
« Fondazione Antonio Gram¬ 
sci » fior dirigere nuove ri 
cerche sui problemi del mo¬ 


vimento operaio sardo e me¬ 
ridionale e più in generale 
sui problemi della storia d'Ita¬ 
lia — la casa museo di Ghi¬ 
larza potrà essere inquadra¬ 
ta nell'ambito di tale istitu¬ 
zione e rappresentare, con la 
sua raccolta di documenti, una 
efficace base per più larghe 
elaborazioni. 

9- P- 


Ampio e vivace dibattito a chiusura 
del convegno internazionale a Cagliari 

Il presidente della Assemblea regionale propone l'edizione nazionale delle opere gramsciane — Il « processo » al Risorgimento 
nell'analisi di Giuseppe Galasso — Le ultime relazioni di Salvadori, Fiori e Pigliaru — Sono intervenuti, fra gli altri, Procacci, Woolf. 
Zangheri, Ragionieri, Chiaromonte e Cardia — Una comunicazione della studiosa sovietica Misiano sullo studio di Gramsci nell'URSS 


Oggi la Camera 
commemora 
Antonio Gramsci 

Antonio Gramsci sarà conmie 
morato oggi dalla Camera. In 
apertura di seduta il presidente 
del gruppo comunista, on. Pietro 
lngrao. pronuneerà un discorso 
Sempre oggi, nel trentesimo anni¬ 
versario della morte del fonda 
tore del PCI. una delegazione 
ufficiale della Direzione del par¬ 
tito si recherà al cimitero de 
gli inglesi, a Porta San Paolo, 
per rendere omaggio alla tomba 
che custodisce le spoglie di An¬ 
tonio Gramsci. 



La casa natale di Gramsci a Ghilarza 


Da uno dei nostri inviati 
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La giornata conclusiva del 
Convegno internazionale di Ca 
gliari, che è stata presieduta 
da Umberto Terracini, compa¬ 
gno di Gramsci all'Ordine A'uo 
ro. ha visto, stamane, un am 
pio e vivace dibattito sulla re 
lozione del prof. Giuseppe Ga 
lasso (t Gramsci e i problemi 
della storia italiana *). dell Uni 
versità di Torino. Galasso è 
partito dalla considerazione che 
Gramsci, nella sua ricerca, 
prese in esame soprattutto il 
problema * politico » del Risor¬ 
gimento (ponendo i concetti di 
t egemonia » e di « blocco sto¬ 
rico » alla base della sua ela¬ 
borazione). L'interrogativo cui 
Gramsci si sforzò di dare una 
risposta è questo: perchè il 
processo unitario italiano si 
realizzò sotto il segno dell’ege¬ 
monia « moderata »? Perchè, 
secondo Galasso, i » moderati » 
seppero portare avanti * esi 
genze obiettive » dell'intera so 
cietà nazionale, e poterono cosi 
egemonizzare sia il Partilo 
(l'Azione, sia gli stessi catto 
liei. Gramsci, quindi, non ha 

* fatto il processo » al Risorgi¬ 
mento. nè al modo con cui esso 
si conclude: te stesse criti 
che alla « sinistra risorgimen 
tale » e alla classe dirigente 

* moderata » riguarderebbero 
soprattutto il periodo post-uni 
tario. 

Tutto ciò permetterebbe di in 
dividuare in Gramsci una con¬ 
traddizione fra il momento del 

* ragionamento storiografico * e 
il momento della « petizione di 
principio » (cioè * politico »). 
Come ricondurre questi due 
momenti aU’unità? Per Galas 
so. interpretando correttamen 
te il concetto di * contempora 
netta* della storia, in virtù del 
quale si realizzerebbe la salda 
tura. Ma ci sarebbe cornuti 
que un chiaro avvicinamento di 
Gramsci alle tesi della scuola 
t liberal moderata » (Croce. 
Omorleo). rilevabile anche nel 
la « scarsa attenzione » che egli 
avrebbe dato all'analisi del 
fascismo. 

Le tesi di questa relazione 
hanno suscitato una discussione 
articolata. « La novità della 


IN ORBITA IL SECONDO SATELLITE ITALIANO 


Perfetto lancio dal poligono 
ancorato nell’Oceano indiano 



Un tecnico lavora alla parte terminate del missile che contiene il satellite San Marco 


MALIXD1 (Kenia). 26 

San Marco B, il secondo satel¬ 
lite italiano, è in orbita dal.e 
11.12 di stamane. I suoi segnai; 
vengono rego.arnvn:e ricevuti 
dalla piattaforma Santa Rita 
(base delle operazioni prelimi¬ 
nari). dalla stazione italiana di 
telemisura di Nairobi, da altri 
centri di (l evamento deU'Ecua 
dor, dei Perù e dalle apparec¬ 
chiature di controllo spaziale 
di Goddard. negli Stati Unni. 
Le prime indicazioni conferma, 
no che. a bordo, tutto funziona 
normalmente. 

Il lancio è avvenuto, per La 
prima volta nella storia delia 
cosmonautica, da un poligono 
mobile; cioè da una piattaforma 
(che si chiama San Marco, come 
il satellite) ormeggiata nell’Ocea¬ 
no Indiano, a quattro chilome¬ 
tri dalla costa e a 160 chilome¬ 
tri da Mombasa. Le ricerche as¬ 
segnate al secondo satellite ita¬ 


liano riguardano la densità at¬ 
mosferica, ie radiazioni solari 
e altre caratteristiche degli stra¬ 
ti estremi dell'atmosfera e di 
una zona evira-atmosferica. 

L’esperimento è stato realizza 
to dagli scienziati del centro di 
ricerche aerospaziali delI'Lniver- 
sità di Roma, guidati dal prof. 
Broglio. Centocinquanta tecnici 
hanno assistito al lancio dalla 
pattaforma Santa Rita, ormeg. 
giata a mezzo chilometro dalia 
San Marco. I fotografi, i giornali 
sti e gh spettatori, xivece. sono 
rimasti a terra, nel campo m 
stallato sulla spiaggia di Ingo- 
meni. 

Il tempo, ai momento de! lan 
ck> (le 13.06 itakane) era splen¬ 
dido su tutta la baia Formosa. 
□ missile si vedeva da lontano, 
candido, con la bandiera trico¬ 
lore dipinta da un lato e. dall'a¬ 
tro, le scritte Italia e USA. 
Americano, infatti, i il missile 


quadristad.-o Scout, a combustibi¬ 
le solido, con il quale il satellite 
e stato Lanciato nel cosmo. Lo 
Scout, che pesa venti tonnellate, 
ha in potere di spmta di qua¬ 
ranta, quindi poss.ede un margi¬ 
ne consderevo!e di agilità, ta.e 
da permettere eventuali interven 
ti correttivi fin dal.e fasi xuziaii 
dei iok>. 

D primo satellite italiano. San 
Marco A. entrò xi orbita il M 
dicembre 1961, lanciato da tecnici 
italiani da una base americana 
Il secondo satellite doveva esse, 
re sperimentato il 22 scorso, ma 
un rinvio si rese necessario per 
le difficili condizioni meteorolo¬ 
giche. 

Un cielo libero e sereno è in¬ 
fatti necessario per qualsiasi lan¬ 
cio spaziale. Per quello odierno, 
in particolare, le condizioni idea¬ 
li dovevano essere le seguenti: 
vento inferiore ai trenta nodi 
(per non imprimere una traiet¬ 


toria sbagliata al momento del di¬ 
stacco dalia piattaforma), nuvo¬ 
le a quota superiore ai 6tt) me¬ 
tri (perchè fino a tale quota i 
radar hanno poca efficienza e 
bisogna seguire il razzo con si¬ 
stemi ottici), mancanza di piog 
già (che avrebbe potuto dan¬ 
neggiare j delicati strumenti del 
satellite). 

U conto alla rovescia ha avuto 
miro alla mezzanotte scorsa ed 
ha subito qualche breve sospen¬ 
sione per verifiche di poca im. 
portanza. Complessivamente, nel 
corso dei retroconteggio. sono 
stati effettuati ottocento control¬ 
li. Alle 7.40 è stato rimosso rivan¬ 
gar protettivo. AUe 7.55 il mis¬ 
sile è stato posto in posizone 
verticale. Dopo la partenza, il pri¬ 
mo stadio è caduto a 144 chilo¬ 
metri dal poligono; il secondo a 
oltre mille, fl terzo a duemila. D 
quarto resterà qualche tempo 
nello spazio. 


interpretazione di Galasso — 
ha detto Giuliano Procacci — 
s'a nel fatto che essa ha teso 
a sottolineare aspetti dell'ela¬ 
borazione gramsciana che con 
tinuerebbero (o. tutt'al più. sot¬ 
toporrebbero a una semplice 
’’ revisione ") la storiografìa 
liberale ». Ma Procacci (e. con 
lui, da diverse angolature, lo 
inglese Stuart Woolf e S.F. 
Romano) non è d'accordo. Ito 
approccio complessivo di Grani 
sci ai problemi della storia ita¬ 
liana è infatti un approccio 
materialistico, di classe, che 
rovescia la concezione etico 
politica crociana. 

Secondo Renato Zangheri. che 
pure ha contestato alcune parti 
della relazione (in particolare, 
il giudizio relativo alla « mar¬ 
ginalità » dei fenomeni fasci¬ 
sti nell’analisi gramsciana). 
Galasso ha colto un punto con 
trale: la superiorità della con 
cez'one gramsciana della politi 
ca e della storia: la politica, 
cioè, deve « costruirsi scienti¬ 
ficamente ». la storia (se non 
vuole risolversi in giustifica 
zionismo) deve essere animata 
da un « intento di superamen¬ 
to ». Certo, da questa interpre¬ 
tazione nasce una tensione, una 
* contraddizione ». che sareb¬ 
be merito di Galasso « avere 
cercato di congiungere sen¬ 
za facili ritorsioni e polemi 
che. come invece finora era 
stato fatto da parto della storio 
grafia non marxista ». I due 
poli della contraddizione, sono 
da un lato il riconoscimento 
oggettivo del modo come il Ri 
sorgimento si è compiuto, delle 
forze che ne hanno diretto po 
sitivamente il compimento: 
dall'altro lato la critica scien 
tifica di queste forze, della lo 
ro debolezza e ristrettezza: la 
critica e la negazione della 
realtà dell'Italia unita. 

Gramsci — ha detto il prof. 
Guazza nel suo intervento - 
non può essere " riassorbito " 
nella tradizione storiografica 
" moderata ” come a suo avvi¬ 
so risulta invece ” riassorbito ” 
attraverso la relazione di Ga 
lasso. Vi sarebbe, anzi, il pe¬ 
ricolo di una ” riassunzione " 
di metodi interpretativi " obiet- 
tivistici " anche da parte del 
la storiografia di sinistra. 
Per Ernesto Ragionieri, un li 
mite, tra gli altri, della rela¬ 
zione è quello di avere consi 
derato soltanto i Quaderni 
gramsciani, trascurando di in 
dividuare l’effettiva origine del 
problema dello Stato, che si 
esprime negli scritti degli an 
ni 1917-26: vi sono, tuttavia, 
secondo Ragionieri, nella rela 
zione di Galasso, elementi nuo 
vi. che portano la discussione 
in corso da molti anni fra sto 
riografìa liberale e storiogra 
fia marxista in Italia su un 
nuovo, positivo terreno. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche Giorgio Candeloro, che 
ha tra l'altro mosso alcuni ri¬ 
lievi sulla organizzazione, un 
po' troppo « sezionale » di 
questo Convegno, e Mario Spi 
nella, che ha ripreso critica 
mente alcuni temi delle prece 
denti relazioni di Garin e 
Bobbio. 

La studiosa sovietica Lina 
Misiano ha svolto una breve 
comunicazione sulla « fortuna » 
di Gramsci nell'URSS. Dopo la 
pubblicazione delle opere scelte 
del fondatore politico del PCI 
(1957. in tre volumi), ci sono 
stati studi importanti di Bon 
darciuk. Itobedev. Lopukov. 
Koohn. Dorofeev su vari aspet¬ 
ti dei pensiero gramsciano. 
Il recente Convegno mosco vi 
ta. organizzato dall'Istituto in 
temazionale di storia del mo¬ 
vimento operaio, ha rivelato, 
fra l'altro, l'interesse che le 
giovani generazioni sovieti¬ 
che nutrono per l'opera di 
Gramsci. 

La seduta pomeridiana è sta 
ta aperta dalla relazione di 
Massimo L. Salvadori su 
t Gramsci e la questione me¬ 
ridionale ». basata principai 
mente su questa tesi: « Ciò che 
caratterizza più profondamente 
il pensiero meridionalistico di 
Gramsci non è l’aver sostenu 
'o la necessità dell'alleanza de 
ah operai e dei contadini (avan 
7ata già da Salvemini), bensì 
l'aver posto al centro della sua 
analisi le premesse di ordine 
intellettuale e politico, cioè le 
premesse soggettive, necessa 
rie alla formazione dell'allean 
za stessa. Distruggere nel prò 
letariato del nord una visto 
ne corporativa e limitata dei 
nropri interessi di classe ed 
elevarlo a una visione nazio¬ 
nale: unificare politicamente 
ie masse disgregate dei conta 
dtii meridionali: sottrarre gli 
intellettuali all'influenza dei 
Croce e dei Fortunato: ancorar 
li alle masse dei contadini e 
collegarli agli operai del 
nord ». 

La successiva relazione (scrit¬ 
ta e orale) di Giuseppe Fiori 
su < Gramsci e fl mondo sar¬ 
do » è stata soprattutto una ri- 
costruzione delle condizioni del¬ 
l’isola tra la fine dell’800 e 


l'inizio del 900. con frequenti 
riferimenti a quelli che furono 
i legami di Gramsci con i pro¬ 
blemi della sua terra. Dopo 
avere descritto la situazione di 
arretratezza drammatica, di 
corruzione cronica e di elicti 
telismo della Sardegna. Fiori 
ha parlato dei primi segni di 
socialismo, dei tumulti popola 
ri e delle repressioni, clic con 
tribuirono alla nascita di un 
movimento autonomistico, spes¬ 
so contraddittorio, all'interno 
del quale aspirazioni sociali 
dal basso si mescolavano ai 


tatticismi occasionali di nota¬ 
bili sardi estromessi dai go 
verni centrali. Si trattò, ha 
detto Fiori, di un processo len 
to e faticoso, che portò, con le 
elezioni de! 1913. a una vera e 
propria battaglia socialista e 
sardista; processo che anche 
Gramsci, più o meno diretta- 
mente. visse. 

Sul tema * L'eredità di Gram¬ 
sci e la cultura sarda » ha in 
fine parlato Antonio Pigliaru. 
Partendo dalia critica gram 
sciana di ogni forma chiusa di 
« regionalismo » e di provin 


CONCLUSO IL CONGRESSO 
STRAORDINARIO DELL'U.N.A.U. 

Assistenti universitari 
in sciopero dal 1° giugno 


Uno sciopero dei 20 mila as 
sistenti universitari da attuare 
in tutti gli atenei d'Italia a par 
tire dal P giugno prossimo è 
stato proclamato dai dirigenti 
dell'Unione Nazionale Assistenti 
Universitari (UNAU) al termine 
dei lavori del congresso straor¬ 
dinario della categoria. Le ino 
dalità della manifestazione di 
protesta verranno stabilite nei 
prossimi giorni dagli organi di 
rettivi deil’Assoeiazione. 

fi congresso ha anche appro 
vato un documento in cui. tra 
l'albo, si fa il punto della situa¬ 
zione sull'iter parlamentare della 
legge universitaria e si dà un 
giudizio complessivamente nega¬ 
tivo sull'insieme del ridi riguar¬ 
dante la riforma dell'istruzione 
super lore 

Il congresso — precisa il rio 
cumento — dopo aver ribadito 
l'insufficienza del piano finanzia 
no in termini rii prospettiva, so 
prattutto per quanto riguarda le 
nuove cattedre, il reclutamento 


dei neo laureati e la mancanza 
di provvedimenti efficaci per la 
soluzione del problema degli as¬ 
sistenti volontari, nonché la in 
sufficienza degli stanziamenti per 
l'assegno di studio, auspica die 
durante la discussione in aula 
degli articoli già approvati venga 
tenuta nella giusta considerazione 
una ristrutturazione dell'univer¬ 
sità secondo il principio della 
autonomia didattica, scientifica 
ed amministrativa e delle inter¬ 
ri isci pi i na net à dell'insegna mento 
e della ricerca. 

Intanto si apprende che i grup 
pi parlamentari della maggio 
ran/a a Montecitorio hanno de¬ 
ciso di dare mandato ad alcuni 
deputati per costituire un comi 
tato che esamini i punti contro¬ 
versi riguardanti il progetto di 
legge sull'Università, al fine di 
pervenire alla elaborazione di 
un testo concordalo II gruppo 
parlamentare della DC ha de¬ 
signato a far parte di tale co 
mitato gli onorevoli Ermini, Ro 
sati. Franceschini e Magri. 


cialismo culturale. Pigliaru ai 
è soffermato sul concetto di 
autonomia regionale, « come 
completamento della democra¬ 
zia in Gramsci, e sul modo 
come si pone nella sua opera e 
in questi anni la " questione 
sarda " ». 

Nel dibattito seguito alle tre 
relazioni, sono intervenuti, fra 
gli altri, il compagno Gerardo 
Chiaromonte. il quale ha chia¬ 
rito come la politica agraria 
e la polìtica meridionalistica 
del PCI rappresentino uno svi 
luppo coerente delle posizioni 
gramsciane, e il compagno 
Umberto Cardia, segretario re¬ 
gionale del PCI e direttore di 
<x Rinascita Sarda ». che ha 
parlato sul tema « Regio 
nahsmo e classe operaia in 
Gramsci ». 

Il Convegno è abito concluso 
da un discorso del presidente 
dell'Assemblea regionale sar 
da. on. Celioni, il quale fra gli 
applausi del Convegno Ila in 
vitato i parlamentari presenti 
a promuovere una iniziativa 
volta a realizzare l'edizione na¬ 
zionale delle opere di Gramsci. 

La giornata di ieri si era 
chiusa con il dibattito sulla re¬ 
lazione di Sapegno. Dopo un 
intervento dello jugoslavo Stip 
cevic sulla trasforma? one del 
rapporto tra forma e contenuto 
in Gramsci rispetto a Croce. 
Salinari e Petronio hanno so 
stanzialmente ob'ett-To a Sope 
gno che non si può negare a 
Gramsci un nuovo * gusto » 
critico c una nuova concczio 
ne della critica let'oraria. 

Dopo un intervento di Cases 
inteso a mettere in guardia 
da certe frettolose ingiuste ac 
cuse di provincialismo, che si 
rivolgono talora al concet o 
gramsciano di « nazionale 
popolare ». e di Petrini sul 
rapporto tra De Sanctis e 
Gramsci. Sapegno aveva bre 
vomente risposto alle varie 
obiezioni. 

Mario Ronchi 
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pubblico con vivacità di stile 
e obiettività storica. 

Il primo fascicolo di 56 pagine lire 300 
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« Ho ucciso Rasputin » apre oggi 
il XXI Festival cinematografico 


Un duello tra 


Per ora 


Antonioni 


e Bresson ! promette 


« Blow up » è presentato daila Gran Bre¬ 
tagna - L'Italia in gara con « A ciascuno 
il suo», «Incompreso» e «L'immorale» 


Dal nostro inviato 

CANNES. 26 

Sarà un duello Antonioni 
Bresson? Questo l'interrogativo 
che gli appassionati di cinema 
(e di scommesse) si pongono 
alla vigilia dell'apertura del 
Festival internazionale di Can¬ 
nes. il quale ha inizio doma 
ni sera con la proiezione, fuori 
concorso, del più recente lun¬ 
gometraggio di Robert llossein 
(ma fattore-regista vi fa solo 
una piccola parte): Ho ucciso 
Rasputin. Tra le ventiquattro 
opere in lizza per la Raima 
d’oro e per gli altri premi, fan¬ 
no effettivamente spicco Blow 
up (presentato sotto bandiera 
inglese) e Mouchette. Inedito 
ancora in Italia, l'ultimo film 
di Antonioni ha ricevuto con¬ 
sensi molto calorosi negli Stati 
Uniti, e lodi assai più tiepide, 
miste di riserve esplicite e di 
giudizi negativi, in Gran Breta¬ 
gna: messo in scacco all’Oscar, 
ha ora in Francia l'occasione 
della grande rivincita. C’è pe¬ 
rò, a contrastargli il passo. Ro¬ 
bert Bresson: a breve distanza 
da Alla ventura. Balthazar. co¬ 
stui ha realizzato Mouchette. 
da un romanzo dello scomparso 
scrittore cattolico Georges Ber- 
nanos, che già aveva ispirato 
il regista con il suo Diario d un 
curato di campagna. La criti¬ 
ca francese, in linea di princi¬ 
pio generosa sostenitrice dei 
prodotti nazionali, ha registra¬ 
to stavolta una quasi assoluta 
unanimità, gridando senz'altro 
al capolavoro. E bisogna ram¬ 
mentare che. l’anno scorso a 
Venezia. Bresson fu giubilato e 
messo da parte con una men¬ 
zione onorevole... 

Crediamo comunque che la 
giuria, presieduta dal nostro 
Alessandro Blasetti. avrà il 
suo da fare: sulla carta, oltre 
quelli citali, ci sono almeno 
una decina dì concorrenti de¬ 
gni di attenzione. Il paese 
ospite, accanto a Bresson. 
schiera Jeu de massacre di 
Alain Jessua. che destò note¬ 
vole scalpore con la sua « ope¬ 
ra prima », Una vita alla ro¬ 
vescia : e. « in terza posizio¬ 
ne ». se così possiamo dire. 
Amore mio. amore mio di Na¬ 
dine Trintignant. esordiente re¬ 
gista e moglie dell'attore Jean- 
Louis, ben noto anche da noi. 
soprattutto per II sorpasso. 

Dall!nghiiterra, con Antonio¬ 
ni, verranno due altri autori 
di importazione: Joseph Losey, 
ormai di casa oltre Manica, 
cercherà con Accident di far 
dimenticare il brutto scivolone 
di Modesty Blaise. Quanto a 
Joseph Strick. anche lui statu 
nitense. la sua impresa è sta¬ 
ta la più rischiosa, e i risultati 
di essa sono i più attesi, trat¬ 
tandosi della rappresentazione 
cinematografica dell'Ulysses di 
James Joyce: Strick si era se¬ 
gnalalo come capofila del tnun- 
vo cinema americano », con 
L’occhio selvaggio (per il qua¬ 
le ebbe collaboratori Ben Mad- 
dow e Sidney Mepers). ed ave¬ 
va poi parzialmente ripiegato 
dai suoi atteggiamenti di avan 
guardia. adattando per lo 
schermo il pur « scandaloso * 
Balcone di Genft. Ora l’Ulys- 
ses lo ha portato, d’impeto, alla 
ribalta mondiale: le accoglien 
ze. cosi a New York come a 
Londra, sono state estrema¬ 
mente positive, anche se. in 
Gran Bretagna, la riprovazio¬ 
ne dei benpensanti ha mosso 
le forbici del Lord Ciambella¬ 
no, incaricato della censura. 
Qui a Cannes, comunque. Ulvs- 
ses dovremmo vederlo per in¬ 
tero 

E malia? L'Italia affida il 


Trentadue 
violinisti al 
concorso 

Regina Elisabetta 

BRUXELLES. 26. 
n concorso musicale « Regina 
Elisabetta » si apnrà U 3 mag 
fio con la partectpar,one di tren 
tadue violinisti di quindici paesi 
D concorso intemazionale, crea 
to e patrocinato dalla defunta 
regina madre Elisabetta del Bel 
fio. ammette esecutori di piano 
e violino e composizioni inedite 
Delta giuria fanno parte il famoso 
violinista Menuhin e. per l'Italia 
Luigi Cortese. 


A Montecarlo 
il II Festival 
dei fuochi d'artificio 

MONTECARLO. 28 
'• D secondo Festival intemazio 
naie dei fuochi d'artifìcio si svoi 
gerà dal 20 luglio al 15 agosto 
a Montecarlo Ai Festival parte 
ciperanno cinque nazioni' Spagna, 
Italia, ■ Giappone, Stati Uniti a 
Wanda (o Gran Bretagna). 


La giuria 
di Cannes 


La giuria del XXI Festival di 
Cannes sarà presieduta dal regi¬ 
sta Alessandro Blasetti. Membri 
della giuria sono: Shirley Mac 
Laine e Vincente MInnelll 
(USA); Serghei Bondarciuk 
(URSS); Mlklós Jancsò (Unghe¬ 
ria); Ousmane Sembène (Sene¬ 
gai); Gianluigi Rondi (Italia); 
Claude Lelouch, Georges Lo- 
rau, Georges Neveux, Jean- 
Louis Bory e Renè Bonnel 
(Francia) 
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« Prima » di teatro a Roma • 

Un gioco 
troppo poco i 

• • l 

marnoso 

\ • 

I «Un leggero malessere» di Pinter immer- I 

so in un'atmosfera di gratuita astrazione • 

Il « teatro della minaccia » è ker (Il guardiano. 1900). mentre • 

_ giunto al Teatro Valle di Roma: Un leggero malessere, da noi • 

Un leggero malessere (A Slight ancora inedito, c stato [>er la pri- ^ 
' Ache) di Harold Pinter, nella ma volta trasmesso dal « terzo _ 

traduzione di Laura del Bono ed programma » della BBC nel I9Ó9. * 

Elio Nissim. è l'ultimo testo di per essere poi rappresentato al- • 

, avanguardia scelto dalla « Corri- I* Arts Theatrc » di Londra nel • 

pagnia del centouno » (ormai sot- gennaio del 1961. • 

io l'egida del Teatro stahile di Tra gli autori del « teatro del* f 
Roma), che ha già presentato, la minaccia ». un teatro su cui 1 
it sempre al Valle. Le mammelle incombe l'oppressione dell’inco- * 
di Tiresia di Apollinaire. Il desi- noscibile e dell'imponderabile, un • 
derio preso per la coda di Pi- teatro poixilato di dcracines alla • 
gjjg« casso e II tubo e il cubo di ricerca di una dimora provvisti- • 

Pii Frassìnetti. Di Pinter. se non ria in un mondo dove stagna la q 

erriamo, si conoscevano in Italia incomunicabilità e l'aliena?, one. _ 
soltanto The Dumi) U’aifcr (Il il londinese Pinter è forse il me- 9 
calapranzi. 1957) e The Careta- no « mmaccin-o ». forse il più • 


~ . i 




evasivo (particolarmente riguar. 
do <illit detmi/ione dei segni s m- 
boiiei e dei suindicati che coni- g 
.. Animava paiono nelle sue pièces) se con- _ 

« UUOnaO I amore frontiamo la « poetica » del suo ® 

. teatro con quella. |>cr esempio. 9 

era oroiblfo » di Sam ‘ le l Beckett. che tenta di • 

I* affrontare con ferocia e preci- • 

_!_sione linguistica langoscia e la * 

prima coproauzione disperazione del mondo rnoder- " 

. # no. certo un deserto ma su cui 

Polonia-RFT forse un giorno sarà ancora pos- • 

■ vivuiu ni ■ sibile riconoscere le impronte • 

VARSAVIA. 26. dell'uomo. • 

Cominceranno a Varsavia, il In Un leggero malessere, più 9 
cinque maggio. le riprese del che incontrai.si si « scontrano » ^ 
film Quando l'amore era proi- tre personaggi: Edoardo e Flora 
bito realizzato in coproduzione marito e moglie, due oggetti, che 
fra la Repubblica federale tede- pur di eludere la comunicazione • 
sca e la Polonia. Interpreti prin- «chiacchierano» continuamente • 
cipali saranno Mark Damon (nel d'altro, si ubriacano di discorsi • 
ruolo di un americano). Serghei evasivi e assurdi, farseschi e ^ 
Bondarciuk (un russo) e Ida densi di luoghi comuni, per non 
Kamiska candidata al Premio affrontare i nodi del presente, la _ 


proprio onore ad A ciascuno il 
suo di Elio Retri, cui terranno 
dietro Incompreso di Comenci- 
ni e L'immorale di Germi, in¬ 
vitati entrambi dalla direzione 
del Festival. Forse sarebbe 
stato meglio, per il nostro cine 
ma. essere presente sola con 
il primo dei tre: l'unico, o 
quasi, che si sia sollevato dal 
grigiore di questa sfortunata 
stagione. 

Qualcosa di nuovo verrà si¬ 
curamente dall'Est: nel pana 
rama del Festival dovrebbero 
ben piazzarsi la Cecoslovac¬ 
chia con Albergo per stranieri 
di Antonin Masa, la Jugoslavia 
con Ho incontrato anche zin¬ 
gari felici di Aleksandar Retro¬ 
vie (l’autore di Tre), l'Unghe¬ 
ria con Diecimila soli. « opera 
prima » di Ferenc Kosa, che ha 
suscitato già vivaci discussio¬ 
ni, e che si colloca sulla linea 
più attuale del cinema magia¬ 
ro. riflettendo trent’anni di du¬ 
ra storia nello specchio di una 
vicenda privata. L'URSS sarà 
m concorso con (Caterina 
Ismailova di Michail Sciapiro, 
versione cinematografica del 
famoso dramma musicale di 
Dimilri Sciostakovic (noto an¬ 
che come Lady Macbeth di 
Mzensk) di cui si conoscono le 
tormentate vicissitudini. 

Una conferma che si aspetta 
é quella di Volker Schloen- 
dorjf, il quale proprio a Can¬ 
nes, l’anno passato, con II gio¬ 
vane Tòrless. contribuì alla ri¬ 
velazione del nuovo cinema te- 
desco nccidentale; ora egli si 
npresenta con Mord und tot- 
schlag (qualcosa come « Vio¬ 
lento diverbio », tha i francesi 

10 hanno già ribattezzato Vive¬ 
re a qualsiasi prezzo) Degna 
di riguardo anche la rappre¬ 
sentanza scandinava, con El¬ 
vira Madigan dello svedese Bo 
Wlderberg (uno degli esponenti 
delle tendenze « dopo Berg- 
man »). e con La cappa rossa 
del danese Gabriel Atei. Ma, 
per quanto concerne le cinema¬ 
tografie dette « minori » (da un 
punto di vista quantitativo), noi 
speriamo soprattutto nel Brasi¬ 
le. che sarà qui con Terra in 
pericolo di Glauber Rocha. 
Roggi ventottenne autore di 
Barravento e della sconvolgen¬ 
te Dio e il diavolo nella terra 
del sole: e nel Messico, che 
manda al Festival Pedro Pa- 
ramo di Carlos Velo, il quale 
diversi anni or sono si rivelò a 
Venezia con il suo film sulle 
corride (ispiratore più o meno 
diretto del Momento della ve¬ 
rità del nostro Rosi). Ci sarò 
pure l’Argentina con Ragazzo 
del lunedì, che reca la firma 
del prolifico Leopoldo Torre- 
NiLsson. 

E ci sarà, tra i paesi anche 
cinematograficamente nuovissi¬ 
mi. l'Algeria, con II vento del- 
l’Aurès di Mnhamed Lakdar 
fiamma: mentre, tra i c vec¬ 
chi ». non mancheranno gli 
Stali Uniti con Sei un ragazzo 
cresciuto, adesso di Francis 
Ford Coppola, sceneqoiatore 
passato alla reoia Completano 

11 quadro Israele (Tre giorni e 
un bambino di Zohar). Spagna 
(L’ultimo incontro di Eceiza). 
Svizzera (Lo sconosciuto dì 
Sbandignr di Jean Louis Roy ) 

Tra ì « fuori concorso ». ol¬ 
ire la Francia, avremo l’URSS 
con la terza e penultima natie 
di Guerra e Pace d'attore re¬ 
gista Serghei Bondarciuk è 
membro della giuria), gli Sta¬ 
ti Uniti, con un massiccio we¬ 
stern dell'oriundo tedesco Ro¬ 
bert Siodmak. Vlnghilterra. con 
Privilege di Peter Watkins. la 
Cecoslovacchia con Treni at¬ 
tentamente sorvegliati di Jiri 
Menzel Tra i grandi esclusi è 
invece il Giappone E la pro¬ 
testa del cinema nipponico 
presso gli organizzatori del Fe 
stivai costituisce, finora, la so 
la nota polemica di una mani¬ 
festazione che, nella sua ormai 
ventennale vicenda, non i mai 
filata via troppo liscia (ma 
questo i un segno, tutto som- 
! moto, di vitalità). 

1 Aggeo Savìolì 
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Oscar di quest’anno per la mi- verità. La presenza intolierabile ® 
gliore attrice protagonista per il e allarmante di un fiammiferaio. • 
suo ruolo nei film fi negozio sul un terzo personaggio muto, un • 
Corso. La regia sarà di Jan * impostore » sulle cui labbra 9 
Rybkowsky. scorre continuamente una smor- _ 

fia. un ghigno sardonico un per * 

- sonaggio simile a « un pezzo di • 

# # # lardo gelatinoso ». come dirà • 

Gianni PpttPIIfltl Edoardo, è posta in scena dal • 
Vimini rCMCIIUII regista Antonio Calenda fin dal- # 

' -mJ,. l'inizio, quasi per preconizzare # 

6 aiVenTOTO paarc quel < gioco a tre » che è la stes- „ 

Dnin L, oe sa sostanza dei rapporti dei per- • 
dOLUuNA, 46. sona e ni R 


Rybkowsky. 

Gianni Pettenati 
è diventato padre 


BOLOGNA. 26. 

Il cantante di musica leggera 


Il vend.tore di fiammiferi è • 


Gianni Pettenati. è divenuto infatti il catalizzatore dell'azione 
PARIGI — La giovane attrice canadese Joanna Shimkus (nella padre. Starnane, infatti, alle es t crna e interna di Flora ed 

foto) ha ricevuto il « bistingo », un candelabro d'argento, che !!! Edoardo, i quali, di fronte a 

viene assegnato ogni anno a quella nuova attrice che, per bra- ^ 1 ° peso di chilogrammi 3.500. ^3 ZuppareTdìie nell! 
vura e bellezza, si sia distinta tra le centinaia che ogni anno t- nwina t=, e j a nuemera sono sc . ^ avvilupparc i oue nena 

debuttano nel mondo del cinema. In occasione della premiazione in ottima salute. Non è stato an brioso “cominciano a metter™ a 
la bella Joanna è stata proclamata « l'attrice più promettente cora deciso il nome che verrà nudo j segreti della loro coscien- 
dell'anno » dato alla bambina. za. Ma aprirsi allo «straniero» 


Teatro universitario 


Al Festival di Nancy 
bandita la facilonerìa 

Ogni sera quattro spettacoli, dei quali due sul tema obbli¬ 
gato del « rapporto Ira una coppia e la società che la circonda » 


Dal nostro inviato 

NANCY. 26. 

Dicevamo l'altro giorno del la 
voro duro che attendeva la giu¬ 
ria di questo quinto Festival mon 


lità della faciloneria, caratteri- 1 Un curiosamente semi-totalita- 


za. Ma aprirsi allo «straniero» • 
(il cui significato simbolico tut- • 
tavia permane nel vago e nella • 
ambiguità) significherà la di- q 
stirinone del fallito ménage bor- _ 
ghese: il fiammiferaio (forse la 
proiezione delia nostalgia di 9 
Flora) usurperà la dimora di • 
Edoardo, già affetto da un He- • 
ve malessere, un bruciore agli • 
occhi che lo perseguita fin dal- ^ 
l’inizio. m 

La regia del Calenda ha svin- m 
colato il testo da qualsiasi ca- • 
denza c naturalistica > come an- • 
che da precise indicazioni emble- f 
matiche. ma ha finito anche per » 
inabissare la pagina di Pinter 
(già di per sé abbastanza erme- • 
tica) in un'atmosfera di astra- • 
zione gratuita non molto chiari- • 
ficante e qualificante, in un « gio- 0 
co ». insomma, troppo poco mi- — 
naccioso. C’è da dire. però, che 
questo gioco scenico ci è stato 9 
restituito, con sottile sensibilità • 
moderna, dalla precisa recitazio • 
ne. cosi ricca di continue inven- • 
zioni. di Francesca Benedetti ^ 
(Flora). Virginio Oazzolo (Edoar- 


Ulti UCUd IdllMlCirn, uuaiicu- Ull l.uiiu.-»amcilic JCUU-linama- Dlfortn, Zìi tran 

stiche che spesso, ahimè, vanno rio fascino hanno es°rcitato sul e kmseppe ri g a tu 

. ... .... .. . dilnpn rii fn m rii 1 1 O ri I I a Cf-nrur 


attribuite — da noi — alle esibì- pubblico (che. si badi, non è 


zioni di certi gruppi goliardici. 


composto soltanto di giovani: ci 


ditore di fiammiferi). Le scene 
(notevoli alcuni effetti) e i co¬ 
stumi erano di Franco Nonnis. 


A noi U momento più intenso sono anche spettatori anziani, bor- effetti sonòri di Egistò Z 

I„ U, — ehesi di Nancv. che «vivono» gii enei» soiiow ui r-s'-iu • 


__ I _ «rt-n-rtnio lUMRId ¥ LUI «13 U1 BldUriU. Ulld -. .-- ' --, 

ro massacrante Le compagnie si un ragazzo e una ragazza- 5000 tecnicamente quasi a lsvel- 

succedono una all altra inesora <: 0 j?P ,a - f ^ e ? i lo nrofessionistico 

hilmente- ogni sera due snettaeo. leggono seduti al centro del palco- m proiessiomsiico 

li a tei^' Utero c^è asSSfdd- sccnico nuda un R iornale s P a g no ' Un ^ boz2 ‘? dl anaIl5 ‘ sociologi 

11 a ien^ unero. cioè a scena aei . . f ... cron a r a avvenimenti ea sugli emigrati in Svizzera e 

n nrogram^Tnfùdue 1 XfSS* pùbblidtà. “ e stato proposto dal Teatro un,ver- 

in programma, piu due altri spet- . .... di „ n _ cr^tetà aDDa sitano di Losanna: esso si apre 

“■ “T gf SSSl «IbStaS?e pS con jm film eh. s-rpre nno'di 

e è J^i^i rt rhe U fa rir alla cor5a verso Ia civiltà dei questi lavoratori in una via di 
coppia e la società che la cir- consumi una atta elvetica Purtroppo, poi. 

co *^ ,a ... n , orr " nninmino _ lo spettacolo si rivela: esso ha 

A fard sopravvivere al massa- i.® >' ambizione, tutt’ affatto intellet- 

cro. tuttavia, c è U grande mte- mtanto. mentre si delinea in lui rustica, di compiere, col prete- 
resse che questi incontri hanno un a volontà di opposizione, alcun, . j .- un'incursio- 

assunto subito, fin dalla prima se- p^naggi a^nimì ^rtano sulla ne ne , g regno g del p 'r{ m i t h- 0 . dei¬ 
ra: Ci sono le appassionanti di- xxr* delle scatole di cartone 1 do- , arcaico „„ modj ugnici presi 
scussiom: cè il dibattito su tut- ve sta scritto «si». ET chiaro il a Drestlto da va ri e scuole fusia 
ti I piani possibili, dall estetico al ^chiamo db r^wte votazione ^ a posta tale termine). 

’ a ; da Brecht a Levy Strauss. pas- 


da domani. 


vice 


consumi. una città elvetica Purtroppo, poi. 

11 ,orr j- _ lo spettacolo si rivela: esso ha 

F^! 1 * ambizione, tutf affatto intellet¬ 


ti i piani possibili, dall estetico al richiamo alla recente votazione ^ a 
politico allo strettamente teatra- spagnola: ma è chiara anche Tal- . Brecht a Le 1 

Te: c'è quest'atmosfera di Nancy, lusione a chi continua a dire si 5,^0 ner GenèL 
abitata in questi giorni da una al regime franchista, alla società y n a j Jro € (prn . 
popolazione giovanile straordina- che lo sostiene. In breve le sca- j a ^ci a ( 0 ^ 


In evidenza 
alla «Viennale» 
ì film dei 
paesi socialisti 


5dnuo per weneu VIENNA 26 

popolazione giovanile straordina- che lo sostiene. In breve le sca- ha^te^ciato * mdto^^Derplessi^e è concluso a Vienna il fe¬ 
ria. minigonne e barracani d'Afri- loie diventano un muro di sì. e in- preoccupati è stato quello del s<iva . de c <r,eTT ^ buon umo- 

ca. bluo jeans e hmghe vesti in- vano il ragazzo tenta di spingere Cuild Theatre Group di Birmm- re ', c 0 ^ t noto, non pre- 
diane lingue di tutti i continenti: contro di es^ le sue forze. Tutta- _u__ __ »... _vede 1 asseffnaz.iooe di premi. 


ca. blue jeans e hmghe vesti in¬ 
diane. lingue di tutti i continenti: 


contro di es«o 


e ìa notteTncTla gran sala^ di un ™ ** ™ ^ Sterne' repS^enSzioné°n^d^' 


locale che riceve soltanto i fesli 
valters. balli e canzoni 


muro si apre una breccia, molte 
scatole cadono: lui e lei cercano 


vede rassegnazione di premi. 
La « Viennale » noo è stata 
quest'anno pan afe aspettative. 


iw. asojrtta iwica. scavata d, almeno l'opn.one dei' • 


valters. balli e canzoni iui c iei rereanu d -u- Enrico V di Sha 

Cè un atmosfera eccitata, ma “" tr v a ar T°kespeTre. la Battaglia di Azin ^frro 

al tempo stesso serena: si sente mitra li stende Sipario. Ln boa ccnir t Abbiamo assistito ad una .Dolo trizi al foro, di R,- 

in turni ffrunoo un grande imoe to di applausi: I giovani nella sa- , a ™ J ° chard Lester. un allegra co-nrr.e- 

m ogni gruppo un grande impe «iujau, i com- ^ C A *, KS dia a ^hcntata nell'antica Ro 

^Quanto agU spettacoli U loro l»sni spagnoU. li ^òreSte drila rolèmbà ha n ' c ° 55 ° l'approva, 

litreiln ^ finora discreto, con miai- Alla realtà stiamola essi han. i _ x che aveva incontrato nei 


to di applausi: I giovani nella sa¬ 
la hanno capto, e salutato i corrv 


evo. ' c 1 a base di sesso e violenza, in cui 

Quanto agli spettacoli il loro P 3 ® 01 spagnoU. ^ TOrrebbe farr deJla poi em j Ca 

livello è finora discreto, con qual- Alla realtà spagnola essi han- anti-americana. La coppia vi è 


che punta eccellente, per una ra- no cercato di riferirsi anche eoo 
gione o per l’altra Tutti, comurv un’edizioncina tecnicamente debo- 


- --“rr». T ^ ami-americana. L-a coppia vi e 


gione o per 1 altra Tutti, comurv un edraonema tecnicamente debo. e dal Sud Vietnam, e. leggiamo no rnr dTi «civie. a 

oue. appaiono essere U ristato lee conceU.jalmenteun po' serri- ^ programma. «Società con £ Sda.2 sT Fd££?ó Tai? 

di un lavoro seno; mai si è ayu- pbcistica della delizila openna la quale essa coppia è in disac- é 3 ^ 

ta. finora, la sensazione dell tm- di Federico Garcia Lorca Don cordo è simbolizzata dallo Zio aUJuL V aìi 

provvisazione. della irresponsabi- Rerlimplm. San, per g h stati Uniti e dal com- X^l° *1] 


Proteste in Inghilterra 
contro lo censura teatrale 


LONDRA. 28. i mavera quando esso fu preseti- osm. 


Uno strano scontro sarebbe tato due anni fa. Questa volta. * questo punto non esitiamo | «esso, 
avvenuto fra l’ente dj censura egli è rimasto «sconvolto» da a .P r “ enre spettacoli certamente 
inglese e il Teatro di Brema, quattro situazioni previste dal pm cbmentan, recitati magari 
conclusosi col « crollo comp.eto » regista Peter Zadek. situazioni. m .P 1000 ,, a P prosSlTna . l . i y o : 1113 
dei censon. Questo quanto nfe secondo il giornale. « che ap gniftcantl ima umanità in condi- 

nsce U giornale Sunday Times, paiono uguali in quals.asi Un- farft ? r . a r T dl , mi . yc .? a ' dl 

precisante che lo scontro è av gua ». Il Lord Ciambellano ha fam t. li '^m^hhhgato degli uni- 
venuto ui mer.to al ceiebre chie'to a Zadek di eliminare i versnan di Dinlto di Lisbona: 
dramma Risveglio di primavera quattro audaci punti, ma Zadek hanno raccontato una medioevale 
di Franz Wedeking. che U Tea si è rifiutato, minacciando di na ’ vi a chiave moderna) o di 
tro di Brema presenta attuai ritirare tutta la compagnia, e ^tarnonosi somale (U negro che 
mente allo Aldwych Theatre. u « il Lord Ciambellano è crolla f 1 ** acca dalla vita tribale, nel 
teatro londinese della Royal to». Il giornale esprime la spe- ‘■«PPresentarione degli Umver- 
Shakespeare Company. Il Lord ranza che, dopo questa nuova , PLayers di Mon rotta, Li- 
Ciambellano, cioè il responsabi sconfìtta, l'autorità censona In berta ). 
le della censura ebbe già egra- Inghilterra venga presto e defl- « dllrA ■ 

vi timori» con Risveglio di pri- nitivamente abolita. «riuro cazzar 


Sta meglio 
Fredde March 


Arturo Lazzari' 


Hospital di Los Angeles, sono 
buone. L’attore, che ha 69 anni, 
è stato ricoverato in ospedale 
qualche giorno fa. dopo essere 
stato colpito da malore in una 
stanza d'albergo. 


rsai\H 


' 'l i ^ ì Ì s 

\ s > jf ' vt "c . M . 


è v v c. . iTT- j . oeaicato affli esper enti cui ri- w 

Sam per gli Stati Uniti e dal com- corrono certi abitanti di Praca • 
Pf" ? £«»: in altre ^ neeirare f , uri5 . i: lin n]rTÌ « 

P 31 ? ^ Fi ^L Sl Ul ‘ ,m °' ’ i n ^ * brillante e spremudirato. \n- • 
le « fl Sud Vietnam: per lo Z.o che , uJ p i ano M de ;, a J 

Sam è tl Nord Vietnam*. j a p(,' ma ^ toccata a un rao- m 

Dicevamo, perplessi e preoc- presentante dell'e«t eu'op^o e * 
cupati. E c’è da esserlo perchè preci «a mente al russo Innokentt • 
in questo nostro tempo di mode. Smoktunovski. che dopo aver • 
di confusione, di irrazionalismo, rivelato le «ue qualità -n 4mle • 
sarebbe davvero grave (la cosa to. si è dimostrato anche un • 
sta già avvenendo anche in Ita- brillantissimo attore comico. m 
lia—) se il teatro del giovani si Eeli ha incontrato vivissimo Z 
mettesse a « giocare » col Viet- successo a Vienna, soprattutto * 


fra le rappresentanti del gentil • 


hanno raccontato una medioevale LOS ANGELES 26 • 

natività in chiave moderna) o di condizioni di Fredric March. • 

metamorfosi soaale (U negro che ricoverato al Good Samantan m 
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CAMPIONI E DIVISMO 
Presentare il volto di un cam¬ 
pione così come appare die¬ 
tro le quinte della sua vita 
pubblica è impresa che — in 
questi anni — ha affascinato 
più di un autore: e tuttavia 
raramente s'à riusciti ad anda¬ 
re oltre una generica elegia 
della vita privata o la sotto¬ 
lineatura. proprio attraverso 
un casuale contrario, del divi¬ 
smo pubblico. E Sprint, ogni 
volta che ci riprova con i suoi 
brevi profili, sembra incapace 
di evitare questi errori; finen¬ 
do col contribuire — anche 
quando con tutta evidenza non 
vorrebbe — a mettere in ri¬ 
salto gli aspetti di un feno¬ 
meno così clamorosamente e 
notoriamente negativo. L'altra 
sera, ad esempio, la rubrica 
sportiva ha perso due occasio¬ 
ni: la prima, più grave, con 
il pugile Nino Benvenuti; e la 
seconda col motociclista Gia¬ 
como Agostini. 

Di Benvenuti, infatti, in que¬ 
sti giorni s’era parlato fin 
troppo. La televisione gli ave¬ 
va dedicato una intera serata, 
stravolgendo tutti i program¬ 
mi, e montando una serie di 
servizi tra l'informativo c il 
balorda che avevamo già 
aspramente criticato. Era, 
dunque, l'occasione buona per 
presentare un profilo del cam¬ 
pione capace di rivelare gli 
aspetti meno falsamente eroi¬ 
ci del personaggio e del suo 
sport. E. invece, il servizio 
s'à lanciato senza esitazioni in 
notazioni epidermiche di co¬ 
stume: col Benvenuti ripreso 
mentre gioca enn la sua bam¬ 
bina in una lunga sequenza in 
cui le immagini del buon pa¬ 
dre si alternavano a quelle ag¬ 
gressive del ring. Poi — e la 
idea poteva prestarsi ad una 
felice chiarificazione — Ben¬ 
venuti è stato mostrato in una 
scena di fantascienza, dove in¬ 
terpreta la parte dell'eroe tutto 
d'un pezzo: casi com'è proba¬ 
bile che lo traduca la fanta¬ 
sia dei suoi fans. Il contrasto 
tra le due sequenze voleva, 
probabilmente, dimostrare co¬ 
me dietro il mito si celi una 
realtà umana non dissimile da 
quella più banale e comune di 
tutti gli uomini e di tutti i 
giorni. Ad un mito, insomma, 
se n'è sostituito un altro: tipi¬ 
co di quella visione borghese 
che fa del successo una vicen¬ 
da alla portata di tutti, pur¬ 
ché provvisti di buona volon¬ 
tà; dimenticandone le ragioni 
socio-economiche più profonde 

In termini diversi, ma. con 
risultati pressocché analoghi, 
s’è risolto il servizio di Raffae¬ 
le Andreani su Agostini: pre¬ 
sentato in tuta da corsa, su 
una spiaggia all Antonioni, il 
campione è rimasto un « feno¬ 
meno » immotivato e disumano. 
Dove lo sport, ancora una vol¬ 
ta, diventava divismo e ca¬ 
sualità. 

m • m 

RAZZISMO ITALIANO — 
Pieno di buona volontà, ma 
scarsamente efficace, il servi¬ 
zio di Emilio Fede Lettere a 
Giovanna, la ricca ereditiera 
milanese fuggita con il calcia¬ 
tore negro Germano. La tele¬ 
camera ha raggiunto la coppia 
a Liegi e. attraverso le paro¬ 
le della ragazza, abbiamo ap¬ 
preso a quali idiote rappresa¬ 
glie e persecuzioni i due sia¬ 
no esposti; ed abbiamo rice¬ 
vuto lo schiaffo della lettura 
di alcune atroci lettere razzi¬ 
ste indirizzate (da italiani) a 
Giovanna e Germana. L'ansia 
che ha animato il servizio era 
indubbiamente lodevole; tutta¬ 
via non s'è avuto il coraggio 
— o la coscienza — di andare 
oltre una immediata denuncia. 
Attraverso le parole della ra¬ 
gazza e del calciatore, infatti, 
l'accusa si è fermata alla pro¬ 
testa più facile; con un appel¬ 
lo ai sentimenti, alla famiglia 
cd alla religione che lasciava 
l’episodio nei termini di un con¬ 
trasto che va invece ben oltre 
la sua apparenza di una pole¬ 
mica esclusivamente razziale. 
Qualche parola in più. ad 
esempio, sulla futura sorte 
professionale del calciatore 
avrebbe meglio illuminato il 
senso di una congiura » cui 

ispirainri slavan ben più in al¬ 
to delle stupide lettere razzi¬ 
ste ascoltate l'altra sera. 


UN CATALOGO PARLATO 
—Non si può dire che PAppro 
do abbia festeggiato degna 
mente il suo anniversario (ri¬ 
corre infatti in questi giorni la 
millesima puntata dell'edizione 
radiofonica). Ami quella del¬ 
l’altra sera — conclusa ap¬ 
punto con la celebrazione svol¬ 
ta da Piero Piccioni — è sta¬ 
ta una delle puntate più con¬ 
fuse degli ultimi mesi. In par¬ 
ticolare tutta la prima parte, 
ricolta all'Uluslrazione della 
mostra d'arte moderna italìa 
na in corso al palazzo Strozzi 
di Firenze, è stata inutile ed 
irritante; perfino peggiore del 
le consuete pseudo informazio¬ 
ni culturali dei cinegiornali. Sul 
teleschermo, infatti, sono pas¬ 
sali a volo d'uccello come in 
un catalogo parlato, decine e 
decine di quadri e sculture; ed 
ogni immagine era commentata 
da una brevissima battuta cri¬ 
tica che fungeva da spiegazio¬ 
ne. giudizio e commento. Nel¬ 
lo spazio di un quarto tf ora gli 
spettatori (esperti e non esper¬ 
ti) avrebbero dovuto digerire 
decine di nomi, immagini, pro¬ 
blemi critici e storici: sui qua¬ 
li da anni si affanna la critica 
più qualificata. 

vice 


Un carnevale per gli 
inafferrabili (TV 1° ore 

Continua la serie degl) 

« Inafferrabili », che que¬ 
sta sera presenta un tele- - 
film dl Hy Averback, con 
David Hlven, Robert Code, 
Glg Young e Suzy Parker: 
vi si narra di Alee Fle¬ 
ming che si reca a Rio de 


Janeiro (dl qui tl titolo: 
« Carnevale a Rio ») par 
recuperare un cofanetto di 
gioielli; dapprima per con¬ 
to dl una gang dl banditi, 
poi per conto dl Scotland 
Yard. 


Dopo la scoperta del 
petrolio (TV 2° ore 21,15) 

L'intera puntata dl ■ Giovani » sarà dedicata a Gela, 
la cittadina siciliana dove ò In attività uno stabllimenlo 
dell'Anlc. Dopo l'illusione dei primi anni — è la lesi 
del servizio girato da Alberto Caldana — molle spe 
ranze sono cadute: ma cosa ne pensano I protagonisti 
e, In particolare, i giovani? E* a questi che, ancora 
una volta, la rubrica si rivolge per scoprire con quale 
animo e quali richieste guardano al presente ed al futuro. 

Le caricature dei 
Gufi (TV 2° ore 22,15) 



mMmmM 


Il quartetto del « Gufi » 
(nella foto) presenta uno 
spettacolino che fa centro 
— come nella loro tradi¬ 
zione teatrale — sulla ca¬ 
ricatura di alcuni perso¬ 
naggi e situazioni: dietro 
i quali, spesso abbastanza 
evidentemente, si nascon¬ 


dono verità e luoghi co¬ 
muni dei nostri giorni. La 
satira di stasera avrà per 
protagonisti tra gli altri: 
un orangutango, Rosmun- 
da, un gallo ed un metro¬ 
notte. Speriamo, natural¬ 
mente, che la televisione 
non abbia spuntato del 
lutto it toro esile humour. 


« L’angelo di fuoco » di 
Prokofiev (Radio 3° ore 20,15) 


Dopo le ripetute esecuzioni nei maggiori teatri ita¬ 
liani (Venezia nel '55, la Scala di Milano, il Festival di 
Spoleto nel *59) « L'angelo di fuoco » di Prokofiev verrà 
trasmesso questa sera In una edizione diretta da Nino 
Sanzogno, con l'orchestra ed II coro della Rai di Torino. 
Il capolavoro del maestro russo sarà interpretalo dal 
baritono Rolando Panerai, da Magda Laszlo, Enrico 
Campi, Aurora Cattelanl, Luisella Ciaffi, Stefania Malagù. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


•12 TELESCUOLA 
CORSO SPERIMENTALE 
IL TUO DOMANI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

GLI INAFFERRABILI - « Carnevale a Rio » . Telefilm 
Canada: INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE UNIVER¬ 
SALE Dl MONTREAL 
i TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE 

1»,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 IL TEATRINO DEI GUFI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
10. 12. 13, 15, 17. 20. 23 - 
6,35 Corso di francese - 
7,10 Musica stop - 7.48 Ieri 
al Parlamento - 8,30 Can¬ 
zoni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale - 10.05 Un 
disco per l’estate - 10,30 
L’Antenna - 11 Trittico - 
11.23 In edicola - 1130 An¬ 
tologia operistica . 12,05 
Contrappunto - 1333 E’ ar¬ 
rivato un bastimento - 14 
Trasmissioni regionali 
14,40 Un disco per Testa¬ 
te - 15.10 Zibaldone italia¬ 
no - 15,40 Pensaci Seba¬ 
stiano - 15,45 I nostri suc¬ 
cessi - 16 Per i ragazzi - 
1630 Novità discografiche 
americane - 1730 Canzoni 
napoletane - 1730 « Giac¬ 
chetta bianca », di Melvil¬ 
le - 1735 Solisti di musica 
leggera - 18,15 Gran varie¬ 
tà - 1930 Luna park - 20,15 
La voce di Petula Clark - 
20,20 Canzoni del palcosce¬ 
nico - 21,05 Concerto del 
duo Odnoposoff-Ctccolini - 
2130 Musica per archi - 
2240 Tribuna politica - 23 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530, 

1630, 1730, 1830, 1930, 

2130, 2230 • 635 Colonna 
musicale • 730 Almanacco 
- 7,40 Biltardino - 830 Pari 
e dispari - 8,45 Un disco 
per Testate - 9,12 Roman¬ 
tica • 9,40 Album musica¬ 


le - io « Mademoiselle Doo- 
teur » di Roda - 10,15 I 
cinque Continenti - 10,01 
La spia che venne dall’uni¬ 
verso - 11.42 Canzoni degli 
anni '60 - 1230 Trasmissio¬ 
ni regionali - 13 II senzati- 
tolo - 14 Juke-box - 14,45 
Novità discografiche - 15 
La rassegna del disco - 
15,15 Parliamo di musica 
- 16 Rapsodia - 1638 Ulti¬ 
missime - 17.05 Un disco 
per Testate - 1735 Grandi 
orchestre degli anni '30 - 
1835 Classe Unica - 18,50 
Aperitivo in musica - 20 
Il mondo dell’opera - 21 
Sedia a dondolo - 21,50 
Montreal: ■ Expo '67 » - 
22.10 Stanley Black al pia¬ 
noforte. 

TERZO 

Ore 930 Corso di fran¬ 
cese - 10 Musiche dl Ber- 
lioz - 1035 Musiche dl 
Pierluigi da Palestnna - 
1030 Ritratto di Wagner - 
1135 Musiche di Geminia- 
nl - 1230 Musiche di Ros¬ 
sini e Hindemith - 13 An¬ 
tologia dl Interpreti - 1430 
Musiche camerìstiche dl 
Mendelssohn - 15,15 Musi¬ 
ca di Casella - 1530 Novità 
discografiche - 16,15 Musi¬ 
che dì Satie - 17,10 II Set¬ 
tecento tra clavicembalo e 
pianoforte - 1730 Musiche 
di Strauss • 1830 Musica 
leggera - 18.45 Pagina aper¬ 
ta - 19,15 Concerto di ogni 
sera • 20,15 ■ L’angelo dl 
fuoco», musica di Proko¬ 
fiev • 23,15 Rivista dell* 
riviste. 
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l'Unità / 9 ^ovedi 27 aprile 1967 


A Sofia come a S. Siro 


COPPA DEI CAMPIONI i 


Inter-CSKA: ancora 






* 7*-4- *■ t 


X \ -4 1' 


pari (1-1) 

CSKA-INTER 1-1 — Sarti respinge di pugno uno spiovente in area 

La «bella» a Bologna 


E 7 stato una delle peggiori prove offerte dai giocatori neroazzurri - Raggiunto 
l'accordo per disputare lo spareggio: la partita decisiva si giocherà il 3 maggio 






CSKA-INTER 1-1 — Il goal di Facchetti 


CSKA: Jordanov; Vassllev, 

w Marincev; Stonkos, Gaganelov, 
«Us Penev; Atanassov, Tzanev, Ra¬ 
dlev, Jakimov, Nikodimov. 

I INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
1 chettl; Bedin, Guarneri, Picchi; 

1 Domenghini, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso. 

ARBITRO: Zaraqu'egul (Spa¬ 
gna). 

MARCATORI: Facchetti (I) al 
17' e Radlev (CSKA) al 33' della 
ripresa. 

NOTE: giornata tiepida, cielo 
• coperto dalle nubi calate da mon- 
' te Vitoscia: ma il temporale in 
: agguato non si è scaricalo, limi¬ 
tandosi a far cadere qualche goc- 
cica verso la fine della partita. 
Ammoniti Radlev (scorrettezze) 
e Sarti (proteste). Spettatori 70 
mila. 

Dal nostro inviato 

SOFIA. 27. 

Diciamolo subito: l'Inter ha 
giocato male. E' scesa sul terre¬ 
no del « Levski » con le gambe 


Oggi a Trnava contro lo Spartak 


La fiorentina terta l'ingresso 
olla finale della Mltropa Cup 


BENVENUTI: 

« Perchè 
ho vinto 
e perchè 
rivincerò » 



MILANO. :>’> 

« Gli occhi di Griffith sono 
penetrami, velenosi, agghiac¬ 
cianti. Non sapevo se temere 
di piu i suoi occhi o i suoi 
pugni ». l o ha scritto Nino llrn- 
t. muti in un articolo a sua 
firma su un settimanale illu¬ 
strato nel quale il campione 
del mondo del pesi medi de¬ 
aerile le sue sensazioni prima, 
durante e dopo il combattimen¬ 
to al Madison Sqnare Garden. 
« Ecco perche ho vinto: perche 
avevo capito ehi avrei dovuto 
battere. In ogni c.i'o i suoi ter¬ 
ribili occhi non me li scorde¬ 
rò mai ». 

Benvenuti ha narrato che a 
spingerlo ad una meticolosis¬ 
sima preparazione f stata una 
dichiarazione di Griffith alla 
Stampa, secondo la quale egli, 
dopo l'Incontro del « Madison *. 
as'rehbe dosuto cambiare me¬ 
stiere per le botte che asrrh- 
he rlccsuto « As'rci dosino 
— scrise Benvenuti — addirit¬ 
tura maledire il giorno in cui 
aves-o deciso di fare il pugile. 
Griffith non lo sa, ma sono 
State proprio queste suo dichia¬ 
razioni la molla che mi ha spin¬ 
to a sostenere un allenamento 
d'una severità unica» 

Rievocando le ore della vigl¬ 
ila il pugile triestino afferma: 
« Mi sentivo calmo e tranquil¬ 
lo Ero cosciente di ciò che 
dovevo affrontare 1' incontro 
piò importante della mia vita 
su un ring di gloria stava 

f ior avere un inizio e una (ine. 
iota per fortuna Ora ci sarà 
l'incontro di rivincita Lo co¬ 
noscevo tiene prima. Emile. per 
averlo visto combattere con¬ 
tro altri Ora che ha lottato 
anche contro di me. lo conosco 
alia perfezione Volete sapere 
se Io metterò K O alla Pes¬ 
sima occasione? Non lo so. Pe¬ 
rò vi garantisco che ci prò- 

•tnrò i 

Nell* foto In alto: NINO BEN- 
VINVIL 


Dopo l'eliminazione del Bolo¬ 
gna e della Juventus la Fioren¬ 
tina è l'unica squadra italiana 
(dopo l’Inter) ancora in corsa 
in una competizione internazio¬ 
nale: più precisamente la Fio¬ 
rentina è arrivata alla semifi¬ 
nale della Mitropa Cup, per la 
quale giocherà oggi a Bratisla¬ 
va contro lo Spartak Trnava. 

Si capisce dunque l’importan- 
za della posta in palio per il 
calcio italiano in generale c per 
la Fiorentina in particolare: 
perchè Chiappclla ha ribadito 
ancora prima della partenza 
che la Fiorentina punta molte 
delle sue carte sulla Mitropa 
Cup e sulla Coppa Italia non 
potendo in campionato sperare 
di andare più in là di un ono¬ 
revole piazzamento. 

Pertanto c’è da credere che 
i viola ce la metteranno tutta 
nella partita di oggi che comin- 
cerà alle 15.30: se non per vin¬ 
cere almeno per pareggiare o 
per perdere con il minimo scar 
to onde sfrattare il retour 
match per entrare in finale. 

Lo probabilità di farcela per 
i viola sono peraltro abbastanza 
buone sia perchè la Fiorentina 
attraversa un buon momento di 
forma, sia perchè potrà schie¬ 
rare una delle migliori forma¬ 
zioni (rientreranno Merlo e 
Chiarugi. mancherà il solo Bru- 
gnera che verrà sostituito da 
Esposito con le funzioni di cen¬ 
tro avanti arretrato) sia infine 
perchè lo Spartak non si pre¬ 
senta poi come un avversario 
eccessivamente pericoloso. 

Come si ricorderà la squadra 
cecoslovacca è arrivata in se¬ 
mifinale battendo la Lazio: ma 
per ciò faticando maledetta- 
mente specie nel retour match 
che vide i biancoazzurri scon¬ 
fitti di misura e solo negli ul¬ 
timi minuti pur essendosi pre¬ 
sentato con una formazione di 
emergenza. 

Dunque l’attesa per una pro¬ 
va positiva dei viola è tutt'altro 
che infondata: auguriamo al¬ 
lora buona fortuna ai ragazzi di 
Chiappclla. nel loro compito di 
tenere alta la bandiera del cal¬ 
cio italiano sul fronte interna¬ 
zionale. 

Pure oggi ma in notturna 


Squalificato 
Sirena fino 
al 10 maggio 

MILANO. 28 

Il giudice sportivo dell* Lega 
Nazionale professionisti ha squa¬ 
lificalo per una giornata Mancin 
tVeneziai e Mora (Milani. 

Il giudice sportivo ha Inoltre 
squalificato fino al 10 maggio 
prossimo il giocatore Sirena (Ro¬ 
ma) per aver colpito un avver¬ 
sarlo. dopo che questi lo aveva 
contrastato in maniera fallosa In 
azione di gioco; recidivo e dif¬ 
ilato. Questa decisione ti rife¬ 
risce alia partita amichevole 
Roma-Penarol. 


avrà luogo un interessante con¬ 
fronto amichevole tra il Pena- 
rol ed il Napoli allo stadio di 
Fuorigrotta. La squadra cam¬ 
pione del mondo per società, 
che ha giocato già due partite 
in Italia ottenendo due vittorie 
(contro la Roma ed il Genoa) 
cercherà di fare il « tris » sta- 


Rinviato rincontro 
tra la Roma e 
il Barcellona 

BARCELLONA, 2fi 
La partita amichevole di cal¬ 
cio fra II Barcellona e la Itoma 
in programma stasera c stata 
rinviata a causa del maltempo. 
I dirigenti delle due società si 
sono accordali per disputare 
l'incontro il 7 giugno. 


sera: ma stavolta il compito 
è più difficile perchè il Napoli 
è squadra più forte e più orgo¬ 
gliosa delle precedenti avver¬ 
sarie del Penarol. 

Inoltre per l’occasione il Na¬ 
poli ritroverà almeno uno dei 
tanti giocatori costretti a dare 
forfait negli ultimi giorni: ri¬ 
troverà cioè Altafini che ha 
scontato la giornata di squalifi¬ 
ca e che prenderà il posto di 
Orlando (lasciato a riposo per¬ 
chè accusa i postumi di una 
botta ricevuta a Cagliari). 

Saranno invece ancora assen¬ 
ti Bianchi (che è stato operato 
di appendicite) e Sivori (che ha 
ripreso giusto ieri gli allena¬ 
menti ma senza forzare): da 
segnalare infine il debutto del 
giovane promettente Reif che 
guiderà il quintetto di punta az- 


Domenica il match con Lopopolo 

Lento Paul Fuji 
in allenamento 


TOKIO. 26. 

Scarso entusiasmo ha susci¬ 
tato negli ambienti pugilistici 
nipponici l’ultimo allenamento 
con gli sparrina partner dello sfi¬ 
dante di Lopopolo. Paul Fuji 
in vi«ta dell'incontro per d ti¬ 
tolo dei * welter junior » di d<v 
memea. 

Fuji è apparso stanco, privo 
di incisività, e lento più del so¬ 
lito. Il 23enne pugile hawaiano 
che vive in Giappone, risolve i 
combattimenti a suo favore gra¬ 
zie alla forza ma si trova in 


difficoltà negli incontri veloci. 
Lo ha confermato in allenamen¬ 
to soprattutto con lo sparring- 
partner Yoshida. che è il « nu¬ 
mero uno » della categoria in 
Giappone. 

Il manager di Fuji ha detto 
che non si preoccupa perché di 
solito il suo ragazzo rende mol¬ 
to di più in combattimento. Ha 
comunque riconosciuto che non 
sarà certo un combattimento fa 
Cile quello con Lopopolo che vie¬ 
ne indicato come favorito da 
tutti i maggiori giornali della 
capitale. 


molli e le idee annebbiate da 
qualcosa che. se non era paura, 
certo !e assomigliava moltissi¬ 
mo Per tutto il pruno tempo, 
quest'Inter ha stentato a connet¬ 
tere, ha subito passivamente, ha 
deluso non solo gli spettatori di 
Sofia, ma perfino noi che pure 
ben conosciamo i suoi limiti at¬ 
tuali. Il suo centrocampo, chiave 
di volta della squadra nelle ga¬ 
ie di coppa all’estero, ha piò 
strato di essere liso conte una 
vecchia palandrana. 

Il solo Suarez. (tur senza ec¬ 
cellere sul piano della classe, va 
salvato per l'orgoglio e la com¬ 
battività. Corso ha vivacchiato 
ai margini del gioco, imponen¬ 
dosi in virtù di qualche tocco: 
che grand'uomo sarebbe se il 
calcio si giocasse da fermo, co¬ 
me si fa con il bigliardo! Il 
guaio è che i bulgari correvano 
(a tratti, ma correvano!) e Cor¬ 
so li guardava sfrecciare impo¬ 
tente Quanto a Bedm (preferito 
all’ultima ora a Landini) e a 
Domenghini. l'atleta che in tra¬ 
sferta di solito si esalta, va 
detto che sono stati fra i peg¬ 
giori in carni»; impacciati, in¬ 
decisi. inutili, financo goffi. 

Centrocampo fasullo, quindi, e 
attacco ancora peggio. Che dire 
di Mazzola? Sandrino ha avuto 
un guizzo portentoso al 36* della 
ripresa (dopo il pareggio dei 
bulgari), ma uno solo, uno pro¬ 
prio di numero, solitaria perla in 
un mare di grigiore. Lo c storico » 
avvenimento, a nove minuti dal 
termine, non può far passare 
sotto silenzio la prova apatica, 
insulsa, addirittura imbelle del 
giocatore che dell’Inter è la pun¬ 
ta di diamante, anzi il migliore 
assoluto della squadra. 

Che è accaduto a Sandrino? 
Paura per la caviglia ancora in 
disordine? Può darsi, certo è che 
l'Inter. senza il suo goleador 
(perchè Mazzola è stato davve¬ 
ro come se fosse in tribuna) non 
è riuscita quasi mai a impen¬ 
sierire Jordanov. Cappellini, 
quando è cosi isolato, si perde, 
sfuma, svanisce. A volte il suo 
più vicino compagno. Mazzola 
compreso, si trovava a quaran- 
ta-cinquanta metri: impossibile 
quindi non solo preoccupare, ma 
nemmeno fare il solletico alla 
rocciosa retroguardia bulgara. 


La Lega 
favorevole 
al mercato 
calcistico 
in luglio 

MILANO. 26 

Si è riunito oggi sotto la Pre¬ 
sidenza di Mazza il Consiglio 
Direttivo della Lega calcio, uni¬ 
ci assenti Lauro e Moratti. Il 
C.D. della Lesa ha deciso per 
quanto riguarda il mercato cal¬ 
cistico di lasciare invariata l’at¬ 
tuale situazione c cioè apertura 
al 1. luglio c chiusura al 15 lu¬ 
glio. Anche per quante riguarda 
la seconda apertura si è deciso 
di lasciarla al I. novembre. La 
decisione presa oggi dal C.D. 
della Lega contrasta con i pro¬ 
positi del Consiglio Federale, 
prcannunciati da Pasquale, e 
che riguardavano appunto un 
diverso orientamento circa le da¬ 
te di apertura e chiusura del 
mercato calcistico. Comunque la 
decisione definitila spetta al Co- 
m:tato Federale che si riunirà 
nei prossimi giorni. Anche per 
quanto riguarda il numero dei- 
i le retrocessioni dalla A alla B 
I la decisione definitiva è stata 
demandata al Comitato Federale. 


La partita ha finito per gra¬ 
vare sulla difesa che si è battu¬ 
ta con coraggio e bravura, an¬ 
che se Burgnich ha spesso do¬ 
vuto ricorrere alla maniera for¬ 
te per fermare l’estemporaneo 
Jakimov. Picchi. Guarneri. Pac¬ 
chetti. Burgnich e Sarti sono 
stati, a Ilei) vedere, gli unici a 
tenere alta la bandiera neraz¬ 
zurra. Eppure, nonostante le sue 
magagne. quest’Inter si c trovata 
la partita in mano, quasi su un 
piatto d'argento. 

E’ accaduto al 17' della ripre¬ 
sa allorché in una delle rarissi¬ 
me proiezioni offensive e in uno 
dei momenti in cui il CSKA ave¬ 
va mollato i pappafichi, conceden¬ 
dosi una pausa, dopo il molto la¬ 
voro svolto. l'Inter andava addi- 
ritura m gol, su corner di Corso, 
deviazione di Cappellini e zam¬ 
pata sotto porta di Facchetti. au 
tentica « bestia nera » dei bui 
gari (come ricorderete aveva g'à 
segnalo a Milano). 

Con l* 1-0 in tasca. un'Inter che 
si rispetti avrebbe menato tran¬ 
quillamente per il naso il CSKA 
che — ripetiamo quanto detto 
dopo San Siro — è un undici 
ammirevole sul piano atletico, 
in possesso di una intesa da non 
sottovalutare, ma dalla classe 
assai scarsa, se si escludono Ja¬ 
kimov, Stankov e Gaganelov. 

Inoltre, l’improvviso e imme¬ 
ritato K.D. aveva frastornato la 


squadra bulgara e il pubblico — 
l'enorme e sportivo pubblico di 
Sofia — ne andava sottolinean¬ 
do il momento amaro con un si¬ 
gnificativo. impressionante si 
ienzio. Sarebbe bastato elio i ne¬ 
razzurri assumessero il conti olio 
del centrocampo, alleviando un 
po’ la difesa, che Ma vola si 
fo-.se ricordato d'essere un gran 
de giocatore, per mettere defi 
rittivamente il punto alla partita. 

Invece, niente. L'Inter ha con 
titillato il solito tran tran, non 
ha insistito nella riccica del col¬ 
po risolutore, e il CSKA. grazia¬ 
to dal K.O.. ha ritrovato le ener¬ 
gie per il serrate finale. E al 
33’ l'orizzonte per l'Inter è tor¬ 
nato fosco: Radlev. approfittan 
do di un timido contrasto di Be 
din. ha trafitto Sarti dal limite 
dell’area con un secco rasoterra 
nell’angolo 1 1 e vittoria clamo 
tosamento sfumata per l’Inter 
Sarebbe stato comunque un sue 
cesso indegno delle tradizioni 
che l’Inter si è costruita m Cop 
pa dei Campioni. 

Un altro pareggio, quindi, e 
necessità di una « bella » per de 
cidere chi terrà compagnia al 
Ceitie nella finalissima di Li¬ 
sbona. Lo spareggio — è questa 
la seconda notizia del giorno — 
si farà in Italia e precisamente 
a Bologna, il 3 maggio, cioè fra 
sette giorni Graz, infatti, è sta¬ 
ta ritenuta (a ragione) una se- 


de inadatta e altri terreni liberi 
non ve n’erano. nè in Germania 
ne in Austria L'avvocato Pri¬ 
sco e il pre-iideiite del CSKA si 
sono quindi accordati |>er Bolo 
gna (campo, tutto sommato, ab 
bastanza.. neutro, data la riva 
l.tà fra nerazzurri e ro«*oblu) c 
i bulgari iicevoranno i due ter 
zi deH'iiies-io: l'altra «fetta» 
andi a allUEFX (che poro non 
ha ancora ratificato raccordo 
ufficialmente) e l'Inter resterà 
a bocca asciutta. <t Comunque — 
ha soggiunto Prisco — meglio 
cosi: la trasferta di Graz ci 
sarebbe anche costata economi 
ca mente ». 

E co-ù il terzo round si farà a 
! Bologna, a tre giorni dalla par 
I tita co! Cagliari e a quattro dal- 
i l'incontro - scudetto con la Ju 
| ventns a Tonno: ma stavolta 
I va detto senza peli sulla lin 
gua che chi è causa del «no mal 
pianga se stesso 1 nerazzurri 
hanno perduto, per loro esclusivo 
demerito, un'occasione d'oro, so 
lo che avessero giocato sii uno 

standard almeno accettabile. 

* ♦ • 

Un boato impressionante arco 
glie le due squadre. Il CSKA 
parte sparato e al 4' ha un gu z- 
'/o pericoloso con Athannssov che 
raccoglie un colpo di testa er¬ 
rato di Bedin. si destreggia in 
area e stanga di sinistro fuori 
di poco a mezza altezza. Un 


Dopo il G.P. della Liberazione 


Molti i candidati 
alle maglie auurre 


Tutti d’accordo sul G.P. della 
Liberazione: lutti d’accordo gior¬ 
nali specializzali o no (che han¬ 
no dato grande rilievo alla bel¬ 
la corsa dell'Unità) per elogiare 
la perfezione organizzativa, per 
sottolineare la riuscita agonisti¬ 
ca, per ribadire gli importanti 
risultati tecnici scaturiti dalla 
corsa. 

Siamo orgogliosi naturalmente 
di questi riconoscimenti specie 
per quanta riguarda la perfezio¬ 
ne dell'organizzazione: per la 
quale dobbiamo ringraziare an 
che Ponlisso e Rinaldi rispettiva 
mente direttore c vice direttore 
di corsa. Bcrlincioni commissa 
rio. Mcalli presidente di giuria 
i dirigenti dcll'UÌSP — Morandi. 
Ristori. M ingordi e Montanari — 
i membri del Comitato di Val Me 
laina. la polizia stradale, gli ap¬ 
passionati dirigenti della < Vit- 
tadcllo » e della « Fcrrarclle ». 

Per quanto riguarda i risultati 
più squisitamente tecnici poi. con¬ 
cordiamo con quanti affermano 
che il G.P. della Liberazione ha 
offerto una nuova riprova della 
rifahfd del ciclismo dilettantisti¬ 
co italiano (smentendo chi Io 
dava per morto e seppellito dopo 
il passaggio di Denti. Guerra. Al¬ 
bonetti. Benfatto e via dicendo 
tra i professionisti): concordia¬ 
mo anche nel rilevare la supe¬ 
riorità dimostrata dagli italiani 
nei confronti della forte e qua 
liticata rappresentai ira straniera 
Tanto maggiore perciò è il ram 
i marico per il forfait dato que- 
; sfanno dall'Italia alla Corsa del- 

I la pace , la Varsav.a-Berlino-Pra 
ga che festeggiando il ventesimo 
anniversario rappresentava un 



GALLAZZI il vincitore del XXII G.P. della Liberazione 


Comincia da Vigo e si articolerà in 18 tappe 

Scatta oggi il giro della Spagna 
con Poulidor Dancelli e De Rosso 


VIGO, 26. 

Domani scatta il Giro di Spagna per una edizione tra le 
piu interessanti e ricche di campioni di primo piano. 

Ci sarà innanzitutto il francese Poulidor che si presenta 
come uno dei massimi favoriti grazie anche alla forza della 
sua squadra, poi ci sarà l’olandese Janssen ex campione 
del mondo e recente vincitore della Parigi Roubaix. e senza 
dimenticare il tedesco Wolfshol ex campione di cliclocross 
e vincitore dell'ultima edizione della Vuelta. 

Da parte loro gli spagnoli manderanno in campo Jimenez 
(il successore di Bahamontes). Perez-Frances ed i giovani 
Soler e Gabica. L'Italia sarà rappresentata dalla « Vitta 
dello » capitanata da De Rosso e Dancelli che però non 
pare abbia grandi aspirazioni: gli italiani cercheranno qual¬ 
che successo parziale (specie con Dancelli) limitandosi per 
il resto a completare la preparazione per fi Giro d'Italia. 

QUESTE LE TAPPE: 

1. lappa - 27 aprile: primo settore Vigo-Bajo Mino di chi¬ 

lometri 110; secondo settore a cronometro indi¬ 
viduale Vigo-Vigo di km. 5; 

2. tappa * 2S aprila: Puntevedra-Orense (186 km).; 


3. lappa 

4. lappa 

5. tappa 
i lappa 

7. lappa 

8. tappa 

9. lappa 

10. lappa 


11. lappa 

12. lappa 

13. tappa 

14. lappa 


15. tappa 
li. tappa 

17. tappa 


• 29 aprile: Orense-Astorga (230 km.); 

- 30 aprile: Astorga-Salamanca (188 km.): 

• 1 maggio: Sala manca-Madrid (201 km.); 

- 2 maggio: Madrid-Albacette Ben.dorm (212 km.); 

• 3 maggio: Bcnidorm-Valencia (148 km.); 

- 4 maggio: Valencia-Vinaraz (145 km.); 

• 5 maggio: Vinarcz-Sitges (172 km.); 

- 4 maggio: primo settore Sitges-BarccHona (chi¬ 
lometri 39). secondo settore Barcellona Barcel¬ 
lona (50 km.); 

• 7 maggio: Barcellona-Andorra (218 km.); 

• • maggio: Andorra-Lenda (158 km.); 

- 9 maggio: Lenda-Saragazza (190 km.); 

-10 maggio: primo settore Pamplona Logrono (93 
chilometri), secondo settore Laguardia-Vitoria a 
cronometro individuale (44 km.); 

• 12 maggio: Vitona-San Sebastiano (139 km.); 

• 13 maggio: Villabona-Zarauz a cronometro indi¬ 
viduate (28 km.); 

-14 maggio: Zarauz-Bilbao (175 km-). 


grossissimo eppuntamento: ed an¬ 
che l'occasione per dare una di¬ 
mostrazione di amicala ai paesi 
dell'Est (ove i ciclisti italam sa 
no ammirati ed apprezzati anche 
quando non vincono). 

Perche il Giro del Piemonte 
(prima) ed il G.P. della Libera¬ 
zione (poi) hanno confermalo che 
si poteva e si può varare una 
squadra azzurra efficiente in gra 
do di ben figurare: non di vin¬ 
cere d'accordo, perché se l’Ita¬ 
lia non è riusicta a vincere alla 
corsa della pace con le squadre 
di Ceslart. di Venturelli e di 
Guerra, a maggior ragione non 
avrebbe potuto riuscirci stavolta 
con una squadra di giovanissimi. 

Ma ch-ediamo al signor Rodavi: 
é proprio indispensabile andare 
alle corse solo per vincere? Me¬ 
glio: specie quest'anno che Ri- 
mcd'O deve lai orare con ragazzi 
giovani e senza esperienza non 
sarebbe stila la Varsavia Berli 
no-Praga l'occasione migliore per 
misurare le forze, per migliorare 
il bagaglio tecnico e di esperien 
ze dei corridori italiani, anche 
per prepararli ne! clima più odai 
to al Tour de VAvemr. ai mon 
diali ed alle Olimpiadi di Città 
del Messico? 

Son crediamo che sia mdispen 
sabile essere aei tecnici di pn 
mo piano per rispondere a que 
ste domande facili facili: non ere 
diamo perciò di andare errati aj 
fermando che Rodom e la Feder 
ciclismo hanno commesso un gros 
so sbaglio disertando la corsa 
della pace (oltre che una im 
perdonabile scortesia verso i pae 
ti dell'Est) 

Perciò concludiamo inviando li 
caloroso saluto del G.P. della 
Liberazione alla corsa della pace. 




la corsa gemella alla corsa del 
l'Unità per le a”e finalità da cui 
è ammala: concludiamo con il 
tradizionale arrivederci al pros 
simn anno per i corridore italiani 
c stranieri. 

r. f. 


Trionfa Grifoni 
nel Gran Premio 
Commercianti 
a Val Melaina 

In Gran Premio Commercianti 
di Valle Meleama (organizzato 
dalla Polisportiva Giornalai di 
Roma) disputatosi sul circuito fi¬ 
nale del Gran Premio della Li¬ 
berazione in attesa deU’amvo 
della « classicissima dei dilettan¬ 
ti >. è stato vinto da Taddeo Gri¬ 
foni. I-i corsa, riservata ai di¬ 
lettanti di terza categoria (che 
non erano ammessi al Gran Pre¬ 
mio della Liberazione) ha regi¬ 
strato un autentico trionfo della 
« Chiorda » per i colori della qua¬ 
le oltre al vincitore corrono an¬ 
che il secondo e terzo arrivato 
(Collalunga e D’Èrcole) alla ga¬ 
ra ha partecipato, grazie ad una 
speciale autorizzazione, anche 
l'allievo Spanò che si è piazzato 
quattordicesimo. 

Ecco l’ordine d’arrivo: GRI¬ 
FONI Taddeo (Chiorda) compie 
Km. 60 in ore I e 40’ alla me¬ 
dia di Km. 36 l’ora. 2) Collalun- 
ga a 2\ 3) D'Èrcole a 2*30”, 4) 
Rccchia a 3', 5) Rossi s.L 


*m*n*nr 9.m.T» - ? 


minuto dopo pum/ one di Tzn 
nev: legnata che Suarez. in bar¬ 
riera. devi.i in calcio d'angolo 

Fischi assordanti afi’H’ all’indi 
rizzo di Sua:e/, ico di aver lea 
gito alle spalle m maniera al- 
| quanto sciocca, ad tini entrata 
! dura ma non fallosa di Xikodi- 
I mov. Bruttiss ino fallo di Ra 
dlev su Belìi, una enti afa a 
gatuha tc-.i che schianta il me- 
d.ano E un istante dopo ancora 
Radlev, abbatto Bedin G’oco 
pericoloso di Coi so al 13' Tza 
nev finge il tuo. scambia con 
Jakimov, riceve e saetta alto. 

La partita si accende per firn 
pegno strenuo del CSKA cui l'In 
ter non oppone che un gioco 
frammentar» e nervoso Al 18‘ 
Sarti esce a ribattere corto uno 
| spiovente di Vassi'ov e. pei sua 
' fortuna. T/nnov manca la rove 
| sciata a porta v notti L'arbitro, 
j il S'gnoi Zariqti e"u> si dimo 
1 stra infloss’bi'.e e t -miar/ia'.e E 
! ta'e sarà r no alla f ne Al 22' 

| punisce con un * cale o a due » 

I una entrata osti u/onistica di 
Picchi su Athnnas-ov Tzancv 
batte direttamente a rete. Sar 
ti Birbescamente non si tutta e 
il goal viene, come è ovvio, an 
titillato, gel.indo l'entusiasmo del 
la folla 

Mazzola continua a non esi¬ 
stete. Cappellini <2.V) non ha 
ancora toccato palla! 

Domenghini. Suarez. Corso e 
Bedin non riescono a fionteg 
giare l’ottonsiva del CSKA che 
si fa di minuto in minuto tain 
bureggiante. A! 28' un hello 
scambio aereo è concluso con 
una fucilata di Jakimov che Sar 
ti annulla in due tempi. 

Affondo di Cappellini (toh chi 
si vede!) .il 35’ che frutta un 
corner: batte Mazzola e Pacchet¬ 
ti si fa pescaie in olTside. E' 
questa la prima azione dell'Inter. 

La carica dei bulgari si aflie 
vohsce e l'Inter tenta di farsi 
sotto. Ma le sue azioni sono mal 
congegnate in partenza e non tro 
vano shocchi. 

« Buchi » di Picchi e di Bur- 
gnich al 40’ per un cross im¬ 
provviso di Athanassov. ma Sar 
ti non si liscia sorprendere. 
Corso, sul finire del tempo, al 
Iegcerisce la pressione dei Imi 
gari con alcun palleggi di alta 
ckis.sc. Ma il CSKA ha un o‘ti* 
mo ritorno al 4V: cross di Ma 
nncev. Burgnich allontana di le 
sta come può. Jakimov riprende 
e centra lungo per Tzanev che 
di testa su|>era sarti: la palla 
picchia sul tetto della traversa 
e finisce sul Tondo. 

L Inter torna a difendersi con 
la bava alla bocca e la fine del 
tempo la salva dal pressante 
forcing dei * bianchi ». Escono 
le squadre e l'arbitro, che se ne 
i va per ultimo, viene calorosa¬ 
mente applaudito: e pensare che 
|1 signor Zariqtiiegui ha annui- 
lato (sia pure giustamente) un 
goal al CSKA' 

Ripresa. IMI., seduto su un 
buffo sgabello ai bordi del cam 
! i» vien» cortesemente allontana 
to da Mister Crahai. vice presi 
dente defi'L'EFA 11 clichè del¬ 
la gara non muta: 

Inter in difesa. CSKA sempre 
all'attacco. 

Al 3 Sarti deve bloccare un 
tiro da lontano di Gaganelov 
Battibecco a suon di calci tra 
Bedin e Radlev. Poi è Cappelli 
ni. senza intenzione, a commet 
tere un plateale fallo su Gaga¬ 
nelov-. Finalmente (15’) un af¬ 
fondo doP'Fnter con Suarez-Maz- 
'Zola che ottiene un corner. I bul¬ 
gari hanno in questo momento 
il fiato corto c i nerazzurri sem¬ 
brano accorgersi del momento 
propizio. Altro corner al IT prò 
vocato da Suarez: batte Corso. 
Cappellini in mischia devia di 
Insta a sinistra. Facchetti irrom¬ 
pa precedendo il portiere e se¬ 
gna ria pochi passi Inter 1 - 
CSKA 0. 

Sul CSKA e sul pubblico il 
goal piomba come una doccia 
fredda: un silenzio di tomha ca¬ 
la sullo stadio L'Inter potrebbe 
approfittarne e cercare il rad¬ 
doppio. ma si limita a gingillar¬ 
si col pallone Al 22 azione Be¬ 
din Guarneri Domengh<ni. che ha 
finalmente un guizzo buono e 
stanga in diagonale suH'estcmo 
della rete. 

Molto bella al 25' l'azione Cap- 
j pclbni-Mazzola Cappellini, ma de. 

1 bo’e ed inefficace il tiro de] cen 
' travanti che avrebbe potuto 
] avanzare. 

; Ma d'improvv.so ecco lo sta¬ 
dio esplodere E il 33’. e Penev 
• scambia con Marincev che cen- 
j tra basso da sinistra. Bedin non 
; riesce a contrastare efficacemen 
. te Radlev che staffila dal limite 
; dell'area infilando rangolino bas- 
l so a sinistra di Sarti, inutilmen- 
| te proteso in tuffo Mazzola ai 
| sveglia (era ora!) al 36* e lo fa 
con una azione strepitosa. Parte 
da metà campo, scartò in corsa 
tre avversari e pennella un pas¬ 
saggio filtrarne in area per Cap¬ 
pellini che si lancia in ritardo e 
viene preceduto da un'ardita 
uscita di Jordanov. 

, A questo punto le due squadre 
decidono che l’I-l sta bene cosi. 
L’Inter non azzarda .il CSKA 
nemmeno. E la partita finisce 

1 quasi in sordina. 

Rodolfo PignL 


t ir. t'urr 
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Il testo del discorso di Longo 
alla conferenza di Karlovy Vary 


L’impegno di lotta contro l’aggressione americana nel Viet Nam, contro i regimi fascisti in Spagna, in Portogallo e in Grecia - La questione 
tedesca e i problemi della sicurezza collettiva europea - I problemi dell’unità dei partiti della classe operaia - Il significato dell’Enciclica 
« Populorum progressio » e il tema del dialogo tra marxisti e cattolici - Il richiamo al memoriale di Yalta e il significato degli scambi di 

esperienze e di collaborazione fra i partiti comunisti 


e Il nostro Partito — ha esordito il 
compagno Longo — attribuisce una 
grande importanza a questo incontro 
di partiti comunisti e operai di 
Europa. 

E’ la prima volta che noi ci tro¬ 
viamo insieme, in una conferenza 
paneuropea per affrontare un tema 
preciso e delimitato: il tema della 
lotta per la costruzione, in Europa, di 
un sistema di sicurezza collettivo. 

Su questo tema noi sentiamo che 
i partiti comunisti hanno una parola 
comune da dire e una prospettiva 
politica e di azione da indicare, nono¬ 
stante la diversità delle situazioni in 
cui essi si trovano e dei compiti che 
devono assolvere. 

In realtà, suppiamo che la sicu¬ 
rezza europea e la creazione di nuovi 
rapporti di collaborazione e di inte¬ 
ressi tra tutti i paesi d’Europa po¬ 
tranno essere solo il risultato del 
contributo di tutti coloro che vogliono 
sinceramente la pace. 

Perciò le indicazioni che usciranno 
da questa conferenza avranno un 
grande valore, non soltanto perchè 
esse esporranno le posizioni comuni 
dei comunisti, ma perchè offriranno 
pure alle f' rze democratiche e pro¬ 
gressiste di ogni paese un utile ter¬ 
reno di discussione, di incontro e di 
interesse. 

Non penso soltanto alle grandi cor¬ 
renti organizzate politicamente e con¬ 
cretamente. ma anche alle grandi 
masse popolari e. in primo luogo, ai 
giovani >. 

Dopo aver ricordato l'importanza e 
la necessità, nell'epoca presente, della 
lotta per la coesistenza pacifica, Longo 
ha proseguito: 

« In primo luogo, noi dobbiamo con¬ 
tinuare la lotta contro la brutale ag¬ 
gressione americana nel Vietnam, 
contro il regime fascista e militare, 
che esiste ancora in Spagna e in 
Portogallo, e che, in questi giorni, si 
abbatte di nuovo sul popolo greco. 

Gli avvenimenti drammatici di questi 
giorni, che hanno colpito cosi dura¬ 
mente il popolo greco e il suo movi¬ 
mento democratico — al quale noi 
abbiamo espresso e manifesteremo 
ancora la nostra piena solidarietà — 
ci ricordano ancora una volta il nesso 
esistente tra la lotta per la libertà e 
la lotta per la pace. 

E’ per questo che noi riteniamo 
necessario, per fare un esame dei 
problemi europei, sottolineare anche 
il legame esistente tra la lotta contro 
l'aggressione americana in Asia e la 
lotta in Europa contro Io spirito rea¬ 
zionario e di rivincita e contro la 
politica dei blocchi contrapposti ». 

Quindi Longo ha affrontato i temi 
della sicurezza collettiva. Egli ha 
detto: 

« Una grande parte della storia di 
questo dopoguerra è stata caratteriz¬ 
zata. in Europa, dal tentativo delle 
forze imperialiste di rimettere in 
discussione i risultati della vittoria 
sul nazismo e sul fascismo, e di 
respingere indietro le frontiere del 
socialismo. 

La «grande 
coalizione» 

Sin dalla sua nascita, la Repubblica 
federale tedesca si è interamente 
ispirata a questi obiettivi. Ma tutti i 
tentativi in quella direzione sono fal¬ 
liti perchè i paesi socialisti si sono 
rafforzati in tutti i campi e perchè 
nei paesi capitalistici le forze popolari 
hanno condotto una lotta continua 
contro la politica di guerra fredda e 
di divisione, che l imperialismo ame¬ 
ricano e le forze al potere nella Ger¬ 
mania occidentale hanno incoraggiato 
in Europa. 

Questa politica è entrata in crisi 
proprio perchè non ha potuto raggiun¬ 
gere i suoi obiettivi. Il suo fallimento 
ha avuto una ripercussione molto forte 
nella vita politica della Germania 
occidentale. 

La costituzione della « grande coali¬ 
zione» non ha superato questa crisi 
perchè il nuovo governo si è rifiutato 
essenzialmente di riconoscere e di 
liquidare 1 motivi fondamentali che 
erano all’origine. 

Anche noi pensiamo che sarebbe un 
grave errore sottovalutare il pericolo 
della spinta neo-nazionalista e neo¬ 
nazista che si registra oggi nella 
Repubblica federele tedesca. 

Gli attentati terroristici in Alto Adige, 
incoraggiati e organizzati da gruppi e 
da forze che risiedono sul terreno 
federale, ci ricordano continuamente 
questo pericolo, che minaccia anche 
le nostre frontiere e la nostra tran¬ 
quillità nazionale. 

Questa politica è destinata a scon¬ 
trarsi con forti e crescenti resistenze 
tra le masse popolari e democratiche 
di ogni paese e a provocare nuovi con¬ 
flitti. in seno alla stessa alleanza atlan¬ 
tica. proprio perchè essa è in con¬ 
trasto con le esigenze fondamentali 
dell’Europa, e cioè* la pace, nuovi 
rapporti di collaborazione tra Est ed 
Ovest e la sicurezza collettiva. 

Già oggi le riserve e le ostilità, a 
proposito del tentativo di Bonn di 
esercitare una specie di diritto di 
tutela sulla politica estera del nostro 
paese e di condizionarla, aumentano 
in Italia e in altri paesi dell’Europa 
occidentale 

Dal punto di vista degli Interessi 
italiani non vi è alcuna ragione per 
cui possano esserci due ambasciate 
tedesche a Mosca o a Bucarest e 
l'Italia debba invece rinunciare a farsi 
rappresenta re presso 1 due Stati te¬ 
deschi c ad avere relazioni diploma¬ 


tiche e commerciali normali con en¬ 
trambi. 

L'assurda pretesa dei dirigenti di 
Bonn di rappresentare tutta la Ger¬ 
mania costituisce una interferenza 
inammissibile nelle decisioni sovrane 
del nostro paese e di tutti gli altri 
paesi. 

Contro questa pretesa noi intensi¬ 
fichiamo l’azione popolare e unitaria 
per il riconoscimento della Repubblica 
democratica tedesca E' interesse del 
nostro paese, è interesse comune del¬ 
l'Europa che si superino al piò presto 
gli ostacoli ancora frapposti ai rap¬ 
porti diplomatici tra la Germania occi¬ 
dentale e un gran numero di paesi 
socialisti, da una parte, e tra gli Stati 
dell’Europa occidentale e la Repub¬ 
blica democratica tedesca, dall’altra. 

La Repubblica federale di Bonn 
potrebbe dare anch'essa un prezioso 
contributo a'ia sistemazione e al supe¬ 
ramento di tutte le cause di tensione 
che esistono ancora in Europa, se ri¬ 
nunciasse — cosi come ha scritto 
recentemente uno scrittore della Ger¬ 
mania occidentale — a quello che essa 
non possiede, e cioè: le terre al di 
là deirOder-Neisse. il territorio della 
Repubblica democratica tedesca e le 
armi atomiche. 


La sicurezza 


europea 

Dalla creazione del suo Stato, nel 
1949, la Repubblica federale tedesca 
non ha mai posseduto tutto questo e 
non può illudersi di arrivare a pos¬ 
sederlo. 

Tra le parole dei dirigenti di Bonn 
e i partiti — e tra questi partiti sotto¬ 
lineiamo la scandalosa illegalità del 
Partito comunista — esiste una fla¬ 
grante contraddizione, che provoca 
nuovi contrasti nei rapporti con gli 
altri paesi e all’interno stesso della 
Germania occidentale. 

Questi contrasti saranno tanto più 
profondi e salutari e la denuncia dei 
pericoli della politica di Bonn sarà 
tanto più positiva in quanto si arri¬ 
verà a sviluppare più largamente le 
iniziative per la creazione di rapporti 
tra Est ed Ovest. 

Per questo noi diamo una grande 
importanza all’iniziativa dei paesi so¬ 
cialisti. in linea con la dichiarazione 
di Bucarest — e alla dichiarazione 
fatta dal compagno Breznev alla nostra 
conferenza — secondo cui « l’Unione 
Sovietica non è contraria al miglio¬ 
ramento dei suoi rapporti con la 
Repubblica federale tedesca » ed « è 
pronta a fare tutto il necessario per 
arrivarvi, se l’attuale governo della 
Repubblica federale tedesca darà 
prova di un atteggiamento ragionevole 
nei confronti della situazione esistente 
in Europa e non lederà gli interessi 
degli altri popoli, se dimostrerà con i 
fatti il suo desiderio di rafforzare la 
pace sul nostro continente ». 

Si può e si deve promuovere una 
Europa in cui la sicurezza di ogni 
popolo sia nelle stesso tempo la sicu¬ 
rezza di tutti. A tal fine noi dobbiamo 
portare avanti la lotta dei popoli per 
la costruzione, in Europa, di una pace 
che abbia basi solide e per fare 
adempiere al nostro continente un 
ruolo nuovo, autonomo nei suoi rap¬ 
porti con l’America cosi come nelle 
sue relazioni con i paesi in via di 
sviluppo. 

E’ un fatto che i popoli dell’Europa 
occidentale non vogliono più tollerare 
che i loro migliori territori. 1 loro 
porti e le loro città siano riservati alle 
installazioni permanenti delle truppe 
di spedizione americane. 

E’ anche un fatto che la politica dei 
blocchi contrapposti è entrata in una 
crisi che ha coinvolto l’alleanza atlan¬ 
tica e 1 blocchi economici chiusi come 
il MEC. 

Si assiste in Italia e. più in generale. 
nell'Europa occidentale, a una ricon¬ 
siderazione critica di questi problemi 
che investe le concezioni stesse della 
Europa, nel suo rapporto con gli Stati 
Uniti e della sua posizione nel mondo. 

Nello stesso tempo si sviluppano ten¬ 
denze favorevoli alla ricerca di una 
collaborazione più intensa con I paesi 
socialisti. Queste tendenze dimostrano 
che sì stanno producendo cambiamenti 
negli orientamenti delle forze politiche 
e sindacali, all’interno delle correnti 
ideali e religiose, nel mondo della cul¬ 
tura e della scienza. 

La costante iniziativa di pace della 
Unione Sovietica e dei paesi socialisti, 
la lotta dei partiti comunisti e della 
classe operaia, i Umori provocaU anche 
nei gruppi borghesi dalla penetrazione 
americana non sono rimasti senza con¬ 
seguenze. 

All’interno della socialdemocrazia si 
registrano differenziazioni e contrad¬ 
dizioni. In certi paesi essa è stata co¬ 
stretta a uscire da una posizione di 
puro e semplice appoggio detrattami- 
smo. di subordinazione agli StaU Uniti 
e di lotta esasperata contro fi comu¬ 
niSmo. 

E’ un fatto che oggi si assiste a tutti 
i livelli e da diverse parti al confronto 
e al dibattito col marxismo e col mon¬ 
do comunista, alla ricerca di possibi¬ 
lità di collaborazione su determinati 
terreni di azione Questa collaborazio¬ 
ne tende a svilupparsi, in particolare 
oggi sul terreno della solidarietà con 
il Vietnam e della azione per la pace 
e la sicurezza europea. 

Non è questo U luogo per definire gli 
aspetti fondamentali dell'azione del 
nostro partito per tentare nuovi rap 
porti di collaborazione tra tutte le forze 
della sinistra laiche e cattoliche. 


Ma nel quadro del problema che noi 
stiamo trattando è necessario sottoli 
neare che questi nuovi rapporti si 
stanno concretizzando in tutta una se 
rie di paesi, dalla Francia alla Finlan¬ 
dia, come hanno ricordato nei loro in¬ 
terventi I compagni Waldeck Rochet e 
Pessi. 

Noi siamo convinti che stimolare, or¬ 
ganizzare, consolidare la lotta per que- 
sii obiettivi, fare ugualmente appello 
all’azione autonoma delle masse che 
non sono sotto la nostra influenza di¬ 
retta. quali che siano le forme in cui 
questa lotta si sviluppa, significa por¬ 
tare avanti una reale funzione diri¬ 
gente. unitaria e progressista, che per 
noi va nella direzione della salvezza 
della pace, dello sviluppo della demo¬ 
crazia. della fine dello sfruttamento 
e della conquista della libertà reale del 
popolo. In una parola, nella direzione 
della trasformazione socialista della 
società. 

Evidentemente, è la classe operaia 
che deve essere al centro di questa 
lotta Essa farà sentire tanto più la sua 
forza e la sua influenza quanto più 
essa sarà unita. 

A questo proposito la collaborazione 
per l’unità d’azione tra comunisti e socia- 
listi potrebbe modificare profondamen¬ 
te il clima e i rapporti di forze in ogni 
paese e nell’Europa in generale e sbar¬ 
rare la strada all'imperialismo ameri¬ 
cano e alla reazione. Purtroppo, la di¬ 
rezione di molti partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici è ancora accecata dal 
più cieco anticomunismo. 

Ma. di fronte alla gravità della situa¬ 
zione. dei pericoli che minacciano la 
pace e le condizioni di vita delle gran¬ 
di masse lavoratrici, in diversi partiti 
socialisti, gruppi sempre nuovi di mi¬ 
litanti esercitano pressioni al fine di 
liquidare ogni residuo di guerra fredda 
e di cercare insieme ai comunisti la 
via e i mezzi per assicurare ai popoli 
la pace, la liberttà e il progresso. 

In Italia, all’interno del Partito so¬ 
cialista unificato, che è nato recente¬ 
mente dalla fusione del partito sociali¬ 
sta e del partito socialdemocratico, si 
fanno sentire con più vivacità e più 
forza le pressioni per un nuovo orien¬ 
tamento della politica estera italiana 
e per una precisa azione di governo 
in favore della distensione e della pace 
in Europa e per la cessazione imme¬ 
diata e incondizionata de) bombarda¬ 
menti americani sulla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

Questa azione, che si esprime nella 
organizzazione autonoma di manifesta¬ 
zioni socialiste in favore della paoe e 
anche con la partecipazione dei mili¬ 
tanti socialisti a manifestazioni unita¬ 
rie con i comunisti, con i socialisti di 
unità proletaria e con forze cattoliche 
e indipendenti dj sinistra, è pure un 
aspetto di questa volontà concreta di 
pace che anima il popolo italiano. 

Le grandi masse popolari italiane 
sono chiaramente a fianco dei combat¬ 
tenti vietnamiti. A più riprese, in mani¬ 
festazioni imponenti, esse hanno dimo¬ 
strato la loro effettiva solidarietà man¬ 
dando materiale sanitario e chirurgico 
e dichiarando che erano pronte, nel 
caso che 1 vietnamiti lo chiedessero, a 
mandare volontari per partecipare alla 
lotta armata. 


/ rapporti 
con i cattolici 

Diversi compagni — in modo più am¬ 
pio il compagno Gomulka e ieri an¬ 
cora la compagna Pasionaria — hanno 
attirato l’attenzione della nostra Con¬ 
ferenza sull'importanza che possono 
avere in molti paesi l'orientamento e 
l’azione delle grandi masse cattoliche 
nella lotta per la pace e la sicurezza 
collettiva e. più hi generale, oelle lotte 
sodali del nostro tempo. 

Anche l’analisi che la recente Enci¬ 
clica pontificia Populorum Progressio 
ha tracciato dei problemi più gravi del 
mondo contemporaneo offre alle forze 
popolari cattoliche un terreno più avan¬ 
zato di ricerca e (fi azione. 

Sotto il terrore della guerra atomica, 
mentre la corsa al riarmo si aggrava 
e (fi fronte a] problema spaventoso 
della fame, noi pensiamo che il nostro 
appello e le nostre iniziative (fi pace 
possono rafforzarsi con contenuti com¬ 
prensibili alle più larghe masse catto¬ 
liche. 

Le resistenze ostinate che queste pos¬ 
sibilità incontrano in Italia e in altri 
paesi, presso i gruppi dirigenti dei par¬ 
titi democratid cristiani, non arrivano 
ad impedire che posizioni nuove si ma¬ 
nifestino in misura sempre più cre¬ 
scente tra le masse cattoliche e fra 
personalità influenti del mondo catto¬ 
lico. Noi riteniamo possibile che nasca 
anche negli ambienti cattolid un vero 
movimento di massa per appoggiare le 
rivendicazioni fondamentali in favore 
della pace, del progresso dvile e so¬ 
dale dei popoli. 

Per quel che conce me 0 nostro pae¬ 
se noi troviamo significativo che. men¬ 
tre il governo, diretto dai democristiani 
con la collaborazione dei socialisti, ma¬ 
nifesta continuamente la sua «compren¬ 
sione * a proposito dell’aggressione 
americana nel Vietnam. 950 studenti 
dell’Università cattolica italiana più im¬ 
portante. l’Università del Sacro Cuore 
di Milano, chiedano al ministro degli 
Esteri democristiano « una opportuna 
dimostrazione di disaccordo del gover¬ 
no nel confronti degli Stati Uniti, perché 
l’attuale ed equivoca comprensione — 
dice il documento di questi studenti — 
non è altro che una corresponsabilità 
morale ». 



La proposta (fi un gruppo di deputati 
appartenenti all’Associazione cattolica 
dei lavoratori italiani. ACLI. è ugual¬ 
mente significativa. Questi deputati han¬ 
no proposto alla Camera italiana la ri¬ 
duzione simbolica dello 0.5% del bi¬ 
lancio militare per destinare la som¬ 
ma cosi risparmiata alla lotta contro la 
fame nel mondo. 

Vogliamo anche ricordare che I cat¬ 
tolici del quartiere più popolare di Fi¬ 
renze si sono rivolti al Papa affinché 
egli condanni 0 genocidio che gli ame¬ 
ricani stanno perpetrando nel Viptnam. 
mentre un gruppo di circa ottanta rivi¬ 
ste e circoli di cultura cattolici chie¬ 
dono alle ACLI — che organizzano cir¬ 
ca un milione di lavoratori cattolici — 
di condannare l’aggressione americana. 
Nelle file dei cattolici italiani, troviamo 
anche gruppi influenti che muovono 
critiche all'azione che 0 Papa Paolo VI 
compie per il Vietnam. Tale sua azione 
è giudicata troppo « diplomatica ». trop¬ 
po prudente, troppo sottomessa. In que¬ 
ste condizioni e in questa atmosfera 
noi pensiamo che sia nostro dovere ri¬ 
volgerci alla coscienza e alle iniziative 
delle masse cattoliche. 

E' questa l'azione che noi rivendichia¬ 
mo come la politica del « dialogo » con 
i cattolici. Con questo « dialogo » noi 
non miriamo certamente all'impossibi¬ 
le conciliazione tra le concezioni filo¬ 
sofiche e ideati, assolutamente diverse 
dei comunisti e dei cattolici. Ma pen¬ 
siamo che. nonostante la diversità di 
queste concezioni, da esse si possono 
trarre consepienze che non soltanto 
possono non essere diva-genti, ma — 
meglio — possono convergere quanto 


più possibile sulle questioni più gravi 
e più urgenti che preoccupano oggi la 
umanità, quali la difesa della pace e 
la lotta contro l'imperialismo e il colo¬ 
nialismo. Ecco perché noi siamo d’ac¬ 
cordo col giudizio, contenuto nel docu¬ 
mento che ci è qui proposto, laddove 
esso indica che l'azione comune in fa¬ 
vore della sicurezza europea tra co¬ 
munisti. socialisti e cristiani può dive¬ 
nire un fattore molto Importante in 
favore della difesa della pace sul no¬ 
stro continente. 

Per quel che ci concerne noi diamo 
a questa indicazione un valore e un si¬ 
gnificato particolari. Beninteso, per noi 
la lotta per la sicurezza europea non 
significa soltanto lotta per risolvere 1 
problemi che sono ancora densi di ten¬ 
sione nel nostro continente, ma significa 
anche lotta per creare condizioni che 
permettano ad ogni paese e all’Europa 
nel suo complesso uno sviluppo sicuro 
e un avvenire di pace. 

Da tale punto di vista il problema 
della collaborazione europea sta pren¬ 
dendo una importanza sempre più gran¬ 
de per l'Italia e per molti paesi del¬ 
l’Europa occidentale. 

Penso soprattutto a due problemi che 
investono l’autonomia del nostro e di 
altri paesi. 

n primo concerne l’importanza assun¬ 
ta dagli investimenti americani e il 
fatto che gli Stati Uniti controllano or¬ 
mai direttamente 1 settori-chiave del¬ 
l’economia. a cominciare dall'Industria 
elettronica. 

Il secondo concerne l’aumento della 
differenza sul terreno della tecnologia 
e della ricerca scientifica tra l’Europa 
occidentale e gli Stati Uniti da una 
parte e l’Europa occidentale e l’Unione 
Sovietica dall’altra. Questo secondo pro¬ 
blema è legato alla gravità di ciò che 
è stato definito ti «drenaggio dei cer¬ 
velli » compiuto dagli Stati Uniti in 
Europa. 

Ricordo qui quello che ha detto il 
presidente della Comunità economica 
europea: «Se i sei paesi del Mercato 
comune restano i principali importa¬ 
tori di scoperte e 1 principati esporta¬ 
tori di cervelli, essi si condanneranno 
da soli a un sottosviluppo collettivo, 
che prima o poi provocherà ti loro irri¬ 
mediabile declino ». 

Il dibattito su questi temi tocca or¬ 
mai. da noi. tutte le forze politiche. 

Il ritardo dell’Italia, nonostante lo 
sviluppo industriale che essa ha avu¬ 
to in questi anni, è particolarmente 
sensibile. 

Un giudizio 
sulla Conferenza 

TI Precidente del noctro Centro nazm 
naie di ricerche »ffer*rnva rccentempn 
te che « nel campo della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica l’Italia si trova al- 
l’ultimn nncto dpi paesi sviluppati e al 
primo nosfo dei paesi snttnsvilunoatì * 

Vi è in onesto una conferma del fatto 
che il capitalismo è incapace di dare 
una vera soluzione, qualunque essa sia. 
ai grandi nmblemi del nostro paese. 

Non soltanto ti Mercato comunp non 
ha impedito ouesto processo di coloniz¬ 
zazione ma. al contrario, l’ha favorito 

« Gli Sfati Uniti eonouistano l’econo¬ 
mia europea occidentale» sottolineava 
con amarezza alcuni giorni fa un qu(v 
fidiaco conservatore italiano. 

L’afflusco degli investimenti amen 
cani nell’Eumna occidentale è passato 
tra il 19*50 e ti l%a da circa due miliardi 
a 14 miliardi di dollari. Questi investi¬ 
menti. che si concentrano nel settori 
fondamentali deti’economia. raggiunge 
ranno ben presto 1 venti miliardi di dol¬ 
lari. Questo afflusso di denaro america¬ 
no rischia dì trasformare ogni paese 
occidentale in una base economica e 
finanziaria degli Stati Uniti e. quindi, 
di creare nuovi ostacoli airaffermazio- 
ne di una reale autonomia politica. 


Si assiste cosi in Italia, e in generale 
nell’Europa occidentale, a una crescen¬ 
te ribellione contro questo stato di cose. 
Ma noi assistiamo pure a un ritorno di 
spinte neo nazionaliste da un lato e, 
d’altro lato, al tentativo, da parte dei 
gruppi dirigenti, di ricercare impossi¬ 
bili soluzioni nel quadro di una partner¬ 
ship atlantica o al rilancio di processi 
di integrazione chiusa e di discrimi¬ 
nazione nei confronti di una gran parte 
dell’Europa, come quella che si è avu¬ 
ta con la creazione del Mercato comune. 

I raggruppamenti internazionali a cui 
partecipano 1 paesi capitalistici del¬ 
l’Europa occidentale sono diversi: per¬ 
ciò sono differenti anche t compiti di 
ogni partito e 1 modi in cui ciascun 
partito è chiamato ad assolverli. Ma 
noi pensiamo che. nell’interesse di tut¬ 
ti I paesi e dell’Europa in generale, sìa 
particolarmente importante lottare per 
liquidare tutte le barriere erette artifi¬ 
cialmente nei rapporti economici tra i 
paesi capitalistici e tra questi ultimi e 
i paesi socialisti. 

L’eliminazione di tali barriere favori, 
rà la collaborazione effettiva tra tutti 
i paesi anche sul terreno della produ¬ 
zione e della ricerca. 

Da questo punto di vista — e per 
rispondere anche ai pretesti adottati 
dai governanti italiani per creare osta¬ 
coli alla firma dell'accordo sulla non 
proliferazione delle armi atomiche — 
sottolineo In modo particolare ciò che 
il compagno Breznev ha detto nel suo 
discorso e cioè che l'Unione Sovietica 
è pronta ad accordarsi con gli altri 
Stati europei a proposito di un contri 
buio all’effettuazione delle ricerche nu¬ 
cleari e aU’applicazinne dell’energia nu¬ 
cleare a fini pacifici. 

La realizzazione di questa proposta 
permetterà agli Stati che hanno rinun¬ 
ciato a produrre o a procurarsi l’arma 
atomica di avere accesso a tutti i van¬ 
taggi che l’energia della fissione del¬ 
l’atomo dà all’umanità 

Da ciò che è stato detto in questa con. 
ferenza risulta chiaramente che spetta 
a noi. al comunisti, alla classe operaia 
e a tutte le forze lavoratrici, indicare 
la via della pace. 

La conferenza ha dimostrato che tutti 
I comunisti sono d’accordo sul fatto 
che essi vogliono una Europa unita nel¬ 
la pace e nel progresso 

Per quanto cf concerne, noi vogliamo 
contribuire con tutte le nostre forze e 
con la nostra lotta a superare tutti gli 
ostarnli ohe si frappongono ancora al 
rnnspgiiimento di questo erandp obiet¬ 
tivo di umanità, di civiltà e di pro¬ 
gresso 

In conclusione, esprimo l’accordo del¬ 
la delegazione del Partito comunista 
italiano con i documenti che sono stati 
proposti a questa conferenza Credo che 
la conferenza stessa abbia dimostrato 
la sua necessità e la sua utilità. 

Noi l’ahhlamo concepita anzitutto co 
me un confronto di esperienze e uno 
scambio di opinioni sui temi della si¬ 
curezza collettiva e sui compiti gene¬ 
rali che ne derivano per H movimento 
operalo 

Permettetemi di ricordare a questo 
proposito ciò che diceva il compagno 
Tneliatti nel Memorandum di Yalta: 
« Senza una elaborazione collettiva e 
attenta non è possibile arrivare a una 
definizione giusta dei compiti comuni 
del nostro movimento». 

Per quanto ci riguarda noi non con¬ 
cepiamo i partiti comunisti come tanti 
compartimenti stagni, rinchiusi nella 
propria vita interna e nel proprio qua¬ 
dro nazionale. Al contrario, noi pen 
siamo che gli scambi di esperienze. la 
circolazione di idee e anche le discus¬ 
sioni. quando esse hanno un carattere 
positivo e non diventano ingerenze inac¬ 
cettabili nella vita di altri partiti, sia 
no utili e essenziali per il progresso 
della elaborazione ideale e politica del 
l’insieme del movimento comunista e 
per l’azione concreta di ogni partito 

Noi apprezziamo questa conferenza 
perchè vediamo in essa d'attuazione del 
metodo « di procedere, per gruppi di 


partito, a una serie di incontri per un 
esame approfondito e una migliore de¬ 
finizione dei concetti che si pongono 
oggi nei differenti settori del nostro 
movimento ». 

A mio parere, la realizzazione di que 
sto metodo, che ha avuto luogo negli 
ultimi anni con gli incontri di Bruxelles 
e di Vienna e altri ancora, è stata posi¬ 
tiva Naturnlmente. dopo questa confe¬ 
renza. partendo dalle sue indicazioni, 
sarà compito di ogni partito sviluppare 
in piena autonomia, nella concretezza 
delle singole situazioni, l'elaborazione e 
la definizione della propria linea poli¬ 
tica e di azione. 

In questo quadro, anche noi conside¬ 
riamo questo primo incontro di partiti 
comunisti dell’Europa come un primo 
passo verso un effettivo rafforzamen¬ 
to della coesione e dell’unità del movi¬ 
mento comunista internazionale. 

D'altro canto, noi non ci nascondia¬ 
mo le difficoltà che ancora esistono in 
questa direzione 

La nostra conferenza non ha avuto 
tutte le adesioni e le partecipazioni che 
sarebbero state auspicabili 

Conosciamo le preoccupazioni e le 
riserve espresse a questo proposito da 
alcuni partiti Non vogliamo discuterne 
qui i motivi. 

A nostro parere, sarebbe stato auspi¬ 
cabile che ogni partito portasse il suo 
contributo al dibattito aperto che ab¬ 
biamo avuto in questa conferenza, sen¬ 
za temere che eventuali differenze di 
giudizi e di opinioni o anche la non 
accettazione dell’una o dell'altra con¬ 
clusione potessero turbare In serenità 
e la positività del nostro dibattito 

Tuttavia, anche il rammarico per al¬ 
cune assenze non deve costituire un 
ostacolo per il consolidamento dei rap¬ 
porti di solidarietà e di collaborazione 
tra tutti i partiti fratelli, ivi compre¬ 
si evidentemente tutti i partiti che non 
sono presenti alla nostra riunione. 

Le future 
iniziative 

Noi siamo d’accordo con i compa¬ 
gni — in particolare con i compagni 
Novotny e Kadar — che hanno sotto- 
lineato come le differenze d’opinioni 
con questi partiti non siano tali che 
non possano essere superate nel corso 
di ulteriori discussioni e soprattutto non 
sono tali da rendere impossibile di col¬ 
laborare praticamente nella soluzione 
dei problemi della sicurezza in Europa 
e di altre questioni 

A proposito dplle future iniziative per 
la sicurezza europea, ei sembra che si 
debba apprestare particolare attenzio¬ 
ne all’idea, avanzata da alcuni ambien¬ 
ti dell’Eumpa occidentale, di convoca¬ 
re. sulla base più larga, un Congresso 
dei popoli d'Europa e cosi pure all’idea 
di una iniziativa specifica sulla ricerca 
e la cooperazione scientifica 

Noi pensiamo che i principi ai quali 
io mi sono or ora riferito debbano do¬ 
minare tutti i nostri incontri. 

L’esperienza stessa di questa confe¬ 
renza deve servirci come insegnamento 
per la preparazione e l'organizzazione 
di altri eventuali incontri internazio¬ 
nali e per superare le difficoltà che 
ancora esistono per la loro realiz¬ 
zazione. 

Anche noi consideriamo che la forza 
di ogni partito e l’elficacia del suo 
lavoro dipendano anche dalle possi¬ 
bilità che esso ha di sviluppare la 
propria attività in concordanza e in 
unità d’azione con tutti gli altri par¬ 
titi del movimento operaio e comunista 
intemazionale. 

Permettetemi, infine, di associarmi 
ai ringraziamenti già rivolti al com¬ 
pagni francesi e al compagni polacchi 
per il lavoro preparatorio della confe¬ 
renza e ai compagni del Partito comu¬ 
nista cecaslovacco per la loro fra¬ 
terna ospitalità ». 


La conferenza di Karlovy Vary 
ha concluso i suoi lavori 


(Dalla prima pagina) 

cese e in russo — hanno fatto 
il giro dell'ampio rettangolo di 
tavoli attorno al quote sedeva¬ 
no i rappresentanti d: ventujuat 
Irò portiti presenti 

Nel suo discorso conclusivo. 
Longo ha poi attirato rattenuo 
ne su queOi che erano stati t 
momenti più salienti dei conve¬ 
gno. Boli ho cosi sottolineato co 
me lo prospettico che usciva do 
questo incontro fosse uno « prò 
spettrva di unità*: unità di tutte 
le forse popolari del continente 
— « dai comunisti ai socialisti ai 
cattatici » — netta lotta ver « uno 
Europa unita netta sicurezza e 
nel lavoro pacifico ». Unanimi i 
documenti firmati, ma — ha detto 
Longo — uà non pensiamo di 
avere « una specie di monopolio 
nello elaborazione di un prò 
gromma di pace ». 

Anche in quest'ultima occosio 
ne bongo ha ricordato lo totale 
solidarietà dei con tenuti con t 
vietnamiti in lotta contro rag- 


pressione americano u con i po 
poti dt Spagna. Portogallo e Gre¬ 
cia. nella lotta contro le dit¬ 
tature fasciste e militari. « In un 
mondo che conosce in interi con 
Unenti lo tragedia della lame » 
la conferemo ha fatto sua la 
azione per it disarmo e rimpegno 
contro 0 colonialismo e it neoco 
tematismo. Su queste basi esso 
rivolge un appello a tutte le far- 
se politiche, perchè « te creano 
ne di un'Europa pacificato e un» 
la sarà Q risultato della nostro 
lotta comune ». In particolare. 
Longo si < poi rivolto alle giova¬ 
ni generazioni. 

infine a capo dello delegazione 
italiano ha sottolineato anche Q 
contributo dato da questa con/e 
ronzo airunità del mo vimen to co 
monista e operaio, ricordando 
tra raitro — come già altri dele¬ 
gati avevano fatto e come egti 
stesso aveva detto nel discosto 
dei mattino — eòe anche l’assen 
co (fi alcuni partiti noti Impedirà 
di lavorare in comune con essi, 
sopratutto ai fini della sicurezza 


tn Europa, ma rum solo per 
questo. 

Nel ringraziare tutti coloro che 
avevano contribuito ad assicura 
re U successo del convegno. Lon¬ 
go si é rivolto anche ai giorna¬ 
listi che sono venuti numerosi da 
parecchi paesi a seguire t lavori 
dello conferenza. Poco dopo ha 
avuto luogo, nei corto di un rin 
fresco, un incontro fra i delegati 
presenti a Karlovy Vary e i rap- 
presentanti della stampa AWufjt- 
ciahtà di una vera e propria con¬ 
ferenza stampa era stata prefe¬ 
rito te cordialità di uno scambio 
diretto di impressioni Tutte le. 
principali delegazioni erano rap¬ 
presentate: alcune — come quel 
le italiana, francese, spagnola e 
finlandese — dal loro massimi 
esponenti (rispettivamente Longo. 
Waldeck,Rochet. Cornilo e Pes 
si). I giornalisti presenti hanno 
cosi potuto farti un'ideo del va¬ 
lore (tei con pe g no non soltanto 
mediante i documenti (sui quali 
riferiremo nei prossimi giorni), 
ma anche attraverso i giudizi e 
( commenti che hanno raccolto 
dalla viva voce dei protagonisti. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOCI 

Direttore impensabile: Sargia Pantere 
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In un messaggio al Tribunale Russell 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 



USA a Haiphong 

Il Tribunale siederà a Stoccolma dal 2 al 10 maggio — Vi sa- 


Conclusi i colloqui con Kiesìnger 

Johnson lascia Bonn 
con magri risultati 


ranno ammessi rappresentanti della stampa e personalità invitate 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Il Tribunale Russell siederà 
a Stoccolma dal 2 al 10 maggio: 
questa la notizia giunta a Sar 
tre e ai membri del tribunale 
attraverso il telegramma del 
Comitato svedese di sostegno al 
tribunale. « Il governo svedese 
non prenderà alcuna misura 
per impedire la riunione del 
tribunale Russell a Stoccolma ». 
aveva dichiarato ieri sera Tage 
Erlander, primo ministro di 
Svezia. Aveva aggiunto che il 
governo svedese clava per ac¬ 
quisito che le persone clic as. 
sisteranno alle nunioni del tri¬ 
bunale Russell, rispetteranno, 
sotto tutti gli aspetti, le leggi 
del paese, e che egli aveva ri¬ 
cevuto assicurazione che il tri¬ 
bunale non avrebbe fatto di¬ 
chiarazione alcuna che potesse 
ledere personalità straniere. 

Il Comitato parigino del Tri¬ 
bunale ha emesso oggi un co¬ 
municato che suona in questi 
termini: « Il segretario del Tri¬ 
bunale per i crimini di guerra 
contro il Vietnam comunica: in 
seguito alla proibizione fatta 
dal governo francese al Tribu¬ 
nale internazionale dei crimini 
di guerra di recarsi a Parigi, 
il Comitato svedese di sostegno 
al Tribunale ha inviato il mes¬ 
saggio seguente a Jean Paul 
Sartre presidente del Tribunale: 
’Tl Comitato svedese vi invita 
ufficialmente a riunirvi a Stoc 
colma. Tutto c regolare. Tele, 
grafate l’ora del vostro arrivo. 
F.to: Peter Weiss ’*». 

Il Tribunale internazionale 
accetta con riconoscenza questa 
ospitalità del popolo svedese. 
Esso aprirà dunque la sua pri¬ 
ma sessione martedì 2 maggio, 
alla Casa del popolo di Stoc¬ 
colma. L’accesso al tribunale 
sarà riservato ai membri della 
stampa e a personalità munite 
di invito. 

Ieri, il governo nordvietnami¬ 
ta aveva inviato, a firma del 
ministro della Salute pubblica, 
Tach. questo telegramma all'in- 


dirizzo di Jean Pierre Vigier, 
membro di una delle commis¬ 
sioni che ha svolto le sue inda¬ 
gini sul Vietnam: « Vi pre¬ 
ghiamo di avvisare Sartre. 
Scbvvartz, Materasso, di quanto 
segue: vi informiamo che gli 
imperialisti americani, paralle 
lamente alla loro falsa propa¬ 
ganda sui negoziati di pace, 
hanno intensificato la scalata 
di guerra contro la Repubblica 
democratica del Vietnam. L'at. 
tacco si abbatte feroce sulle 
regioni industriali; i bombarda 
menti avvengono senza discri¬ 
minazioni attraverso la VII 
Flotta e l’artiglieria che è in 
sediata nella zona smilitarizza¬ 
ta. Numerose bombe a pallini 
vengono sganciate su regioni 
popolose. Fatto particolarmente 
grave: i bombardamenti e i mi¬ 
tragliamenti a più riprese, com¬ 
piuti su grande scala, ~avven 
gono contro numerosi quartieri 
industriali e contro i quartieri 
popolari di Haiphong. primo 
porto e città popolosa della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Lanci particolarmente bar¬ 
bari di bombe a pallini vengono 
operati sui villaggi e sui sob 
borghi di Haiphong. facendo 
41 morti e 117 feriti per la più 
gran parte donne e bambini 
Cento fabbriche sono state gra¬ 
vemente danneggiate, partico 
larmente fabbriche di macchi 
ne utensili. Numerose abitazioni 
nei villaggi sono distrutte. Si 
tratta di un nuovo passo per 
fido e brutale dell’avventura 
militare americana. Vi propo 
niamo di denunciare con tutti 
i mezzi e di condannare con 
energia i nuovi crimini ameri¬ 
cani davanti all'opinione pub¬ 
blica del vostro Paese e da¬ 
vanti alla opinione pubblica 
mondiale. Per la Commissione 
di inchiesta sui crimini di guer¬ 
ra contro il Vietnam: Firmato: 
Tach. ministro della Semita, 
membro del Comitato Centrale 
del partito dei lavoratori viet¬ 
namiti ». 

m.a.m. 



HAIPHONG — Un auroo aggressore si abbatte al suolo alla 
periferia della città 



UNA TESTIMONIANZA DI WILFRED BURCHETT 


Ho visto Haiphong dopo 
il bombardamento USA 


Parla il sindaco Thinh - Secondo i primi calcoli, 
44 morti di cui 25 bambini di meno di 15 anni e 
117 feriti di cui 65 donne e bambini - Le bombe 
« madre », ciascuna delle quali contiene 300 pic¬ 
cole bombe dirompenti anti uomo 


Spagna: ondata d'arresti 
e misure eccezionali 
alla vigilia del 1° Maggio 

Gli universitari di cinque facoltà di Madrid esco¬ 
no dall’associazione studentesca franchista 


Servizio dell'A.P. 

HANOI. 26. 

L'incursione di giovedì scor¬ 
to su Haiphong è stata ufficial¬ 
mente descritta qui a Hanoi 
come « un nuovo passo estre¬ 
mamente grave della escala¬ 
tion ». Il bombardamento è 
stato il più grave mai effet¬ 
tuato finora contro quella cit¬ 
tà. Il sindaco di Haiphong Le 
Due Thinh mi ha dichiarato 
che gli aerei vennero in due 
ondate dalle portaerei .'ella 
VII Flotta a soli 43 chilometri 
al largo. 

Trentasette « AID » e « A3J » 
— quest'ultimo indicato come 
un nuovo tipo di aereo della 
marina USA — attaccarono 20 
bersagli industriali e zone a- 
bttale in un'azione di qua¬ 
ranta minuti fra le dieci e le 
undici del mattino. Una secon¬ 
da ondata sopraggiunta alle 
15.15 colpi gli stessi bersagli 
con un bombardamento più 
lungo e pesante che provocò 
perdite tra « soccorritori. 

Il sindaco Thinh ha affer¬ 
mato che, secondo i primi cal 
coli, ci furono 44 morti e 111 
feriti. Ho visitato l'ospedale 
dell'amicizia ceko-vietnamita, 
che è il più grande della cit¬ 
tà, contando 73 feriti. Il dot¬ 
tor Ngugen Tarn, direttore 
dell’ospedale, mi ha dichiarato 
che altri tredici feriti spira¬ 
rono durante il trasporto in 
ospedale o subito dopo il ri¬ 
covero. 

Del totale dei morti, 25 era¬ 
no bambini in età inferiore 
ai 15 anni. Dei feriti che ho 
contato, 65 erano donne e 
bambini, in maggioranza feriti 
da schegge partite da bombe 
dirompenti. 

Il sindaco ha affermato cne 
vennero sganciate almeno una 


settantina di bombe da mille 
e duemila libbre e una cin¬ 
quantina di contenitori « ma¬ 
dre » ciascuno dei quali in gra¬ 
do di liberare 3 00 bombe di¬ 
rompenti. Vennero sparati 
inoltre venti missili bull pup 
e centinaia di razzi. 

Le distruzioni furono con¬ 
siderevoli. Un comunicato di 
Saigon affermò che i bersagli 
principali erano state due cen¬ 
trali elettriche, e che i rico¬ 
gnitori avevano riferito che do¬ 
po le incursioni Haiphong era 
rimasta completamente al buio. 
Ciò non è esatto. L'illuminazto 
ne nelle vie e nelle case era 
normale e senza limitazioni 
quando visitai Haiphong poche 
ore dopo i bombardamenti. Gli 
unici oscuramenti quella sera 
e la sera seguente si ebbero 
quando entrarono in funzione le 
sirene del segnale d'allarme 
per ravvicinarsi di alcuni rico¬ 
gnitori. 

Un grosso stabilimento di 
smalti da me visitato era sta 
lo distrutto al cento per cento. 
Rimasero danneggiati stabili¬ 
menti per la lavorazione di ge¬ 
neri alimentari e riso. Vidi mol¬ 
ti edifici incendiati in due dei 
sei quartieri della città, com¬ 
preso un grande istituto tecnico. 
* Non visitai le centrali elettri 
che, ma la loro distruzione non 
avrebbe potuto incidere decisi¬ 
vamente sull'industria a causa 
del sistema di « dispersione e 
improvvisazione ». Ho visto un 
piccolo stabilimento che venne 
privato sperimentalmente della 
elettricità. Nello spazio di do 
dici minuti tutti i macchinari 
erano tornati in funzione gra¬ 
zie a congegni azionati coi pie¬ 
di. e la produzione era ripre¬ 
sa regolarmente. . 

Wilfred Burchett 


MADRID. 26. 

Il governo franchista, temen¬ 
do una serie di dimostrazioni 
operaie per il press ino Primo 
Maggio, ha ordinato l'arresto di 
numerosi dirigenti dei sindacati 
clandestini e ha adottato una 
serie di misure straord.narie a 
Madrid. Barcellona e Bilbao. 
Ieri la polizia ha arrestato J-j- 
lian Ariza. un alto dirigente ma¬ 
drileno delle « Commissioni ope¬ 
raie ». che costituiscono il più 
potente movimento operaio ille¬ 
gale in Spagna. Con Ariza sono 
stati arrestati altri sei sindaca¬ 
listi. (L'altro principale dirigen¬ 
te delle < Commissioni operaie ». 
Marcelino Camacbo. è in carcere 
dal primo marzo). 

Una retata della polizia fasci¬ 
sta spagnola è seguita ad una 
riurTone clandestina tenuta negli 
ultimi giorni a Madrid dalle 
c Commissioni operaie », riunione 


Conferenza stampa 
a New York di 
Svettano Alleluieva 

NEW YORK, 26 
Svetlana Alleluieva ha tenuto 
a New York la preannunciata 
conferenza stampa. La figlia di 
Stalin ha confermato fatti e cir¬ 
costanze già noti: la sua crisi 
religiosa (ha precisato di esse¬ 
re diventata ortodossa cinque an¬ 
ni fa) e la sua intenzione di 
svolgere negli Stati Uniti soltan¬ 
to attività di scrittrice. Come è 
noto essa ha già preso accordi 
con un editore americano per la 
pubblicazione dì un libro di me¬ 
morie. 


nel corso della quale era stato 
stilato un manifesto che chiede¬ 
va una riforma dei sindacati, il 
riconoscimento del diritto d: scio¬ 
pero. lo scioglimento dei sinda¬ 
cati franchisti e conteneva un 
appello a favore di dimostrazio¬ 
ni da tenersi il Primo Maggm ed 
in altre date. 

A Bilbao, il governatore civile 
della Biscagìia ha pubblicato og 
gì un decreto nei quale sì minac¬ 
cia gli * elementi scontenti » che 
stanno organizzando dimostrazio¬ 
ni per il Primo Maggio e si af¬ 
ferma che tali dimostrazioni ver¬ 
ranno sciolte dalla polizia « con 
tutti i mezzi a sua disposizione ». 
Come è noto il governo di Ma¬ 
drid ha sospeso, la scorsa setti¬ 
mana. i diritti civili nella pro¬ 
vincia della Biscagba dando nel 
contempo alla polizia speciali po¬ 
teri in materia di perquisizioni 
ed arresti. 

Nel frattempo, dirigenti stu¬ 
denteschi di cinque Facoltà uni¬ 
versitarie madrilene (27.000 stu¬ 
denti) hanno costituito una c Un o- 
ne democratica » illegale duran¬ 
te un comizio tenuto oggi. Circa 
3000 studenti hanno scandito sio 
gans ed applaudito freneticamen¬ 
te quando un rappresentante del¬ 
la nuova organizzazione ha an¬ 
nunciato che le cinque Facoltà 
sono uscite dalle « Associazioni 
degli studenti » imposte dal re¬ 
gime e * asservite al Ministero 
dell'educazione ed alle autorità 
accademiche». Fra i principi in¬ 
formatori della nuova unione 
studentesca democratica figura¬ 
no il diritto di sciopero, di or¬ 
ganizzare dimostrazioni, il dirit¬ 
to di tenere assemblee libere e 
di espressione. 

La riunione di oggi sembra 
rientrare in un più vasto qua¬ 
dro di un movimento tendente 
alla creazione di un'unicne stu¬ 
dentesca nuova su scala nazio¬ 
nale. Studenti di Barcellona e di 
altre Università hanno tenuto 
analoghe riunioni. 


Prossimo viaggio del Cancelliere a Washing¬ 
ton - La non proliferazione al centro delle 
difficili trattative 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20 

Trattato per la non prolife¬ 
razione delle armi atomiche, 
problemi deirulteriore perma¬ 
nenza delle truppe americane 
in Germania occidentale e que¬ 
stioni valutarie e di commercio 
internazionale sono stati al cen¬ 
tro dei colloqui tra il Presiden 
te americano Johnson e il Can¬ 
celliere Kiesìnger e tra i mini¬ 
stri degli Esteri Rtisk e Brandt, 
prima separatamente e poi in 
sieme. Lo ha dichiarato lo stes¬ 
so Johnson ai giornalisti che 
erano stati scortati al luogo de¬ 
gli incontri da un nutrito nu¬ 
mero di poliziotti incaricati di 
proteggere l’incolumità del Ca¬ 
po della Casa Bianca. 

Non debbono essere stati col¬ 
loqui molto fruttuosi, come di¬ 
mostra il fatto che. ripetendo 
l'esperienza di lunedì, si sono 
prolungati oltre il previsto co¬ 
stringendo il Presidente ameri¬ 
cano a ritardare la sua parten¬ 
za da Bonn. Le difficoltà sono 
state ammesse anche da John¬ 
son il quale ha parlato di « cer¬ 
te divergenze di opinioni * tra 
la Repubblica federalo tedesca 
e gli Stati Uniti. E* altresì 
chiaro, ha aggiunto il Presiden¬ 
te con un sottinteso polemico, 
che « determinate decisioni » 
debbono essere prese e « su¬ 
bentreranno anche cambiamen¬ 
ti. ma entrambi sappiamo che 
la forza sta nella concordia e 
che noi resteremo insieme ». 

Una certa intesa è stata co¬ 
munque raggiunta sull’oppor¬ 
tunità di e più esaurienti con¬ 
sultazioni ». Entrambi i gover¬ 
ni nelle loro dichiarazioni ai 
giornalisti hanno posto l’accen¬ 
to su questo punto. Secondo 
Kiesìnger si sarebbe giunti al 
comune punto di vista che la 
collaborazione piena di fiducia 
e diretta al rafforzamento dei 
rapporti deve essere «aperta» 
e deve tenere conto degli inte¬ 
ressi dei due paesi. Su tutti i 
problemi che si pongono, ha 
ancora detto il Cancelliere, si 
parlerà chiaramente senza ten¬ 
tare di provocare un risultato 
del quale l’altro non sappia o 
non venga a sapere nulla. 

Dal canto suo Johnson ha di¬ 
chiarato che ci si è accordati 
che in futuro, prima di impor¬ 
tanti decisioni, debbano avere 
luogo « permanenti e piene » 
consultazioni tra i due governi. 
Assoluta chiarezza si è avuta 
sul fatto, egli ha proseguito, 
che « l'amicizia e la stretta col¬ 
laborazione che è esistita ne¬ 
gli ultimi venti anni tra gli 
Stati Uniti e la Repubblica Fe¬ 
derale debbono essere prose¬ 
guite anche per il futuro ». 

Le cosiddette « complete con¬ 
sultazioni » rappresentano lo 
strumento con il quale il go¬ 
verno di Bonn, riprendendo una 
vecchia tattica di Adenauer poi 
abbandonata da Erhard. intende 
influenzare a suo parere la po¬ 
litica americana in Europa. Al¬ 
la volontà degli Stati Uniti di 
non lasciarsi frenare, con un 
tale strumento, nella loro liber¬ 
tà d’azione, ha fatto probabil¬ 
mente riferimento Johnson 
quando si è detto fiducioso che 
dalle consultazioni scaturirà 
anche la comprensione e ver¬ 
ranno conclusi quegli accordi 
che corrispondono agli interes¬ 
si dei due paesi. 

H Presidente americano ha 
infine annunciato di avere in¬ 
vitato Kiesìnger a visitare gli 
USA ed ha espresso la spe¬ 
ranza che questo viaggio^ av¬ 
verrà presto. La data verrà co- 


Interrogativi 
all'Avana 
sulla sorte 
di Debray 

L'AVANA. 26. 

La stampa cubana riferisce og¬ 
gi. mettendone in dubbio la veri¬ 
dicità. le informazioni delle agen 
zie intemazionali secondo le qua¬ 
li Regis Debray. il giovane fran 
cese autore dell’opuscolo « Rivo¬ 
luzione nella rivoluzione » e di 
altre opere concernenti l’espe¬ 
rienza castrista e il suo peso neh 
la strategia rivoluzionaria latino¬ 
americana. sarebbe stato ucciso 
o catturato in Bolivia, mentre 
tentava di porsi in contatto con 
le formazioni della guerriglia. 

«Se Debray è stato assassina¬ 
to — scrive il Granma — le auto 
ntà boliviane mostrino il suo ca¬ 
davere. Se è prigioniero, lo pre¬ 
sentino. Se si trova tra i guerri¬ 
glieri. lo cerchino ». 

Regis Debray è figura nota in 
America latina e in Francia, do¬ 
ve suoi saggi sono apparsi su 
Temps Modemes e nelle edizioni 
Maspero. Recentemente, egli si 
è allontanato da Cuba, dove ri¬ 
siedeva da circa un anno. 


munque fissata in un seconda 
tempo in consultazioni fra i 
due governi. 

Johnson era giunto, sotto la 
consueta vistosa scorta, al Pa¬ 
lazzo della Cancelleria puntual 
mente alle 10.30. A mezzogior¬ 
no. quando il colloquio a qual 
tr’occhi non era ancora finito, 
si è compreso che le cose si 
sarebbero tirate più a lungo 
del previsto e che il Presidente 
americano non avrebbe più po 
tuto prendere l’aereo per Wa¬ 
shington. secondo il program 
ma, airi e 10. Soltanto a due 
ore dall'inizio delle conversa¬ 
zioni a due, sono stati ammessi 
a parteciparvi anche Rusk e 
Brandt. 

Romolo Caccavaie 


Bonn 


«Più pistole 
che strumenti 
musicali » 
ai funerali 
di Adenauer 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26. 

Sul servizio di vigilanza a 
Bonn ieri, in occasione della 
commemorazione di Konrad 
Adenauer. la Frankfurter Rund¬ 
schau riporta stamane un ser¬ 
vizio dal significativo titolo: 
« Più pistole che strumenti mu¬ 
sicali ». 

Dopo avere calcolato in otto¬ 
mila i poliziotti armati intorno 
al Bundestag, e in un migliaio 
le guardie del corpo in borghe¬ 
se. il giornale prosegue: « Ov¬ 
viamente l'attenzione dei mo 
lossi o « mafiosi di Stato » — 
come il linguaggio dei bonnesi 
ha battezzato questi galantuo¬ 
mini — si concentrava sul pre¬ 
sidente americano che. a causa 
della sua politica nel Vietnam 
attualmente deve contare in 
modo particolare su nemici fa¬ 
natici. Johnson abita a Bad Go- 
desberg nella villa del vice am¬ 
basciatore americano Hillen- 
brand perchè essa offre maggio- 
giore sicurezza di quella dello 
ambasciatore a Bonn. McGhee. 

« Nei suoi spostamenti a bor¬ 
do di una gigantesca limousine 
a prova di pallottole. Johnson 
era permanentemente protetto 
da una consistente avanguardia 
e retroguardia di poliziotti e 
agenti. Particolare sensazione 
ha suscitato a questo proposito 
una cabriolet della grandezza di 
un cutter da pesca, che seguiva 
immediatamente l'auto presiden¬ 
ziale. Dentro e intorno sedeva 
no. stavano in piedi o in equi¬ 
librio. le sue guardie del corpo, 
con i mitra malamente nascosti 
e pronti all'impiego sul sedile 
posteriore ». 

« H nuovo ministro degli esteri 
greco. Gouras — scrive ancora 
il quotidiano di Francoforte — 
sembra non nutrire ancora una 
eccessiva fiducia nell'umanità in 
generale e in particolare in una 
serie di greci che vivono in Ger¬ 
mania. Egli si è fatto circonda¬ 
re. nei pochi metri dalla sva auto 
sino al Bundestag, da una fiuma¬ 
na dì a acuti. Sebbene ne parlas¬ 
sero tutti. la sua presema era 
stata mantenuta ufficialmente se¬ 
greta sino all'ultimo momento » 

« Sguardi fissi permanentemen¬ 
te nella stessa direzione alt'in- 
temo dell'aula del parlamento do¬ 
ve gli ospiti commemorarono Ade¬ 
nauer — conclude la Frankfurter 
Rundschau erano le dimostra¬ 
zione che anche qui il silenzioso 
reggimento degli aaenti segreti 
continuava a sussistere. Nessun 
angolo della sala è rimasto sen¬ 
za sorveglianza lo valuto — ha 
detto un funzionario del servizio 
di sicurezza dopo la cerimonia — 
che nell'aula le pistole erano più 
numerose degli strumenti deWor- 
chestra ». 

■ Attentati non si sono avuti, ma 
qualche coraggioso è riuscito 
ugualmente a far sentire la sua 
voce di solidarietà con il Viet¬ 
nam. Studenti hanno inalberalo 
fuori dell'università un manifesto 
abbrunato che diceva: «Un pa 
polo è in lutto per una persona, 
chi è in lutto per un popolo? Qual- 
trocentomila assassinali nel Viet¬ 
nam attendono la loro messa fu¬ 
nebre ». La polizia ne ha arre¬ 
stati tre. 

Una manifestazione si è svol¬ 
ta anche nell'atrio della stazione 
di Colonia. Poco prima dell'ini¬ 
zio della cerimonia funebre nel¬ 
la cattedrale, che si trova pro¬ 
prio di fronte alla stazione, veni¬ 
va lanciato un palloncino con uno 
striscione che accusava: « John¬ 
son assassino Qui preghiere, là 
bombe». La polizia ha abbattuto 
il pallone con un fucile ad aria 
compressa e ha arrestato i ma¬ 
nifestanti. 

r. c. 


Johnson 

mento morale e diplomatico 
della nostra esperienza nazio¬ 
nale ». Ma, ha proseguito, «non 
è ancora troppo tardi per in¬ 
vertire la rotta »: la fine dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord e dei rastrellamenti 
massicci nel sud. e un serio im¬ 
pegno nella ricerca della pa¬ 
ce consentirebbero di evitare 
il peggio. 

Fulbright, interevento in un 
aspro battibecco tra McGo\ern 
e i parlamentari « superpatrio 
ti > di parte governativa, ha 
definito « coraggiosa * la de¬ 
nuncia del suo collega. « Me 
Govern — egli ha detto — me¬ 
rita ogni elogio per aver av¬ 
vertito il Senato che. se l’am¬ 
ministrazione Johnson segui¬ 
rà la strada che sta seguendo, 
la guerra si allargherà fino a 
coinvolgere i cinesi, e. proba¬ 
bilmente. i sovietici, dando co¬ 
sì luogo ad un terzo conflitto 
mondiale ». 

« E‘ chiaro — ha detto il pre¬ 
sidente della Commissione este¬ 
ri — che il presidente John¬ 
son sta cercando una vittoria 
militare e non una trattativa. 
E* chiaro che la visita del ge 
nerale Westmorcland e il ten¬ 
tativo di ridurre al silenzio i 
critici servono questo obbiet¬ 
tivo ». Nello stesso senso si è 
espresso il senatore Ernest 
Gruening. 

Robert Kennedy ha invitato a 
sua volta il Senato a rendersi 
conto che 1 *esclalation americana 
renderà inevitabile «una risposta» 
da parte dei paesi socialisti. « Ci 
muoviamo — ha detto — verso 
una situazione grave. Come è 
certo che siamo qui ì sovietici. ì 
cinesi e 1 nord-vietnamiti do¬ 
vranno reagire a ciò che abbia¬ 
mo fatto. Noi reagiremo a no¬ 
stra volta alla loro reazione, e 
cosi, a passo a passo, ci avvi¬ 
cineremo alla distruzione della 
umanità ». 

Kennedy ha citato una perso^ 
nalità sovietica, di cui non ha 
voluto fare il nome, la quale gli 
ha detto «che l'escalation ame¬ 
ricana sta producendo un riav¬ 
vicinamento tra URSS e Cina, 
quale gli stessi sovietici ritene¬ 
vano impossibile ». 

I senatori Young e Church, an- 
ch’essi membri del partito di go¬ 
verno. hanno fatto eco alle pa«> 
le dei colleghi, sottolineando il 
fallimento della « scalata » e de¬ 
plorando la « missione propagan 
distica » del generale Westmore- 
land. 

Fuori del Congresso, gli at¬ 
tacchi su Hanoi e su Haiphong 
hanno acceso una discussione an¬ 
che più aspra. 11 premio Nobel 
per la pace. Martin Luther King, 
ha detto ieri ad Atlanta di aver 
tratto dai suoi incontri con i g.o^ 
vani la conv.nzione che l'opposi 
zione alla guerra nel paese «con 
tinuerà ad aumentare » e che 
«migliaia di studenti» preferi¬ 
ranno il carcere al servizio mi¬ 
litare. King si è detto convinto 
che questo movimento « potrà 
condurre all'elezione di un presi¬ 
dente negro entro la presente ge¬ 
nerazione ». Il leader del SNCC, 
Stokely Carmichael. ha parlato 
allo Hampton Institute. in Virgi¬ 
nia. invitando i giovani a rifiu¬ 
tarsi di servire. 

In serata. Me Namara ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che la de¬ 
cisione di bombardare gli aero¬ 
porti nel Nord Vietnam è stata 
presa per controbattere la rea¬ 
zione aerea dell'aviazione della 
RDV che negli ultimi tempi, con¬ 
trariamente a quanto s'aspetta¬ 
vano gli americani, è conside¬ 
revolmente aumentata. 

La causa deH’esctatafio/? è sta¬ 
ta perorata, con accenti intimi¬ 
datori nei confronti dei critici, 
dal vice-presidente Humphrey. m 
un discorso a Houston, nel Texas, 
e dal senatore ulfra Strom Thur- 
mond. in Campidoglio. 

Humphrey. che sta compiendo 
un giro nel sud per ingraziarsi 
l'ala razzista del partito demo¬ 
cratico. ha invitato i parlamen¬ 
tari contrari alla guerra ad «oc¬ 
cuparsi dei loro elettori » e a 
lasciare a Johnson e a Westmo- 
reland. che « ne sanno di più ». 
la direzione della politica viet¬ 
namita. 

Thurmond ha proposto al Se¬ 
nato una legge che dichiari «rea¬ 
to federale » il mutilare o dare 
alle fiamme la bandiera stellata, 
in modo da consentire al gover¬ 
no di Washington di perseguitare 
direttamente i manifestanti. 

Domani. Johnson riceverà alla 
Casa Bianca il generale Westmo- 
reland. il cui discorso al Con¬ 
gresso è preristo per venerdì. 
Sono previste « decisioni gravi ». 
sia per quanto riguarda l’aumen¬ 
to degli effettivi americani, sia 
per quanto riguarda l'aggressio¬ 
ne alla RDV: 


I nuovi 

bombardamenti 
su Hanoi 
e Haiphong 

SAIGON. 26 

L'aeroporto civile di Hanoi, che 
trae il nome dal quartiere imme¬ 
diatamente periferico di Già Lam. 
è stato oggi bombardato dalla 
aviazione americana. Il fatto è 
di estrema gravità nel quadro 
della criminale avanzata della 
escalation. Assieme all'aeroporto 
civile sono stati attaccati a soli 
6 Km. e mezzo dal centro citta¬ 
dino un ospedale e un ponte 
stradale-ferroviario. ET il prose¬ 
guimento della medesima ondata 
di incursioni terroristiche e di- 
«truttrici che da giovedì si in¬ 
tensificano vertiginosamente e 
rabbosamente. Il numero del 
le vittime civili fra morti e 
Tenti sale a un centinaio. Lo 
stesso numero di vittime che 
la cap.tale della RDV' co 
nobbe nei sanguinosi bomb?_r- 
damenti del 12 e del 13 dicembre 
che tanto indignarono la opinio¬ 
ne pubblica mondiale e ne solle¬ 
varono la energica e allarmata 
protesta. Ai nuovi morti e feriti 
di oggi ad Hanoi si devono ag¬ 
giungere quelli registrati a 
Haiphong dove ieri, come viene 
rilevato dall'agenzia di stampa 
nord-vietnamita, aviogetti USA 
hanno mitragliato il mercantile 
inglese Danford, alla fonda in 
quel porto, spezzando il pennone 
principale e causando sei fer.ti 
tra gli uomini dell’equipaggio. 

Quella di oggi è la quinta volta 
che gli americani attaccano di 
rettamente la capitale nord-viet 
namita nelle sue istallazioni ci¬ 
vili e nel suo abitato. La prima 


volta fu il 29 giugno 19GC. (a 
seconda il 12 e la terza il 13 di- 
cembie 1966. Ognuno dei bombar¬ 
damenti americani di Hanoi, che 
sono via via diventati sempre 
più massicci e indiscriminati, ha 
dato il la a una nuova fase della 
escalation ed e sempie .sialo ispi 
rato oltre che a fini immediata¬ 
mente terroristici anche al pre¬ 
ciso obbiettivo politico di far 
naufragare le possibilità di svi¬ 
luppo della iniziativa diplomatica 
e politica a favore di pacifici 
negoziati. Come è oramai ampia¬ 
mente noto, i bombardamenti di 
Hanoi del 12 e del 13 dicembre 
scorso furono ad esempio essen¬ 
zialmente intesi a rendere im¬ 
possibili importanti trattative in 
corso nelle quali era direttamente 
impegnata anche la diplomazia 
italiana. 

I dati sulle perdite subite dal¬ 
l'aviazione americana negli at 
tacchi di oggi non sono ancora 
completi, ma radio Haiphong ha 
annunciato che nel cielo di quel¬ 
la città sono stati abbattuti quat¬ 
tro aviogetti e un elicottero im¬ 
piegato per il recupero dei piloti. 
Un bilancio completo è stato fat¬ 
to invece per la giornata di ieri: 
la contraerea, i missili e !u cac¬ 
cia nord-vietnamita hanno abbat¬ 
tuto un totale di quindici aerei 
americani. L'altro giorno ne era¬ 
no stati abbattuti, come già rife 
rito, altri nove. 

L’attacco all'aeroporto civile di 
Hanoi e all'ospedale alla pente 
ria della capitale è stato denun¬ 
ciato in una dichiaraz one del 
mmistero degli esteri della RDV. 
che sottolinea che « si tratta di 
un nuovo passo estremamente 
grave nella scalata della guer¬ 
ra... elle mette chiaramente in 
luce la falsità di quelli che la 
amministrazione Johnson defini¬ 
sce i suoi tentativi di pace ». 
11 governo della RDV — allenila 
ancora la dichiaraziore — « lan¬ 
cia urgenti appelli ai governi e 
ai popoli dei Paesi fratelli s<v 
ciahsti. ed a tutti i Paesi del 
mondo amanti della pace e della 
g ustizia, allineile elevino ener¬ 
giche proteste e adottino tempe¬ 
stive misure per legare le mani 
dei criminali di guerra statu¬ 
nitensi ». 

II portavoce americano a Sai¬ 
gon ha affermato che, oltre al 
ponte situato a 6 chilometri e 
mezzo da! centro di Hanoi (cioè 
nella immediata periferia), che 
supera il « canale delle rapide ». 
importante via d’acqua tra Hanoi 
e Haiphong, è stata attaccata 
anche una centrale elettrica già 
attaccata ieri, a due chilometri 
a noni di Hanoi. 

11 portavoce americano ha sot¬ 
tolineato che il ponte sul « Ca¬ 
nale delle rapide » è traversato 
dalla ferrovia che porta al con¬ 
fine cinese. Altre fonti america¬ 
ne sottolineano che la quantità di 
esplosivo lanciata sul Vietnam in 
aprile dovrebbe raggiungere la 
media dell’esplosivo lanciato su 
tutta l’Europa nei mesi più inten¬ 
si della seconda guerra mondia¬ 
le (cioè HO.000 tonnellate). In mar¬ 
zo sono state lanciate 77.000 ton 
udiate di bombe, in media 1.360 
chili di esplosivo al minuto. La 
media mensile delle bombe lan¬ 
ciate sul Giappone nel periodo 
più intenso della guerra fu di 
29.000 tonnellate; in Corea di 
17.000 tonnellate. 

Negli ambienti americani di 
Saigon si fanno sempre più insi¬ 
stenti le voci secondo cui la pros¬ 
sima rase della « scalata » com¬ 
prenderebbe « invasioni limitate 
e tattiche » del territorio della 
RDV. a nord del 17° parallelo. 
Questo sarebbe lo scopo della ri¬ 
chiesta di rinforzi che Westmo- 
reland sta per sottoporre a John¬ 
son (si parla ora di una richie¬ 
sta di 200.000 uomini supplemen¬ 
tari). 

A Pechino una dichiarazione 
del governo cinese condanna il 
nuovo bombardamento di Hai¬ 
phong e afferma che la Cina « è 
pronta ad affrontare i massimi 
sacrifici » per aiutare il popolo 
vietnamita. 

Radio Liberazione ha rivelato 
che il 4 aprile scorso nella base 
americana di Dau Tieng parec¬ 
chi soldati della terza brigata 
della quarta divisione di fante¬ 
ria si sono ribellati all’ordine di 
andare in rastrellamento. Ne è 
nato uno scontro a fuoco nel qua¬ 
le una cinquantina di americani 
sono morti. 

All'alba di stamane (giovedì, 
ora locale) una serie di forti 
esplosioni si sono verificate nel¬ 
lo scalo ferroviario di Saigon. 
Le prime notizie della polizia 
parlano di otto locomotive grave, 
mente danneggiate e di tre guar¬ 
die ferite. 

Fanfani 

sgomento e grave preoccupa¬ 
zione », riservando « giudizi 
definitivi » alle dichiarazioni 
di Fanfani. Dando l’annuncio 
della decisione presa dal go¬ 
verno, il vicepresidente Spa- 
taro ha affermato che « la 
presidenza non può essere in¬ 
sensibile » agli avvenimenti 
greci e che l’assemblea potrà 
condurre oggi un ampio di¬ 
battito sulle comunicazioni 
del ministro degli Esteri. 

Tali comunicazioni sono at¬ 
tese con vivo interesse, spe¬ 
cialmente dopo le notevoli di¬ 
versità emerse in questi gior¬ 
ni nei giudizi dati dai partiti 
del centro-sinistra sulla si¬ 
tuazione greca; ad una ferma 
condanna da parte del PSU e 
del PRT, ha fatto riscontro 
un atteggiamento assai riser¬ 
vato e sruggente da parte del¬ 
ia DC; per quanto poi riguar¬ 
da il governo in prima per¬ 
sona, l’unica risposta che è 
venuta alla condanna popola¬ 
re sono state le vergognose 
violenze poliziesche contro i 
giovani manifestanti a Mila¬ 
no a Napoli. 

Alla Camera gli on.li Luz- 
zatto (PSIUP), Sandri (PCI) 
e De Pascalis (PSU), hanno 
chiesto al governo di rispon¬ 
dere al più presto alle in¬ 
terrogazioni presentate dai 
loro gruppi sulla drammatica 
situazione greca e sulla posi¬ 
zione che il governo intende 
assumere. Luzzatto ha ricór- 
dato che si sono avuti mi¬ 
gliaia di arresti, e che si par¬ 
la di numerosi feriti; il com¬ 
pagno Sandri ha affermato 
che giungono anche notizie di 
esponenti democratici uccisi, 
come il musicista Teodorakis. 
Il ministro Scaglia ha affer¬ 
mato che il governo rispon¬ 
derà quanto prima alle inter¬ 
rogazioni. Ciò avverrà pro- 
| babilmente domani. 

I Un appello alla solidarietà 


con i democratici greci, che 
è anche un caloroso richiamo 
ai comuni ideali della Resi¬ 
stenza europea, è stato sot¬ 
toscritto da un gruppo di 
esponenti dell’ antifascismo 
italiano, i quali chiedono al 
governo una risoluta presa di 
posizione. Il primo firmatario 
del documento è Ferruccio 
Parri; seguono quindi le fir¬ 
me di Donat Cattin, sottose¬ 
gretario delle Partecipazioni 
statali, Raffaele Di Nardo, 
sottosegretario al Lavoro, 
Giorgio La Pira, Margherita 
Bernabei, della Direzione del 
PSU, Arrigo Boldrìnì, presi¬ 
dente dell’ ANPI, Fernando 
Santi, della Direzione del 
PSU. Umberto Terracini, del¬ 
la Direzione del PCI. Corra¬ 
do Corghi, del Consiglio na¬ 
zionale della DC. Vittorio 
Eoa, della Direzione naziona¬ 
le del PSIUP. . Nel 22’ anni¬ 
versario della Liberazione 
della Patria — afferma il do¬ 
cumento —, uniti al di là del¬ 
le divergenze politiche che 
esistono tra noi. assumiamo 
un solenne impegno di soli¬ 
darietà con i democratici gre¬ 
ci »; si rivolge quindi un In¬ 
vilo al governo, perché « con¬ 
tribuisca concretamente, al¬ 
l'interno del proprio sistema 
di alleanze, aH’isolamento po¬ 
litico e morale del governo 
militare di Kùlias, prendendo 
in particolare iniziative per¬ 
ché le armi della NATO non 
siano in alcun modo usate n 
sostegno del colpo di Stato » 
e « perché esprima solidarie¬ 
tà con i democratici attual¬ 
mente incarcerati *. 

Un’altra iniziativa è stata 
presa da parte di numerosi 
parlamentari, i quali hanno 
inviato due teledrammi al 
presidente della Croce rossa 
internazionale e al segretario 
dell’ONU, UThant. «Preoc¬ 
cupati notizie circa sorte nu¬ 
merose persone arrestate per 
motivo politico in Grecia — 
attesto il testo del primo te¬ 
legramma — chiediamo inter¬ 
vento Croce rossa internazio¬ 
nale per assicurare incolumi¬ 
tà. loro trattamento umano, 
rifornimento viveri indumen¬ 
ti medicinali ». Al segretario 
dell’ ONU i parlamentari hnn 
no telegrafato * Preoccupati 
notizie circa’ indiscriminati 
arresti politici in Grecia chie¬ 
diamo intervento commissio¬ 
ne diritti dell’uomo e nssicu 
razione incolumità detenuti 
salvaguardia loro diritti vigi¬ 
lanza trattamento loro riser¬ 
vato ». I due messaggi por¬ 
tano le firme di deputati che 
appartengono ai grnnni del 
PCI, del PSU. del PSIUP. del 
PRI e della DC (Avolio. Bai- 
lardini, Barca. Boldrìnì, Ca¬ 
vallari. Marisa Rodano. Co¬ 
dinola, Ceravolo, De Mita. 
De Pascalis. Dossetti. Ferri, 
Gagliardi, Greppi. Gullo. In- 
grao. Lami, La Malfa, Luz¬ 
zatto. Melloni. Mosca, Perti- 
ni, Ripamonti, Sinesio. Spa¬ 
gnoli, Valori. Zappa), oltre a 
quella del sen. Caleffi. 

La Direzione socialista, a 
conclusione dei suoi lavori, 
ieri sera ha votato all’unani¬ 
mità un ordine del giorno 
sulla situazione greca, con 11 
quale si dà mandato « agli 
organi del Partito di tradur¬ 
re in fatti la solidarietà one 
rando nelle sedi responsabili 
per salvaguardare con Tazio 
ne energica — condotta fino 
alle più dure conseguenze — 
in seno agli organismi di cui 
l’Italia e la Grecia fanno par¬ 
te, l’incolumità degli uomini 
politici greci arrestati c la 
possibilità della restaurazio¬ 
ne della libertà »; il PSU — 
afferma il documento — « in¬ 
tende condurre nel Paese 
un’azione di propaganda e di 
chiarificazione die renda pos¬ 
sibile una convergenza d! 
idee dalla quale il governo 
sia incoraggiato alla fermez¬ 
za ». Una interrogazione è 
stata presentata alla Came¬ 
ra da un gruppo di deputati 
socialisti, i quali ritengono, 
tra Taltro. « che l’attuale re¬ 
gime dittatoriale ellenico 
rende incompatibile l’appar¬ 
tenenza della Grecia alla 
NATO c all'associazione stes¬ 
sa della CEE ». 

Intanto, una delegazione 
rappresentativa della Federa¬ 
zione degli studenti ellenici 
residenti in Italia e del Comi¬ 
tato di lotta degli antifascisti 
greci è stata ricevuta ieri dal 
gruppo parlamentare del PCI 
di Montecitorio. La delegazio¬ 
ne. che si è recata anche da¬ 
gli altri gruppi parlamenta¬ 
ri. ha illustrato ai compagni 
on. Miceli, vice presidente 
del gruppo comunista, cd al 
segretari del gruppo stesso, 
onorevoli Busetto e D’Ales¬ 
sio. il memorandum degli 
studenti greci in Italia in cui 
si chiede: 1) che il governo 
italiano non riconosca il re¬ 
gime monarco-fascista; 2) che 
si adoperi per la immediata 
cessazione degli arresti indi¬ 
scriminati; 3) che si adoperi 
per Timmcdiato rilascio di 
tutti gli arrestati; 4) che In¬ 
tervenga insieme alla Croce 
rossa italiana c intemaziona¬ 
le affinché vengano rilasciati 
i detenuti politici ammalati, 
tra cui Giorgio Papandreu. 
leader del partito delTUnionc 
del Centro. Andrea Papan¬ 
dreu, deputato delTUnionc 
del Centro, Ilia Iliù, capo 
gruppo parlamentare di sini¬ 
stra; 5) che sia garantita la 
permanenza dei greci in Ita¬ 
lia; 6) che siano rilasciati dei 
permessi speciali di lavoro 
per gli studenti greci che 
fossero colpiti da eventuali 
misure di rappresaglia da 
parte della dittatura greca. 

I rappresentanti del grup¬ 
po parlamentare del PCI han¬ 
no espresso alla delegazione 
greca la piena solidarietà del 
Partito comunista italiano. 
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Contro le sperequazioni salariali e i licenziamenti 


Occupata da tre giorni 


Assurda pretesa della 
«polizia privata» 


Trani: molte voci sul palazzo di via Cavour 


Dubbi senza risposta per la nuova 


I df FT-Rn«i » rii fanliari t ’ e '' l,a ' SK * er 0 Taranto sede dell'acquedotto pugliese 
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dinanzi allo stabilimento 


Continua l'astensione dal lavoro a tempo indeterminato alla 
cartiera Timavo di Arbatax - In sciopero gli altri dipendenti delle 

imprese appaltatrici dell'ENEL 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2G 
Il cantiere ICET-Rossi di Ca¬ 
gliari è occupato per 11 terzo 
giorno dagli operai, mentre le 
maestranze della cartiere Ti¬ 
mavo di Arbatax continuano 
lo sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. In entrambi i casi, si trat¬ 


ta di una lotta autonomistica 
contro le sperequazioni sala¬ 
riali, contro i licenziamenti e 
le sospensioni arbitrarie. 

Alla ICET Rossi gli operai 
hanno deciso di procedere alla 
occupazione dello stabilimento 
por stroncare la rigida politica 
della Direzione, politica carat- 


Reggio Calabria 


La Resistenza 
il centro-sinistra 
e la polizia 


nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 20. 

Non è sialo amore di par¬ 
tito: ma lo sforzo di « de¬ 
pennare » dall'orazione uf¬ 
ficiale del prof. Cambareri 
qualsiasi accenno al ruolo, 
al sacrificio, al contributo 
di azione e di pensiero dato 
dai comunisti nella lotta di 
Liberazione, ha fatto insor¬ 
gere tutti. Si è avuto pau¬ 
ra di ricordare persino An¬ 
tonio Gramsci, mentre in 
Italia, nel trentesimo dalla 
sua morte, è tutto un fiorire 
di iniziative per la cono¬ 
scenza e la divulgazione del 
suo pensiero di antifascista 
e di marxista. 

E’ stata, perciò, una rea¬ 
zione benefica, salutare 
quella che ha messo alla 
corda le distorsioni stori¬ 
che. che ha esaltato la con¬ 
tinuità dei valori universali 
di una Resistenza che non 
ha confini e dimensioni per 
il suo carattere di lotta po¬ 
polare contro la tirannide 
e l’oppressione. 

> Tutti in piedi a cantare 
Bella ciao, ad inneggiare al 
Viet Nam libero, alla Gre¬ 
cia: tutti, meno quelli del¬ 
la presidenza, profonda¬ 
mente distaccati, estranei 
al pubblico che avevano 
di fronte. Non a caso, fra di 
toro, sedeva qualche ex ge- 
rarchetto. avvedutosi del¬ 
l’errore solamente parecchi 
anni dopo la liberazione. 

Si voleva, sotto l'egida 
della Amministrazione co¬ 
munale. contrabbandare in 
chiave di centro sinistra lo 
intero patrimonio storico e 
morale della Resistenza. 

E. quando l'oratore è pas¬ 
sato dalla disamina storica 
ai problemi ancora insolu¬ 
ti dell'ltclia d'oggi, ai tno- 
vimenti di liberazione na¬ 
zionale in Asia, in Africa. 
nell’America latina, alla esi¬ 
stenza nell ’ Eurnva libera 
delle feroci dittature fran¬ 
chista e di Salazar. all'in¬ 
fame colpo di sfato del reuc¬ 
cio di Grecia, allora soltan¬ 
to la celebrazione ha avu¬ 
to momenti di sincerità e di 
profonda unità: pubblico ed 
oratore hanno lungamente 
applaudito alla continuità 
della Resistenza fra l'osti¬ 
nata freddezza di una pre¬ 
sidenza certamente colpevo¬ 
le non soltanto di scarso en¬ 
tusiasmo. 

Così, la miope visione che 
il centro sinistra locale 
avrebbe voluto dare del si¬ 
gnificato e dei valori della 
Resistenza, non ha retto al¬ 
l’impeto democratico. Nel 
corteo si gridava: Grecia sì 


Bari 


Conferenza del 
prof. Donini 


BARI, 26. 

m L'encìclica "Populo- 
rum progressio” e il dialo¬ 
go fra comunisti e catto¬ 
lici » è il tema di una con¬ 
ferenza dibattito che il 
prof. Ambrogio Donini, 
docente di Storia del Cri¬ 
stianesimo della Facoltà di 
lettere dell'Università di 
Bari, terrà giovedì 27 apri¬ 
le alle ore 19 nella sala 
consiliare del comune di 
Bari. 

La conferenza-dibattito 
è indetta dal Circolo meri¬ 
dionale dì Cultura. 

• Nella foto: il compagno 
Donini. 



reuccio no. Ilo Ci Min, John¬ 
son boia. Dietro le autorità 
spiccavano i cartelli contro 
l'intervento americano nel 
Viet Nam. contro il colpo 
di stato in Grecia. 

Dinanzi alla Stele al Par¬ 
tigiano. nella Villa Comuna¬ 
le. tutti hanno approvato un 
ordine del giorno di condan¬ 
na all'aggressione imperia¬ 
lista nel Viet Nam. di soli¬ 
darietà al popolo greco «pri¬ 
mo ad insorgere contro la 
barbarie nazifascista ». 

Taci il nemico 
ci ascolta 

Qualcuno, però, aveva In¬ 
dividuato i « rossi » e li te¬ 
neva d'occhio. Per fortuna. 
Così, mentre si avviavano 
verso le proprie case un ta¬ 
le vide luccicare qualcosa 
sotto la giacca di un giova¬ 
ne. Due angeli custodi gli 
si affiancarono mentre un 
terzo copriva la ritirata. 

— E' una pistola scaccia¬ 
cani. disse il giovane, di 
quelle di plastica. Poteva 
anche darsi. Ma. di questi 
tempi la scienza fa mira¬ 
coli e perciò niente esclude¬ 
va che potesse trattarsi di 
qualche diavoleria. 

Perciò giù in questura. E. 
dietro il giovane, molti al¬ 
tri. Anche noi con loro, spin¬ 
ti non soltanto dalla soli¬ 
darietà ma dal nostro dove¬ 
re di cronisti. Cerchiamo di 
sapere cnm'è slato, chi l'ha 
preso, perché Riusciamo a 
saperlo e quando appuriamo 
che un fascistello spargeva 
la voce che era stato arre¬ 
stato un comunista con una 
pistola gridiamo la nastra 
indignazione verso il provo¬ 
catore. 

Nella confusione ci sentia¬ 
mo afferrali: lei ha grida¬ 
to una offesa: venga den¬ 
tro! Non sapevamo di es¬ 
sere spinti mentre faceva¬ 
mo il nostro mestiere di 
cronisti ed abbiamo chiesto 
perché avremmo dovuto se¬ 
guirlo. 

Era successo che Vagente 
in borghese avevo ritenuto 
che il nostro grido contro 
il fascismo fosse, invece, 
diretto ad un suo collega. 

Ma. signor questore, è 
possibile che in Italia, a 22 
anni dalla Liberazione, ol¬ 
tre le deviazioni nazionali 
del Sifar. debbano ancora 
valere, in provincia, quei 
vergognosi sistemi di « li¬ 
bertà vigilata » proprio di 
quell’infausto periodo che la 
Resistenza ha inesorabil¬ 
mente cancellato? 

Enzo Lacaria 


terizzata da licenziamenti indi- 
scriminati, sospensioni di inte¬ 
re squadre, multe ed altre for¬ 
me di rappresaglia. 

Contemporaneamente alla oc¬ 
cupazione dei locali di via Mar¬ 
coni, sono scesi in sciopero tut¬ 
ti gli altri dipendenti delle im¬ 
prese appaltatrici dell’ENEL. 
l-o sciopero — che ha luogo 
alla INCOSA. alla Gatermayer 

I e in altre aziende — continuerà 
fino a che perdura l'occupa- 
■ zione del cantiere ICET-Rossi. 
j La situazione ritornerà norma- 
. le nell'Intero settore solo se 
I verranno riassunti tutti gli ope¬ 
rai sospesi e licenziati. 

I Cortei di lavoratori hanno per- 
' corso ancora le strade del cen- 

I tro di Cagliari. I più giovani 
aprivano la sfilata recando car- 

I telli di protesta e facendo azio¬ 
nare 1 fischietti. Altri, illustra- 

I vano al cittadini le ragioni del¬ 
la lotta. 

In sede di incontri con i di- 
I rigenti dell'ENEL. presso l'As- 
I sessorato regionale al Lavoro 

I gli operai degli appalti, attra¬ 
verso la CGIL, hanno compiuto 
. i passi possibili per giungere 
| ad una equa soluzione della 
vertenza. Lo scopo era di ot- 
| tenere un trattamento econo- 
1 mico migliore, poiché i salari 

I — a seguito del recente declas¬ 
samento degli operai della ca- 

I tegoria. da elettrici ad edili — 
risultano addirittura dimezzati. 

I Infatti, le decurtazioni arrivano 
persino al 40 per cento: un 
operaio che prima percepiva 
80-90.000 lire, arriva oggi a 
' stento alle 50.000 lire mensili. 

I II danno, come si vede, è die- 
1 vante e deve essere riparato 
■ subito. In primo luogo deve 
intervenire la Giunta regiona- 
le per ottenere, sia dal governo 
centrale che dall’ENEL, un di¬ 
verso trattamento salariale per 
i dipendenti degli appalti. La 
I piattaforma presentata dal sin- 
■ dacato comporta una equipa 
razione della Sardegna — nel- 
( l'ambito del contratto edili — 
alla zona di Milano per quanto 
riguarda la paga base, la con¬ 
tingenza. l'indennità speciale, 

* il trattamento per ferie, grati- 
I fiche e festività. 

I Siamo più che altro davanti 
■ ad una posizione di compro¬ 
messo. Se anche tali proposte 
dovessero essere disattese — 
sostengono i lavoratori — la 
1 lotta non potrà che inasprirsi. 

' cioè si farà ricorso a forme 
più acute di azione sindacale. 

I Stamane, nel cantiere occu- 
• pato, si sono recati il capo¬ 
gruppo del PCI e consigliere 
regionale compagno Armando 
Congiu e il consigliere regio¬ 
nale compagno Angelino Atzeni. 
Essi hanno consegnato al Co- 
■ mitato di solidarietà la somma 
| di 25.000 lire quale contributo 
I del gruppo comunista alla sot- 
■ toscrizione lanciata tra i lavo¬ 
ratori e i cittadini cagliaritani. 
I compagni Congiu e Atzeni. 
nel confermare l'appoggio com- 
1 pioto del nostro partito alla 
battaglia in corso, hanno garan- 
I tìto che oggi stesso sarà chie- 
■ sto al presidente della Giun- 
| ta. on. Del Rio. di convocare 
• un incontro con i rappresen¬ 
tanti degli operai. 

. Ad Arbatax. i dipendenti del¬ 
la cartiera Timavo in sciopero 
per l’equiparazione salariale 
con i dipendenti della stessa 
1 società impiegati nella fabbri¬ 
ca di Trieste, hanno bloccato 
I le vie di uscita e di entrata 
■ all'opificio con cartelli e stri¬ 
scioni nei quali si protesta 
. contro il trattamento salariale 
somicoloniale e si rivendica 
una maggiore libertà all'inter¬ 
no della fabbrica. 

Al Consiglio provinciale di 
Nuoro, il compagno Orru ha 
« proposto un ordine del giorno 

I di solidarietà. Gli industriali 
— egli ha detto — rifiutano 
di praticare la parità di sala¬ 
rio a parità di compiti tra i 
lavoratori sardi e quelli trie¬ 
stini. Noi dobbiamo protestare 
energicamente contro questa 
discriminazione che offende 
l'autonomia. Tra l’altro. non 
bisogna dimenticare che la so¬ 
cietà monopolistica riceve lauti 
contributi a fondo perduto dal¬ 
la Regione sarda. Il compagno 
Orru si è poi richiamato al¬ 
l’ordine del giorno votato dal 
Consiglio regionale, col quale 
si impegna la Giunta a sospen¬ 
dere i finanziamenti a quelle 
aziende che non attuano, nei 
confronti dei propri dipendenti, 
il criterio della parità sala¬ 
riale. 

A chiusura del dibattito — 
al quale, tra gli altri, ha par¬ 
tecipato il sardista Sulis che 
ha appoggiato le proposte del 
rappresentante comunista — è 
stato votato un ordine del gior¬ 
no col solo voto contrario del 
PLI e del MSI. H documento 
eleva una protesta nei confron¬ 
ti della Società Timavo che al¬ 
la lotta dei lavoratori ha ri¬ 
sposto con la serrata. Si espri¬ 
me quindi piena solidarietà al¬ 
le maestranze ed auspica, da 
parte delle autorità regionali, 
il più tempestivo intervento che 
valga a riportare nella fab¬ 
brica. con l'accoglimento delle 
Istanze dei lavoratori, la ri¬ 
presa immediata dell’attività. 

g. p. 


Dai nostro corrispondente 

TARANTO, 20 

Per la direzione dell'Italsi 
der, stabilimento di Taranto, 
è vietato distribuire volantini 
davanti i cancelli della fab 
brica. 

Questa è l’assurda pretesa 
di coloro che credono di es¬ 
sere venuti in una colonia c 
Intendono proibire con la for¬ 
za questa elementare libertà, 
strappata con tanti sacrifici 
dalla classe operaia e sancita 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na. Proprio mentre si celebra 
l'anniversario della Liberazio¬ 
ne dell'Italia dal nazi-fasclsmo, 
raffiorano nella pratica mani 
festazioni di una visione di 
chiara marca fascista. Ma il 
fatto più inaudito è quello che 
la direzione dellTtalsider si 
serve della cosiddetta « poli¬ 
zia privata * per impedire la 
distribuzione dei volantini. 

Infatti, alcuni nostri compa¬ 
gni. mentre ieri sera dinanzi 

Conferenza sulla 
enciclica papale 

FOGGIA. 26. 

Il compagno Michele Pistillo, 
segretario della Federazione 
del PCI. domani nella sa¬ 
letta Rosa del palazzotto del¬ 
l'arte terrà una conferenza di¬ 
battito sul tema: « L'enciclica 
Populorum Progressio c i pro¬ 
blemi del mondo contempora¬ 
neo ». La conferenza è stata in¬ 
detta dal gruppo di studi « An¬ 
tonio Gramsci ». 


ai cancelli dello stabilimento 
erano Intenti a distribuire i vo¬ 
lantini di condanna al colpo 
di Stato in Grecia, sono stati 
avvicinati da alcune guardie 
della « polizia privata » del- 
l'Italsider ed invitati ad allon 
tanarsi dai cancelli. Di fronte 
al deciso rifiuto dei compagni, 
sono passati alla maniera for¬ 
te. Uno dei graduati di questa 
cosiddetta polizia, con fare 
chiaramente provocatorio c con 
l'obiettivo di trascinare in una 
rissa l nostri compagni, ha ten¬ 
tato fisicamente di impedire la 
diffusione dei volantini. Il sen¬ 
so di responsabilità e la co¬ 
stanza dei nostri compagni, ha 
impedito che il gioco del gra¬ 
duato, spalleggiato da altri 
agenti si realizzasse. 

Nonostante le aperte provo¬ 
cazioni. gli insulti, il lavoro di 
distribuzione dei volantini è 
stato portato a termine tra il 
generale consenso degli operai 
che stavano uscendo dalla fab¬ 
brica. Ma questo ennesimo ten 
tativo di colpire la libertà di 
espressione dà la possibilità di 
allargare il discorso cd inve¬ 
stire la responsahilità della di¬ 
rezione dello stabilimento. Dove 
vogliono arrivare costoro? 

Credono davvero che con que¬ 
sti mezzi possano fiaccare la 
volontà della classe operaia di 
prendere coscienza dei loro pro¬ 
blemi? La libertà di espressio 
ne nel nostro paese è stata con¬ 
quistata con enormi sacrifici e 
solo degli illusi, convinti colo¬ 
nizzatori. possono credere di 
poterla reprimere. 

Mino Fretta 



Grotteria (Reggio C.) 

Intestata 
una strada al 
compagno Malgeri 

Unanime riconoscimento dei meriti di un 
vecchio militante antifascista 


Polemiche e dissensi 
per il nuovo teatro 

La posizione dei comunisti — Un comizio polemico del PSIUP 


Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA, 26. 

Ad iniziativa del Gruppo Con¬ 
siliare del PCI, il Consiglio Co¬ 
munale di Grotteria. ha inte¬ 
stalo al compagno Francesco 
Malgeri la vecchia via Belve¬ 
dere. dove è ubicata la casa 
del nostro compagno. 

La delibera doveva coinci¬ 
dere con la celebrazione del l. 
Maggio che quest'anno dove¬ 
va essere celebralo, a Grotte- 
ria. con la presenza di Mario 
Alicata, il quale avrebbe do¬ 
vuto commemorare la figura di 
Francesco Malgeri. Purtroppo 
la prematura scomparsa del 
compagno Alicata ha spostato 
i termini della commemorazio¬ 
ne che adesso sarà tenuta nel 
quinto anniversario della 
morte. 

Francesco Malgcii è rima¬ 
sto e continua a restare vivo 
nella mente di quanti hanno sa¬ 
puto apprezzare la sua batta¬ 
gliera vita dedicata esclusiva- 
mente alla lotta per la liber¬ 
ta e per la rinascita della Ca¬ 
labria. 

Era nato alla fine di dicem¬ 
bre del 1871. A soli 21 anni, 
fìn dalla fondazione (1892) mi¬ 
litò nel PSI. Entrò nelle file 
del PCI nel 1922. Fu capitano 
medico della Legione Cipriani 
nella guerra greco turca negli 
anni 1896 97. ad appena 25 anni. 

R corrispondente di guerra 
della c Gazzetta del Popolo » di 
Torino, allora di Lui scriveva 
« In PACE, mentre noi ci da¬ 
vamo al riposo, egli era in 
continuo moto a medicare gli 
insorti, che si ferivano nelle 
continue risse. In GUERRA, 
cioè allo scontro di Baltimo. 
mentre noi si stava dopo la 
distesa sulla collina... Malgeri 
compiva il suo dovere, medi¬ 
cando sotto il grandinare delle 
palle ». 

Finita la guerra Malgeri è 
rientrato nella sua terra dove 
in qualità di redattore di di¬ 
versi giornali socialisti, iniziò 
la sua battaglia meridionalista 
che portò avanti anche in qua¬ 
lità di consigliere provinciale e 
deputato scolastico provinciale 
dal 19(6 al 1914. 

Arrestato, diffidato, scheda¬ 
to e segnalato durante il fa¬ 
scismo. conobbe quasi tutte le 
carceri del Meridione. Rappre¬ 
sentò il PCI calabrese alla Con 
sulta Nazionale, dopo il crollo 
del fascismo. I-a sua attività 
politica si concluse a Grotte¬ 
ria nella qualità di Sindaco 
del Comune. 

Il Consiglio Comunale di 
Grotteria dedicandogli una via 
ha voluto rendere imperituro 
omaggio ad un vero combat¬ 
tente per la libertà dell’uomo 
e per la rinascita della Ca¬ 
labria. 

Camillo Mazzone 

Nella foto:. il compagno dott. 
Francesco Malgari. 





Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 26. 

Nei giorni scorsi è stato sti¬ 
pulato il nuovo contratto inte¬ 
grativo provinciale per i lavo¬ 
ratori dell’edilizia. Nel suo 
complesso — ha dichiarato il 
compagno Tammone della se¬ 
greteria della FILLEA CGIL — 
il nuovo contratto lo conside¬ 
riamo positivo. I suoi limiti so¬ 
no i limiti di una situazione, 
dal punto di vista dei rapporti 
di forza di classe e dei rap¬ 
porti con le altre due organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali. 

Nei particolari il nuovo con¬ 
tratto, che sarà aefinitivamen¬ 
te firmato nei prossimi giorni, 
si può sintentizzare nei se¬ 
guenti punti; 

1) la regolamentazione del¬ 
l’orario di lavoro, con l'istitu¬ 
zione del principio della setti¬ 
mana corta (di 5 giorni) per 
l'anno 1969. 

2) l’aumento del contributo 
paritetico per il finanziamento 
delle assistenze della Cassa 
Edile, portando l'attuale con¬ 
tributo dallo 0,40 allo 0,50 per 
cento garantendo cosi il mi- 


Una serie di interrogativi sono stati posti anche nelle sedi competenti - L’ope¬ 
razione di acquisto di un intero piano - La storia di una targa ricordo 

Nostro servizio 

TRANI. 26 

La maggioranza dei cittadini 
di Tratti che guardano il nuovo 
palazzo sorto da un paio di 
anni in via Cavour, angolo cor¬ 
so Vittorio Emanuele, non si sa 
spiegare come mai tutto il pri¬ 
mo piano della costruzione sfa 
ancora vuoto nonostante che 
sia di opinione pubblica il fat¬ 
to che detto piano fu acquista¬ 
to dall'Ente Autonomo Acque¬ 
dotto Pugliese. 

Intorno alla vicenda m ve¬ 
rità circolano tante voci c tan¬ 
ti perche. La realtà è che qtte 
sto intero piano è vuoto, men¬ 
tre lo stesso Acquedotto puglie¬ 
se ha i suoi uffici sporsi per 
la città, tra cui un fabbricato 
a via Mario Pagani di proprie¬ 
tà di un cerio sig. Savoia Co¬ 
stantini sui rapporti del quale 
con lo stesso Acquedotto pu¬ 
gliese il senatore comunista 
Francavilla ebbe a porre — 
parlando al Senato — una se¬ 
rie di interrogativi ai quali 
non si è dato mai risposta. 

Ci auguriamo che uguale 
sorte non subiscano i nostri in¬ 
terrogativi sulla costruzione di 
via Cavour e precisamente sul¬ 
l'intero primo piano dello sta 
bile che l'Etite Autonomo Ac¬ 
quedotto Pugliese ebbe ad 
acquistare due anni or sono, 
quando cioè l'ente era preste 
dato da quel notabile democri- 
stiana il cui nome risponde 
all'avv. Giuseppe Minitmi ora 
promosso a consigliere della 
Corte dei Conli. Il nostro do¬ 
vere di cronisti è quello di ri- 

___ ferire le voci che corrotto a 

—— — - - ™ ~ Trani intorno a questo acqui 

sto. Spetterà al nuovo presi- 
Brindisi dente dell’Acquedotto pugliese 

ino. Gangemi. per altro molto 
~ ~ sollecito a fare precisazione 

olla stampa comunista, chia- 
rire queste voci e dire una rvi- 

I • I HO • roln chiara sulla faccenda che 

Polemiche e dissensi 

Questo in f ero ivano, compo- 

» sto di circa venti stanze, tu 

m m ncnuistato come dicevamo due 

MIIA1IA TAMFA m,,ìi nr snm dnll'-\cnuedn>‘n 

nulivu mdLru ,,rr " no " 

a rn W wm W milioni. Fn nrnnhintn daP'bn 

pre c n Manierici s» vnlntazmne. 
si dice o Ti ani di una nerìzia 

La posizione dei comunisti — Un comizio polemico del PSIUP «j j™* 1 ™ ; ;*jy*Z* 

sulla base di ivformnzìonf «»• 

Dal nastro mrrisnnndenfe singolo cittadino esprima la sua i consiglieri comunisti, prosai- f ' nsf ’ . nrrse s,lì P r,sl ° valuto 
UHI nostro cornsponaeme opjnjone wJ eserciti quant0 pifl tato come un insieme di impre- 1 acquisto. 

BRINDISI, 26. efficacemente flessibile, la sua parati e di superficiali. 1 trattesi si obiettavano, a 

La decisione, presa recente- opposizione. \ questo punto diciamo fran- costruzione ultimato, che P-V 

mente dal Consiglio comunale di Non è però giusto che per camente che non ci stiamo sia uuedolto prendesse insceno 

Brindisi con la sola astensione rafforzare tale opposizione si perchè la nostra opposizione ^ol piana acawstatn e v svttp 
dei comunisti, di stipulare un debba volutamente ignorare la alle scolte sballate dell'attuale massp > vronri uffici Invece 
contratto con un grosso costrut- realtà presentando le cose in Amministrazione è fuori eliseti^- questa nati è avvenuta Onci 
toro edile in base al quale il maniera completamente diverse sione e sia perchè non ritenia cuna pare che abbia acuto da 
Comune cede un suolo di sua da come esse sono. ino che un tipo di discorso, ridire sul modo come si è 

proprietà e di alto valore eco Cosi come ha fatto jj compa . come quello portato avanti fi! proceduto a questo nrauistn e 

nomico. ricevendo in cambio un gno M on g e lli. segretario del nora dal BSIUP di Brindisi, nrerisampntp sul prc'-’o pat-e 
cinema teatro da costruirsi nel- PSIUP domenica scorsa nel P° ssa produrre risultati vera ta ol costruttore r anche sulla 
la zona archeologica di S. Pie- suo comiz.o di piazza Cairoli. il mente po-ativi. Che non siano, persona che era stata incnmen- 
tro degli Schinvoni. ha suscitato primo che i compagni del tanto per intendersi, solo quelli ta dal presidente Mininni rii 
dappertutto, tra i cittadini e PSIUP hanno dedicato, da che nascono dalla opposizione a valutare il costo. Pare anche 
nei partiti, notevoli discussioni, uuando sono sorti come partito u J 1 cos *• che questo funzionario non 

E fin qui nulla da eccepire, ai problemi cittadini. monfsi^naiH ? ruppo co . stia più a Troni ma «in sfata 

trattandosi non solo di un prò- Tutto preso dalla foga di at- picr-r V| ZI n!^ pe . r 1 trasferito alla sede centrale di 

blcma di largo intono citta- laccare il centro sinistra c di fft basaìrsó 'ana ^isa Bari. 

dino ma di un problema che dimostrare la smaccata opera- jj nea politica, più volte riaffer- Gli interrogativi che poniamo 

™ i? a ÌhrSh zi0ne specu,ativa che sta dietr ° mata in Consiglio comunale, quindi al nuovo presidente del 

Si U m(5o co^ll rentro sta aI,a c ° 5truzione deI nuovo tea * che i! . nostro « ru PP° a l'EAAP sono diversi Se cioè è 

«tra intende 0 opcràreper 0 glun- tro. Verdi sii eonrpagno Mon- Presto de .probi,enti urbani. slal0 ullimato Vacquis ,„ 

gere al risanamento dei quar- ba finito per prendersela iniziativa ni? p cse, ? za dl piavo e se ciò è avvenuto per- 

lieri malsani e degradali è giu. con lutto intero il Consiglio eo- c “ sa ' n ^ a “ caraiuf- cl,é Vm,e s ° Ui m ’' Ul 

sto che ogni partito ed ogni manale, compresi quindi anche £ pJ p R jmi £, t ™ r d a ‘jf a di altri locali: se è stata Jcr- 

preeedente maggioranza asso- mata l'operazione di acquisto 
' luta de. assume aspetti di gra- e da chi. In altre parole ci pia- 
ve speculazione, indirizzandosi cerebbe sapere come stanno le 
PotOIIZa terso suoli agricoli di poco cose, e siccome non si tratta 

___ prezzo che il detto P.R. ha tra- di una cosetta da nulla la ri- 

sformato in costosissimi suoli sposta non dovrebbe mancare. 
£ m edificatori, per no» comunisti II lungo periodo della presi 

^ ^azione della Amministrazione denza Mininni è costellato di 

mm Jl fi M MM comi ! na e deve tendere a 501 episodi di malcostume e se si 

■■ W U ® raggiare questo tipo di inizia, raccogliessero le sole denunzie 

tiva privata, che si attua altra- /alfe in Parlamento si mette- 
W m # f # terso questo tipo di lottizzano- rebbe su un bel volume. 

Al//U , /Vrill , l Mietei per la , 5t< ' ssa im il m,,,™ p,e,„le„tr no» può 

'ttvuruiun uutet sre ?%££?£ ^ 

risanare, tanto nei centro sto- j rflni - Lasciamo correre, sem- 
nco quanto nei quartieri peri- pre p^ r quanto riguarda Tram. 

ie del compagno Tammone della fe " C1 ’ . „ ia storia delia lapide che a 

Fondamentale e quindi 1 ap- presidente Mininni ordinò alta 

ria della FILLEA-CGIL Sr^'iSJSS -»*. «■* - * -f 

via loia via Taranto. Cappuc- rappamo bene quale esita al 

. . , ,i '-ini Pnrnnn ta sede di Bari del Dresidenle 

giuramento delle prestazioni ,-:-- 1 crr, no. r 

e deH'obbligatorietà delle Si deve ottenere, cioè, che a Repubblica Segni e che 

stesse. Messina riniziativa privata contribuisca 0Ta trova gettata nel reem- 

3) la costituzione del cornila- a risolvere in maniera pos.tiva ta di un serbatoio dell'Acque- 

to paritetico per le qualifiche ” • problemi di risanamento e di dolio a Trani. 

e 4 °ì! timi: ^ Stem i Z ' 0ne ì d CC ", tr ° dUadi - Fu pagata nientemeno, come 

4) l'aumento del premio dii ACCQlte quart.™ d. piu ver. Tisu na da regolare fattura, 

produzione, dall'attuale 4.50 c b ,Q msed.amento. Questa l.nea. .. 

per cento al 6 per cento- « .. . . . che non consente abbi al cen c,ie llTe ™ Lna oeuarpe 

5) l'aumento dell indènnità le dimiSSIOflI tro sinistra, è quella che lascia sa per una targa, ma eviden- 

per attrezzi di lavoro dall'1.10 spazio alia iniziativa privata temente questa grossa spesa 

per cento all'1.50 per cento; J I • J mantenendo le redini nelle mani non doveva servire nemmeno a 

6) l'aumento del contributo a «61 $111(1000 pubbliche. Questa è stata nel cordare una visita illustre se 

carico del datore di lavoro ... n.'sti. La stessa il nostro grup- 

per Usiamone professionale. co-n^£dì' Mev P° l'ha adottato per quanto ri * tata ™ UTata ™ SJ troca • co ’ 

d ,aUo 0- 23 P" cento attuale J/, o^ ; ^‘ ^ f a vo r ^o;i è i e guarda la costruzione del teatro me abbiamo detto, gettata in 

allo 0.30 per cento. contrai-, na accettato le dinusjio- « Verdi ». un recinto di proprietà del- 

Tutte queste voci avranno va- n. del «indaco, doti. Benedetto Con questo non vogliamo as- l’Acquedotto Pugliese. 

iidità dal 1. maggio p. v. Celeste, e delia Giunta di cen- solutamente affermare che ogni Lasciamo pure andare le 

Infine, per quanto concerne trostmstra. Le dimiss om erano discussione sia ormai impossi- spiegazioni per questa spesa 

l’anzianità di mestiere, istituì- state presentate il 12 aprile scor* bile anche in merito alla que- non utilizzala alle spalle di 

ta per la prima volta col con- so dal sindaco e dai sette asses- stione del teatro. Vogliamo in- un presidente della Repubbli- 

tratto nazionale di lavoro sti- -ori tutti della DC. in conseguen- vece dire ehe tutte le discus- ca - j n fondo si tratta di qual- 

puiato il 25 novembre 1966. za 3l!a rinuncia al mandato fatta sioni sono salutari per tutti noi c j,é centinaia di mila lire, ma 

verrà accantonato alla Cassa m precedenza dai quattro asses- compresi, purché si facciano te p^ r finterò piano del palazzo 

Edile nella misura dell’l per - ; ori «oc.alisti e da uno repub- nendo conto dei dati di fatto e jj „j a Cavour ove si tratta di 

cento a partire dal 1. gennaio bl.cano. nella prospettiva che si deve una spiegazione il nuo- 

scorso e del 2 per cento a par- . La cr.si al Comune di Messina combattere contro la DC e per ro p residente non può esimersi 

tire dal 1 connata 1968 e 51313 o n 6‘ na:a dalla mancata valorizzare al massimo il Con. . , , p 

tire uai ì. gennaio uno. _ a»; mw ai i _t. . i__ dal darla. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 26. 

La decisione, presa recente¬ 
mente dal Consiglio comunale di 
Brindisi con la sola astensione 
dei comunisti, di stipulare un 
contratto con un grosso costrut¬ 
tore edile in base al quale il 
Comune cede un suolo di sua 
proprietà e di alto valore eco¬ 
nomico, ricevendo in cambio un 
cinema teatro da costruirsi nel¬ 
la zona archeologica di S. Pie¬ 
tro degli Schinvoni. ha suscitato 
dappertutto, tra i cittadini e 
nei partiti, notevoli discussioni. 

E fin qui nulla da eccepire, 
trattandosi non solo di un pro¬ 
blema di largo interesse citta¬ 
dino ma di un problema che 
richiama alla ribalta la specu¬ 
lazione delle aree fabbricabili 
ed il modo come il centro sini¬ 
stra intende operare per giun¬ 
gere al risanamento dei quar¬ 
tieri malsani e degradali, è giu¬ 
sto che ogni partito ed ogni 


singolo cittadino esprima la sua 
opinione et! eserciti, quanto più 
efficacemente flessibile. la sua 
opposizione. 

Non è però giusto che per 
rafforzare tale opposizione si 
debba volutamente ignorare la 
realtà presentando le cose in 
maniera completamente diverse 
da come esse sono. 

Cosi come ha fatto il compa¬ 
gno Mongclli. segretario del 
PSIUP domenica scorsa nel 
suo comiz.o di piazza Cairoti, il 
primo che i compagni del 
PSIUP hanno dedicato, da 
uuando sono sorti come partito 
ai problemi cittadini. 

Tutto preso dalla foga di at¬ 
taccare il centro sinistra e di 
dimostrare la smaccata opera¬ 
zione speculativa che sta dietro 
alla costruzione del nuovo tea¬ 
tro < Verdi » il compagno Mon- 
gelli ha finito per prendersela 
con tutto intero il Consiglio co¬ 
munale, compresi quindi anche 


Potenza 


Stipulato il nuovo contratto 
per / lavoratori edili 

Una dichiarazione del compagno Tammone della 
segreteria della FILLEA-CGIL 


giuramento delle prestazioni 
e deH'obbhgatorietà dello 
stesse. 

3) la costituzione del comita¬ 
to paritetico per le qualifiche 
e i cottimi; 

4) l’aumento del premio di 
produzione, dall'attuale 4.50 
per cento al 6 per cento; 

5) l’aumento dell'indennità 
per attrezzi di lavoro, dall’1.10 
per cento all* 1.50 per cento; 

6) l’aumento del contributo a 
carico del datore di lavoro 
per l'istruzione professionale, 
dallo 0.25 per cento attuale 
allo 0.30 per cento. 

Tutte queste voci avranno va¬ 
lidità dal 1. maggio p. v. 

Infine, per quanto concerne 
l’anzianità di mestiere, istitui¬ 
ta per la prima volta col con¬ 
tratto nazionale di lavoro sti¬ 
pulato il 25 novembre 1966. 
verrà accantonato alla Cassa 
Edile nella misura dell’l per 
cento a partire dal 1. gennaio 
scorso e del 2 per cento a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1968. 

Le nuove tabelle salariali an¬ 
dranno in vigore a partire dal 
18 maggio 1967. 

1. C. 


Messina 


Accolte 
le dimissioni 
del sindaco 


MESSINA. 26 

I. Lor.ì.gv.o coirunaie di Mes¬ 
si, j con 44 voti favorevoli e tre 
conirar, na accettato ]e dimiìsio- 
n. del «indaco, doti. Benedetto 
Celeste, e delia Giunta di cen¬ 
trosinistra. Le dimiss om erano 
state presentate il 12 aprile scor¬ 
so dal sindaco e dai sette asses¬ 
sori tutti della DC. in conseguen¬ 
za 3 l!a rinuncia al mandato fatta 
m precedenza dai quattro asses¬ 
sori «oc.alisti e da uno repub¬ 
blicano. 

La cr.si al Comune di Messina 
è stata originata dalla mancata 
municipalizzazione dei mezzi di 
trasporto urbano, sollecitata dal 
Psi-Psdi unificati ed avversata 
dalla DC. secondo la quale le con¬ 
dizioni della finanza comunale, 
soro già troppo difficili. 


i consiglieri comunisti, presen¬ 
tato come un insieme di impre¬ 
parati e di superi iciali. 

A questo punto, diciamo fran¬ 
camente che non ci stiamo sia 
perchè la nostra opposizione 
alle scelte sballate dell’attuale 
Amministrazione è fuori discus¬ 
sione e sia perchè non ritenia 
ilio che un tipo di discorso, 
come quello portato avanti fi. 
nora dal PSIUP di Brindisi, 
possa produrre risultati vera 
mente po-ativ i. Che non siano, 
tanto per intendersi, solo ciucili 
che nascono dalla opposizione a 
tutti i costi. 

L'astensione del gruppo co¬ 
munista nella votazione per il 
progetto CISET del nuovo tea¬ 
tro. è basata su una precisa 
linea politica, più volte riaffer¬ 
mata in Consiglio comunale, 
che il nostro gruppo segue a 
proposito dei problemi urbani¬ 
stici della città. In presenza di 
una iniziativa privata che. a 
causa soprattutto delie caratte¬ 
ristiche del P.R. imposto dalla 
precedente maggioranza asso¬ 
luta de. assume aspetti di gra¬ 
ve speculazione, indirizzandosi 
verso suoli agricoli di poco 
prezzo che il detto P.R. ha tra 
sformato in costosissimi suoli 
edificatori, per noi comunisti 
l'azione della Amministrazione 
comunale deve tendere a sco 
raggiare questo tipo di inizia, 
tiva privata, che si attua attra¬ 
verso questo tipo di lottizzazio¬ 
ni. per indirizzare la stessa im¬ 
presa privata verso le zone da 
risanare, tanto nel centro sto¬ 
rico quanto nei quartieri peri¬ 
ferici. 

Fondamentale è quindi l’ap¬ 
prontamento dei piani partico¬ 
lareggiati Sjpecialmente dei rioni 
via Lata via Taranto. Cappuc¬ 
cini. Penino. 

Si deve ottenere, cioè, che 
l'iniziativa privata contnbuisca 
a risolvere in maniera pos.tiva 
i problemi di risanamento e di 
sistemazione del centro cittadi¬ 
no c dei quartieri di più vec. 
chio insediamento. Questa l.nea. 
che non consente abbi al cen 
tro sinistra, è quella che lascia 
spazio alla iniziativa privata 
mantenendo le redini nelle mani 
pubbliche. Questa è stata nel 
passato la posizione dei comu¬ 
nisti. La stessa il nostro grup¬ 
po l'ha adottato per quanto ri¬ 
guarda la costruzione del teatro 
« Verdi ». 

Con questo non vogliamo as¬ 
solutamente affermare che ogni 
discussione sia ormai impossi¬ 
bile anche in merito alla que¬ 
stione del teatro. Vogliamo in¬ 
vece dire ehe tutte le discus¬ 
sioni sono salutari per tutti noi 
compresi, purché si facciano te¬ 
nendo conto dei dati di fatto e 
nella prospettiva che si deve 
combattere contro la DC e per 
valorizzare al massimo il Con. 
siglio comunale e le grandi pos¬ 
sibilità di battaglia che esso 
offre. 

Eugenio Sarti 


Italo Palasciano 

Nella foto in alto; Il palazzo 
di via Cavour. 
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Ancona 


Alluperà una commissione comunale 


Celebrato il XX V Aprile 



Il centro storico di Urbino 
senza ingorghi di traffico? 

Un progetto di massima delia giunta comunale condizionato da alcune onerose realizzazioni - Pro¬ 
posta la formazione di un’isola pedonale nella zona monumentale - Il parere del sindaco Mascioli 






Nostro servizio 

URBINO, 26 

Una commissione comunale è 


menti che vanno in rovina causa i piare prima e a ridurre, quindi. 


l'inerzia povernativa) sinceramen¬ 
te ci rende molto cauti. 


la circolazione lasciando al pe 
done maomor podihihtà del cen- 


Dallra parte, la stessa punita tio storico ldiminuzione rumon. 


siVart ai quali viene chiesta la 
più ampia ed attua collahora 
zinne 

* l.a Giunta comunale — ha dei 


piò all'opera per elaborare le prò comunale senza indugiare in ro- polvere, pericolo per l'incolumità tu Maicioh — si rende perfetta 
poste definitive sulla riduzione xei attesismi, come primo atto di pubblica, ecc.). Cioè, non po’en- mente corto che aprii soluz one 
del traffico e possibilmente mila una graduale applicazione del suo do disporre dei parcheinu in quel iuta media premila le sue dif 
creazione di tin’nola pedonale nel massimo progetto, ritiene che le ne circolerebbero i .soli mezzi fieoltà e non può risolvere coni 
t cuore p del famoso centro sto poma essere intanto costituita una in transito pletamente il problema: come 

neo di Urbino. ‘ isola pedonale coincidente a gran- Prima di addivenire alle prò tutti sanno è una questione che 



wmmàiié 
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l.a commisisone è stata nomina 
ta dal Consiglio comunale ed in 
essa sono rappresentati lutti i 
gruppi consiliari. 

Ha il compito di muoversi su 
due dall fondamentali. Anzitutto, 
i risultati del referendum lancia¬ 
to fra cittadini di Urbino e turi¬ 
sti italiani e stranieri. 

Come abbiamo piò riferito in 
una delle pagine nazionali de! 


Nulla foto: un aspetto delle celebrazioni del 25 aprile ad Ancona. Nel corso della manifestazione vostro giornale, la grande mag 

ha parlalo il sindaco Claudio Salmoni davanti al monumento eretto in onore dei martiri della diorama delle persone porteci 
„ , . .... . patiti alla consultazione si e prò 

Resistenza nell Anconetano ntn ni tmf 


di linee con il centro monumen- prie proposte la giunta comunale, affligge, in questo momento, lui 
tale in senso stretto. L'isola do oltre che gli organi tecnici (lipen te le nazioni che subiscono un in 
vrebbe andare da piazza della denti, aveva sentito un ingegnere creinento di motorizzazione. Tul 
Repubblica alla sede dell'Umver della Compagnia Italiana Par tana, la giunta ritiene che in 
sitò. Verrebbero compresi il na- cheggì ed Autorimesse (membro Urbino il problema possa essere 
lazzo ducale, il duomo, le galle della Commisisone Comunale del ricotto con la comprensione dei 

ne. vari uffici pubblici. In altre l'isola pedoiinlp di Roma) e l’or ciUadnv e con la buono rolonfri 

parole, si consentirebbe libertà chitelto Giancarlo De Carlo, re di tutti, grazie soprattutto alle 

di movimento e tranquillità in dottine del Piana Regolatore di distanze ridottissime da percor 

uno degli « angoli * più apprez Urbino. rere t. 

zati e preziosi dell'Italia rinasci Sei portare la questione al Con- 

mentale. sui ha comunale il compagno bigi- 5N • ITI. 


w. m. 


paliti alla consultazione s, è prò 

nunciata per la chiusura al trai- ™ '"*« '« n ! * 7™ 

fico del centro urbinate. Il se- 'i'nefo di mda. Questo prova 


Inoltre, in altre vie del centro dio Mascioli, sindaco di Urbino, 
torico si eonsentirebbe il truffi- a nome della giunta ha affermato 


co solo in * senso unico » e con che i passi e ah approfondimenti 
divieto di sosta. Questo provve smura compiuti lasciano del tutto 


DOPO LE MISURE DEL M.E.C. PER LE BIETOLE 


MINACCIA DI CHIUSURA 
SULLA «SADAM» DI JESI 

Nel 1968 la produzione dello zuccherificio verrebbe assorbi¬ 
ta da altri stabilimenti marchigiani - Quest'anno si prevede 
la chiusura degli zuccherifici di Foligno e Castel Fiorentino 


ANCONA. 2G 

La decisione del governo di at- 


po SADAM ed il gruppo Montesi, i organizzazione democratica le 


condo elemento e espresso dalle 
prupo.ste sulla delicata questione 
che la giunta comunale ha avuto 
modo di sottopone all'attenzione 
di tutti i gruppi consiliari. 

L'obiettivo che il Comune e la 
cittadinanza di Urbino si sono 
posti è lodevole e degno di ogni 
incoraggiamento. Tuttavia, esi¬ 
stono una serie di difficoltà obici 
tire e di complicati problemi dal 
la cui soluzione non si può pre¬ 
scindere. 

Im giunta Comunale ha detto 
chiaramentee che il suo obietti¬ 
vo di fondo è quello di inibire il 
traffico nell'intero perimetro del 
nucleo storico di Urbino. 

A tal fine. però, due realizza 
ziom si rendono obbligatorie: un 
efficiente sistema di parcheggi 
alla periferia (che Si dovrebbero 
ricavare nelle coste della riputa 
e scoscesa collina su cui sorge 
Urbino) ed un altrettanto efficien¬ 
te sistema di servizio urbano di 
trasporto 

Causa la tristemente nota si¬ 
tuazione finanziaria dei Comuni 
italiani, aggravata qui da una 
realtà economica quanto mai pe¬ 
sante ed allarmante, il Comune 


dimento — rilevo la giunta co 
ninnale — indurrebbe a teorag 


a nome della giunta ha affermato NULI. \ FOIO. uno .teoreta del 
che i patsi p gli approfondimenti la zona (siamo davanti al Calar 
smora compiuti lasciano del lutto zn Ducale ed al Duomo) ove do 
impregiudicati g’i interventi ed i crebbe -artiere l'i-n’a pedonate 


sungerimeiOt dei vari gruppi ioti I ili Urbino 
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Unire il regolamento del MEC il conferimento delle bietole del 
sulla produzione di zucchero ar- l'alta provincia di Ancona allo 


da attuare nel 1968. che prevede bietole hanno avuto una resa | di Urbino non ha certamente i 


recherà gravi danni all'economia zuccherificio di Fano e la rima SADAM in precedenza, 
ictina (Ancona). In base a tale nenie produzione della provincia La grave minaccia clic incom- 
1 isolamento l'Italia sarà condan- allo zuccherificio di Montecoaaro ^ su || 0 zuccherificio iesino va 
nata ad importare ben 700 mila (Macerata). decisamente respinta dalla città 


superiore di 2 3 gradi rispetto Olezzi per metter mano alle due 
a quanto « accertato » dalla condizionanti realizzazioni. Sa- 


MìZ*' 


»n\\i in nrpeedenyji rehbero auspicabili — e non cer- 

. '. tornente eccezionali dato il valore 

La trave minaccia che incorri- immersale del centro storico ur¬ 


binate — interventi extra comuna 
li. La giunta ha fatto sapere che 


quintali di zucchero dalla Francia A confermare questa nostra pre- perché se tale disegno venisse interessamenti di onesto tino si 
diminuendo, quindi, la produzione occu,mz.onc e il fatto che nel cor- attuato si avrebbe un nuovo pas- sono affacciati. Ma. e saremmo 
nazionale. so <■' quest anno la SADAM si so verso la degradazione economi- felici di sbaaliare l’intera esce 

In base a queste risultanze il trova in grado di poter utilizzare ca di j eS i e dalla Vallesina. di Urbino 7 suoi monu 

..1_1... .1 a.... ni.OiiM lI oli. U.iuitfA zi» liiir 


ministero dell'industria ha comti« il suo nuovo Mabilimeuto di Fer- 


meato ad ogni zuccherificio Ita¬ 
liano la quota assegnatole di bar¬ 


ino. Quindi la quota dei tre mi¬ 
lioni e mezzo di barbabietole è di 


babietole. Il contingente, naturai- gran lunga inferiore alle capa¬ 
mente. favorisce i grandi «ruppi cità lavorativa dei quattro stabi- 
monopolistici. Al gruppo SADAM, Irnienti SADAN. 
di cui fa parte lo zuccherificio ics in un recente incontro tra i di¬ 
sino. sono stati assegnati per il rigenti sindacali delle fabbriche 
11X57 cinque milioni di quintali di e la direzione della società que- 
barbabietole. Lo stesso quantità- st'ultima ha sostenuto che le de- 
tivo dell'anno scorso, mentre per cisioni di attuare il regolamento 
il 1968 l’assegnazione sarà rulot- MFC significano per la SADAM. 
ta a 3 milioni e mezzo d. qum- come per tutti gli zuccherifici 
( 4 ,]j (esclusi i grossi monopoli), un ri- 

Questa grave decisione fa su- dimensionamento del loro poten¬ 
tato pensare al conseguente ridi- ziale produttivo per adeguarlo 
mensionamento del settore sac- Mia quota assegnata dal governo, 
carderò. Infatti già quest'anno si I rappresentanti delta società han- 
prevede ta chiusura dello zucche- 1,0 aggiunto che non è escluso che 
nfìcio di Caste] Fiorentino ed in sia proprio lo zuccherifìcio di 
futuro quello di Foligno. Non me- Jesi ad essere smantellato, 
no rosea è ta prospettiva dello Infatti già è stata fatta cir- 
stabilimento di Je=i. Da voci che colare nna voce secondo cui ta 
circolano sembra che già sia stato pianura lesina sarebbe la meno 
raggiunto un accordo tra il grup- indicata per la produzione delta 

bietola. La bietola lesina avreb- 

-- be una resa in gradi polimetrici 

_ • I» • inferiore a quella delle altre zo 

Premio di nitfura ^ dcl,a regione. Tuttavia i con- 
r * tadini produttori di bietole non 

«•■■IIm n *,»A sono mai riusciti a controllare la 

SUIia paCw resa del loro produtto per ti fatto 

wrnM \ 9 r cdle **' SADAM non ha mai per 
T1 zi). niesso l'ingresso della squadra di 


Umbria 

Pubblica presa di posizione 


Contro la dittatura gli 
studenti greci di Perugia 

Una lettera ai corrispondenti di due giornali - L’assur¬ 
da tesi di una sparuta minoranza 


UMBRIA - sport 

Il favore del La Spezia 

Lo Spezia ha fatto un favore carica, del grosso industriale to 
grande così ai ragazzi di Maz nnese'’ 

zetti. Sembrava una giornata de- In questo caso la situazione di 
cisamente sfavorevole ai grifoni verrebbe per la navicella rosso 
invece s'è conclusa in maniera verde piuttosto precaria, la *Ter 


più che positiva. 

Bisogna riconoscere che i hgu 
ri sono stati in questo finale di 
campionato un po' >1 metro del va¬ 


ni ». la * Ternmns.s *, la Manteca 
tini non hanno mai avuto, a ibi 
ferenza dell' amministrazione co 
manale, alcun riguardo per la 


lore delle due ra/iolistc Perugia Ternana, in questi armi. Questo 
e Maceratese I risultali sono no- francamente, per una citta indu- 


ANCONA. 20. 


PERUGIA. 26. 


.... . , . ...... . . .... fi. i grifoni usarono indenni dal- 

soldati greci che sono parte e . leghi m Grecia per ristabilire la 1a „ a dcUa matricola di ferro 


Abbiamo ricevuto una lettera devono essere ol «serrizio del la democrazia nel loro paese» | due settimane fa, mentre i mor- 


Il 2a aprile, nel quadro delle controllo de! Consorzio Nazionale che qui sotto riportiamo da par- popolo greco anche se sono gui- Grazie per l'ospitalità e cor- chigiant si sono fatti battere da 
anifestazioni dell'l/nifó aper- Bieticolo. te degli studenti greci democra- dati da un gruppo di militari diali saluti. — F.to: I greci de- ali stessi domenica scorsa addi- 

_ f. r , il- t * rv_i i» ». . _ l . P ° ... . . » . . . ^ __ .• __ ? __ i t 


striale come Terni è mcomprcn- 
sibilc. 

r. m. 


manifestazioni delI'Unifò aper 
tesi a Senigallia domenì 
ca scorsa, sono stati pre 


Durante l’ultima campagna bie-1 y c j Perugia: 


di estrema destra. Come mai. mocratici di Perugia > 


rittura in casa. In omaggio al Jat- 


xniati gli artisti senigalliesi CNB si rifiutarono di consegnare 
che hanno partecipalo a una c 7 c .° 7 a J!! 

r vnnnn n in nnncni Ttirvlwrinn rv\ 


• Produttori associati al Parenio sinnnr cnrrisaon Quindi, s ignora la volontà di La pubblicità che i suddetti 0 cì,e . 0(11,1 T )ar1ì,a 1 a Moria a se. 
CNB si rifiutarono di consegnare « egregio signor cornspon milioni di areci e si sen- dormii hanno voluto dare nrn considerazioni di questo genere 

le bietole al gruppo SADAM in- dente, sulla cronaca di Perugia noie milioni ai greci e st sen giornali hanno voluto dare, pro^ po Ssono sembrare ingenue per 


. p u . A VidllUVIi: MI UULK1I «ULURZIIIIU 

mostra di pttura su un tema: vc realfnente pollano essere 
< I^a paco e la condanna della telati dai loro rappresentanti, 
guerra >. Cosi sotto la vigilanza de 


le bietole al gruppo SADAM in- dente, sulla cronaca di Perugia 
viandole in quegli zuccherifici do- dei giornali La Nazione e II 


te solo la voce di alcuni fana■ prio nella ricorrenza del 25 


ve realmente potevano essere tu- Messaggero, il giorno 25Q-’67 * ,c * militaristi che hanno im- aprile, alla presa di posizione me il calcio. Solo adesso però, il 

telati dai loro rappresentanti. Sl ri p OT ta uria lettera inviata P osto e vogliono consolidare di chi dichiara ipocritamente di pareggio conquistato a La Spe- 

Cosi sotto ta vigilanza della ,i„ir Acari,!,,nn* rimi i cinemi una dittatura che si regge solo non voler fare politica (fra s»a due domeniche fa. sembra 


Mercoledì si riunisce lo 
commissione d'inchiesta 
per il « Pinguino » 


Cosi sotto la vigilanza della dall'Associazione degli studenti uno dittatili 

greci sui drammatici fatti che ,77!!!!, 
“ travagliano in questo momen- Abbiamo 
to d nostro paese. s,a [ ett ? 1( }. 


non voler fare politica (fra 
l’altro deprecavano le t inizia- 


appanre nel *uo giusto valore. 


travagliano in questo momen Abbiamo voluto scrivere que tive prese da stranieri a loro 
to il nostro paese xta ^ e,tera P er f ar sapere al nome nei confronti del loro pae¬ 

si sa che in questo momento P°P° Ì0 italiano che gli studenti se ») si condanna da sola, 
in Grecia sono aboliti 20 arti- & reci di Peru QÌa e delle altre Non ci rimane quindi che au- 
coli della Costituzione che non città italia ne sono nella sfra- gurarci che alla risposta venga 

grande maggioranza dei veri data da questi giornali altret 
democratici e che come tali tanta evidenza. 


esistono partiti politici e orga¬ 
nizzazioni di qualsiasi forma e 


Non ci rimane quindi che au- conquistato a Siena, sembra es- 
gurarci che alla risposta venga serc tutto oro colalo per la clas 


genere. Di conseguenza questa condannano il colpo di stato e 







Associazione non è giuridica¬ 
mente valida e quindi solo de¬ 
gli incoscienti qualunquisti pos¬ 
sono avere il coraggio di scri¬ 
vere una simile lettera a nome 
dell'associazione. Noi vogliamo 
precisare che coloro che invia 
rono tale lettera si trovano in 
minoranza, ossia che si tratta 
di una minoranza di studenti 
greci ad essere fiera di que 
sta dittatura monarco-militar- 
fascista che si è instaurata nel 
nostro paese. 

In questa lettera l'associazio¬ 
ne si è affrettata a precisare in 
modo del tutto superficiale che 
gli studenti greci "...in Italia si 
trovano per ragioni di studio e 
per prepararsi con coscienza e 
serietà a quella che sarà la loro 
vita al serrizio non solo aella 


si batteranno come i loro col- 


e. p. 


ro cne ogni partita )a storia a se. C I* 

considerazioni di questo acnerc rOllCjnO 

possono sembrare ingenue per _ 

uno sport irrazionale spesso, co¬ 
me il calcio. Solo adesso però, il m _ • 

pareggio conquistato a La Spe- ACCP|||| 

zia due domeniche fa. sembra 

apparire nel *uo giusto valore. m _ 

ch éJ. | consiglieri 

marchigiani. I ennesimo pareagio 

esterno del Perugia, questa volta m|am4a f AHcìnI i#>t. 
conquistato a Siena, sembra es- lllwlllv VVllilf-|llv 
sere tutto oro colalo j>er la clas ^ 

sifica della squadra curata da FOLIGNO 26 

Mazzetti. Ed è proprio grazie al L’altra ^era avrebbe dovuto 
ragionamento caro al < trainer » riunirsi il consiglio comunale per 
perugino (primo: non perdere) portare a • termine l'esame del 
che il Perugia sembra coronare lungo od K iniziato circa un me 
questo campionato regolane*,tuo 5C f a . ma> d ata fas^enza delia 
con la promozione. Domenica la maggioranza dei consiglieri. la 


tive prese da stranieri a loro cì>e f enorme 

nome nei confronti del loro pae- Cosi, grazie allo scivolone dei 

se ») si condanna da sola. marchigiani. I ennesimo pareggio 

^ esterno del Perugia, questa rotta 


sifica della squadra curata da 
Mazzetti. Ed è proprio grazie al 


Orvieto 


serie C osserverà un turno di ri¬ 
poso ed avremo perciò modo gio 
vedi prossimo di occuparci dei 
prossimi impeoni delle big del pi- 


riunione. dopo una lunga attesa, 
si è dovuta rinviare ad altra 
data. 

Il fatto è stato duramente cla¬ 


rone e di valutare le difficoltà ticato dai consiglieri presenti i 
_ a ebe esse dovranno affrontare a quali hanno fatto notare al Sin- 

I__ M. _ mquattro turni dal termine, queslo daco come la cosa sonasse grave 

inCOVITrO nnl miniSllO ^ Tchi , non ricamo spacciata Offesa al prestigio dell'intero con- 

IIIVWIIII V w ancora la compagine di G’amma- <- e sso cittadino e molto meglio 

rinaro. tutt'altro. sarebbe stato non procedere alla 

•( i,_f_* _ Torniamo al Perua-a ed alla convocazione se si sapeva che 

npr II »|*[|€VP| |RIB|lw|l partita di Siena. Al « Rastrello * la maggioranza dei consiglieri 

Hvl II II HJI vi ■lllwlllvr i perugini avrebbero sicuramente r,on avrebbero potuto intervenire 

■ potuto incamerare i die punti s«» alla numore Va precisato che 

■ • • | I _# il bianconero Weiss non ai esse la maggioranza de: consiglieri 

MAI CAlfflfltl compiuto un'autentica prodezza a^^enti appartenevano ai gruppi 

01^1 3wlwwlllV 9UWUII all’inizio dei secondo tempo quan- rfi maggioranza de! centro sini 

do il Perugia conduceva per una ‘■Ira ed in particolare al gruppo 

rete a zero e poteva per di più della DC. i quali «embra che. per 

ORVIETO. 26 si trasferirebbe in un ulteriore avvalersi della superiorità nume principio, debbano arrivare, quan 

Il ministro delta Difesa Tre- colpo alla economia della zona. r,ca orazte all'infortunio di Ca do arrivano, sempre con molto 

melloni ha ricevuto i compagni già in una profonda cnsj. *lano Frutto della bravura di un ritardo al'e godute con«d.an co 

on. Alberto Guidi e Ottavio Ros- Una cr.'i non certo one.nata si r.oolo atleta è -tato dunque il nc *-e ali a.'ri con c iglieri abbia 

si. assessore al Comune di Or- dalle misure a! Car ma dalla si pareggio -er.ese. per que-to i pe ro c<> -o '• ni a-pr-ttare per 

vieto. Tema dell'incontro che era tuazione della mezzadria e della ramni non hanno fatto traoedie * corrodi dei consiglieri del 


ORVIETO. 26 

Il ministro delta Difesa Tre- 


loro individualità, ma anche melloni ha ncevuto i compagni già in una profonda cnsj 


j-;i_ , nrr . »• on. Alberto Guidi e Ottavio Ros una cr.-o rum ceno one.nata » •**■« «■«-> 4 „r- ,i , •• - — -.. ■*— 

— - .. si. assessore al Comune di Or- dalle misure a! Car ma dalla si pareggio -enese. per que-to i i-e r< » c<> o •• ‘ f ’\ er ! ni •’-I 1 

Che ci spieghino que.-ti gre vieto Tema dell’incontro che era tuazione della mezzadria e della rvaim non hanno fatto traoedie orc i comodi dei cons 

ci " CIO che significa coscienza ?tato impossibile nelle settima- agricoltura in generale, dalla l'occasione perduta, compreso partito di mageioranza 

e serietà: coscienza di subire ne scorse è stato il trasferimento mancanza di iniziaLve industria Mazzetti . Cs auguriamo, nell mt 

tutto? dal Car di Orvieto di oltre sei- li. dai problemi di fondo che han te Ternana non ha soddisfatto consiglio comunale e c 


ANCONA. 26. 

Mercoledì 3 maggio, alle 16, 


«lino > (che vide oltre l’affnn Coscienza di non ribellarsi cento reclute. Non è casuale che no determinato con la dirocci! 
damento del natante la morte mai? Coscienza di non essere Ministro della Difesa abbia de- nazione, la emigrazione, la ca- 
j: liberi cittadini? r^c,e w, legato sempre ad altn (di recente duta in as<o!ma della popola 


presso la Capitaneria di Porto di tutto l’equipaggio) i pareri dia £' alsottosegretario Guada/ujoi’ in¬ 

di Ancona, si riunirà la com- sono diversi. Secondo un ipotesi cettare una simile dittatura che canco di discutere questo proble 


•ai avAivavgi vini tu uuauaiupi; i ili* ■ zione recidente in questo impor- do. i guai di sempre. Di nuoro . , . 

carico di discutere questo proble tante comune L’on Guidi ha c'era staio l'inserimento di Ra r.umoni nel consiglio. 

__ ___ __ _ _ .. ma mentre oggi ha ricevuto un quindi chiesto al Ministro, di rotte all attacco, una nontà. alme- 

marittimi per trattare del nau- tro uno scoglio c sarebbe colato che le più elementari, di istitu- parlamentare cd un assessore: ricev ere tutto-il comitato citta- no per le pai fife interne, e nean 

fregio del motopeschereccio an- subito a picco. ztQni democratiche? Coscienza proprio domenica infatti, ad Or- dino di Orvieto per discutere del che Barone mezz'ala ha convinto al r n —aifiiiaan DSmL^mS 

conciano « Pinguino » avvenuto Un’altra ipotesi indica come che in Grecia tutto va bene bitte le categorie, tiriti i problema. troppo II gioco è stato squallido. Il vQlTipagnO Kigil£iTI 

li nette on «vhhrairt ìu» a mctix-n HoU'nrTrmdanwnin i.Tvn anche se i carnai snortiri di sindacati, tutti i Partiti hanno II Ministro ha accettato questa nel primo tempo addirittura as- _ _ 

nt flz vantano ramni di ToncÀtra dea so d. promuovere Io sciopero richiesta e venerdì ci sarà 1 in- -ente. Dev essere stata una tri- nmifleilf» 

poche miglia dalla costa della swppio avvenuto a bordo del ventano campi di concentra- penerale della città. contro. Nessuno si fa illusione: Mezza per le due vecchie glorie prCSIOeilie 

Mauritania, nell Atlantico me- « Pinguino ». Altri ancora so mento pieni di veri democrati Quando la pressione non resta già nell’incontro con il compa che sedevano w panchina. Felice j II + - - 

ridionale. spettano che il peschereccio sia ci e di patrioti, come ai tempi ag q ordini del giorno, ai tele- gno Guidi è emersa la posizione Borei da una parte e Benito Lo- 06110 

Con tale riunione si conclude- stato speronato da una delle dell' occupazione nazifascista? grammi, ma diviene azione di rigida del Ministero, quasi che remi dall'altra Si pensa già al 

ranno le indagini su uno dei più navi corsare che con carico di Coscienza che in Grecia esiste massa, unitaria, anche il Mini- si trattasse di un problema prossimo anno »n casa rossorerde. TERNI, 26. 

tragici sinistri che abbia colpito armi frequentemente incrocia solo un esercito come rappre- -Irò della Difesa deve affronta- strategico ». U presidente Creanti ha lanciato II compagno Remo Righetti è 

», mirini-ria ncschcmccia ita- no nelle amue antistanti la sentante ufficiale del nostro re 1 Problemi che lo riguardano. Ad ogni modo staremo a ve- un appello alle grosse industrie stato nominato presidente della 

la marineria peschereccia ita no nelle acque antistanti fa semame ujjiciaie aei nostro compagno Guidi ha infor- dere quale sarà l’esito dell’in- ternane affinchè intervengano con Commissione federale di con- 

l!»na e segnatamente quella Mauritania._ paese 7 . . maio il Ministro del fatto che contro: per ora va sottolineato un contributo adeguato per assi- frollo. 

anche questa decisione, che pri- U fatto che la popolazione orvie- curare un’entrata siura alla so- La decisione è stata presa dal- 


Mazzettt . C: auguriamo, nell'interesse del 

Im Ternana non ha soddisfatto Consiglio comunale e di Foligno. 
oh sportivi nonostante la ritto- c ^ c * a v 0 ** non abbia piu a ri- 
rfta. ^on ce la sentiamo adesso di Potersi e che tutti i consiglieri 
ripetere quelle che sono, in fon- abbiano a sentire il dovere di 
do. i ovai di .semme Di nuorn partecipare con puntualità alle 


missione d'inchiesta sui sinistri il natante avrebbe cozzato con spazza via tutte le forme, an ^ mentre oggi ha ricevuto un quindi chiesto al Ministro, di T one all atiacco. una novità, alme 


marchigiana. 


NELLA FOTO: la prua del 


Sulle cause che avrebbero < Pinguino » con due uomini del 
(provocato la sciagura del < Pin- * suo sfortunato equipaggio. 


solo un esercito come rappre- stro della Difesa deve affronta- strategico ». 

sentante ufficiale del nostro re i problemi che lo riguardano. Ad ogni modo staremo i ve- 

nacse? n compagno Guidi ha infor- dere quale sarà 1 esito dell in- 

M mato il Ministro del fatto che contro: per ora va sottolineato 

•9 v"v Ta PP 1c * enia ,a P 0 * anche questa decisione, che pri- il fatto che la popolazione orvie- 

ina. L ( esercito. verebbo Orvieto della presenza tana, per scuotere Ministri e Go- 


curare un'entrata siura alla so- La decisione è stata presa dal- 
cietà ogni anno; sarà questo un la stessa Commissione federale 


3/a l'esercito è formato da I di centinaia di giovani reclute. 1 verno deve ingaggiare una lotta, 1 primo passo di disimpegno dalla 1 di controllo della Federazione 




I pensionati 
scendono 
sulle piazze 

Nel mese di luglio 1967, sca¬ 
de la proroga concessa dal 
Parlamento al governo, per 
mettere mano alla riforma e 
al miglioramento delle pen¬ 
sioni 1NPS. giusto la legge 90J. 

Questo fondamentale e qua¬ 
lificante provvedimento, è at¬ 
teso con legittima impazienza 
da milioni di pensionati e 
pev'onate, e da trilioni di la¬ 
voratori cd impiegati aggan¬ 
ciati all'i NFS 

Personalmente avverto uno 
impegno inadeguato da ixirte 
del nostri gruppi parlamenta¬ 
ri, per imporre al governo il 
rispetto degli impegni assunti. 
Anche da parte (iella CGIL, 
non vedo una energica azione 
di mobilitazione su scala na¬ 
zionale. per questo urgente e 
scottante problema 

Sporadiche manifestazioni, 
anche se utili, te giudico del 
tutto insufficienti e pertanto 
proporrei, interpretando il le- 
oittitno desiderio dei pensio¬ 
nati c det lavoratori del quar¬ 
tiere di Migliarmi (l.a Spe¬ 
zia). la .sollecita ripresa di 
vaste iniziative nazionali ben 
coordinate, da tenersi entro 
c non oltre il mese di mag¬ 
gio 19tì7. 

Gradirci, se possibile, una 
pubblica risposta 

FRANCO MOCCHI 
(Migliorimi - La Spezia! 

I.a risposi. i. piu che du noi, sto 
venendo datili stessi pensionati 
Basti ricordare — ‘tra le tanto - 
la grandiosa manifestazione dei :t(l 
inda a Botomia svoltasi il 7 apri¬ 
le (alla quale, per la prima volta, 
hanno partecipato anche migliata 
di giovani operati. 1 cortei del 1S 
aprile a Milano. Ferrara e Mode 
na. Il grande comizio del 16 a 
Parma nel quale appunto il segre 
tarlo della Federazione Italiana 
pensionati ha annunciato una im 
riunente manifestazione nazionale 


Perchè sono così 
alte le ultime 
bollette della luce 
(un regalo del 
centro-sinistra) 

Ho letto la lettera del si 
gnor Danilo Pani di Empoli 
(pubblicata il giorno U apri 
le 1997) c credo necessario 
dare una risposta agli inter¬ 
rogativi che egli avanza a prò 
posilo dell'enorme aumento 
riscontrato sulle bollette 
ENEL. 

La prima causa è l'aumen¬ 
to del lotto per cento dell'im¬ 
posta statale sul consumo di 
energia elettrica per usi elet¬ 
trodomestici voluta dal Go¬ 
verno di centro - sinistra. In¬ 
fatti con una legge del 30 no¬ 
vembre 19C.6, entrata in vigo¬ 
re il 15 dicembre 1966 l'im¬ 
posta da lire 0.50 è stata por¬ 
tata a lire 5 per ogni kilowatt- 
ora. 

Im seconda ragione è che 
l’ENEL chiamato all'ingrato 
compito di essere l’esattore 
di una tale pesante imposta, 
in molti casi ha fatturato (il 
legalmente) nelle bollette det 
primo bimestre 1957. consumi 
di energìa antecedenti all'en¬ 
trata in rigore dell'aumento 
(per esempio: consumi di no- 
i emine, ottobre c talvolta an¬ 
che di settembre) applicando 
e riscuotendo l'imposta au¬ 
mentata per quei periodi non 
dovuta. 

Come fu ampiamente docu¬ 
mentato dal nostro giornale 
i deputati comunisti (cd ì se¬ 
natori comunisti) si oppose 
ro risolutamente a tale esoso 
cd incredibile aumento ma il 
Governo di centro • sinistra e 
la sua maggioranza avevano 
deciso di colpire duramente 
le famiglie consumatrici di 
energia ctcttrodomcstica e non 
vollero sentire ragione alcuna 

A questi utenti di Empoli r 
a tutti gli altri in Toscana (e 
altroic) dei e essere consi¬ 
gliata¬ 
li di non pagare le bollet¬ 
te relative al primo bimestre 
1967. chiedendo che esse sia¬ 
no rettificate nel senso che 
l'imposta, nella misura au¬ 
mentata. sia applicata soltan¬ 
to ai consumi successiri al 
15 dicembre 1966: 

21 qualora abbiano già pa 
gaio, di chiedere il rimborso, 
della maggiore imposta appli¬ 
cala sui consumi precedenti 
all'entrata in vigore della 
legge. 

Queste cose le abbiamo 
chieste anche con una inter¬ 
rogazione 

Ritengo che l'F.NEL non 
può sottrarsi nè alla rettifica, 
nè al rimborso, specialmente 
se a chiederle saranno tutti 
gli utenti cui siano stali con¬ 
teggiati i consumi nel modo 
errato denunciato dal signor 
Danilo Sani e da tanti altri 

Cordiali saluti. 

On. LIONELLO RAFFAELI-1 
(Pisa) 


Posta dalla RDT 

Mi chiamo Hans. Desidero 
entrare in corrispondenza con 
amici italiani Ho 17 anni Col 
leziono francobolli, cartoline 
illustrate e falò di atleti. Vi 
prego di voler cortesemente 
pubblicare il mio indirizzo su 
l’Unità. Posso corrispondere 
in tedesco, russo, inglese 
trancese. spagnolo e un poco 
m italiano Con i migliori sa 
luti. 

HANS YOACHIM HEXSCKE 
Finkenhebbel lfi 
756 Wilhelm Pieek 
Stadt Guben 
(RDT) 


.Sono un ragazzo della Re 
pubblica democratica tedesca, 
ho 13 anni e frequento la 7- 
classe. Vorrei corrispondere 
con ragazze o ragazzi italiani. 
Vi prego di pubblicare il mio 
indirizzo Posso corrispondere 
in tedesco e in russo; ora ho 
cominciato anche lo studio 
dell'inglese. Raccolgo franco¬ 
bolli e cartoline illustrate 
Grazie e tanti saluti. 

GABRIELE ECKART 
Karl Marx str. 25 
97 Auerbach - Vogtland 
(RDT) 


I problemi 
della gente 
che soffre 


MUTILATI E INVALIDI 
LIQUIDATI IN CAPITALE. — 

« Viviamo in condizioni di¬ 
sastrose perchè per noi l'as¬ 
sistenza e costituita soltanto 
da un assegno che vana dal¬ 
le 6 000 lire per gli inabili al 
70°o ad un massimo di 15 000 
lue per quelli con TS0 J ». Per 
questi ulttmi vi è qualche 
sutsidio straordinario, ma non 
abbiamo nessun altro bene¬ 
ficio assistenza medica, o- 
spedaltera. assegni tannimi! 
ere La nostra categoria è 
stata esclusa anche da qual¬ 
siasi aumento concesso agli 
altri. Chiediamo al Capo dello 
Stato, al governo, ai partiti, 
di fare qualcosa per noi » 

( Luigi PISTORESI, Gabriele 
MAZZA ed altre dieci firme - 
Crotone, Catanzaro). 

PENSIONI Al MARITTI¬ 
MI —- « Nella sua relazione 
sullo stato delle pensioni il 
sen Bertone ha detto che la 
media delle pensioni dei ma¬ 
rittimi è di lire 954 mila l'an¬ 
no Dove ha scovato questa 
cifra lo sa soltanto lui' lo, 
con la qualifica di capo-moto¬ 
rista. sono andato in pensio¬ 
ne nel '59 e percepisco esat¬ 
tamente 35.750 lire al mesB. 
Ed anche quelli andati in 
pensione dopo il I960, con 
la nuova legge, nella stragran¬ 
de maggioranza non prendono 
piu di 40-50 mila lire. In quel¬ 
la media, forse, il sen. Ber¬ 
tone ha messo anche quello 
che prendono i padroni del 
vapore 7 La i erità e che per 
l pensionati marittimi, vedove 
comprese, la media è di 25 
mila lire al mese. Non è ora 
che si pensi all'aumenlo? » 
(Abattistu PELLEGRINO - 
Genova Sampierdarena). 

INVALIDI CIVILI — a Gli 
uomini di governo che sono 
tarilo sensibili ai problemi 
det grandi industriali, che ne 
pensano de i poveri invalidi 
civili? E che ne dice, in par - 
licolarc, il ministro socialista 
Marioli!? Dopo un anno dalla 
approvazione della legge per 
una piccola pensione, non sap¬ 
piamo ancora nulla. Qui nel¬ 
la nostra città, ad esempio, 
le zelanti autorità non hanno 
neppure ancora formato la 
commissione medica per giu¬ 
dicare gli invalidi. Attendono 
che si scompaia lutti?» (Car¬ 
lo ZANITONI - Gussola, Cre¬ 
mona). 

EX COMBATTENTI — n//o 
76 anni, dico 76 anni, ho sem¬ 
pre lavorato per tutta la vita 
e per vivere sono costretto a 
lavorare ancora oggi. Ho 
fatto la guerra del ’15-’18. ho 
subito tre ferite, mi hanno 
dato per due anni la pensili 
nc di guerra c poi me l'han 
no tolta. Mi hanno truffato 
con la famosa polizza di mille 
lire. E della pensione agli ex 
combattenti, anche adesso 
che i socialisti sono al go 
verno, non se nc parla più.. » 
i Giovanni ZANOLI - Bolo¬ 
gna). 

PENSIONI DI GUERRA. - 
a Sono della classe 18S7. Nel 
1917 ebbi la sfortuna di re¬ 
stare ferito: flit ricoverato c 
mi venne riscontrata la rot¬ 
tura del timpano sinistro 
*Dopo un paio di domande, 
finalmente nel 1963 fui chia¬ 
mato a usila collegiale c mi 
fu confermata Ttmalldità e 
assegnata la pensione dell'S’ 
categoria per la durata di 
due anni. Nel 1964 altra visi¬ 
ta supcriore con la conferma 
dell'invalidità, ma passarono 
i mesi c non ricevetti nulla 
Infine giunse un decreto ne¬ 
gativo mi dissero che la sor¬ 
dità non era dovuta a cause 
dt servizio. Altro ricorso alla 
Corte dei Conti, ma non ho 
saputo più nulla, cd io sono 
sempre senza pensione» (An 
gelo ANGEI-ETTINI - Roma). 

Su questi drammatici problemi 
riceviamo quotidianamente numero 
se lettere, purtroppo non e pos¬ 
sibile pubblicarle tutte perchè lo 
spazio non ce lo permette. Ma 
assicuriamo gU Interessati che i 
loro scritti sono atu-ntamenle va 
gitati. utilizzati nella comotl.izione 
del giornale od Inviati al nostri 
gruppi parlamentari. Qui voglia 
mo ringraziare Mario PROSPKHI 
e Umberto BOXGIORNI «Genova». 
G C. ICrevaCUore». tmilio SARI 
iIj» Spezia», Lscurgo BERNA <G* 
r.ovaStstn». Un compagno socia¬ 
lista ex combattente (Genova Ma¬ 
rassi ». Angiolo MOCAI (Bologna». 
Mario RIGHINI (Siena». Cosimo 
BEI-LUSSI (Venezia». An gelo 
CHIARI (Firenze». Gino PEHETTI 
(Ricc.onc», CM per un groppo di 
pensionati INPS (Cattolica». Old 
do ZUIJANI (Badi.» Polesine». 


I favori alla scuola 
del padrone 
più forte 

li 6 corrente mese, a Pa¬ 
lazzo Madama, dove si discu¬ 
teva delta scuota materna, par¬ 
lamentari democristiani han¬ 
no dichiarato che « lo Stalo 
non sarebbe mai in grado dt 
apprestare le attrezzature sco¬ 
lastiche che oftrono oggi gli 
enti pmati ». Ma perche lo 
Stato possa procurare il ne 
cessano alla sua scuola, no- 
tonamentc sconquassata <ve¬ 
di riforma e adesso contro- 
riforma scolastica) sara be¬ 
ne che i democristiani respon¬ 
sabili non sovvenzionino più, 
col pubblico danaro, le scuo¬ 
le private ormai fin troppo 
fiorenti: non sperperino più i 
miliardi in * riforme » cervel¬ 
lotiche: liquidino tutti gli enti 
e carrozzoni pubblici noci vi 
per le finanze dello Stato: abo¬ 
liscano tutti i privilegi a 
chiunque dest-naii, ecc. 

In tema di scuola, c'è da 
precisare che il regime impe¬ 
rante. dovendo servire, scioc¬ 
camente, due padroni, di cui 
uno potente e assoluto e l'al¬ 
tro debole e democratico, fa 
la parte di Don Abbondio, 
agevolando appunto le scuole 
del padrone più forte e tra¬ 
scurando quello dello Stalo 
italiano. 

Ringrazio per la cortese 
ospitalità. 

GIOACCHINO RUSSO 
(CeFigliola . Foggia) 























